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IL PICCOLO 


PASSA UNA DELLE NORME PIU’ CONTRASTATE DELLA FINANZIARIA 


o LO STRAPPO TRA PCI E PCUS 


‘| Nella sartoria Fiducia alla Camera|A Houston il saluto 
el Cremlino Nuovi ticket sanitari ai «sette pionieri» 


OGGI LA CERIMONIA ALLA PRESENZA DI REAGAN 


Si discuterà a lungo sulla 
quantità e qualità del filo 
consumato da Natta e Gor- 
bacev nella sartoria del 
Cremlino per ricucire nei 
giorni scorsi lo strappo fra i 
partiti comunisti italiano e 
sovietico denunciato da Cos- 
sutta quando Enrico Berlin- 
guer parlò di «esaurimento 
della spinta propulsiva» del: 
la rivoluzione d'ottobre e dei 
sistemi sociali e politici da 
essa derivati. 

Una parte dello strappo, a 
dire il vero, era stata già 
ricucita dallo stesso Berlin- 
guer allorché, dimentico 
della funzione di «ombrello» 
protettivo anche del Pci ri- 
conosciuta nel 1976 all’Al- 
leanza atlantica, egli conte- 
stò duramente, in coinciden- 
za e in sintonia con le prote- 
ste di Mosca, la partecipa- 
zione italiana al programma 
di potenziamento difensivo 
della Nato. Eppure si tratta- 
va di riparare l'ombrello, di 
ristabilire condizioni di 
equilibrio e di sicurezza in 
un'Europa minacciata dai 
missili SS 20. sovietici cre- 
sciuti come funghi all’om- 
bra della distensione. 

Un po' di filo, e di buona 
qualità, era stato quindi già 
usato. Il resto del rammen- 
do, affidato agli aghi di Nat- 
ta e Gorbacev, è stato più 
facile. E a cucire, bisogna 


«Cossutta, rivendicando 


per intero la politica dell'e- 
poca brezneviana, di fatto 
sminuisce e contrasta la po- 
litica nuova dell'Unione So- 
vietica», ha detto testual- 
mente Bufalini, E lo ha 
aspramente diffidato dal 
promuovere riunioni e dallo 
svolgere attività correntizie 
destinate a insidiare l’«uni- 
tà» del partito. 


È sembrato di rileggere e 


di sentire con queste ultime 
parole le minacciose polemi- 
che condotte a suo tempo 
contro quelli del «Manife- 
sto», che finirono per essere 
cacciati dal partito, rien- 


trandovi dopo dieci anni a 


ranghi ridottissimi e con il 
capo cosparso di cenere. 


Il filosovietico Cossutta ri- 
schia insomma un ostraci- 
smo maggiore di quello pati- 
to sino a ora, se non di 
peggio, proprio mentre 0 
perché i rapporti del Pci con 
Mosca tornano «normali», o 
quasi. Qualcuno vuole cucir- 
gli la bocca con lo stesso ago 
e lo stesso filo con cui Natta 
e Gorbacev hanno ricucito lo 
strappo da lui tanto condan- 
nato. Cossutta e Ponomariov 
sembrano accomunati dallo 
stesso, paradossale destino: 
uno emarginato a Roma, 
l’altro a Mosca. Possono an- 
negare nelle acque del disge- 
lo fuori stagione intervenuto 


Ipotesi di «crisi pilotata» dopo l'approvazione della legge - Contatti tra Cossiga e maggioranza 


ROMA — L'esame della leg- 
ge finanziaria alla Camera si 
avvia alla conclusione. Ieri 
pomeriggio è stata votata la 
fiducia posta sull'articolo 28, 
che fissa i ticket sanitari. In 
serata, nel corso di una riunio- 
ne di maggioranza, si è discus- 
so anche se porre la fiducia su 
altri tre articoli scomodi, il 31, 
il 34 e l'articolo 1, la cui di- 
scussione è stata rinviata alla 


‘fine. 


Con.348 voti favorevoli e 221 
contrari la Camera ha conces- 
so la fiducia sull'articolo 28. 
Le opposizioni non condivido- 
no il continuo ricorso alla fi- 
ducia, ma il.governo non vuo- 
le correre rischi. La crisi di 
governo dopo la finanziaria 
sarà, come si dice in gergo, 
«pilotata» e dunque si cerca 
di evitare incidenti. 

Della crisi si sta occupando 
‘anche il Presidente della Re- 
pubblica Cossiga che ha avu- 
to in questi giorni contatti 
con i segretari della maggio- 
ranza. Stando ad alcune indi- 
secrezioni, Cossiga avrebbe 
espresso l’esigenza di rilancia- 
re il pentapartito attraverso 
una ridefinizione del pro- 
gramma e un rimpasto mini- 
steriale. Comunque Craxi do- 
vrebbe restare ancora a palaz- 
zo Chigi, anche se la De non 
rinuncerebbe al proposito di 
riprendere la presidenza del 


‘xi ha anche annunciato che. al 


cento per ogni analisi. 

Comunque non si dovranno 
pagare più di 30 mila lire, e 60 
mila per prestazioni plurime. 
La nuova norma poi introdu- 
cè una quota di partecipazio- 
ne nella misura del 25 per 
cento delle tariffe convenzio- 
nate sulle prestazioni specia- 
listiche e in 15 mila lire per 
ogni ciclo di prestazioni idro- 
termali. 

Naturalmente dal paga- 
mento del ticket sono esenta- 
ti i redditi più bassi. Chi pos- 
siede un reddito annuo infe- 
riore a 5 milioni e 60 mila lire 
non dovrà pagare nulla. La 
cifra dell’esenzione sale a 8 
milioni e 400 mila lire se il 
nucleo familiare è composto 
da due persone, a 10 milioni e 
800 mila lire per nuclei fami- 


Eletti i «laici» del Csm 


ROMA — Nicola Lapenta, Cesare Mirabelli, Silvano Tosi 
(mostro autorevole commentatore per gli affari costituzionali), 
Guido Ziccone, Fernanda Contri, Massimo Brutti, Carlo 
Smuraglia, Mauro Ferri, Mario Gomez D'Ayala, Erminio 
Pennacchini sono, nell’ordine di elezione, i nuovi dieci compo- 
nenti laici del consiglio superiore della magistratura. Sono 
stati eletti al primo scrutinio da deputati e senatori riuniti in 
seduta congiunta a Montecitorio. 

La prossima scadenza per il rinnovo del Csm è ora 
domenica e lunedì per l’elezione dei venti componenti togati. 


fica degli accordi tra i cinque 
partiti, l’obiettivo ora è di 
concludere la finanziaria sen- 
za ulteriori spandamenti. Cra- 


Senato potrebbe apportare 
alcune correzioni nelle parti 
dove la maggioranza è stata 
battuta alla Camera. 

Teri anche grazie al voto di 
fiducia è stato approvato uno 
degli articoli più contrastati 
della legge, relativo ai ticket. 
Il contributo che ciascun assi- 
stito dovrà pagare passa dalle 
150 lire per ogni mille lire a 
250 lire, il limite massimo per 
ogni prescrizione è portato da 
20 a 30 mila lire. Il contributo 
per la ricetta passa da 1300 
lire a 2,000 lire e quello per le 
prestazioni strumentali e di 
laboratorio dal 20 al 25 per 


liari di tre persone. 

Il reddito è se.npre comun- 
que inteso a livello familiare. 
Il limite di esenzione è di 12 
milioni e 900 mila lire per 
nuclei di quattro persone, 15 
milioni per nuclei di 5 perso- 
ne, 17 milioni se le persone în 
famiglia sono sei, 19 milioni è 
il limite massimo per sette o 
più componenti. Questi limiti 
sono aumentati del 20 per 
cento per gli ultrasessanta- 
cinquenni. Sono esentati dal 
pagamento anche i tossicodi- 
pendenti, i malati di mente i 
donatori di organi e di sangue 
in connessione con atti di do- 
nazione e le donne in stato di 
gravidanza. 

Con queste norme dovrebbe 
essere limitata la spesa del- 
l'assistenza sanitaria. Su que- 
sto aspetto hanno fatto riferi 
mento gli esponenti della 
maggioranza intervenuti nel 
dibattito. Diverso invece l’at- 
teggiamento delle opposizio- 
ni. Il comunista Napolitano 
ha contestato il voto di fidu- 
cia che serve soltanto a risol- 
vere i problemi interni della 
maggioranza. 

L’on. Muscardini del Msi ha 
annunciato un voto «di sfidu- 
cia» del suo gruppo contro 
tutta la gestione della politica 
sanitaria. Dopo l'articolo 28 è 
stato approvato, nella tarda 
serata, anche l'articolo 29 che 


Inchiesta su tre fronti - Recuperati 600 pezzi dello Shuttle 


Concord — Due studentesse durante una cerimonia in suffra- 


WASHINGTON —L’Ameri- 
ca sì raccoglie oggi nel ricordo 
dei suoi sette «pionieri ed 
eroi», scomparsi nel globo in- 
candescente che ha bruciato 
in pochi attimi, martedì mat- 
tina, la navetta spaziale 
«Challenger». Oggi a Houston 
nel Texas, al centro spaziale 
Johnson, si svolgeranno le 
‘esequie del comandante Sco- 
bee, degli altri cinque astro- 
nauti e della prima privata 
cittadina cui fosse stato con- 
sentito il volo sullo Shuttle, 
l'insegnante Christa McAulif- 
fe, 38 anni, 

Decine di stazioni televisive 
trasmetteranno in diretta, co- 
me in diretta, martedì, è stata 
portata la trageida nelle case 
di decine di milioni di ameri- 
cani. Ci sarà il Presidente 
americano Reagan. Ci sarà la 
moglie Nancy. Ci saranno tut- 
ti quelli che contano nella 
politica, nell’economia, nella 
scienza, nella cultura. 

Ma non ci saranno loro, le 
vittime. I corpi non sono stati 
trovati e non si troveranno 
mai. Polverizzati, sublimati 
nell’immane esplosione acce- 
sa da una (ancora non spiega- 
bile) commistione di idrogeno 
e ossigeno liquidi, cui una (an- 
cora non spiegabile) scintilla 
ha fatto da detonatore. 

A Cape Canaveral, al quar- 
tier generale della base di lan- 


gio di Christa McAuliffe alla chiesa cattolica di St. Peters. 


consiglio prima della prossi- 


it 


di spalle, sembrava meno 
intimidito e impacciato. Ma 
il numero e la durata dei 
colloqui e degli incontri, 
l'assenza del duro Ponoma- 
riov, autore di numerosi e 
aspri richiami al Pci, lo spa- 
zio dedicato alla missione 
dei comunisti italiani dalla 
televisione e dalla stampa 
moscovita, il contenuto del 
documento emesso al termi- 
ne delle conversazioni, i 
brindisi pronunciati dai due 
segretari nella cena di com- 
miato, autorizzano a ritene- 
re che sia stata più la voglia 
di Gorbacev di chiudere il 
contenzioso e di sedurre gli 
ospiti che il desiderio di 
Natta di piacere a ogni costo 
al nuovo capo sovietico. 
Gorbacev, per esempio, ha 
più volte parlato del Pcus e 
del Pci come di «partiti fra- 
telli», mentre Natta ha pre- 
ferito una formula meno ca- 
lorosa e impegnativa: «cari 
compagni». 

La normalizzazione dei 
rapporti con i sovietici su 
una base tutto sommato di- 
gnitosa, con il riconoscimen- 
to esplicito da parte dil Gor- 
bacev della legittimità e per- 
sino «utilità» del dissenso su 
vari problemi, in un clima 
«sgombro da ogni pedante- 
ria e incrostazione», potreb- 
be ora aiutare Natta e l'ala 
più o meno riformista del 
Pci a sottrarre al fascino di 
Cossutta, nella preparazione 
del congresso nazionale con- 
vocato per aprile a Firenze, 
la base più tradizionale del 
partito. Ma Cossutta mostra 
di pensarla diversamente, di 
credere cioè che i nuovi rap- 
porti fra il Pci e.il Pcus 
avvalorino le critiche da lui 
mosse allo strappo sin dal 
primo momento e la fiducia 
da lui sempre riposta e pre- 
dicata nelle capacità «pro- 
pulsive» dell’Unione Sovie- 
tica. Non a caso, proprio in 
coincidenza con il viaggio di 
Natta a Mosca, egli ha parte- 
cipato domenica in un tea- 
tro milanese a un convegno 
molto critico nei riguardi 
della dirigenza del partito e 
delle tesi predisposte per il 
congresso. 

La capacità di Cossutta di 
influire sui militanti dev'es- 
sere molto temuta al vertice 
del Pci se per contrastarla è 
rapidamente sceso in campo 
nientemeno che Bufalini, 
presidente della commissio- 
ne centrale di controllo, che 
è una specie di tribunale 
supremo del partito. 


‘Trentino-Alto Adige e in Emi- 
lia, e in alcune zone del Friuli- 
Venezia Giulia. 

In particolare, una spruzza- 
ta di neve ha imbiancato ieri 
mattina i tetti di Udine: la 
precipitazione è durata poco 
più di un’ora e mezzo e si è 
quindi tramutata in pioggia. 
È nevicato invece con mag: 
giore intensità, e per tutta la 
giornata in tutta la Carnia. 
Da Tolmezzo in su è obbliga- 
torio l’uso di catene. L'evento 
è stato naturalmente salutato 
con soddisfazione nei centri 
sciistici. 

A Tarvisio la temperatura 
era ieri molto bassa e il freddo 
ha impedito. la caduta consi- 
stente di neve. In Valcanale si 
sono avuti non più di cinque- 
dieci centimetri. Qualche pro- 
blema alla circolazione nelle 
vallate di montagna e qual- 
che tamponamento nella zo- 
na di Pontebba. 

"Ml maltempo ha investito 
con violenza anche il Porde- 
nonese. Il fatto principale si è 
verificato anche questa volta 
sulla statale 251 della Valcelli- 
na, che verso le 13 di ieri è 
stata chiusa al traffico per 
una frana nei pressi di Claut. 
Sulla statale si sono avute 
anche alcune slavine che han- 
no creato non pochi problemi 
agli automobilisti. i 

Pioggia in pianura, con raf- 
fiche di vento. Fitte nevicate 
sulla Bassa, verso il Porto- 


Bollo auto: 
ultimo giorno 
Rc moto 


meno cara? 


ROMA — Oggi è l’ultimo 
giorno utile per poter pagare 
la tassa scaduta il 31 dicem- 
bre relativa alle auto di po- 
tenza fiscale superiore ai 9 
cavalli fiscali per tutto il 
1986. La novità di quest'anno 
è infatti la soppressione della 
possibilità di poter rateizza- 
re l'importo globale. 


Intanto l'Associazione del- 
le imprese assicuratrici 
(Ania) ha completato le ri- 
chieste per le tariffe Rc (re- 
sponsabilità civile) auto. 
Dopo la proposta per le auto- 
vetture (aumento del 7,4 per 
cento), sono state definite le 
richieste per le altre cate- 
gorie. 


In particolare, nel settore 
motoveicoli, l’Ania ha propo- 
sto di diminuire le tariffe del 
3,7 per cento per i ciclomoto- 
ri e del 2 per cento per î 
motocicli con targa. 


Nella foto Pettarini, la statale 251 della Valcellina, 


che verso le 13 è stata interrotta da una 


frana accompagnata da alcune slavine. Sul posto in ‘azione i mezzi dell'Anas affiancati a quelli 


di due imprese private di Claut 


gruarese, sostituite nella mat- 
tinata da pioggia battente. 
Nell’Alta Valcellina e a Pian- 
cavallo oltre cinquanta centi 
metri di manto nevoso; anche 
qui obbligo di catene. Tuttala 
Valcellina è bloccata, da Mon- 
tereale a Cimolais. 

È ripreso a nevicare su tutto 
il Trentino-Alto Adige dove la 
precipitazione si è rinforzata 
hel corso della mattinata e nel 
pomeriggio provocando qual- 
che rallentamento lungo le 
strade delle vallate soprattut- 
to nella zona dell'Alta Val Ve- 
nosta verso il passo Resia, 
nell’Alta Val Pusteria verso 
passo Drava e da Vipiteno 
verso il passo del Brennero. 
Sono obbligatorie le catene 
sui passi dolomitici e. sulle 


strade oltre i 1500 metri. 
Continua, a cadere la neve 
su tutte le località della Lom- 
bardia. Almeno mezzo metro 
di neve è caduto durante la 
notte sulle strade della Valtel- 
lina, mentre in'tutte le altre 
località la neve non supera i 
venti centimetri. La situazio- 
ne della viabilità è attualmen- 
te sotto controllo: tutte le au- 


tostrade, le tangenziali e le 


strade statali — si è appreso 
dalla polizia stradale — sono 
state sgomberate dai mezzi 
dell’Anas e non si segnalano 
incidenti di rilievo, Viene rac- 
comandata prudenza ed è 
prescritta la presenza delle 
catene per gli autoveicoli. 
Bloccato invece il traffico ae- 
reo: sia a Linate sia alla Mal 


pensa si sta lavorando per 
sgomberare lepiste della 
neve. 

Da oltre 30 ore nevica inin- 
terrottamente su Piemonte e 


Valle d’Aosta. Ovunque sono 


segnalati disagi e qualche 
danno, mala situazione non sì 
presenta particolarmente cri- 
tica. A Torino città lo strato 
nevoso raggiunge una qua- 
rantina di centimetri, in prati- 
ca la stessa altezza dell’altra 
sera con la differenza che non 
è più soffice e leggero, ma 
formato da neve «bagnata» 
(a temperatura è intorno ai 
due gradi) e quindi più 
pesante. 

i A Genova invece il miglio- 
ramento della situazione me- 
teorologica (sul litorale, dal- 


mezzi pubblici, tutti muniti di 
catene, funzionano regolar- 
mente sulle grandi direttrici, 
ma 29 linee urbane, su 114, 
sono ancora sospese. 


La protezione civile, il cui 
«centro di veglia metereologi- 
co», in base alle informazioni: 
del servizio meteorologico 
«dell'aeronautica, segue lo sta- 
to del tempo e ne valuta i 
probabili sviluppi a fini di pre- 
venzione di calamità, ha infor- 
‘mato le prefetture interessate 
che nelle «regioni settentrio- 
nali il maltempo continuerà 
ad avere carattere di persi- 
stenza con nevicate abbon- 
danti su tutti i rilievi e sulle 
pianure, soprattutto in Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, 
Trentino-Alto Adige e Friuli- 
Venezia Giulia; mentre sulle 
altre regioni presenterà carat- 
teristiche. di intermittenza 
temporalesca. 


«I/venti si manterranno tra 
scirocco e libeccio, da mode- 
rati a forti e la temperatura si 
manterrà suì valori attuali. A 
partire da domenica il mal- 
tempo sarà in graduale atte- 
nuazione». 


La neve ha anche causato 
ieri qualche difficoltà nel traf- 
fico ferroviario a Domodosso- 
Ja. I treni Venezia-Ginevra e 
Milano-Parigi sono stati in- 
stradati via Chiasso. Molto 
lenta la circolazione sulla li- 
nea Genova-Alessandria. 


Replica la sen. Franca Ongaro Basaglia, della sinistra 
indipendente, moglie di Franco Basaglia, il padre di «psichia- 


tria democratica»: 


«Di fatto c'è l'intenzione di riaprire i 


manicomi. In tutti questi anni i servizi di assistenza sono nati 
poco, male e con orali limitati. Se ci fosse la volontà politica si 


potrebbe fare ben altro». 


Il problema che registra questi punti di vista è la riforma 
della 180, la famosa legge di ristrutturazione dell'assistenza 
psichiatrica, che governo e Parlamento stanno affrontando da 


anni, 


A] ministero della sanità la speciale commissione, presie- 
duta dal sottosegretario Cavigliasso e composta da psichiatri 
ed esperti, ha concluso i suoi lavori con una relazione in cui sì 
ribadisce la validità dei principi della 180, ma anche l’esigenza 
di intervenire con «strutture nel territorio e servizi» per i casi 


gravi e urgenti. 


«Pensiamo a comunità terapeutiche riabilitative — spiega 
ancora l’on. Cavigliasso — e diciamo no al manicomio perché la 
grande. struttura non può essere attenta ai problemi dei 
singoli». Il problema però, aggiunge, «è complesso e non può 
che essere risolto a livello legislativo». 

Livello legislativo che vede 12 progetti di riforma della 180 
(di tutti i partiti) che la commissione sanità sta cercando, dal 
luglio ‘’84, di mettere insieme in un unico disegno di legge. 
Questo disegno; sostiene l'on. Cavigliasso, «dovrà fornire i 


ì finanziamenti». 


| necessari strumenti operativi, fissare le esigenze di intervento e 


Esiste infine il cosiddetto «progetto obiettivo», previsto nel 
piano sanitario nazionale, in corso di stesura da parte del 
ministero. L'intenzione è quella di consentire interventi imme- 
diati per utilizzare finanziamenti vincolati alle Regioni. 

La sen. Ongaro Basaglia vede le cose diversamente: «L’in- 
dagine Censis su quattro regioni (Puglia, Piemonte, Umbria e 
Campania) ha dimostrato che in fondo la situazione di assisten- 
za alla malattia mentale non è poi così disastrosa. Io ritengo 
che il tempo lavori per noi, per una giusta valutazione della 180. 
E il fatto che alla Camera si discuta da tanto dimostra che 
esiste un dibattito, nei partiti che poi, non dimentichiamo, 
hanno in maggioranza firmato la 180. Il problema è che la 180 
nacque in un momento ben preciso, con un clima adeguato ai 
cambiamenti. Ora le cose sono cambiate e c’è soprattutto 
molta disaffezione e il risultato è questa riforma alla deriva». 


SUI PREZZI LUNEDÌ L'ATTESA RIUNIONE DEI PAESI PRODUTTORI DI PETROLIO 


Dollaro, petrolio e conti con 


.l’estero continuano, în questi 


giorni, a tenere banco nelle 
discussioni sul momento eco- 
nomico. Il dollaro continua a 
essere nell'occhio del ciclone: 
ieri ha chiuso a Milano conun 
aumento di seî lire rispetto a 
mercoledì ma è poi ridisceso 
di undici lire nel pomeriggio, 
non appena a New York sì 
sono conosciuti î dati del su- 
perindice dì dicembre e del 
deficit commerciale. La lira, 
nel frattempo, aveva legger- 
mente perso sul marco e sulla 
sterlina. Per il petrolio, l'Opec 
sta mettendo a punto una 
strategia che non rovini ì pae- 
si produttori, come vedremo 
meglio più sotto, mentre per î 
nostrì conti con l'estero ora 
comincia a preoccupare la bi- 
lancia agro-alimentare. Ri- 
sparmieremo diecimila mì 
liardì dal settore energetico 
ma rischiamo di sperperare 


tutto questo capitale con le 
importazioni dall’estero di 


prodotti agricoli e alimentari. 


A proposito di conti delle 
aziende, il ministro Goria pre- 
vede che per quest'anno do- 
vrebbero essere ottimi con 
una crescita per unità di pro- 
dotto pari allo zero, 

E torniamo al petrolio che 
rischia di mandare all'aria 
tutti i calcolì economici delle 
nazioni. Nel 1985 la produzio- 
ne di greggio dei paesi Opec 
ha toccato gli 840 milioni di 
tonnellate con una riduzione 
di una sessantina di milioni 
rispetto all’84, Ma quest'anno 
quale soluzione dovrà essere 
adottata? In questi giorni si 
sono avute consultazioni feb- 
brilì tra î ministri del petrolio 
dei vari paesi, da visite lampo 


di inviati e uomini di fiducia” 


di Gheddafi in Arabia Saudi 
ta, negli Emirati, in Qatar, nel 
Kuwaît, in preparazione della 


riunione che si aprirà lunedì 
a Vienna per discutere il pro- 
blema di una quota equa di 
mercato. 

Una quota equa signîfica 
che paesi produttori dovran- 
no praticare prezzi che tenga- 
no conto non solo delle neces- 
sità di sviluppo interno, ma 
anche con le possibilità di 
assorbimento del mercato. 

L'attenzione con cui il mon- 
do guarda a questa riunione è 
quella delle grandi occasioni, 
da Vienna si vedrà se ì paesi 
Opec hanno la volontà di 


affrontare l’attuale tracollo 
dei prezzi che minaccia di 
travolgerli. Mentre paesi con 
forte dipendenza dalle impor- 
tazioni di greggio come l’Ita- 
lia; continuano a calcolare î 
possibili risparmi nella fattu- 
ta energetica — i diecimila 
miliardi di risparmio annun- 
ciati qualche giorno fa po- 
trebbero salire a quattordici o 
quindicimila mentre potrebbe 
essere inferiore con un prezzo 
medio del petrolio intorno ai 
20 dollari barile — le entrate 
peripaesi Opec continuano a 
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Scala mobile: 


Lucchini 


contrario a un disegno di legge 


La grande incognita di Vienna: reggerà l'Opec? 


calare. Negli ultimi anni sono 
già passate da trecento a cen- 
tocinquanta miliardi di dolla- 
ti e potrebbero scendere an- 
cora a centoventi miliardi di 
dollari con un effetto destabi- 
lizante sia sotto îl profilo po- 
litico che economico. 

All’origine del tracollo dei 
prezzi è la decisione dell’Ara- 
bia Saudita di vendere il 
greggio non più a prezzo uffi- 
ciale, ma sulla base dei prezzi 
dei prodotti che si ricavano 
dal barile di greggio nei paesi 
acquirenti. È il sistema «Net- 
back» che permette un’ampia 
gamma dî prezzi e che ha 
fatto immediatamente salire 
la produzione dell’Arabia 
Saudita di due milioni dî bari- 
lifgiorno. Questa decisione ha 
messo subito in difficoltà pae- 
siche già praticavano diverse 
forme di sconti, 

Inun contesto così fluido, la 
grande incognita dell’incon- 


tro di Vienna è vedere se 
l'Opec dimostrerà di aver 
imparato la lezione e di voler 
mantenere rigidamente le 
quote di produzione în modo 
dafar risalire î prezzi, oppure 
se non farà che ratificare lo 
sfascio del cartello. Mentre 
questa seconda ipotesi fareb- 
be felici molti paesi consuma- 
tori, anche nel primo caso, 
quale società petrolifera, 
dopo aver ‘assaporato î van- 
taggichela rottura del cartel- 
lo comporta, vorrà rifornirsi 


‘a prezzi più alti? Chi sarà il 


primo a comprare a prezzi 
alti in un mercato dove si sa 
‘per esperienza di poter trova- 
re la merce sottocosto? Molto 
più logîco sarà, invece, in que- 
‘sta seconda ipotesi, attingere 
alle scorie, aumentare la pro- 
duzione propria e ricorrere 
ad altre fonti in attesa di una 
nuova probabile rottura. 
R. L. 


riconoscerlo, sono stati que- { A a Poi il consiglio procederà all’elezione del vicepresiente: o un disciplina gli interventi delle x io inti Kennedy, di- 
ce, sta volta più i sovietici chei nei rapporti fra i loro partiti. | ma “scadenza elettorale. | democristiano oil professor Tosi per il quale si orienterebbe- | regioni in materia sanitaria. Christa era l’insegnante di Concord perita nell’esplosione del Se Mola DR su 
ta comunisti italiani. Francesco Damato Vista la necessità della veri- | ro oltre ai laici anche i socialisti. Giuseppe Sanzotta «Challenger» (Telefoto Afo) | tre fronti. Il primo fronte: la 
sti ‘ Gorbacev ha introdotto È ricerca in mare. Vi sono impe- 
to nello stile e forse anche nei gnate dieci navi e tredici fra 
5 | Saenidelapoliicaene | PRECIPITAZIONI IN TUTTA LA CARNIA, BLOCCATA LA VALCELLINA DIBATTITO SULLA LEGGE 180 aerei efelicotteri, a una ses" 
co | ia Sa Hel or so Hi da. Recuperati sinora circa 
= che, per quanto valutabili ) a n seicento pezzi, i più di dimen- 
0. con la prudenza se non con p, | ‘sioni minime, Fra questi una 
22 la diffidenza imposta da tan- Vi parte del pannello di coman- 
E te speranze deluse in pers, do, un guanto bruciato e un 
to, non potevano non favori- È 5 oggetto grande come un tavo- 
92 re un nello io dei (_] fo] f) (i 1] I (1 e) lino da caffè. 

ne ‘Appori tal i È = 3 
sn) E e : o secondo: lo studio delle 
; Ì ; Pei, | ; su È 5 Si "i prese televisive e déi dati 
ja | Il pubblicovha forse rica- a registrati dai computers dei 
no vato una penosa impressio- centri di controllo a Cape Ca- 
na ne vedendo sugli schermi naveral e Houston, E emersa 
o televisivi il segretario del MILANO — Un'altra gior- l’altra notte, la neve si è tra- ROMA — Riaprono i manicomi? Il governo, per bocca del una prima interessante circo- 
22 Pci prima piegato in un in- | nata di maltempo e di nevica: sformata in pioggia, e la tem- | sottosegretario alla sanità, Paola Cavigliasso (DO afferma: | Stanza.I due razzi acombust: 
fi chino e poi irrigidito sull’at- te su vaste zone "d'Italia: si peratura si è leggermente | «c'è l'esigenza di iniziative che permettano di dare assistenza bile solido, che affiancano il 
na tenti nel primo incontro con | 50n0 avute precipitazioni ne- alzata) ha facilitato un fatico- | jin casi di necessità. In particolare vogliamo mettere in piedi RO serbatoio centrale, 
22 ‘ il più alto, disinvolto e sicu- | VOSf Ri non ila TRIDO o RIGO sla pomnalia dopo | quanto prima strutture di assistenza per i cronici, perché la | SUCCO Rieno.c IGTOgeno de 
va ro padrone di casa. Il vec- | © 1 IeIUON A "i Ha RULE: A or ante nevicata, quan- | chiusura dei manicomi non.può essere ributtata tutta sulla SA OI “i i a fatto 
ja: chio Pajetta, sia pure visto Liguria l'ondata ‘di gelo si è do la precipitazione aveva | famiglia». Riolo LES SrazzE 
3 calmata. Nevicate anche in raggiunto i 30 centimetri. I sono stati distrutti subito do- 


po l’esplosione. I tecnici della 


Nasa hanno ‘azionato lo spe- 


ciale comando di autodistru- 
zione da terra. Temevano — 


ha detto un portavoce di Cape 
Canaveral — che potessero 
cadere su una zona densa- 
mente popolata della costa. 
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Toni Negri 
assolto 

al processo 
di Padova 


Dai due razzi si sarebbero po- 
tute trarre preziosi indicazio- 
ni sulle cause dell’esplosione. 


Il terzo: inchieste parallele 
vengono condotte dalle ditte 
che, per conto della Nasa, ap- 
prontano le diverse parti dei 
propulsori e della navetta. La 
Martin Mar Ietta, è la costrut- 
trice del’ serbatoio centrale, 
contenente oltre 500 mila gal- 
loni di idrogeno e ossigeno 
liquidi. 

Prospettive? «Ci vorranno 
mesi. Per il momento il pro- 
gramma degli Shuttle è 
sospeso». Si tornerà al vec- 
chio tipo di combustibile? 

Solo dal 1981 si usa l’idroge- 
no liquido. Prima il propellen- 
te usato era il cherosene. Il 
cherosene non è altrettanto 
pericoloso, ma molto meno 
potente dell’idrogeno soprat- 
tutto nella fase di accelerazio- 
ne, quando la navetta ha biso- 
gno di una enorme potenza 
per vincere l'attrazione terre- 
stre. A idrogeno erano spinti 
anche i razzi «Saturno» per la 
Luna, ma le quantità di com- 
bustibile erano inferiori. L'i- 
drogeno liquido va conserva- 
to a una temperatura di meno 
423 gradi Farenheit. 

Possono essersi verificate 
perdite per altre cause? Un 
blocco. di qualche valvola a 
causa delle basse temperatu- 
re e del ghiaccio? È. stato 
chiesto a Jesse Moore, capo 
delle commissioni di inchie- 
sta riunite. La risposta non è 
stata molto chiara: sì, il ghiac- 
cio c'era, ma non in parti «vi 
tali» dell'apparato di lancio, 
in ogni caso era stato rimosso 
subito e tutti avevano conve- 
nuto che il via poteva essere 
dato. Un'ora prima del lancio, 
la Rockwell International, la 
costruttrice della navetta, 
aveva telefonato a Cape Ca- 
naveral chiedendo un rinvio: 
troppo insicuro il lancio a 
quella temperatura. 

Cesare De Carlo 
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DOPO LE TRATTATIVE INTERROTTE IL 17 DICEMBRE 


Confindustria e sindacati 
riprendono il confronto 


Scala mobile e riduzione dell’orario al centro del disaccordo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — La Confindustria 
vuole trattare con i sindacati, 
ma pone dei vincoli precisi. 
Ieri il ministro del Lavoro De 
‘Michelis ha ricevuto i rappre- 
sentanti della Confindustria e 
dell’Intersind per esaminare 
le possibilità di una ripresa 
del confronto tra le. parti so- 
ciali sui temi rimasti aperti 
dopo l’interruzione delle trat- 
tative, il 17 dicembre. 

La discussione, però, ha 
riguardato anche la scala mo- 
bile. La Confindustria e l’In- 
tersind hanno accettato il 
meccanismo proposto dal go- 
verno per i pubblici dipenden- 
ti; resta invece da decidere 
l'opportunità di un provvedi- 
‘mento legislativo che raccol- 
ga i contenuti di questa in- 
fesa. 

Sindacati e governo sono 
concordi sulla necessità di un 
provvedimento che estenda a 
tutti i lavoratori di tutte le 
categorie la nuova scala mo- 
bile semestrale. La Confindu- 
stria ha fatto però presente le 
proprie obiezioni, rilevando 
che sarebbe preferibile firma- 
Te un accordo tra le parti. 

«Vedo con timore — ha det- 
to il vicepresidente della Con- 
findustria, Patrucco — ogni 
momento di abdicazione nel 
rapporto tra le parti sociali». 
Patrucco ha proposto per ri- 
solvere la questione due vie. 
‘La prima consiste nella elimi- 
nazione della legge «erga om- 
nes» del 1960 successiva al- 
l’accordo interconfederale del 
1957. 


Senza questo atto — hanno 
fatto presente i rappresentan- 
ti degli imprenditori — c’è il 
rischio che una parte dei lavo- 
ratori ne chieda anche adesso 
l'applicazione. Infatti questo 
vecchio accordo è favorevole 
al 25 per cento dei lavoratori, 
rispetto alla nuova contingen- 
za. Eliminando la legge del 
1960, la dichiarazione di ade- 
sione della Confindustria al- 
l'accordo conseguito per i 
pubblici dipendenti assume- 
rebbe il valore di un patto tra 
le parti. 

La seconda via da seguire, 
nel caso che la semplice ade- 
sione della Confindustria non 
possa definirsi un vero accor- 
do, consiste nella firma diret- 
ta da parte degli imprenditori 
privati dell'intesa raggiunta 
per il pubblico impiego. Que- 
sto, comunque, sembra essere 
un problema facilmente risol- 
Vibile. Più complessa appare 
la trattativa sui temi in di- 
scussione, per i quali non c’è 
‘alcuna intesa. 


Il ministro De Michelis, ri- 
solto il problema della scala 
mobile, dovrebbe convocare 
le parti sociali la prossima 
settimana per avviare la di- 
scussione sui temi relativi al 
mercato del lavoro, alla mobi- 
lità, alla riforma del colloca- 
mento. E su questo anche la 
Confindustria è disposta a 
trattare. 

«Abbiamo dichiarato — ha 
detto Patrucco — la nostra 
disponibilità al confronto con 


isindacati per risolvere alcuni 
problemi inerenti al mercato 
del lavoro. Se il governo ritie- 
ne infatti che si siano modifi 
cate alcune delle condizioni 
che hanno impedito l'accordo. 
‘alcune settimane fa noi siamo 
disposti a ricominciare gli in- 
contri», 

Ancora più complesso. il 
problema della riduzione del- 
Yorario di lavoro. Secondo Pa- 
trucco, la riduzione dell’orario 
di lavoro era legata alle que- 
stioni della flessibilità. «Si 
tratta di decidere — ha detto 
il vicepresidente della Gonfin- 
dustria — quale sia la sede più 
opportuna per iniziare la di- 
scussione. Noi, evidentemen- 
te, eravamo nel giusto quan- 
do ritenevamo di dover discu- 
tere dell’orario di lavoro nei 
contratti. Infatti, ora, i sinda- 
cati intendono introdurli nel- 
le piattaforme». 

Le dichiarazioni degli espo- 


nenti confindustriali hanno 
provocato una severa presa di 
posizione della Uil. «Sembra 
paradossale — ha detto il se- 
gretario confederale della Uil, 
Liverani — che la Confindu- 
stria, che è la. principale 
Tesponsabile della mancata 
intesa a dicembre, salga in 
cattedra pretendendo ora di 
decidere se ci sono o meno le 
condizioni per un confronto 
con il sindacato, e su quali 
temi». 

A giudizio del sindacalista, 
è necessario che il governo 
prosegua negli incontri e ri- 
corda che il sindacato è pron- 
to da tempo a promuovere 
misure che possano aumenta- 
Te l’occupazione: e per dare 
‘maggiore flessibilità al siste- 
ma economico, 

Nei sindacati, intanto, si 
parla anche di contratti. Ieri 
se ne è occupata la Cisl. 

G. S. 


DOPO L'APPELLO AL PRESIDENTE CRAXI 


| medici confermano 
obiettivi e scioperi 


- ROMA — Giornata di riflessione, ieri, per le associazioni 
sindacali mediche che hanno concordemente respinto la propo- 
sta del governo. L’Anaao-Simp ha riunito all’Hotel Jolly il 
proprio direttivo nazionale per fare il punto della situazione. 
Fino a ora nessun segnale ufficiale è arrivato dal governo, in 
particolare dal presidente del Consiglio, al quale le organizza- 
zioni mediche si sono rivolte con un appello per aprire un 
confronto diretto e risolutivo. 

La completa autonomia contrattuale e il pieno riconosci- 
mento, delle proprie rappresentanze sindacali restano i due 
obiettivi sindacali peri quali i medici e i veterinari dipendenti e 
convenzionati rimangono in stato di agitazione. Per quanto 
riguarda il confronto con il governo, ambienti sindacali medici 
hanno fatto intendere che qualcosa già si sta muovendo e che 
c'è qualche contatto. Si fa anche notare che la delicatezza della 
vicenda irnpone ora una fase molto riservata della trattativa. 
Dieci giorni di tregua, insomma, prima di nuovi scioperi. 


«Abbiamo concesso al governo una ragionevole tregua, che 
non può andare perduta. Si tratta di una occasione unica e 
irripetibile per sciogliere i nodi politici dell'autonomia contrat- 
tuale e della rappresentatività dei medici». Lo ha detto il 
segretario nazionale dell’Anaao-Simp, Aristide Paci, il quale 
aprendo i lavori del comitato direttivo dell’organizzazione, ha 
affermato che il governo «deve ora agire con rapidità e con 
concretezza, liberandosi da ogni condizionamento esterno». 

Dal canto loro, le forze politiche della maggioranza — a 
parere di Paci — «devono definire il loro. atteggiamento e 
spingere sul governo, perché la situazione non si deteriori, a 
tutto svantaggio degli ‘assistiti. Se entro l’°8 febbraio non 
giungeranno credibili ipotesi di soluzione — ha concluso Paci — 
il 10 scenderemo di nuovo in sciopero, con gli effetti che 
purtroppo sono a tutti beri noti». 

Anche la federazione dei medici dipendenti (Fimed) ha 
ribadito il rifiuto del documento governativo, perché in esso 
«viene respinta la condizione irrinunciabile posta dai medici: 
autonomia contrattuale». 

«L'autonomia contrattuale — ha detto il responsabile della 
Fimed, Trecca — deve costituire la cartina di tornasole con la 
quale verificare le intenzioni governative, cercando in esse una 
correzione di rotta rispetto allo spirito di umiliazione e di 
ricatto a cui è stata costretta la professionalità medica. Spirito 
punitivo, di cui è intriso — a parere di Trecca — l’atteggiamen- 
to confederale, nutrito in questa circostanza di un oltranzismo 
che sta trascinando e condizionando le stesse posizioni gover- 
native, 


LA VICENDA DEL RINNOVO DEL VERTICE: DELL'ENTE 


Rai: Rognoni andrà da Carniti 
e gli spiegherà la situazione 


ROMA — Il capogruppo de 
Rognoni ha ricevuto mandato 
dalla riunione dei capigruppo 


. della maggioranza parlamen- 


tare e della commissione par- 
lamentare di vigilanza di con- 
tattare il presidente designa- 
to Carniti ed esporgli la posi- 
zione della maggioranza, che 
è quella che prevede Carniti 
presidente e Birzoli vicepresi- 
dente. 3 

Il capogruppo de on. Manci- 
no, al termine della riunione, 
‘ha detto che «la Dc ha sottoli- 
neato che esiste un accordo di 
maggioranza secondo il quale 
sì votano 12 dei 16 componen- 
ti il consiglio di amministra- 
zione della Rai e i 12 eletti si 
impegnano politicamente a 
votare Carniti presidente.e su 
proposta di Carniti Birzoli vi- 
cepresidente, al di là dei 
doversi momenti procedurali 


di un procedimento che politi- 
camente resta unitario nella 
‘maggioranza. 

«E chiaro che l’elezioné del 
presidente, per essere comple- 
ta — ha detto Mancino — 
deve comprendere anche l’e- 
lezione del vicepresdiente. 
Sembrerebbe infatti strano 
che una maggioranza è tale se 
elegge il presidente e poi si 
emargina quando occorra ac- 
cettare anche la proposta del 
viceprésidente. Per riassume- 
re: 12 dei 16 consiglieri eletti 
si impegnano a votare Carniti 
presidente e su proposta di 
Carniti presidente, Birzoli vi- 


‘ cepresidente. 


«Il mandato dato a Rognoni 
è quello di ascoltare Ie valuta- 
zioni di Carniti rispetto a que- 
sti accordi di maggioranza e 
di riferire in una prossima riu- 
nione. Così come compete 
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infatti alla maggioranza se- 
condo la legge eleggere 12 dei 
16 consiglieri, la maggioranza 
gradisce che il presidente pro- 
ponga un vicepresidente 
espresso. dalla maggioranza 
perché gli accordi di maggio- 
ranza vanno rispettati in ogni 
momento della complessa 
procedura di formazione del 
consiglio di amministrazione 
della Rai». 

L'on. Rognoni ha detto che 
«la riunione è andata bene 
peché la questione è stata 
ricondotta nel suo binario 
parlamentare, visto che si 
tratta di una commissione 
‘parlamentare. Bisogna rispet- 
tare la forma — ha aggiunto 
Rognoni — perché rispettan- 
dola si finisce con'il creare 
delle novità sostanziali. Cre- 
diamo di poter sbloccare la 
situazione. L'importante è 
trovare un incastro intelligen- 
te tra l'iniziativa politica e gli 
atti istituzionali dovuti». 

L'on. Pillitteri, responsabile 
del Psi perl settore radiotele- 
visivo, ha detto: «Noi siamo 
per il rispetto dello statuto 
della Rai nella accezione pro- 
posta da Bodrato. Lo statuto 
è esplicito e non può essere 
modificato se non cambiando 
la legge che è stata votata da 
tutti. Ho l'impressione che 
nessuno possa impedire a 
chicchessia un diritto-dovere. 

«Altro è l'accordo politico, 
che niente ha a che vedere 
con il presidente e con. il con- 
siglio di amministrazione del- 
la Rai», ha detto ancora Pillit- 
teri. «Rognoni parlerà a Car- 
niti a nome suo. Dobbiamo 
prima sentire quello che va a 
dire. Mi auguro che Carntiti 
accetti la presidenza e che 
eserciti tutti i suoi poteri. 


L'*«EMERGENZA CASA» ESAMINATA DA NICOLAZZI CON LA MAGGIORANZA 


Sfratti: «no» a proroghe generali 
Equo canone: modifiche in vista 


Probabile un decreto a favore di quei Comuni dove la situazione è più difficile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA— Ci sarà una nuova 
proroga degli sfratti, ma con- 
temporaneamente si darà ini- 
zio a una patziale modifica 
dell’equo canone. Nella. riu- 
nione della maggioranza, pre- 
sieduta dal ministro dei Lavo- 
ri pubblici Nicolazzi, è stata 
esaminata ieri l’«emergenza 
casa» e in particolare la possi- 
bilità di prorogare ancora 
l'esecuzione degli sfratti. 

La riunione di ieri non è 
stata decisiva, altri incontri 
sono in programma la prossi- 
ma settimana. Probabilmen- 
te, però, si arriverà a un decre- 
to, anche se nella maggioran- 
za si vuole evitare un provve- 
dimento puro e semplice di 
proroga. Quindi, anche se sa- 
rà scelta la via del decreto, 
l’altra ipotesi è quella di con- 
cordare una «corsia preferen- 
ziale» per la riforma dell’equo 
canone, con l'aggiunta di al- 


cune norme transitorie per gli 
sfratti: ciò avverrà con alcuni 
‘aggiustamenti rispetto al pas- 
sato. 

Prima di tutto, la proroga 
non sarà generalizzata: saran- 
no inclusi soltanto quei Co- 
muni dove l’«emergenza ca- 
sa» sia reale; contemporanea- 
mente saranno anticipati al- 
cuni contenuti della riforma. 
Questi potrebbero essere la 
definizione dei patti in dero- 
ga, cioè la possibilità di affit- 
tare fuori equo canone con la 
garanzia dei Comuni, il fondo 
sociale e la modifica di alcuni 
parametri che servono al cal- 
colo del fitto. 

L’altra via, quella del dise- 
gno -di legge, appare invece 
più difficoltosa. In ogni caso si 
intende cambiare rispetto al 
passato. «Il problema degli 
sfratti — ha detto il ministro 
Nicolazzi — ha raggiunto ora 
una dimensione fisiologica. E 


certamente un dramma per 
chi lo subisce, ma questo pro- 
blema non si risolverà mai se 
non si pone mano all’attuazio- 
ne dell'intero pacchetto 
casa». 

Nicolazzi ha detto che la 
prossima settimana si decide- 
tà quale provvedimento pren- 
dere. In ogni caso il provvedi- 


Rimpatrio 
dall'Uganda 


di ventisei italiani 


ROMA — Un gruppo di 26 
italiani, composto da familia- 
ri di cooperanti e da religiosi, 
è stato trasferito ieri da Gulu, 
nel Nord dell'Uganda, a Nai- 
robi con un volo speciale or- 
ganizzato dal ministero degli 
Esteri, in collaborazione con 
le rappresentanze diplomati- 
che in Kampala e Nairobi. 


mento sarà limitato alle zone 
dove c’è effettivamente biso- 
gno. Secondo il democristia- 
no Padula, l’incontro di ieri è 
stato utile e l'orientamento di 
massima è di contrarietà a 
una proroga generalizzata. 
Il problema vero, ha detto il 
socialista Di Donato, è vedere 
se c'è una maggioranza inte- 
ressata ai problemi della casa. 
In questo caso, il problema 
deve essere affrontato anche 
con le forze dell'opposizione. 
I liberali sono contrari a, 
proroghe, e questo lo ha riba- 
dito Bastianini, che nella riu- 
nione ha espresso il giudizio 
negativo del Pli a misure di 
sola proroga degli sfratti. 
«L'obiettivo della rivitalizza- 
zione del mercato delle loca- 
zioni — ha detto il repubblicas 
no Cupelli — va perseguito 
seguendo una linea di supera- 


mento del blocco dei fitti». 


G.S. 


"PACCHETTO" FINANZIARIO | 


| 


E° CADUTA L'ACCUSA DI ORGANIZZAZIONE EVERSIVA E DETENZIONE DI ARMI ED ESPLOSIVO 


Clamorosa sentenza: assolto Toni Negri 
per I fatti dell'autonomia operaia padovana 


PADOVA — Con una sen- 
tenza a sorpresa al processo 
ad Autonomia — che dal di- 
cembre 1983 si celebra. a Pa- 
dova — è stato scardinato il 
«teorema» di Pietro Calogero, 
il pubblico ministero che il 7 
aprile 1979 mise sotto accusa 
questa organizzazione, soste- 
nendo di avervi individuato 
un livello segreto, operante 
nella lotta armata. 

Le richieste delle pene che 
Calogero aveva fatto a con- 
clusione della sua requisito- 
ria non sono state accolte, e 

i» tutti gli imputati hanno otte- 
nuto notevoli sconti. Tra le 47 
assoluzioni, spiccano quelle 
di Toni Negri, Guido Bianchi- 
nî, Alessandro Serafini e Alisi 
Dal Re, sollevati dall'accusa 
di detenzione di armi ed 
esplosivo e organizzazione 
eversiva. 

Per loro, Calogero aveva 
chiesto rispettivamente undi- 
ci, otto e nove anni. A Negri, 
comunque, sono stati commi 
nati 30 annì di carcere dal 
tribunale di Roma, che lo ha 
riconosciuto colpevole di es- 
sere ai vertici dell’organizza- 
zione di banda armata. Degli 
altri 92 imputati, dieci sono 
‘statìi prosciolti per amnistia e 
prescrizione, 82 condannati, 
ma tutti a pene inferiori ri- 
spetto a quelle richieste dal 
pubblico ministero. La con- 
danna più rilevante è per Gio- 
vanbattista Marongiù, al qua- 
le sono stati inflitti 7 annî e sei 
‘mesi (chiesti 9 anni); un anno 
con i:doppi benefici a Ivo 
Gallimbertì (chiesti 8 anni). 
Assolti con formula piena an- 
che Luciano Ferrari Bravo, 
Emilio Vesce e Fausto Schia- 
vetto. In tutto è stato accolto 


neanche un terzo dei quasi 
500 anni chiesoì da Calogero. 

Si conclude così, nell’aula- 
bunker di via Due Palazzî (co- 
stata 9 miliardi) uno dei più 
difficili e contrastati processi 
celebrati în Italia negli ultimi 
anni. Iniziato il 19 dicembre 
1983, aveva subito numerosi 
rinvii; memorabile resta quel- 
lo del maggio ’84 dovuto alla 
ricusazione del presidente 
della corte d’assise, Giuseppe 


Giovannella, da parte del 
pubblico ministero Pietro Ca- 
logero, che a suo dire —ma la 
circostanza è stata sempre 
smentita da Giovannella — 
era colpevole di aver espresso 
dei giudizi in merito al proces- 
so durante una cena in casa 
di amici. 


Sette mesi più tardi i lavori 


si fermarono ancora per per- 
mettere l'accorpamento al 
dossier dell’ultimo blitz di Ca- 


logero del 23 giugno ’83, che 
va così ad aggiungersi a quel- 
li della primavera del ’77, del 
7 aprile ’79, delmarzo ’80 e del 
febbraio ’82; coni blitz dell’83, 
secondo Calogero, si colpì 
l'ala militare del movimento, 
fra cuì il Fronte comunista 
combattente. 

In 118 udienze vengono ri- 
cordati espropri, azioni di 
guerriglia urbana, pestaggi, 
gambizzazioni, incendi, rapi- 


Muoiono asfissiati quattro operai 
cercando di aiutarsi a vicenda 


LIVORNO — Un generoso tentativo di 
salvataggio ha avuto conseguenze tragiche 
ieri mattina a Livorno. Quattro giovani ope- 
rai sono morti cercando di aiutarsi a vicenda 
e senza avere il tempo e la forza di poter dare 
Pallarme, forse a seguito di esalazioni venefi- 
che, all’interno dello stabilimento-raffineria 
dell’Anic, in località Stagno. 

I quattro non erano dipedenti della Stanic, 
ma lavoravano per due imprese che eseguiva- 
no opere di manutenzione e riparazione all’in- 
terno dello stabilimento. Questi i nomi delle 
vittime: Domenico Maglione, 29 anni, e Massi- 
mo Giampietro, di 27, entrambi abitanti a 
Rosignano Solvay e dipendenti di una coope- 
rativa, la Acli-Labor di Rosignano; Gianluca 
Nardi, 24 anni e Vladimiro Cecchetti, di 30, 
residenti a Livorno, operai dell'impresa Mon- 


tano. 


Secondo una prima ricostruzione, il tragi- 
co infortunio sul lavoro è avvenuto mentre i 
quattro stavano lavorando attorno a una 
vasca di decantazione a cielo aperto, nel cui 
fondo si trovava del liquido non meglio preci- 
sato, da cui si sarebbero propalate le esalazio- 
ni di gas venefico. I quattro sono morti in 
pochi minuti: si sarebbero accasciati uno alla 
volta cercando di aiutarsi a vicenda, dopo che 


il primo — il Maglione — introdottosi nella 
vasca, aveva perso i sensi. 5 
Nonostante l'allarme sia scattato tempe- 
stivamente, per i quattro non c’è stato nulla 
da fare, Un medico, subito accorso, non ha 
potuto far altro che constatare la morte degli 
operai. Le salme sono ora a disposizione 


dell'autorità giudiziaria che ha aperto un'in- 


chiesta sull’incidente. 

: La notizia della tragedia si è diffusa rapi- 
damente a Livorno, suscitando grande com- 
mozione. e ha fatto accorrere alla Stanic 
‘parenti e amici dei dipendenti. 

Sulla sciagura, oltre all’inchiesta della 
magistratura già in corso, sarà svolta anche 
una indagine da parte delle autorità sanita- 
rie. Lo ha annunciato il presidente della 
‘Regione Toscana Gianfranco Bartolini, il 


! quale, esprimendo il cordoglio alle famiglie 


I PUNTI QUALIFICANTI DEL DISEGNO DI LEGGE PER L’EDITORIA 


Pure in libreria e dal tabaccaio 


si potra acquistare il quotidiano 


ROMA — Norme più severe 
contro le concentrazioni della 
stampa quotidiana; liberaliz- 
zazione delle vendite dei gior- 
nali con autorizzazione al 
commercio rilasciata anche 
per librerie e rivendite di ta- 
bacchi; proroga per due anni, 
in misura decrescente, dei 
contributi a favore dei giorna- 
li quotidiani. 

Questi i punti principali del 
disegno di legge del presiden- 
te del Consiglio (22 articoli) 
che rinnova la disciplina delle 
imprese editrici e le provvi- 
denze per l’editoria, presenta- 
to alla Camera e assegnato in 
sede referente alla commissio- 
ne Interni, con richiesta di 
pareri di nove commissioni 
permanenti. 

I contributi per il 1986 sono 
fissati in 64, 59, 39 e 32 lire per 
copia, in corrispondenza degli 
scaglioni di-tiratura fissati 


dalla legge sull’editoria. Si 
tratta — con arrotondamenti 
alla lira — degli stessi stanzia- 
menti del 1985, mentre per il 
1987 i contributi sono ridotti 
del 30 per cento. Questa di- 
sposizione innova l'art. 22 del- 
la legge sull’editoria che pre- 
vedeva invece una rivaluta- 
zione annua in misura pari al 
50 per cento della variazione 
accertata. dall’Istat dell’indi- 
ce dei prezzi al consumo riferi- 
to all'anno precedente. Il to- 
tale dei contributi è valutato 
in 124 miliardi per il 1986, in 
119 miliardi per il 1987 e in 99 
miliardi per il 1988. 

La legge finanziaria che sta 
per essere approvata dalla 
Camera ha fissato in un appo- 
sito capitolo la copertura per 
il rifinanziamento della legge 
sull’editoria, inserendolaà ‘in 
una delle previsioni di compe- 
tenza della presidenza .del 


Giornalai, 2 giorni di sciopero 


ROMA — I sindacati dei rivenditori di giornali della Cgil 
(Sinagi), Cisl, Uil (Uiltucs) e Confeommercio (Snag), hanno 
confermato le due giornate di sciopero della categoria — peri 
quali non sono state ancora indicate le date di attuazione — e 
hanno predisposto ulteriori azioni di lotta in appoggio della 
vertenza in atto sul problema della liberalizzazione della rete di 
vendita. | + 

Nel confermare le azioni di protesta, i quattro sindacati 
hanno ribadito la loro opposizione al disegno di legge approva- 
‘to dal governo il 18 dicembre 1985, ma anche la loro disponibili- 
tà «a sperimentare e operare, d’intesa con gli editori, per forme 
integrative di vendita». è 

Gli stessi sindacati hanno anche nominato un comitato 
provvisorio per la costituzione di una conferenza nazionale dei 
rivenditori di giornali quotidiani e periodici e una commissione 
che avrà il compito di «predisporre programmi, statuto, tempi e 
modi per giungere alla costituzione ufficiale di tale federa- 
zione». 


Consiglio dei ministri. 

L'art. 1 del nuovo disegno di 
legge ridefinisce le situazioni 
di «controllo» delle imprese 
editrici: la determinazione 
dell’«influenza dominante». è 
data dal coordinamento della 
gestione dell’impresa editrice 
con quella di altre imprese «ai 
fini del perseguimento di uno 
scopo comune, o ai fini di 
limitare la concorrenza tra le 
imprese stesse e l’attribuzio- 
ne a soggetti diversi da quelli 
legittimati in base all'assetto 
proprietario di poteri nella 
scelta degli amministratori e 
dei dirigenti, nonché dei diret- 
tori e dei redattori delle testa- 
te». î 

Per quanto riguarda poi le 
agenzie di stampa a diffusione 
nazionale, è prevista la proro- 
ga per un biennio dei contri: 
buti: l'importo complessivo 
passa dai 4 miliardi annui del 


quinquennio 1981-1985 a 4 mi- . 


liardi e 500 milioni. 

Tra le altre disposizioni del 
nuovo disegno di legge/la pro- 
Toga per i prossimi cinque 
anni delle norme sui finanzia- 
menti agevolati per i rinnova- 
menti tecnologici delle impre- 
se editoriali, l’estensione ai 
giornalisti praticanti delle for- 
me di previdenza previste per 
i giornalisti professionisti, l’i- 
stituzione di una commissio- 
ne paritetica governo-editori 
incaricata di formulare propo- 
ste per il miglioramento dei 
servizi di distribuzione della 
stampa. 

Di rilievo, infine, la norma 
che impone agli enti pubblici 
territoriali di pubblicare i ri- 
spettivi bilanci su almeno due 
quotidiani a diffusione nazio- 
nale. 


delle vittime, ha detto che il servizio di 
‘prevenzione, igiene e sicurezza del lavoro e il 
servizio multizonale di prevenzione della Usl 
livornese indagheranno per fare piena luce su 
‘ tutta la vicenda e per accertare ogni eventua- 
le responsabilità. 
L'assessore regionale al lavoro, Claudio 
Carosi, dal canto suo ha compiuto ieri un 
sopralluogo allo stabilimento livornese. 


ne, attentati; vengono ascol- 
tate le deposizioni di pentiti 
celebri, quali Marco Donat 
C'attin, Patrizio Peci, Antonio 
Savasta, Michele Galati, Mar- 
‘co Barbone e Roberto Sanda- 
lo: alcuni confermano î con- 
tatti con le Brigate rosse e 
Autonomia, sì parla di que- 
st’ultima come serbatoio di 
reclute per le Br. 


Nella sua lunga requisitoria 
— durata una cinquantina di 
ore — il pubblico ministero ha 
ricostruito meticolosamente 
episodi, elencato documenti, 
ricordato testimonianze e 
confessioni di pentiti, indicato 
le varie connessioni, fornito le 
prove che î collettivi sì confi- 
gurano come un'associazione 
sovversiva fin dai primi passi 
(autunno del *74) e' che pote- 
vano contare su un’ampia di- 
sponibilità di armi: di qui la 
deduzione di banda armata. 

Contestato duramenta dal- 
la difesa, che lo aveva accu- 
sato di mancanza di lealtà, di 
obiettività, di serenità e di 
aver assunto una parte acca- 
nita nel processo, Calogero 
replicò toccando gli argomen- 
ti principali dell'istruttoria, in 
particolare l'attendibilità dei 
pentiti e dei testi d’accusa. 


Durante la requisitoria, Ca- 
logero aveva detto: «Clemen- 
ga con chi non la merita non è 
un atto di nobiltà, ma è rasse- 
gnazione, qualunquismo, con- 
fusione, non un atto di giusti 
zia, ma il riconoscimento del- 
la violenza per fini ideologi- 
ci». La corte non è stata di 
questo parere. 


Francesca Bellotto 


Il tempo 


Situazione: su tutte le regioni 
‘condizioni di tempo perturbato 
con piogge estese, localmente a 
carattere temporalesco, nevicate 
sui rilievi e occasionalmente sulla 
Pianura Padana. 

Temperatura: in lieve aumento i 
valori minimi. 

Venti: moderati o forti meridio- 
nali. 

Mari: molto mossi o agitati con 


che farà 


possibili mareggiate lungo le coste 
sopra vento. 

Temperature minime e massi- 
me registrate ieri: Trieste 2, 5; 
Bolzano -4, 0; Verona 1, 6; Venezia 


; L'Aquila -9, 
Campobasso 0,;5; Bari 5, 14 
‘Leuca 8, 13; Reggio Calabria 9, 14; Messina 10, 14; Palermo 8, 17; 
Catania 5, 15; Alghero 7, 13; Cagliari 7, 13, È 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam n. -3, 2; Atene n. 6, 15; Beirut n. 13,18; Belgrado s. 3, 9; 
‘Berlino n. -5, 1; Bruxelles n. --3, 3; Il Cairo s..10, 18; Copenaghen n. 1,0; 
Francoforte n. 2, 2; Ginevra n. -2, 1; Helsinki s.-3,-1; Londra p. 
Angeles p. 13,25; Madrid n.0, 7; Moscan.-2,-1 i 
York s. 10, -5; Oslo n. -3, -2; Parigi n. 3, 6; Rio de Janeiro s. 21 
Francisco p. 13, 15; Stoccolma n. 2, 0; Tel Aviv n. 12, 16; Tokio n. 1,7; 
Vienna n. -3, 3. 
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PESERSIZZIÀ = 


° 
In vigore 

° 
nuove misure 

° s 

di sicurezza 
allo scalo 
«di Fiumicino 

ROMA — Sono entrate in 
vigore ieri mattina, all’aero- 
porto romano di Fiumicino, le 
nuove disposizioni in materia 
di sicurezza. Le zone aperte al 
pubblico delle due aerostazio- 
ni, internazionale e nazionale, 
diventano quindi «aree rego- 
lamentate». In pratica, duran- 
te fasce orarie mirate, le porte 
di ingresso della sala bigliet- 
teria saranno controllate da 
unità della polizia e dei cara- 
binieri muniti di metal 
detector portatili. I passegge- 
ri e i loro accompagnatori 
vengono sottoposti a serupo- 
losi controlli, ma nessuno ieri 
ha dato segni di insofferenza 
per la novità. 

Intensificato anche il servi- 
zio di pattugliamento nelle 
aerostazioni, in concomitanza 
con le operazioni di accetta- 
zione dei voli considerati «ad 
alto rischio». Ridotte al mini- 
mo le lunghe file di passeggeri 
in attesa al «check-in» e al 
controllo passaporti: i dipen- 
denti della società Aeroporti 
di Roma e gli agenti della 
polizia di frontiera cercano, 
infatti, di rendere il più veloce 
possibile l’ingresso dei pas- 
seggeri nella «zona sterile» ol- 
trefrontiera. 

Più assidui controlli vengo- 
no poi effettuati nel settore 
dove sono situati i banchi di 
accettazione delle compagnie 
ELAI e Twa, teatro dell’atten- 
tato del 27 dicembre scorso: 
agenti e unità cinofile sorve- 
gliano la zona interessata nel- 
le ore immediatamente prece- 
denti la partenza dei voli di- 
retti negli Usa ein Israele: 


Dalla mezzanotte, di ieri, 
inoltre, entra in vigore anche 
la riduzione — nelle ore not- 
turne — degli accessi dall’e- 
sterno alle aerostazioni. In 
pratica, da mezzanotte alle 5 
rimarrà aperto un solo ingres- 
‘so, costantemente vigilato, in 
modo da consentire agli agen- 
ti controlli più efficienti. 


Sei miliardi 
di cauzione 
per libertà 
provvisoria 


a Musselli 


TORINO — Il petroliere 
Bruno Musselli, uno dei prin- 
cipali imputati al processo 
per il contrabbando dei petro- 
li in svolgimento da una setti 
mana a Torino, ha ottenuto la 
libertà provvisoria per quanto 
attiene alla accusa di banca- 
rotta della «Sipca» di Bruino, 
una delle diverse aziende di 
sua proprietà. Per poter usu- 
fruire di tale provvedimento, 
deciso dal giudice istruttore 
Mario Vaudano, dovrà però 
pagare una cauzione di due 
miliardi: di lire. 

Musselli — che è attualmen- 
te detenuto in uno speciale 
reparto dell'ospedale Moline 
te di Torino a causa delle sue 
precarie condizioni di salute 
— alla somma fissata dal ma- 
gistrato torinese dovrebbe ag- 
giungere altri quattro miliat- 
di di lire, per due procedimen- 
ti a suo carico, fissati dai giù- 
dici e mai pagati. 


Sono cifre astronomiche 
che però — secondo i giudici 
torinesi —l’imputato Musselli 
sarebbe in grado di pagare, 
essendo titolare di depositi in 
Svizzera — per 8 miliardi di 
lire. I legali del petroliere ave- 
vano chiesto perl loro assisti- 
to gli arresti domiciliari, mai 
giudici non glieli hanno con- 
cessi. 
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«MISTERI PAGANI DEL RINASCIMENTO» DI WIND 


messaggi in codice 


Nel suo «Commento» alla 
«Canzone de amore» di Giro- 
laxfio Beniveni, Pico della Mi- 
randola spiega che «fu opinio- 
ne degli antiqui teologi non si 
dovere temeramente pubbli- 
care le cose divine e e’ segreti 
misteri». Aggiunge quindi che 
l’unica via per giungere alla 
‘piena comprensione di questa 
verità ‘così difficile da tra- 
smettere risiede nell’analisi 
paziente e minuta di ciò che si 
cela sotto «enigmatici vela- 
menti e poetica dissimula- 
zione». 

Il filosofo neoplatonico so- 
gnava di offrire ai contempo- 
ranei un quadro completo dei 
«segreti misteri» legati alla 
speculazione «sulle cose ùma- 
ne e divine» in un libro che 
voleva intitolare «Teologia 
poetica». Con ogni probabili- 
tà il volume non fu mai steso 
per intero, anche se ne sono 

. stati tramandati aleuni fram- 
menti. Ma a Pico si è certa- 
mente ispirato Edgar Wind, 
critico di scuola warburghia- 
na, per il suo «Misteri pagani 
del Rinascimento», di cui 1’A- 
delphi presenta ora la versio- 
ne italiana (pagg. 465, lire ses- 
-santamila). 

Seguendo l’insegnamento 
di Pico, Edgar Wind chiarisce 
il legame intellettuale che 
‘unisce antichi culti pagani e 
pittura rinascimentale. Spie- 
ga così che molte religioni si 
servirono di immagini «gero- 
glifiche» e dissimularono al- 
cune parti del loro insegna- 
mento sotto forma di miti e 
favole. L'obiettivo: distrarre 
l’attenzione delle moltitudini 
e proteggere da qualsiasi ten- 
tativo di profanazione i miste- 
ri divini. Il loro .vero senso, 
sosteneva. Pico, era riservato 
«agli intelletti più elevati e 
più perfetti» in grado di com- 
prendere e scomporre il com- 
plesso sistema simbolico. 

Wind mette in guardia dalle 

‘facili semplificazioni. Non si 
tratta, ammonisce, di trovare 
un'immagine segreta o una 
verità da rivelare dietro ogni 
dipinto, e neppure di attribui- 
re uno stretto rapporto di cau- 
sa ed effetto tra il pensiero 
occultistico e certe conelusio- 
ni della filosofia rinascimen- 
tale. Meglio, invece, tenendo 
presente la ben nota facilità 
con cui nel rinascimento si 
trasferiva un'immagine del 
linguaggio cristiano a un sog- 
‘getto pagano, tentare di ren- 
der conto: della portata di 
questo processo di ibridazio- 
ne, che operò in entrambe le 
direzioni. 


‘Tra le figure che campeg- 
giano al centro dell’indagine 
di Wind un rilievo particolare 
‘assume Venere, la cui grazia e 
bellezza sono state cantate da 
gran parte degli artisti rina- 
scimentali. La persistenza in 
epoca cristiana di un mito di 
stampo pagano può essere 
spiegata solo facendo ricorso 
al valore simbolico della dea. 
Venere, infatti, indicava la 
perfezione assoluta, lo stato 
di quiete raggiunto solo dopo 
una lunga lotta interiore. 

Egualmente importanti so- 
no le frequenti allusioni alle 


passioni degli amanti, legate 
all'idea di Plotino che esse 
risultino utili per parafrasare 
l’éstasi mistica. Un insegna- 
‘mento, sottolinea Wind, che 
fu raccolto da Marsilio Ficino, 
il quale si adoperò per dimo- 
strare che la filosofia poteva 
fondarsi sulla fusione di temi 
e motivi solo all'apparenza in 
contraddizione, sulla rivalu- 
tazione in chiave positiva di 
intuizioni del pensiero greco. 

Un esempio dell’influenza 
esercitata dagli scrittori latini 
è costituito dalla «Primave- 
Ta» di Botticelli. «Il fatto che 
le Grazie non siano raffigura- 
te nude, ma portino sciolte 
vesti trasparenti, indica 
quanto il pittore fosse ispirato 
da fonti letterarie — afferma 
Wind —. Così esse infatti sono 
descritte in Orazio e in Sene- 
ca. Anche l'intreccio compli- 
cato e squisito dei loro gesti 
richiama il famoso “nodo del- 
le Grazie” di Orazio, mentre la 
coreografia della danza sem- 
bra seguire le regole dettate 
da Seneca», 

Così inteso, il quadro acqui- 
sta nuova luce. I riferimenti 
alle fonti classiche e alla filo- 
sofia greca sono utili anche 
per chiarire il ruolo giocato 
nel dipinto da Mercurio, che 
diventa il messaggero di un 


| La rassegna dei libri 


Una vita per l’altra 


Luigi Rainero Fassati: 
«Una vîta per l’altra» - Longa- 
‘nesi, pagg. 346, lire 20.000. 


«Giorgio Fornari aveva vi- 
sto il suo primo trapianto di 
fegato umano. Era stato un 
successo. Quanto a lui, era 
ancora emozionato: non gli 
restava che andare da Sara a 
dare la buona notizia». Siamo 
a Pittsburgh, nel «team» del 
prof. Spencer, ma siamo so- 
prattutto nelle pagine del 
‘nuovo romanzo di Luigi Rai- 
nero Fassati, «Una vita per 
l’altra», quarto libro del notis- 
simo chirurgo milanese, che 
affronta temi e problemi dei 
trapianti d'organo. 

Sara Leonardi, bella e gio- 
vane modella, «mal ridotta 
nel fisico e uno straccio psico- 
logicamente», è. vittima di 
un’epatite fulminante. Rapidi 
i passi della malattia, rapidi i 
gradini dell’assistenza: dal 
medico di famiglia Aldo 
Amaldi, al professore Antonio 
Franceschi che tenta una de- 
purazione del sangue con l’u- 
tilizzo di un fegato di babbui- 
no, al Centro trapianti del 
Memorial Hospital dove, scor- 
tata dal giovane assistente di 
Franceschi, Giorgio Fornari 
‘appunto, la sfortunata Sara 
tenterà la grande e complessa 
avventura: ricevere «ex Novo» 
la parte inefficiente di sé. 

Intanto, il retroscena perso- 
Nnale della protagonista: Sara 
è figlia della quarantacin- 
quenne più ricca d’Italia, 
“Amalia Adamich, ricoverata 
in Svizzera per psicastenia al 
momento dei fatti, e di Giulio 
Leonardi, entomologo  gira- 
mondo da quando ha deciso 
‘di mettersi in salvo dalle os- 
sessionanti depressioni della 
‘moglie. Scampata a un lega- 
me a dir poco inconcludente 
con il fotografo di moda Jaco- 
po Dellepiane («charme» e 
crudeltà, fascino ed egoismo), 
‘Sara precipita nella malattia. 

E Luigi Rainero Fassati, 
esperto patolgo ma non certo 
meno esperto nel maneggiare 
quel difficile «bisturi» creati- 
vo che è la penna nei riguardi 
della narrazione letteraria, ci 
invita, via via che la situazio- 
ne matura e i caratteri si sta- 
‘gliano nella realtà della pagi- 
na, a riscoprire il gusto della 
descrizione, del ritratto fisico 
e psicologico, della dimensio- 
ne privata e sociale dei perso- 
naggi e degli interpreti del 
suo romanzo. 

Va da sé che (mentre la 
vicenda di Sara transita da un 
luogo all’altro, da uno stadio 


all’altro della psicologia, da 
un nodo affettivo a uno emo- 
zionale, da uno sconforto a 
‘una speranza, dal risentimen- 
to alla gratitudine, dalla luci- 
dità al coma), il libro tocca 
intenzionalmente tutti gli 
aspri problemi clinici, giuridi- 
ci e morali di un trapianto, in 
un contesto assistenziale ita- 


liano non ancora libero di. 


operare in merito. 

La sfida, comunque, è ai 
limiti della scienza non meno 
che a quelli dell’etica; e l’abili- 
tà di Fassati, oltre che di dar- 
ci l’esatta dimensione del 
«paesaggio» patologico o la 
precisa e non fantascientifica 
consistenza delle ipotesi e del- 
le possibilità, è quella di testi- 
moniare, nel dinamismo delle 
pagine, tutti i poli della que- 
stione. 

Scorrevole e intelligente, il 
lungo racconto ha la preroga- 
tiva di immetterci in massimi 
sistemi di calcolo e di cuore; 
in scorci di paesaggio ameri- 
cano (un «Nuovo Mondo» che 
può anche profumare d’antico 
pane di forno); in confronti di 
‘mentalità (idealismo europeo 
e praticismo «yankee»); in 
pungenti filosofie di morte e 
di vita; in tragedie familiari e 
sociali. 

E poi, ecco il dubbio feroce e 
insinuante che il denaro pos- 
sa entrare a decidere anche 
qui l’arresto di un cuore, il 
trasferimento di una vita a 
un’altra. «In cosa devo spera- 
re», sì chiede Sara, sulla via 
del ristabilimento. «Nel tem- 
po», è la risposta. Perché nel 
tempo c’è la scienza e la 
sapienza degli uomini, ma c’è 
soprattutto il loro mutuo 
stringersi la mano per affron- 
tare la piccola eternità di que- 
sta vita e iscriversi nella gran- 
de eternità di quell’altra. 


Claudio Toscani 
* 
**k 
AA.VV.: «Francesco: Save- 
rio Nitti: meridionalismo e eu- 


ropeismo» - Laterza editori, 
pagg. 256, lire 20.000. 


Il volume raccoglie gli atti 
del convegno su Nitti tenutosi 
a Potenza nel settembre 1984. 
Le relazioni presentate, che si 
possono leggere qui integral- 
mente, spaziano tra i temi che 
l’attività dello statista lucano 
ha sempre privilegiato: la pa- 
ce, l’unità dell'Europa, la cre- 
scita di una società industria- 
le, il superamento delle diver- 
sità regionali e in particolare i 
problemi del Mezzogiorno. 


‘amore platonico non inteso in 
senso restrittivo (il completo 
distacco dalle passioni terre- 
ne), ma portavoce dell’ideale 
che vuole l'amante capace di 
‘muovere il mondo con la forza 
della sua passione purificata. 

Potrà forse sorprendere chi 
sa poco o nulla di speculazio- 
ne cabbalistica che temi di 
tale portata siano stati tratta- 
ti dagli intellettuali rinasci- 
mentali con distacco e ironia. 
Essi però, chiarisce Wind, ave- 
vano appreso proprio da Pla- 
tone che delle cose profonde è 
meglio parlare senza prender- 


le sul serio, perché le Muse 
«chiacchierano e scherzano 
con gli uomini .come se fossero 
dei bambini». 

Da tale convinzione deriva 
la difficoltà di mettere a pun- 
to una griglia interpretativa 
valida per tutti gli artisti. 
Ognuno di essi, infatti, elabo- 
Ttò personalissime variazioni 
sui temi principali, «diverten- 
dosi» a raccogliere l'eredità 
delle Muse e a considerare gli 
interlocutori altrettanti bam- 
bini con cui celiare. 

Non si può comunque 
dimenticare che. dipinti al- 
l'apparenza di facile compren- 
sione racchiudono un com- 
plesso e meditato sistema 
simbolico elaborato in solitu- 
dine, la cui complessità viene, 
nella migliore delle ipotesi, 
intuita ma mai chiarita sino 
in fondo. E questo, secondo 
Wind, il sigillo della grande 
arte rinascimentale: rinchiu- 
dere segreti in involucri ‘di 
favola, facendo credere che 
nulla vi sia celato, e lasciando 
ai profani il piacere della con- 
templazione e agli iniziati 
quello della riflessione. 


Alberto Andreani 


‘Sopra, «Allegoria della Pri- 
movera» di Botticelli (part.). 


RIEDITA LA «STORIA DELLA GUERRA CIVILE AMERICANA» DI LURAGHI 


| Dentro quei quadri Schiavisti, ma gentiluomini 


Riaffermati nel volume, contro la tradizionale visione storiografica imposta dai «nordisti» vincitori 
i valori etici e umani dei «sudisti» — Il conflitto punì una filosofia di.vita, ma salvò la democrazia 


Il 17 dicembre 1860, în se- 
guito all'elezione alla presi- 
denza degli Stati Uniti di 
Abramo Lincoln, candidato 
del partito repubblicano, la 
Convenzione popolare del 
Sud: Carolina, riunitasi a 
Charleston, proclamò: «L’U- 
mione è sciolta». Si metteva in 
moto così una catena dî even- 
ti che în breve tempo sarebbe 
sfociata nella tragedia della 
guerra civîle, destinata a 
sconvolgere gli Stati Uniti 
dall’aprile del 1861 all'aprile 
del 1865. 


Nella memoria storica, 
quell’atroce conflitto — provo- 
cò seicentoventimila morti — 
rimane legato alla questione 
della schiavitù deì negri, che 
con la vittoria del Nord venne 
effettivamente abolita. In 
realtà, almeno nella coscien- 
za dei protagonisti di entram- 
be le parti, le divergenze che 
resero. lo scontro «irreprimibi- 
le» furono alire. Fosse stato 
solamente per la schiavitù, un 
compromesso ‘che, circoscri- 
vendo «la peculiare istituzio- 
ne» nell’ambito degli Stati do- 
ve già esisteva, l’abbandonas- 
se all’inesorabile opera di- 
struttrice del tempo, avrebbe 
riscosso îl pieno favore della 
classe dirigente del Nord. 


È vero che negli Statì del 
Sud, nel periodo di incubazio- 
ne del conflitto, si assistette a 
un processo inverso. La clas- 
se dirigente e l’intellettualità, 
le quali in precedenza — non 
diversamente da quelle del 
Nord — gìiudicavano la schia- 
vitù un vergognoso lascito del 
passato e che, pur avversan- 
do una soluzione immediata 
del problema, non disperava- 
no un giorno lontano di venir- 
ne în qualche modo a capo, si 
irrigidirono al punto da esal- 
tarla come un «bene positivo» 
per gli stessi negri. 

Questo irrigidimento ideo- 
logico non derivava però dal 
fatto che i sudisti effettiva- 
mente si illudevano che fosse 
possibile — come pure chiede- 
vano — estendere la schiavitù 
neî nuovi territori dell'Ovest, 
în corso di popolamento. Essi 
sapevano infatti che mai 
avrebbero potuto disporre del 
numero di negri necessario a 
«far concorrenza» alla marea 
dì immigranti di provenienza 
europea, se non altro perché 
la tratta era stata proibita nel 
1808 da Jefferson — un Presi- 
dente sudista e democratico 
— nonostante le forti resisten- 
ge che quella misura aveva 
incontrato proprio negli am- 
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bienti economici nordisti, che 
traevano enormi profitti dal- 
l’infame commercio. 

La richiesta di ammettere 
la schiavitù negli Stati di nuo- 
va formazione, come pure la 
dottrina del «bene positivo», 
che serviva a legittimarla, co- 
stituivano una rivendicazione 
di principio, un simbolo in- 
somma che il Sud levava co- 
me una bandiera nel momen- 
to în cui avvertiva che, per 
tutta una serie dî motivi, la 
sua stessa esistenza era mì 
nacciata. 

In altri termini, la classe 
dirigente sudista — come seri- 
ve Roberto Luraghi in «Storia 
della guerra civile america- 
na», di cuì è appena uscita 
presso Rizzoli la:seconda edi- 
zione — «riteneva prossima 
una stretta decisiva e pensa- 
va quindi che il Sud non po- 
tesse più ammettere le pro- 
prie brutture senza offrire 
gravemente il fianco all’av- 
versario in momentì in cui si 
stavano per combattere bat- 
taglie risolutive», 

Fin dalle originì VUnione 
celava al suo'interno due so- 
cietà radicalmente diverse e 
tendenzialmente incompatibi- 
li. A differenziarle non era 
solo la schiavitù — per ragîio- 
ni economiche rapidamente 


scomparsa al Nord — ma c’e- 
rano motivi ideali, mentali e 
modi di vita del tutto antiteti- 
ci. Il Sud rappresentava al 
suo meglio — se si prescinde, 
ovviamente, dalla schiavitù, 
ma fino a che punto è legitti- 
mo farlo? — la civiltà agraria 
tradizionale, col suo amore 
per la stabilità, la sua tenden- 
za ad anteporre î valori uma- 
ni a quelli della ricchezza, il 
suo senso patriarcale della 
famiglia e dell’ospitalità, la 
sua concezione dell'onore ca- 
valleresco, il suo ideale di 
gentiluomo. 

Il Nord esibiva le qualità 
opposte; il desiderio del cam- 
biamento e dell'avventura — 
la «frontiera» è un ideale nor- 
dista — la ricerca del denaro 
e del successo, îl senso prati- 
co, l’insofferenza per il senti- 
mentalismo romantico, la 
semplicità rude deì modi e — 
soprattutto — una volontà 
inarrestabile di imporre il do- 
minio dell'uomo sulla natura. 

Il contrasto tra il Nord e il 
Sud degli Stati Uniti è insom- 
mal solo caso in cui lo scon- 
tro tra î valori della moderni 
tà e quelli della tradizione si 
sia incarnato in due società 
anche territorialmente distin- 
te, ma contemporanee e con- 
termini, finendo così per risol- 


QUALE FUTURO PER IL MIGLIAIO DI OPERE DEL PITTORE FRIULANO 


Davanzo: i quadri di papà 


Scomparsa la figlia, custode fedele e fin troppo gelosa, si ripresenta il caso 


di Porcia). 


Ebbe, insomma, un’educazione comu- 
ne a quella di tanti altri giovani promet- 
tenti che da ogni parte dell’Italia (setten- 
trionale soprattutto) e dallo stesso Friuli 
(Gorizia compresa, anche se dal Friuli 
Orientale si andava più spesso a Vienna) 
sì affidavano alle «cure» dell’Accademia 
di Venezia: che li formava accuratamen- 
te sul piano tecnico (tutti eccellenti dise- 
gnatori!) ma impediva loro voli troppo 
arditi e approcci non graditi con le avan- 


guardie europee. 


La recente scomparsa, a ottantaquat- 
ro anni, della figlia Elisa, attenta, fedele 
e fin troppo gelosa custode di quadri e 
dipinti del padre, ha riportato di nuovo 
in primo piano il nome del pittore Marco 
Davanzo di Ampezzo, «una delle voci più 
autentiche della gente di Carnia», come 
l’ha definito Decio Gioseffi nell’introdu- 
zione all’attento e intelligente catalogo 
delle opere steso da Licio Damiani, 

Poco conosciuto rispetto ai meriti 
acquisiti — di certo non inferiori a quelli 
di altri pittori friulani di questo secolo 
‘molto più reclamizzati e commercializza- 
ti —; ma giustamente tenuto nella dovu- 
ta considerazione dai competenti, Marco 
Davanzo (1872/1955) è uno dei pittori più 
completi che il Friuli abbia avuto nei 
primi cinquant'anni del Novecento. In- 
viato sedicenne all'Accademia di Vene- 
zia su suggerimento di Camillo Boito, 
che aveva avuto modo di vedere e di 
apprezzare i suoi lavori giovanili, sì for- 
mò alla scuola di Ettore Tito (allora in 
auge soprattutto come ritrattista) e dello 
scultore Antonio Del Zotto (il cui neo- 
classicismo attardato ben si evidenzia in 
un sant'Antonio conservato nella chiesa 


inavvicinabili! 


Un’Accademia che dava, com'è ovvio, 
‘una formazione «accademica»; che lo 
stesso Davanzo ebbe, e dalla quale mai 
seppe compiutamente liberarsi: ciò che 
peraltro può anche non essere considera- 
to un torto, oggi, nell’imperante clima di 
rivalutazione dell’Accademia stessa e dei . 
suoi «maestri», cosa che si traduce, poi, 
nelle quotazioni da capogiro dei quadri 
venduti nelle grandi aste: si vedano un 
Beppe e un’Emma Ciardi, ad esempio, 
fino a una quindicina d’anni fa abborda- 
bili anche da uno statale e oggi invece 


La formazione artistica di Davanzo 
non fu però solo accademica: il vivere a 
Roma prima e l’essere poi presente, nel 
1904, al secondo «Salon d’automne» di 
Parigi, quello che avrebbe visto la defini- 
tiva consacrazione di Cézanne e il trionfo 
dei postimpressionisti, inducono a non 
considerarlo, come ben scrive Gioseffi, 
«un emarginato, né un isolato». 

Con tutto ciò — e si aggiungano le 
partecipazioni all'Esposizione nazionale 
di Milano nel 1906, alla Quadriennale di 
Torino nel 1908 e all'Esposizione interna- 
zionale del 1912 a Monaco di Baviera, 
allora «santuario della pittura europea» 
(Damiani) — Davanzo rimase sempre 
legato a quel mondo carnico che era 
della sua prima origine e nel quale seppe 
far confluire le sue maturate esperienze 
europee, fossero esse accademiche, po- 
stimpressionistiche o espressionistiche. 

La sua vasta produzione pittorica non 
è ancora del tutto conosciuta: nella casa 
di Ampezzo la figlia custodiva più di un 
migliaio di dipinti — tutti recentemente 
fotografati e schedati dal Centro regiona- 
le di catalogazione di Passariano — che 


danno l’esatta misura del valore dell’arti- 
sta e permettono di coglierne le preferen- 
ze stilistiche nei diversi tempi di produ- 
zione, le doti umane (dall'amore per la 
moglie più volte ritratta all'amicizia con 
il pittore triestino Pietro Fragiacomo, 
all’affetto per le genti e il paesaggio 
carnico) ela precisa scelta di vita. 
Non si sa ancora quale sarà il destino 
di queste pitture, che la figlia intendeva 
donare allo Stato con testamento del 
1984, ma che più recentemente (come 
aveva confidato alle persone a lei più 


vicine) voleva costituissero una vera e 


propria pinacoteca in Ampezzo. L’augu- 
rio è che si avveri questa seconda ipotesi 
e che la eventuale «donazione Davanzo» 
costituisca il primo nucleo di un Museo 
ampezzano, nel quale raccogliere le tante 
testimonianze artistiche del passato e 
del presente che la Carnia possiede, ma 
‘che non sempre sono custodite nel modo 
migliore. 

Si potrebbe così riparare al torto fatto 
a questa splendida regione montana, 
così ricca di storia e di cultura e così 
depredata in questo ultimo secolo, che 
ha soltanto una — anche»se splendida e 
di eccezionale valore scientifico — istitu- 
zione museale, il «Museo carnico delle 
arti e tradizioni popolari» di Tolmezzo, 
posto che quello che si intendeva costrui- 
te a Zuglio (facendovi confluire reperti 
romani e medioevali) è purtroppo rima- 
sto, così com'era il titolo di un pungente 
volumetto di Franco Quai, «Il Museo 
delle illusioni». f 


Giuseppe Bergamini 


Sopra, «Fontana a Forni di Sotto» 
(1906) e «Tardo inverno» (1910). 


versi sul terreno delle armi. 

Di per sé, la vittoria milita- 
te non basta certamente a 
dimostrare la superiorità dei 
valori del Nord. In questo sen- 
so, è anzi un grande merito 
del lavoro dì Luraghi — la 
prima edizione italiana, or- 
mai introvabile, era uscita nel 
1966 da Einaudi — di avere 
‘promosso la revisione dell’im- 
magine manichea, imposta 
dalla storiografia deì vincito- 
ri, che divideva rigidamente iî 
contendenti in buoni e cattivi, 
rifiutando di riconoscere al 
Sud una propria scala di va- 
lorì umani. 

Secondo Luraghi, la seces- 
sione doveva essere per i su- 
disti una barriera che arre- 
stasse la marcia della «nuova 
civiltà», in cui «essi vedevano 
con orrore e spavento l’affer- 
marsì dì un genere di vita 
grigio e senza colore, l’avven- 
to di un tipo d’uomo pedestre 
e standardizzato. Il predomi- 
nio del più energico negli affa- 
ri e nell’industria sembrava 
loro dare inizio a un’era infer- 
nale che avrebbe valutato gli 
uomini în base alla loro capa- 
cità di far denaro; nelle gran- 
di città moderne essi vedeva- 
no piuttosto i sobborghi cupi e 
sterminati, l’atmosfera vele- 
nosa e pestilenziale, la stan- 


«Grinzane-Cavour»: 


i sei finalisti 

TORINO — Precoce avvio 
della stagione dei premi lette- 
rari per il 1986: la giuria dei 
critici del Premio Grinzane- 
Cavour (sorto per iniziativa 
della Società editrice interna- 
zionale e della città di Alba, 
con la collaborazione del mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione) ha già designato, tra i 
114 in concorso, i sei autori 
finalisti/vincitori: si tratta del 
francese Bernard Henri Levy 
(«Il diavolo in testa», De Ago- 
stini), del nigeriano Wole 
Soyinka («La foresta dei mille 


demoni», Mondadori), del pe- . 


ruviano Mario Vargas Llosa 
(«Storia di Mayta», Rizzoli), e 
degli italiani Gianni Celati, 
Giorgio Prodi e Luigi Santuc- 
ci (rispettivamente con «Nar- 
ratori delle pianure», Feltri- 
nelli; «Lazzaro», Camunia; «Il 
ballo della sposa», ediz. Pao- 
line). 

Le sei opere selezionate sa- 
ranno ora inviate agli studen- 
ti di undici centri di lettura, 
dislocati in altrettante scuole 
superiori italiane, i cui voti 
determineranno i due super- 
vincitori, per il.1986, delle se- 
zioni di narrativa italiana e 
straniera: a essi andranno cin- 
que milioni di lire ciascuno; ai 
restanti quattro autori, due 
milioni cadauno. 

Il Premio di traduzione 
«Carmen D'Andrea» è stato 
assegnato dalla Giuria all’an- 
giista Giorgio Melchiori per la 
pluridecennale attività di tra- 
duttore e, in particolare, per 
l'edizione completa del teatro 
di Shakespeare Mella colonna 
«I Meridiani» di Mondadori). 
‘Al vincitore della sezione di 
traduzione — che da quest’an- 
no affiancherà il premio nelle 
preesistenti sezioni di narrati- 
va italiana e straniera — an- 
dranno tre milioni di lire. 

Un premio speciale della 
giuria è stato infine attribuito 
a Nuto Revelli per il volume 
«L'anello forte» (Einaudi). La 
premiazione si svolgerà il 31 
maggio ‘1986. 


Ciuha a Trieste: 
grafica, acquarelli 


Grafica e acquarelli di Joze 
Ciuha in due mostre a Trieste: 
si sono entrambe aperte ieri 
sera, alla galleria Malcanton 
(via Malcanton 14) quella de- 
dicata all'opera grafica del- 
l'artista sloveno, alla «Tk Ga- 
lerija» (via San Francesco 20) 
quella imperniata sui suoi ac- 
quarelli. Entrambe le rasse- 
gne saranno visitabili fino al 
22 febbraio. . 


dardizzazione monotona del 
modo di vita e degli ingegni, 
gli ‘’slums”, l'avvento di un 
industrialismo distruttore 
della personalità umana». 

I sudisti, «più colti e più 
lungimiranti», sì rendevano 
inoltre perfettamente conto 
che nel proprio modo di vita 
«c’era più dì una zona d'om- 
bra», ma, non volendo «getta- 
re via il bimbo insieme all’ac- 
qua sudicia», essì pensavano 
di dover «difendere comun- 
que il loro mondo», per «poi 
pian piano eliminare l'acqua 
sudicia da sola». È 

La sincerità con cui nutri- 
vano questi propositi, assie- 
me a tanti altri della loro 
parte, uomini come Jefferson 
Davis e Robert Lee — rispetti- 
vamente presidente e coman- 
dante in capo della Confede- 
razione del Sud — non'è în 
discussione. C’è tuttavia da 
chiedersi se la schiavitù 
potesse davvero considerarsi 
«l’acqua sudicia del bagno», o 
non fosse al contrario il fon- 
damento su cui poggiava quel 
modo di vita, da gentiluomini 
dediti agli «otia» della cultu- 
ra e profondamente rispettosi 
della democrazia, tipico del 
Sud prima del 1860. Per poter- 
si privare del lavoro dei negri, 
in quelle terre dal clima mici- 
diale per i bianchi, senza 
sprofondare nel degrado eco- 
nomico, il Sud aveva bisogno 
— come la storia ha dimostra- 
to — dell'avvento dell’agricol- 
tura industrializzata. 

Il che è poì la conferma di 
un fatto universale: lo svilup- 
po industriale produce certa- 
mente anch'esso la sua «ac- 
qua sudîcia», ma rappresenta 
l’unico modo per emancipare 
le masse, di qualsiasi colore 
esse siano, dalla fatica bestia- 
le e dalla miseria. Sicché non 
aveva torto quel vecchio ex 
schiavo, îl quale, richiesto da 
un nordista se per caso non 
stesse meglio quando stava 
peggio, rispose: «Nella vostra 
libertà non sì vive sicuri, però 
a me piace lo stesso». 

Si aggiunga che non erano 
în gioco solamente l’indu- 
strializzazione dell'America, 
l'emancipazione degli schiavi 
e quella della donna, ma qual- 
cosa di altrettanto importan- 
te per l'umanità intera: la 
dimostrazione che la demo- 
crazia è una forma di governo 
valida e vitale. 

Secessionando, perché nel- 
le elezioni presidenziali la vo- 
lontà della maggioranza era 
risultata loro sfavorevole, gli 
Stati del Sud applicavano 
una concezione della demo- 
crazia che di fatto la dissolve- 
va, e che avrebbe un. giorno 
potuto ritorcersi anche con- 
tro la nuova Confederazione 
o contro l’esistenza di ogni 
singolo Stato. 

«L’idea base di questa lotta 
— come ebbe a dire Lincoln — 
consiste nel provare che il 
governo popolare non è 
un’assurdita. Noî dobbiamo 
chiarire ora questo problema: 
se, în un governo libero, la 
minoranza ha il diritto di 
spezzare în due lo Stato quan- 
do meglio crede. Se noi fallire- 
mo, ciò sarà portato come 
prova dell’incapacità del 
popolo a governarsi da solo». 
Concetto che Lincoln mise al 
centro del suo discorso inau- 
gurale, quando la guerra si 
sperava ancora potesse esse- 
re evitata: «La perpetuità è. 
implicita, anche se espressa- 
mente non citata, nella legge 
fondamentale di tutti è go- 
verni». Ipo: 

Perciò, se il Nord non aves- 
se dimostrato che questo prin- 
cipio valeva anche per la de- 
mocrazia, a vincere sarebbe- 
ro stati i sostenitori del diritto 
divino dei re, i quali da sem- 
pre sostengono che la demo- 
crazia conduce inevitabil- 
mente all’anarchia, è anzi 
anarchia. SEN 

Domenico Settembrini 


Sopra, il presidente dei «su- 
disti», Jefferson Davis nel 
1859 (foto di Mathew Brady), e 
il ponte Chain, presso Wa- 
shington, nel 1865 (foto di W. 
Smith). 


Tutto il teatro 


di Pirandello 
(con inediti) 
nella «Pléiade» 


PARIGI — Tutte le ope- 
re di teatro di Luigi Piran- 
dello sono entrate nella 
prestigiosa collana della 
«Pléiade» francese, edita 
da Gallimard. L’opera è 
stata presentata nei giorni 
scorsi all'Istituto di cultu- 
raitaliano. A questa mani- 
festazione è seguita anche 
‘una tavola rotonda su «Sei 
personaggi in cerca d'au- 
tore» del regista Jean Pier- 
re Vincent, direttore della 
Comédie francaise, che 
attualmente è in cartello- 
ne al teatro dell’Odeon 
(protagonista Ugo Tognaz- 
Zi) e che è stato piuttosto 
contestato dai «pirandel- 
liani». 

L’edizione della «Pléia- 
de» può essere considerata 
la prima veramente com- 
pleta del teatro di Piran- 
dello perché, oltre alle 43 
commedie riunite dallo 
Stesso drammaturgo in 
«Maschere nude», include 
undici testi, tra cui tre in 
dialetto siciliano, presso- 
ché sconosciuti, che Piran- 
dello non vi ha inserito: 
perché non erano state tra- 
dotte in italiano (Pirandel- 
lo ha pubblicato in sicilia- 
no solo «Liolà»), perché 
incompiute, perché consi- 
derate minori dallo stesso 
autore. L'edizione che il 
prof. Sandro D'Amico sta 
curando per la Mondadori, 
il cui primo volume è 
‘annunciato per aprile, sarà 
ancora più completa, per- 
ché conterrà anche tutte le 
prime stesure e le varianti 
apportate da Pirandello 
alle sue opere. 

Degli undici testi «recu- 
perati» da André Bouissy e 
da Paul Renucci (morto 
dopo l'uscita del primo vo- 
lume, nel 1977). «A vilan- 
za» e «Cappiddazzu paga 
tuttu» furono scritti da Pi- 
randello con Nino Marto- 
glio, ma furono pubblicati 
solo nel settimo volume 
delle opere di Martoglio, 
nel 1920; «’U ciclope», ispi- 
rato a Euripide, era andato 
perduto ed è stato ritrova- 
to solo una quindicina di 
anni fa. 

Le tre commedie sono 
state tradotte in italiano 
dal prof. Pietro Mazzamu- 
to dell’Università di Paler- 
mo, per permettere la suc- 
cessiva traduzione in fran- 
cese. «Scamandro» è un 
poemetto per le nozze di 
Guido Treves; «Perché» è 
un atto unico, la prima 
commedia che fu pubbli 
cata quando l’autore era 
appena ventenne su una 
piccola rivista romana e 
che probabilmente, secon- 
do D'Amico, era stata di- 
menticata da Pirandello. 

«La salamandra» è un 
libretto per un balletto fu- 
turista su musica di Massi- 
mo Bontempelli, amico del 
drammaturgo, mentre 
«Pari» e «La moglie di pri- 
ma» sono opere incompiu- 
te. Infine «Sgombero», un 
monologo rimasto unico 
del suo genere nella produ- 
zione pirandelliana, era 
stato pubblicato come no- 
vella. 

Ottanta pagine di prefa- 
zione ai testi, che sono di- 
sposti in ordine cronologi- 
co, illustrano Pirandello 
come persona e come arti- 
sta, i suoi traumi dell’in- 
fanzia e dell'adolescenza, 
gli studi, le letture e la 
Sicilia e inquadrano il la- 
voro dell’autore in funzio- 
ne della storia del teatro 
del suo tempo. 

La maggiore difficoltà, 
dice Bouissy, è stata l’in- 
terpretazione delle com- 
medie del «Teatro nel tea- 
tro» («Ciascuno a suo mo- 
do» e «Stasera si recita a 
soggetto»), per la continua 
reciproca interferenza dei 
diversi temi del quotidia- 
no, della strada, e del tea- 
trale. 

Piuttosto animato è sta- 
to il dibattito su «Sei per- 
sonaggi in cerca d’autore» 
di Jean Pierre Vincent. Il 
regista è stato garbata- 
mente criticato per aver 
voluto fornire una inter- 
pretazione «appiattita» 
della commedia di Piran- 
dello, spogliandola dalla 
retorica. Vincent si è difeso 
affermando'di aver voluto 
fare uno spettacolo che ri- 
fiutasse il «pirandellismo» 
ei suoi «aspetti più ponti- 
ficanti», che fosse «a volte 
umoristico a volte perver- 
so, ma senza pretese acca- 
demiche» e soprattutto 
moderno. 

Nelle intenzioni di D’A- 
mico, infine, c’è il progetto 
di portare a Parigi, nel- 
l'ambito del «Festival 
d’Automne» la mostra «Pi. 
randello capocomico e re- 
gista», che verrà inaugura- 
ta il 10 dicembre a Pa- 
lermo. 
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IL PICCOLO 


DALL'INTERNO 


USATI DUE ORDIGNI ESPLOSIVI AD ALTO POTENZIALE 


GLI AVVOCATI PROTESTANO PER LE ACCUSE 


Attentato nel porto di Messina Si polemizza a Palermo 
distrugge due aliscafi libanesi 


Forse le imbarcazioni servivano a portare armi alle fazioni cristiane di Beirut: 


MESSINA — Due aliscafi di 
proprietà di un armatore liba- 
nese sono stati distrutti l'al- 
tra notte da due esplosioni. 
L'attentato dinamitardo è 
stato compiuto nei cantieri 
Rodriguez, all’interno della 
zona portuale di Messina, do- 
ve le imbarcazioni erano giun- 
te a fine luglio scorso. Due 
ordigni — presumibilmente a 
tempo — hanno aperto larghe 
falle sotto la linea di galleg- 
giamento delle imbarcazioni. 
Le indagini sull’attentato 
vengono seguite anche dai no- 
stri servizi segreti. 

Vaelafifi, 32 anni, proprieta- 
rio degli aliscafi, sarebbe in- 
fatti un cristiano maronita di 
Beirut. Le due imbarcazioni 
‘avrebbero per alcuni mesi ga- 
rantito anche i collegamenti 
tra il settore cristiano di Bei- 
rut e il porto cipriota di Lar- 


naca. Cosa trasportavano? 
«Merci alla rinfusa», secondo i 
libri di bordo; ma in uno scac- 
chiere caldo, quale è quello 
mediorientale, non è difficile 
immaginare che tra le merci 
vi potessero essere anche ar- 
mi e rifornimenti strategici 
per le fazioni cristiane di 
Beirut. 

Le due imbarcazioni erano 
state trainate a Messina da un 
cargo cipriota e subito dopo 
Vaelafifi si era presentato ne- 
gli uffici dei cantieri navali di 
‘Rodriguez — che sono pionie- 
ri nella costruzione di battelli 
ad ala portante — chiedendo 
un. preventivo per la manu- 
tenzione straordinaria, Gli 
aliscafi si presentavano in 
pessimo stato. 

Vaelafifi aggiungeva di non 
essere in grado di trattenersi 
a Messina, in attesa del pre- 


ventivo, e lasciava alcuni re- 
capiti libanesi, chiedendo di 
ricevere lì i conti. Eseguite le 
ispezioni e messo a punto un 
programma di lavori, la socie- 
tà Rodriguez chiedeva le 
autorizzazioni a eseguirli, ma 
ogni tentativo di ottenere ri- 
sposta da Vaelafifi risultava 
vano; i Rodriguez non riusci- 
vano neppure a parlargli per 
telefono. 

Le imbarcazioni erano state 
allora poste in una rimessa, in 
attesa di istruzioni. La notte 
scorsa l’attentato. Gli investi- 
gatori sono propensi a ritene- 
re che mandanti del danneg- 
giamento possano. essere fa- 
zioni libanesi decise a privare 
irivali di due natanti strategi- 
camente utili. Ma se questa 
ipotesi è fondata — si fa osser- 
vare negli ambienti investiga- 
tivi messinesi — bisogna an- 


che ritenere che coloro che 
hanno commissionato l’atten- 
tato conoscevano il reale sta- 
to delle imbarcazioni e so- 
prattutto l’impossibilità del- 
l’armatore — manifestata col 
silenzio — di rimetterle in gra- 
do di riprendere il mare. 

Gli investigatori escludono 
poi che possano esservi inte- 
ressi assicurativi dietro l’at- 
tentato. Gli aliscafi, infatti, 
avevano una polizza di custo- 
dia, il cui importo è quasi pari 
al valore di rottamazione. 

L'attentato, comunque, tor- 
na a riproporre implicitamen- 
te i problemi di sicurezza na- 
zionale, in relazione alla com- 
plessa situazione di tensione 
nel Mediterraneo; la possibili- 
tà, cioè, che aziende nazionali 
siano colpite per vicende con 
le quali non hanno alcun di- 
retto rapporto. 


rima del maxiprocesso 


Curiosità: chiamato a testimoniare anche Diego Maradona 


PALERMO — Gli avvocati 
palermitani protestano viva- 
cemente contro le accuse lan- 
ciate contro di loro di preferi- 
Te come clienti i «boss» anzi- 
ché le parti civili nel maxipro- 
cesso che si aprirà il 10 feb- 
braio. Ieri mattina hanno te- 
nuto una nuova assemblea 
che era stata preceduta dalle 
riunioni della segreteria della 


«camera penale, del consiglio e 


del ‘direttivo dell’ordine fo- 
rense. 

Gli avvocati sostengono di 
essere oggetto di polemiche 
estranee al maxiprocessoe di 
un tentativo di criminalizza- 
zione generalizzata. I legali 
palermitani dicono di rifiuta- 
re tutto questo e chiedono che 
ogni discussione sul maxipro- 
cesso venga ricondotta. nel- 
l'ambito strettamente giudi- 
ziario. 

La richiesta di fondo rimane 
quella:del pieno rispetto delle 


«regole del gioco» e cioè di un 
processo nel quale il confron- 
to e lo scontro tra accusa e 
difesa possa svolgersi in ma- 
niera lineare senza condizio- 
namenti esterni, per giungere 
‘a una sentenza resa dalla cor- 
te con pieno convincimento. 
Questa esigenza è stata riba- 
dita dai rappresentanti degli 
avvocati durante gli incontri 
avuti con il consigliere istrut- 
tore Caponnetto e con il pro- 
curatore della Repubblica 
Pajno. È 

Intanto, anche l’ammini- 
strazione provinciale di Paler- 
mo, dopo la Regione siciliana 
e il Comune, ha deciso di co- 
stituirsi parte civile nella con- 
siderazione che «l'attività 
mafiosa ha costituito ostacolo 
‘alla libera esplicazione dei di- 
ritti dei palermitani». Il comi- 
tato per la sicurezza e l'ordine 
pubblico sta definendo un 
piano per il controllo del terri- 


Troppo lunghe 
le cause 
della 

«Sacra Rota» 
per Wojtyla 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa ha esortato i giudici 
della «Sacra Rota» a non pro- 
trarre «troppo a lungo» l’esa- 
me delle cause matrimoniali. 
«So benissimo — ha detto il 
Papa — che la durata del 
processo non dipende soltan- 
to dai giudici che devono de- 
cidere: vi sono molti altri mo- 
tivi che possono causare ritar- 
di. Ma voi, ai quali è stato 
affidato il compito di ammini- 
strare la giustizia per portare 
così la pace interiore a tanti 
fedeli, dovete impegnarvi al 
massimo perché l’ ’’iter” si 
svolga con quella sollecitudi- 
ne che il bene delle anime 
richiede e che il nuovo codice 
di diritto canonico prescrive 
quando afferma: ”le cause 
non si protraggano più di un 
anno nel tribunale di prima 
istanza e non più di sei mesi 
nel tribunale di seconda 
istanza”. Che nessun fedele 
possa prendere spunto dalla 
eccessiva durata del processo 


. ecclesiastico per rinunciare a 


proporre la propria causa o 
per desistere da essa, sce- 
gliendo soluzioni in netto con- 
trasto con la dottrina catto- 
lica». 


BEN 98 GIOVANI SOVIETICI RICEVUTI IN VATICANO 


Il Coro di Mosca dal Papa 
che stavolta parla in russo 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Qualcuno sperava, ed è stato 
accontentato, di sentir risuo- 
nare sotto.le volte affrescate 
della sala del Concistoro in 
Vaticano, le note di «O Cicior- 
nia», dal momento che ecce- 
zionalmente la magna aula 
solitamente destinata ai car- 
dinali, ospitava nella tarda 
mattinata di ieri nientemeno 
che i componenti del «Coro di 
Mosca». 

Tutto è filato via liscio. 
Poco dopo le 13 sono entrati 
nella splendida sala 98 russi, 
quasi tutti giovani, in corretti 
abiti grisaglia, estremamente 


composti, curiosi e non pro- | 


prio a loro agio. Giovanni 
Paolo II ha voluto ringraziar- 
li, rispondendo con un breve 
discorso all'indirizzo di saluto 
rivoltogli dal direttore deî 
complesso; e poiché conosce 
anche la lingua russa, in quel- 
lidioma ha parlato, sorriden- 
do più volte. 

Non è la prima volta che un 
russo varca il portone di bron- 
zo; anzi non è un mistero che 
scienziati sovietici partecipi- 
no spesso a riunioni, simposi, 
seminari della pontificia acca- 
demia delle scienze, in una 


palazzina proprio nel cuore 
dei giardini vaticani. Ma che 
in tanti, e in una sola volta 
salgano fino. all’appartamen- 
to nobile del palazzo apostoli- 
co, è la prima volta che avvie- 
ne, e ciò per espresso deside- 
rio del Papa. 


AE ti si i fa * 
Città del Vaticano — Una giovane corista russa porge in dono una bambola a Papa Wojtyla 


Quando il Papa ha fatto 
ingresso nella sala alle 13.15 è 
stato accolto da applausi par- 
ticolarmente calorosi e da un 
canto corale. Walter Nones, 
rivolgendosi al Pontefice ha 
presentato i membri del coro 
che, ha detto, «oggi realizzano 


HANNO PAGATO LA CAUZIONE DI 15 MILIONI A TESTA 


Scarcerati i presunti assassini 
delle due bambine di Ponticelli 


NAPOLI — Hanno lasciato il carcere di 
Poggioreale alle 18.10 di ieri i tre giovani 
accusati di avere violentato, ucciso e poi 
bruciato le due bambine napoletane del 
quartiere Ponticelli, Barbara Sellini e 


Nunzia Munizi, di 7 e 10 anni. 


I presunti assassini hanno riguadagna- 
to la libertà dopo che i loro familiari 
hanno pagato la cauzione di 15 milioni a 
testa, imposta dalla sezione istruttoria 
presso la corte di appello di Napoli, 
nell'ordinanza di scarcerazione per de- 
correnza dei termini di custodia caute- 


lare. 


Ciascuno di essi dovrà raggiungere i 
comuni della provincia di Salerno dove 
sono obbligati a soggiornare fino alla 
celebrazione del processo fissato per il 
prossimo 17 marzo. Giuseppe La Rocca 
andrà a Postiglione, Ciro Imperante a 
Castelcivita e Luigi Schiavo a Bello- 
sguardo. Tutti e tre i comuni sono piccoli 
centri agricoli nella Valle del Calore, 
entroterra della provincia di Salerno. 

Il versamento dei 45 milioni di cauzio- 


essere innocenti», 


ne è avvenuto alle 11.55 presso la cassa 
ammende del tribunale. Le relative rice- 
vute sono state depositate alle: 12.45 
presso gli uffici della cancelleria della 
sezione istruttoria della corte dì appello. 

I tre giovani presunti «mostri» erano 
stati arrestati ai primi 
per il duplice omicidio compiuto il 2 
luglio precedente, e sarebbero dovuti 
comparire davanti alla corte di assise il 3 
gennaio scorso. A causa dello sciopero 
degli avvocati, il pubblico dibattimento è 
stato rinviato al 13 dello stesso mese e 
poi a nuovo ruolo. 

Di fronte alla prospettiva della scaden- 
za dei termini della custodia cautelare, 
indicata per il 18 gennaio, la madre di 
‘una delle innocenti vittime, Barbara Sel- 
lini, si è rivolta al Presidente della 
Repubblica per ottenere «solo giustizia». 
Anche gli imputati si sono rivolti al Capo 
dello Stato per sollecitare il processo a 
loro carico, ove potere dimostrare «di 


La sezione istruttoria della corte di 


di settembre 1983 


termini. 


appello, chiamata a pronunziarsi sull’i- 
stanza di scarcerazione, ha emesso il 27 
gennaio un'ordinanza di segno favorevo- 
le, sostenendo che «il giudice non può 
‘adottare criteri interpretativi particolari 
sotto la spinta di fattori contingenti», 
Lo stesso articolo del cpp era stato, 
infatti, richiamato dal sostituto procura-, 
tore, generale, per argomentare il suo 
parere contrario alla scarcerazione. L’'al- 
to magistrato sosteneva che lo sciopero 
degli avvocati era da ritenere equivalen- 
te a una richiesta di rinvio del dibatti- 
mento e perciò causa di sospensione dei 


Da segnalare che ieri sera uno scono- 
sciuto che ha detto di parlare a nome dei 
«giustizieri della Campania» ha telefona- 
to poco prima delle 19 alla sede di Napoli 
dell’«Ansa», formulando minacce nei 
confronti dei tre giovani. L’anonimo in- 
terlocutore, che si è espresso con accento 
meridionale, ha aggiunto che «ordine e 


rispetto saranno ristabiliti con il 


« piombo». 


(Foto '‘Ap) 


un loro grande sogno: quello 
di poter cantare di fronte al 
Papa», aggiungendo che «la 
vera arte non'ha né confini né 
bandiere ed è un messaggio 
universale di pace». 

Giovanni Paolo II ha rispo- 
sto parlando in lingua russa è 
si è detto lieto di accogliere i 
componenti del coro. «Vi ri- 
volgo il mio cordiale saluto — 
ha proseguito — e vi ringrazio 
per la vostra gentile visita. Vi 
esprimo altresì il mio apprez- 
zamento per il prestigio che 
circonda il vostro complesso 
musicale e le ‘vostre afferma- 
zioni artistiche. Tutto ciò vi fa 
onore: voi infatti fate rivivere 
le più caratteristiche espres- 
sioni canore e folkloristiche 
del popolo russo che sono sta- 
te tramandate di generazione 
in generazione e che con suc- 
cesso portate a conoscenza 
anche all’estero. La vostra at- 
tività merita plauso per il con- 
tributo che offre ad una sem- 
pre migliore conoscenza dei 
grandi valore che hanno radi- 
ci profonde nell'animo del po- 
polo russo». 

Ha concluso augurando che 
le loro esecuzioni «giovino al- 
l'elevazione degli spiriti e. ai 
sentimenti di bontà, di amore 
e di fraternità universale». Ha 
evitato di toccare temi religio- 
si e di impartire la benedizio- 
ne. Alle componenti femmini- 
li del coro è stato offerto un 
rosario e ai componenti ma- 
schi un portachiavi con una 
medaglia raffigurante il Papa 
e la scritta ecumenica «Ut 
unum sint». 


Colpo 

di scena 

al processo 
per il «giallo 
Manuella» 


CAGLIARI — È cominciato 
con un colpo di scena ed è 
stato rinviato al 5 marzo il 
processo d’appello per il co- 
siddetto «giallo Manuella», 
una. vicenda giudiziaria che 
prese il via nella primavera 
del 1981 con la scomparsa del 
civilista Gianfranco Manuela 
e si dispiegò in un'intrecciata 
vicenda di stupefacenti, con 
tre omicidi (tra i quali lo stes- 
so Manuella,il cui corpo non è 
stato mai trovato), per con- 
cludersi con l’incriminazione 
di una quarantina di persone 
tra le quali cinque ‘avvocati. 

Subito dopo la chiamata 
delle parti, il presidente della 
corte d'Assise d’appello, Etto- 
re Contu, ha esibito un plico 
dicendo di averlo ricevuto al- 
l’inizio del 1985 dall’allora 
procuratore generale Giusep- 
pe Villasanta (in pensione dal 
primo luglio scorso) con l’invi- 
to a custodirlo in luogo sicuro 
perché contenente documenti 
probatori per il processo, 

Dopo aver respinto un’ecce- 
zione presentata dall'avv. 
Luigi Concas (che ha chiesto, 
tra l’altro, alla corte di dispor- 
re la rinnovazione parziale del 
dibattimento prima di decide- 
Te sull’acquisizione o meno 
della documentazione), il pre- 
sidente ha aperto il plico (tre 
buste chiuse, a forma di scato- 
le cinesi) e all’interno sono 
state trovate due agende, che 
sarebbero diari dell'avv. Ma- 
nuella. Il materiale sarebbe 
stato consegnato a Villasanta 
dal dott. Gianmario Bernardi- 
no, all’epoca procuratore le- 
gale nello stadio studio del 
civilista scomparso. 

Il colpo discena avrà senza 
dubbio ripercussioni nella 
complessa vicenda giudizia- 
ria che fu al centro di aspre 
polemiche fra avvocati e ma- 
gistrati, delle quali furono in- 
teressati il Parlamento e il 
ministro di grazia e giustizia. 
Le preoccupazioni esternate 
dal procuratore generale Vil- 
lasanta sul pericolo che corre 
l’avv. Gian Mario Bernardino 
confermano che il contenuto 
del diario dell'avvocato Ma- 
nuella è «esplosivo». 

Peraltro l'avv. Bernardino, 
durante il processo di primo 
grado, venne sentito a casa 
perehé ammalato e la sua 
deposizione fornì solo alcuni 
elementi marginali all’accusa. 
Come è venuto in possesso 
delle due agende dell’ex colle- 
ga di studio? Quando le ha 
avute? Tutti interrogativi che 
attendono risposta. 


torio alla vigilia del maxipro- 
cesso. Inoltre è stato deciso di 
requisire tre edifici, di pro- 
prietà del fondo diquiescenza 
dei dipendenti dell’Inail, per 
ospitarvi poliziotti e carabi- 
nieri impegnati nei servizi di 
scorta. Altre misure in via di 
definizione riguardano la pro- 
tezione dei familiari dei «pen- 
titi» e dei giurati popolari 
chiamati a far parte della cor- 
te che giudicherà i 474 impu- 
tati del maxiprocesso. 

Gli avvocati pensano di 
promuovere una «tavola ro- 
tonda della verità», per rista- 
bilire cioè la verità dei fatti 
che oggi sono al centro di 
vivaci polemiche. L’avv. Mor- 
mino, che ha detto di parlare 
a titolo personale, ha prospet- 
tato l'eventualità della richie- 
sta della legittima suspicione 
per il maxiprocesso, nel caso 
in cui non dovesse esserci un 
momento di riflessione. 

Al palazzo di giustizia si è 
appreso che al maxiprocesso 
potrebbe essere chiamato a 
testimoniare il calciatore Die- 
go Maradona, tenuto conto 
che il suo nome compare in 


“ una delle trecentomila pagine: 


degli atti istruttori. La vicen- 
da riguarda un fiorente traffi- 
co di magliette con l’effige del 
calciatore tra la Sicilia e Na- 
poli e la Spagna e, in partico- 
lare, Barcellona. Questo traf- 
fico di magliette sarebbe sta- 
to controllato dalla mafia. A 
esso avrebbero fatto riferi 
mento, nelle loro deposizioni, 
alcuni imputati. 

Sono più di trenta, intanto, 
i comuni di tutta Italia che 
hanno accolto la proposta 
avanzata dal sindaco di Vene- 
zia, Nereo Laroni, condivisa 
dal sindaco di Palermo e dal 
presidente dell’Anci, sen. Ric- 
cardo Triglia, perché i primi 
cittadini italiani, in occasione 
dell’apertura del processo alla 
‘mafia, si diano convegno a 
Palermo per rappresentare la 
comune volontà di lotta al 
fenomeno mafioso e la solida- 
rietà civile che in questo 
momento unisce tutte le città 
italiane al processo che si ce- 
lebra a Palermo. 

Trai sindaci che hanno ade- 
rito all’iniziativa, quelli di Mi- 
lano, Torino, Genova, Bolo- 
gna, Trento, Bolzano, Trieste, 
Aosta, La Spezia, Imperia, 
Parma, Padova, Pavia, Napo- 
li, Cosenza, Perugia, Firenze, 
Matera, Pisa e Modena, L’ap- 
pello del sindaco di Venezia è 
stato raccolto anche dalla fa- 
miglia di Emanuela Setti Car- 
raro, che ha inviato a Laroni 
un telegramma, nel quale la 
famiglia Setti Carraro «rin- 
grazia commossa» per l’inizia- 
tiva, ricordando che «Ema- 
nuela era legata vivamente a 
Venezia». : 

L’incontro dei sindaci a Pa- 
lermo avverrà il 15 febbraio 
nella seduta del consiglio co- 
munale. «L'adesione a questa 
iniziativa da parte di Comuni 
di tutta Italia ne conferma la 
valenza politica, civile e mo- 
rale — ha dichiarato il sinda- 
co di Venezia Laroni — e la 
nostra presenza nell’aula con- 
siliare del Municipio di Paler- 
mo significa non soltanto la 
comune testimonianza nella 
lotta alla mafia, ma anche la 
necessità di costruire un col- 


legamento concreto, promo. | 


zionale, culturale e sociale, 
tra l'amministrazione comu- 
nale di Palermo. e gli altri 
comuni d’Italia. È questo il 
vero ‘’ponte sospeso” che dob- 
biamo gettare tra noi e la 
Sicilia, un ponte di cui non 
necessita la Sicilia sola, ma 
l’Italia intera». a 

L'Associazione siciliana 
della stampa, parallelamente 
a quella promossa da Cgil, 
Cisl e Uil, ha lanciato infine 
una sottoscrizione per soste- 
nere la costituzione di parte 
civile delle famiglie delle vitti- 
me. 


A Marghera 
l’inquinamento 
uccide anche 


e ° 
i gabbiani... 

VENEZIA — E’ la prima 
volta: a Marghera stanno mo- 
rendo persino i gabbiani. Ed è 
un gran brutto segno. Questi 
‘animali sono infatti riusciti 
ad «adattarsi» anche agli in- 
quinamenti più micidiali sia 
dell’aria che delle acque. L’al- 
larme è stato lanciato da vari 
associazioni protezionistiche 
con un esposto al prefetto, 
alla magistratura e alla Usl, 
chiedendo un intervento im- 
mediato. 

«Gli uccelli — dicono gli 
ecologisti — sono morti in 
‘modo repentino, fulminati da 
esalazioni velenose o dall’in- 
gestione di sostanze tossiche. 
La moria, non solo di gabbia- 
ni ma anche di molte altre 
specie di uccelli, si è verificata 
soprattutto nei pressi di un 
reparto del Petrolchimico». 

La morte dei gabbiani è un 
segnale inequivocabile della 
presenza di sostanze forte- 
‘mente inquinanti, non solo 
all’interno della fabbrica ma 
anche nelle zone circostanti. 

P. R. P. 


CONCLUSO A FIRENZE IL PRIMO CONVEGNO DEI MEDICI IN DIVISA 


La sanità militare guarda al futuro 


DAL NOSTRO INVIATO 

FIRENZE — Il futuro della 
sanità militare è già comin- 
ciato. I medici con le stellette 
e î colleghi civili sono perfet- 
tamente allineati per ‘una 
sempre piùintima collabora- 
zione. 

È questo il concetto infor- 
matore del primo convegno 
sulla sanità militare conclu- 
sosî nella serata di îeri, pre- 
sente il ministro alla Difesa, 
Spadolini. Ed è stato il rap- 
presentante del governo a 
sottolineare un dato sul quale 
sì è verificata un’unanime 
convergenza: il servizio sani- 
tario militare conserva un 
ruolo specifico, ha compiti 
particolari di grande rilievo. 
Ma occorre perseguire un rin- 
novamento che tenga conto 
della nuova realtà sanitaria 
del Paese. E con questa realtà 
trovi i raccordi necessari per 
garantire a tutto il personale 
militare gli stessi servizi di cui 
godono gli altri cittadini, al 
fine di assicurare all'intera 
collettività nazionale la piena 


efficienza dei concorsi che le 
nostre leggi prevedono. 
La sanità militare, perché 


| possa operare ed essere coe- 


rente conla sua finalità istitu- 
tiva, ha bisogno di infrastrut- 
ture adeguate, di attrezzature 
aggiornate, di personale 
quantitativamente sufficien- 
te. Ma deve avere, soprattut- 
to, în senso decisamente prio- 
ritario, personale altamente 
qualificato sotto il profilo pro- 
fessionale. E questo significa 
possibilità dì studio, di spe- 
cializzazione e. di moderna 
esperienza. 

Spadolini ha tenuto a batte- 
rein modo particolare il tasto 
della necessità di un rapporto 
sempre più stretto e profondo 
tra organizzazione sanitaria 
militare e civile. Una integra- 
zione che, tra l’altro, comporti 
da una parte una presenza 
ancor più significativa di 
quanto già oggi avvenga del- 
la cultura universitaria nel- 
l’organizzazione sanitaria mi- 
litare; e che veda, dall'altra, 
la sanità militare sempre più 


erogatrice dì attività di pre- 
venzione verso i giovani. 
Per questa via potrà acqui- 
sire peso e.sostanza un rinno- 
vamento che, per essere vera- 


mente tale con successo, non, 


può prescindere dall’uomo 
professionalmente preparato 
einserito in un contesto razio- 
nale, moderno, aperto. E la 
collaborazione con gli istituti 
universitari e altri organismi 
scientifici — di cui questo stes- 
so convegno è stato proficua 
espressione — rappresenta 
uno strumento indispensabile 

Una collaborazione che, 
nello specifico campo infor- 
mativo, diventa comparteci- 
pazione mediante l’istituzione 
negli ospedali militari di 
scuole di specializzazione 
«mirate» al ruolo peculiare 
dell’ufficiale medico (a esem- 
pio, medicina generale, chi- 
rurgia generale, ortopedia e 
traumatologia, malattie infet- 


tive, epidemiologie, chirurgia 


d'urgenza e pronto soccorso). 
L'obiettivo primario — ha 
ribadito il ministro alla Difesa 


— è quello di rinvigorire la 
sanità militare, offrendo ai 
giovani ufficiali medici l’op- 
portunità di approfondire e 
perfezionare la loro professio- 
nalità. Ma vi è înoltre quello 
di creare, în un secondo tem- 
po, una forza didattica inter- 
na che, assieme ai cattedrati- 
ci esterni, sia în grado di in- 
staurare un discorso formati- 
vo sempre più ampio e artico- 
lato. 

‘Attualmente, il ricovero ne- 
gli ospedali militari è consen- 
tito al personale militare (in 
servizio o in congedo), ai di- 
pendenti civili della Difesa, 
agli appartenenti ai corpi ar- 
mati dello Stato. In futuro, tra 
gli effetti positivi del processo 
di ristrutturazione e di una 
maggiore disponibilità dì per- 
sonale qualificato, l’assisten- 
za potrà essere progressiva- 
mente estesa ai familiari del 
personale militare e civile del- 
la Difesa, in analogia a quan- 
to avviene‘ în altre nazioni 
amiche e alleate. 

Ranieri Ponis 


Selezione 
fra 60 studenti 
Uno visiterà 


la Nasa 


ROMA — Sessanta studenti 
delle scuole superiori prove- 
nienti da tutta Italia sono im- 
pegnati in questi giorni a Ro- 
ma, presso il ministero della 
ricerca, in una selezione che 
designerà lo studente che 
questa estate andrà negli Sta- 
ti Uniti ospite della Nasa. Lo 
studente premiato potrà visi- 
tare gli impianti spaziali della 
Nasa e approfondire le sue 
conoscenze sulle tecnologie di 
avanguardia relative a molte 
applicazioni spaziali. 


A questa iniziativa, nata 
nell’ambito della collabora- 
zione tra Italia e Stati Uniti e 
in particolare promossa dal 
ministro per la ricerca Luigi 
Granelli, insieme con l’amba- 
sciatore statunitense Max- 
well Rabb e il ministro della 
pubblica istruzione Franca 
Faleucci, hanno aderito le so- 
cietà Aeritalia, Selenia Spa- 


“zio, Snia Bpd e Telespazio. 


La selezione degli studenti è 
avvenuta con un esame scrit- 
to e uno orale. 


A Teramo 

Suini 
donne incinte 
truffavano 
l'Inps 

TERAMO — Una trentina 
di donne teramane, in stato 
interessante, sono state incri- 
minate dalla procura della 
Repubblica di Teramo per 
truffa aggravata nei confronti 
dell’Inps. Le donne, secondo 
‘un rapporto inoltrato alla ma- 
gistratura dall’Ispettorato 
provinciale del lavoro, si face- 
vano assumere per un breve 
periodo di tempo, mediamen- 
te di 50 giorni, da agricoltori 
compiacenti, con la qualifica 
di braccianti agricole, per po- 
ter usufruire della speciale in- 
dennità di maternità conces- 
sa ai lavoratori del settore 
agricolo. 

Secondo quanto accertato 
nel corso delle indagini, con- 
dotte dal procuratore della 
Repubblica Oronzo, le donne, 
alcune addirittura al settimo 
mese di gravidanza, dopo 
aver prestato servizio nelle 
aziende agricole, spesso di mi- 
nime dimensioni, chiedevano 
l'aspettativa per maternità, 
usufruendo delle indennità 
per maternità, 


Venerdì, 31 gennaio 1986 


t 


Il giorno 29 gennaio, dopo lun- 
ga malattia, è spirato serena- 
mente munito dei conforti reli- 


giosi 
Ermanno Paoletti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, il figlio FA- 
BIO, la nuora NADIA, la sorella 
MARIUCCIA e parenti tutti. Un 
sentito ringraziamento al medi- 
co curante dott. PAOLO TURK. 

I funerali seguiranno sabato 1 
febbraio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


Piangono la perdita del caro 


Ermanno 


i cugini IDA, PINO, FERRUC- 
CIO, LITA, LIDIA, LUCIO, AL- 
BERTO; LUCIO, RENZO, SER- 
GIO e famiglie. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


PEA al lutto la famiglia 
FONTANOT. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


‘Partecipano addolorati per la 
‘ave perdita del carissimo e 
indimenticabile amico 


Ermanno 
NICO DI MARTINO e famiglia. 
Trieste, 31 gennaio 1986 


Tutti i colleghi della Ragione- 
ria Generale della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia partecipano al 
dolore della famiglia per la per- 
dita del loro amico e collega 


RAG. 


Ermanno Paoletti 


Trieste, 31 gennaio 1986 


Partecipa al dolore per la 
scomparsa di 


Alma Cappello 
ved. Bregant 


la ditta Zerial arredamenti uni 
tamente a EDDA SERIANI MI 
RAZ e ROBERTO e LAURA 
MIRAZ. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


GUIDO, ELENA, EMANUE- 
LA e DIRCE partecipano al do- 
lore degli amici CLAUDIO e 
DIEGO e famiglie per la scom- 
parsa della cara 


Alma Bregant 
Trieste, 31 gennaio 1986 


Nel trigesimo della scomparsa 
di mio marito 


Francesco 


voglio ancora ringraziare, ricor- 
dare, tutti coloro che in varia 
Îmaniera o telefonando o comun- 
que informandosi spesso ma so- 
prattutto con la loro presenza 
seppero per qualche po’ tenergli 
compagnia e da quel povero 
volto apparentemente inanima- 
to strappare un sorriso. 


NILDE SPAZZALI 

Trieste, 31 gennaio 1986 
REZZA 
A 4 anni dalla scomparsa di 


Cristian 


i genitori Lo ricordano sempre 
con immutato affetto e rim- 
pianto. } 

Una Messa verrà. celebrata 
domani sabato 1.0 febbraio alle 
ore 18 nella Chiesa di S.M. Mag- 
giore. 

Famiglia BOSSI 


Trieste, 31 gennaio 1986 
CERIALE 
Nel trigesimo della. morte del 
PROF. 


Francesco Spazzali 


cieco per causa di guerra 


il fratello LUIGI con la moglie 
LEA ne ricorda le elette qualità 
intellettuali, di carattere, la 
bontà, a quanti Lo conobbero, 
stimarono e Gli vollero bene. 


Trieste, 31 gennaio 1986 
AEBASIITIA FAIR IT DA SOI AME III 


Nel trigesimo della scomparsa 
l'Associazione italiana guide e 
scouts d’Europa cattolici ricor- 
da l’amico 


ASSISTENTE SCOUT 
PADRE 


Ercole Di Cesare 


tornato alla casa del Padre. 


Trieste, 31. gennaio 1986 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Bruno Covacci 


lasciando nel dolore la moglie 
ELDA, la sorella, i cognati, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un ringraziamento particola- 
re al dott. MARIO BALESTRA 
e alla famiglia ZANGRANDO. 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì ‘alle ore 10.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Li ReEIO Lone VA 

Si ringrazia anticipatamente 
tutti coloro che parteciperanno 
‘al nostro dolore. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


Partecipano al lutto ROSITA 
TINOLLI e famiglie, MARIO 
CROSILLA e famiglia. 


New York, 31 gennaio 1986 


Partecipano al lutto: SER. 
GIO VILLATORA e famiglia, 
CLAUDIO VILLATORA e fami- 
glia, SILVANO COVACCI e fa- 
miglia, ROMANO ed EDDA, 
MARINA. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


Si associano al lutto: 
— famiglia CARZANIGA 
— FULVIA ANDRIN 
— famiglia FERRARI 
— famiglia MAGNI 
— BERGAMO 


Trieste, 31 gennaio 1986 


— BALDASSI 
— BERTOCCHI 
— CADELLI 

— CARLI 

— DELLORE 
— DE PRATO 


Partecipano al lutto famiglie: 
ATTINI 


— PETRONIO 

— PROSEN 

— RADOSLOVICH 
— SCHILLANI 

— ZAMPERLO 


"Trieste, 31 gennaio ‘1986 
PISTE ZI DIRTI TRE VOR LA 
I familiari di 


Uccia Dominicini 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno voluto prender 
parte al loro dolore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
lunedì 3 febbraio alle 18.30 nella 
Chiesa di S. Francesco in via 
Giulia. 

Trieste, 31 gennaio 1986 
RON DIS ERRATI 


LILIANA e SILVIA STERI 
ringraziano parenti e amici che 
sì sono stretti a loro nel doloroso 
momento della perdita della 
cara.’ 


Donatella 


Trieste, 31 gennaio 1986 
——_1lnkemcoro 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Mario Ban 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 31 gennaio 1986 
TREIA ZII 
La moglie di 


Danilo Haas 


ringrazia quanti hanno parteci- 
pato al suo dolore. 


Trieste, 31 gennaio 1986 
[occ _———— 


V ANNIVERSARIO 


Anna Zoratto 
ved. Kert 


Cara mamma il tempo 
ma tu sei sempre con noi. 

Ti ricordiamo con infinito 
‘amore e tanta nostalgia. 


assa 


BRUNA, 
RENATO, LUCIANA 
‘Trieste, 31 gennaio 1986 


Oggi ricorre il V anniversario 
della scomparsa di 


Elda Tommasini 


Il marito la ricorda con immu- 

tato dolore e affetto a tutte le 

ersone, che le vollero veramen- 
je bene. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


Adorato papà e indimentica- 
bile nonno 


Mario Fonzari 


nel rimpianto di ogni giorno ti 
ricordo a quanti ti vollero bene. 
La tua GIULIANA 


‘Trieste, 31 gennaio 1986 
VORTOTEESTII ISIDE DOTI I ZIIZETI RI 
In ricordo di 


Francesco Dentini 


una Messa verrà celebrata nella 
Cappella di S. Antonio Tauma- 
turgo alle ore 18 di oggi. 


Trieste, 31 gennaio 1986 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni . 
al lutto si ricevono tutti i giorni feriali 


esclusivamente presso gli sportelli del- 


la SPE di Galleria Tergesteo 11 e di via 


Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30. 
e dalle 15 alle 19 


È 


vb 


o 
x 


e — — 
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i FRA.TRIESTE E ROMA NOTEVOLE DIVERSITÀ DI VALUTAZIONI 


Quanto vale il Lloyd? Ot- | 


‘tanta, cento, centocinguanta 
miliardi? Sull’operazione pri 
vati-Friulia per l’imgresso nel: 
la società di Stato si è già 

innescata la prevedibile e 

uscontata girandola delle ipo- 
tesi, dei segnali e dei contro: 
segnali di disturbo. A Trieste 
si parla di un costo di quaran- 

ta miliardi circa per la corda- 

‘ta affiancata dalla Regione. 

“Ma già da Roma, imprecisate 
»fonti d'agenzia rilanciano set- 

tanta, ottanta miliardì. 

Guerra delle cifre? Può dar- 
si. Quello che è certo è:che le 
variabili da esaminare sono 
tante, troppe per poter spara: 
re già.delle cifre. C'è la consi: 
stenza patrimoniale, il deficit 
d'esercizio, la. disponibilità 
finanziaria della legse di Sta- 
to.in arrivo, l'andamento stes- 
so del mercato. E la: «corda- 
ta», gia al laoro sui bilanci 
«della compagnia, ha bisogno 
dilavorarein pace per vederci 
chiaro e formulare le sue offer- 
te con cognizione di causa, 

Prodi ha preso molto sul 
serio la cosa: è. in fondo que: 
sta l’unica certezza; a prescin- 
dere da quella che può essere 
la posizione della Finmare. E 
con analoga serietà ora l’équi- 
pe di tecnici a'‘disposizione 
dei privati e della Friulia si è 
messa al lavoro circondata 
dal diplomatico riserbo dei 
protagonisti dell'operazione, 

* non ancora ‘usciti allo stoper: 
to in una loro nota ufficiale: 

Continua intanto sul fronte 
Tri-Regione-sindacati la bat: 

, taglia per vedere chiaro nel: 

operazione di razionalizza: 

“zione allo studio in casa Fin- 

s«mare. Nell'incontro, dell'altra 

‘sera a Roma il responsabile 

= delle relazioni industriali del- 
YIri Tedeschi ha accusato la 
controparte di vedere le cose 

nda un'ottica campanilistica e 
‘di fare il processo alle inten- 

“zioni della Finmare. La quale, 

“fcome noto, si è dichiarata 

{disposta a sottoscrivere preci 
se garanzie di salvaguardia 
dell’autonomia del Lloyd. 

Obiezioni alle quali sinda- 
cati e Regione hanno risposto 
osservando che, prima ancora 
delle garanzie, è necessario 

\avere dalla finanziaria il pia- 
no organico. dell'operazione 
«accorpamento». Un impegno 
in questo senso è stato preso. 
dall'amministratore delegato 
Alcide Rosina, 

%. Intanto'i sindacati si espri- 

"mono anche a Roma su quello 
che appare sempre più come: 


“Alloggi ex Gma: 
la legge torna 
alla Camera 


È stata approvata dal sena- 
to, pur con qualche modifica; 
la proposta di legge — primo 

«firmatario il\\deputato' della 
De triestina, Sergio Coloni — 
per la definizione del riscatto 
degli alloggi ex Gma (Gover- 
no militare alleato): 

È questo un grave problema 
— rileva Coloni in una nota — 

per un considerevole numero 
di famiglie triestine: per una 

Verrata interpretazione della 
legge infatti, a queste famiglie 

yveniva impedito di riscattare 
l'alloggio. in cui abitano, di 
proprietà del demanio dello 

«Stato, che, d’altra parte, non 

provvedeva alla manutenzio- 
ne, in attesa di un chiarimen- 
to della situazione, 

Alla fine di ottobre del 1983, 


l'on. Coloni, assieme ai depu-. 


stati De Rebulla, Bressani, 


-Santuz e Comis, presentava. 


‘una proposta di legge che'ten- 
deva a chiudere definitiva- 
mente questo annoso e com. 
“blesso ‘problema, stabilendo 
vla cessione a riscatto di tutti 
gli alloggi ex Gma. 

Dopo le modifiche introdot- 


. te dal Senato, Coloni — si 


ilegge — ha preso contatto.con 
‘Pon. Botta, presidente. della 


gcommissione lavori pubblici: 


della Camera, affinché il 
necessario riesame avvenga 
»în tempi <il più solleciti possi 
bili». ( ù 

HI MUGGIA — Il Comune di Mug; 
«gia avvisai cittadini che, in caso di 
“maltempo, per eventuali becessi- 
‘ta, potranno rivolgersi anche al 
seguente numero telefonico dei vi- 
gili ‘urbani che sara in funzione 
nell'arco dell'intera giornata sino 
"fille 20) “gia da ‘oggi. Telefono: 
273335, : 


un caso nazionale; «Quello 
che chiediamo — osserva per 
esempio il segretario naziona- 


le della Filt-Cgil Franco Da-, 


gnano — è che non venga 


‘ cambiata la natura di azienda 


pubblica del Lloyd. Deve 
quindi essere chiaro sei priva: 
ti, intendono. entrare adesso 
nella società o se invece inten- 
dono aspettare la:suddivisio- 
ne dei finanziamenti della leg- 
ge Firnimarée». 

Iproblemi portuali del Nord 
Adriatico sono stati affrontati 
intanto a Venezia in una riu- 
nione chiesta dal sindaco di 
quella città, Nereo Laroni. 
Sullo sfondo:la crisi portuale 
che attanaglia ‘in particolare 
lo scalo della. Serenissima (17 
miliardi di «buco»in preventi- 
Yo per l’86). Sul banco d’accu- 
sa è stato messo soprattutto 
l’esubero di personale, tanto 
che i convenuti hanno chiesto 
formalmente al governo un 
disegno di legge che anticipi i 
prepensionamenti dai cinque 
agli ‘otto anni. All’incontro 
erano presenti: per Trieste il 
direttore del.porto Rovelli e il 
consigliere ‘comunale Tomiz- 
za in rappresentanza del sin- 
daco. 


su quanto può valere il Lloyd 


Nuove «varianti! in ‘corso 
d'opera» si preannunciano in- 
tanto sulla legge per la. mari 
neria pubblica, da mesi in 
«sofferenza» in Parlamento. 
Un impegno in tal senso. è 
stato preso. nel. corso di una 
riunione congiunta della com- 
missione lavori pubblici del 
Senato e della commissione 
trasporti della Camera, Il mi- 
nistro. Carta ha espresso la 
propria disponibilità a colla- 
borare iper. apportare delle 
modifiche al disegno di legge, 
attualmente: ‘all'esame: della 
commissione: lavori. pubblici 
del Senato, Ieri mattina sì è 
riunita la sottocommissione 
con il relatore, sen. Patriarca, 
è stato. compiuto un primo 
esame preliminare, nelle suc- 
cessive riunioni si entrera nel 
merito. Nel corso dell'esame 
al Senato dovrebbero essere 


‘STATO CIVILE 


NATI: Barnobi Federica. 


MORTI: Berginz Cristina 81 an- 
hi, Cappello Alma ‘72, Besana 
Claudia 55, Covacci Bruno 84, Pao: 
letti Ermanno 55, Fieghel Adelina 
‘73, Boccuccia Enzo 54, 


‘apportate delle modifiche, le 
forze della maggioranza han- 
no infatti annunciato la pro- 
pria disponibilità a esaminare 
possibili ritocchi alla legge. 

Il responsabile del diparti- 
mento economico del Psi, 
Manca, e il responsabile del- 
l’ufficio trasporti del Psi, San- 
guineti, hanno espresso sod- 
disfazione per i proponimenti 
e gli impegni assunti dal mini- 
stro Carta. I socialisti sottoli. 
neano la necessità di una poli- 
tica complessiva in favore del- 
la bandiera nazionale e, nel 
merito del disegno di legge, 
ritengono che si debbano pre- 
cisare meglio le finalità e gli 
strumenti per realizzare una 
politica di sviluppo della flot- 
ta pubblica e della flotta pri- 
vata. Il Psi chiede inoltre una 
maggiore chiarezza sulla ri- 
strutturazione della Finmare 
e della società di gestione al 
fine di evitare «ulteriori falli- 
menti delle prospettive del 
trasporto marittimo». 

Anche i socialisti assicura- 
no l'impegno dei propri grup- 
pi parlamentari perché il 
provvedimento a favore della 
flotta di linea di bandiera sia 
approvato rapidamente. 


EDS) 


L'AREA DE MITA GETTA ACQUA SUL FUOCO 


fa un po' di conti Locchi: da evitare 


elezioni anticipate 


L'orizzonte politico è in sub- 
buglio. Il presidente della 
LpT Cecovini ha duramente 
replicato all’alternativa posta 
alla Lista dal segretario regio- 
nale della De Longo (0 staffet- 
ta o assessorato regionale) in 
vista della verifica degli ac- 
cordi del maggio ’84. Il consi- 
gliere comunale e regionale 
Gambassini ha chiesto addi- 
rittura in direttivo la rottura 
della collaborazione con la 
coalizione che regge il Comu- 
ne. Edecco che, inun clima di 
tensione, la voce del vicepre- 
sidente della Provincia Dario 
Locchi (de dell’area De Mita, 
molto vicino al presidente 
Biasutti) cerca di rompere 
quel clima di trattativa quasi 
senza sbocco che si è instau- 
rato. n 
«Deve essere fatto ogni sfor- 
zo — afferma Locchi — per 
evitare le elezioni anticipate 
con un atteggiamento respon- 
sabile da parte di tutti. Ho la 
sensazione che qualcuno pen- 
si a una rottura dei rapporti 
con la LpT, magari nella con- 
vinzione che siano mature le 
condizioni per infliggere al 
movimento autonomistico il 
colpo finale. 


NON AUMENTANO LE AREE MA SI IMPONE LA REGOLA DELLA ROTAZIONE 
Nuovi posteggi a pagamento 
e la tariffa sarà aumentata 


Nuovi posteggi a-pagamen- 
to per. oltre 400 macchine: 
questo la dimensione dell’in- 
tervento deciso dal Comune 
conjla prevista istituzione nel 
centro città di altre nove par- 
cheggi a rotazione in aggiun- 
ta a quelli già. gestiti da due 
‘cooperative di posteggiatori. 
La relativa delibera. è» stata. 
‘approvata nella seduta consi 
liare di martedì, principal- 
mente dedicata, come già 


abbiamo riferito, a un’azione ‘| 


coordinata per dare risposte 
gi gravi problemi del traffico 
urbano. 

La stessa delibera, oltre a, 
fissare. è nuovi parcheggi ed 
rinnovare: te: concessioni già 
in atto, ha anche stabilito 
l'aumento, delle tariffe orarie. 
Il costo, per un'ora di sosta, 
‘passerà, non appena il prov- 
vedimento sarà stato convali- 
dato degli organi di controllo, 
dalle attuali 400.a 600 lire. 
Sono già stati altresì autoriz- 
gati ulteriori aumenti nel 
‘prossimo biennio: 700 lire per 
un'ora di sosta nell’87 e 800, 
lite nell'88. 

.E vediamo ora'in dettaglio 
quali sono i nuovi parcheggi 
(fra parentesi il numero dei 
relativi posti macchina, che 
saranno delimitati dalle ap- 
posite strisce di colore azzur- 
ro). Sorgeranno in piazza 
Oberdan (30 posteggi); în 
piazza Libertà (50); in piazza 
dell’Unità, lato prefettura 
(50); in piazza Giotti (30); ‘in 
via Rossini (55); in via Bellini 
(50); în vîa Galatti (40); ‘in 
piazza della Borsa (35). 

Un nuovo parcheggio è inol- 
tre previsto, per-50 posti mac- 
china, în Foro Ulpiano, dove 
coesisterà.con è restanti par- 
cheggî ‘liberi. Verrà. altresì 
esteso l’attuale parcheggio di 


‘piazza Sant'Antonio, fino a. 


complessivi 59: posti. 

E evidente\che i posteggi a 
pagamento di nuova istituzio- 
ne sottratranno spazi di sosta 
—'per lo più regolamentata 
con disco orario — finora non 
soggetti alla. corresponsione 
di ‘alcuna tariffa. Facile, pe- 
raltro, individuare gli intendi- 
menti del Comune con questa 
operazione: da un lato, acce- 
lerare la rotazione nelle soste. 
(non basterà più cambiare 
disco orario: alla- fine della 
mattinata.‘0 della. giornata, 
più a lungo l’auto.sarà rima- 
sta ferma, più si dovrà paga- 
re)conil risultato difacilita- 
te in parte-la ricerca di po- 


steggio.da parte di altri auto-. 


mobilisti; “dall'altro, ottenere 
tina:migliore disciplina in z0- 
ne dove la sosta in doppia fila 
è. all'ordine del giorno, 

*‘Quel'che’è certo; è che que- 


ste muove aree di sosta non, 


creeranno nuovi posteggi; 
semmai li limiteranno, 
L'effetto rotazione solo in par- 
te può compensare gli squili- 
bri che si-verranno a determi- 
nare. Ed ecco, allora, che il 
‘problema dei parcheggi citta- 
dini conserva tutta la sua 
drammaticità. 

Anche di questo si è parlato 
nell'ultima seduta del consi 
glio comunale. Lo stesso as- 
sessore al traffico, Trauner, 
ha ammesso che, stante l’at- 
tuale grave crisì dî parcheggi, 
è attualmente improponibile 
a Trieste anche la sola pro- 
grammazione di una futura 
chiusura al traffico’ privato 
‘del centro storico (in pratica, 
del borgo Teresiano, o meglio 
dell’area compresa fra il Cor- 
so, la via Carducci e le Rive). 


Trauner ha posto l’accento in 
particolare su un'indicazione 
emersa dallo studio Camus: e, 
cioè, che tantì automobilisti 
che abitano nelle zone prossi- 
me al centro, è quali potrebbe- 
ro agevolmente recarsi în cit- 
tà a piedi e con ì bus, finisco- 
no invece con l’usare l’auto 
che non sono riusciti di notte 
a posteggiare regolarmente 
vicino a casa e che non posso- 
no lasciare dî giorno a rischio 
della multa, 

Da qui la necessità di dota- 
re Trieste non solo di par- 
cheggi în centro, creando an- 
che parcheggirionali accanto 
a parcheggi-serbatoio per i 
non residenti. Un primo passo 
in questione la giunta ha inte- 
so compierlo con l’affidamen- 
to all'Istituto trasporti della 


nostra università — e del qua- 
le anche abbiamo già dato 
parziale notizia — di uno stu- 
dio di aggiornamento del pia- 
no posteggi Somea del 1972. 
Studio che dovrà essere com- 
‘pletato in quattro mesi e dare 
indicazioni aggiornate sulle 
più opportune localizzazioni 
di nuovi parcheggi. 

E di queste indicazioni che 
il Comune intenderà valersi a 
fronte di offerte di progetti 
privati, che Trauner ha affer- 
mato stanno già piovendo sul 
Comune. Attenzione è anche 
rivolta ad alcuni modelli 
adottati in altre città, dove 
parcheggi di non vaste di- 
mensioni, riservati ai residen- 
ti e aì negozianti della zona, 
sono stati creati su piani, 

B. U. 


«Stiamo attenti. Trieste sta 
affrontando situazioni delica- 
te e difficili — prosegue il 
vicepresidente della Provin- 
cia — e c'è il rischio innanzi- 
tutto di danneggiare la città 
che, sotto la guida dei partiti 
nazionali, ma' sfruttando ‘in 
sede romana la protesta in- 
carnata dalla Lista, sta co- 
minciando a ottenere dal go- 
verno e dalla Regione impor- 
tanti risultati, vedi Pacchet- 
to, e sta dando importanti 
segnali di risveglio imprendi- 
toriale, come testimonia ad 
esempio la vicenda Lloyd 
Triestino. C'è poi ilrischio che 
le elezioni non spostino di 
molto gli equilibri, lasciando 
però definitivamente deterio- 
rati i rapporti con una Lista 
probabilmente ridimensiona- 
ta, ma ancora determinante». 

Cosa propone dunque il vi- 
cepresidente della Provincia 
Locchi per sbloccare la verifi- 
ca degli accordi? «Noi abbia- 
mo un accordo con LpT, Psdi, 
Pli, Pri e Us che tra l’altro 
prevede le famose e famigera- 
te staffette. Siamo anche tutti 
impegnati a far entrare il Psi 
nelle giunte triestine. La LpT 
ha posto; da parte sua una 
pregiudiziale all'ingresso dei 
socialisti nelle giunte locali e 
cioè l’entrata della Lista in 
Regione della cui opportunità 
io sono convinto e a questo 
proposito mi meraviglia pa- 
recchio la sottovalutazione 
che Cecovini, ma forse è com- 
prensibile, fa di questo fatto 
politico che a mio avviso con- 
tribuirebbe non poco al rag- 
giungimento dei fini che la 
stessa LpT si propone. Perla 
città sarebbe poi importante 
avere quattro consiglieri trie- 
stini in più nella maggioranza 
regionale e una giunta Biasut- 
ti omogenea a quelle triestine. 

«Oltre che essere importan- 
te — continua Locchi — l’en- 
trata della LpT in giunta re- 
gionale sarebbe anche oppor- 
tuna, considerato che in tal 
senso c'è un impegno bene o 
male assunto e in quanto il 
fatto, in una trattativa conte- 
stuale, sbloccherebbe la pre- 
giudiziale della Lista nei con- 
fronti dell'entrata socialista 
nelle giunte triestine. A que- 
sto punto — continua Locchi 
— trattando con un nuovo 
partner, il Psi, si dovrebbe 
giungere a un nuovo accordo‘ 
essendo superato quello del 
maggio ’84 e andrebbero rivi- 
ste le clausole politiche, staf- 
fette comprese. F.C. 


FERMI DA DICIASSETTE MESI SALTANO IN SU I LISTINI DEI BAR 


Da domani col caffè a 700 lire 
più care tutte le consumazioni 


Era nell'aria, come l’aroma del caffè. Da domani la tazzina 


ela 


Express: boniusione ira poteri...‘ 
— Questa sera alle 29, nel corso della rubrica «Parliamone un 
po», condotta in stujio da Donato; in onda su Trieste radio 


‘ Express, dibattito sul tema: La. confusione tra i poteri e i 
1 conseguenti conflitti tra magistratura, potere politico è stam- 
| pa. Ospiti in studio: dott. Gianni Rosario, Gualberto Niccolini, 
! dott. Antonio De Nicolo, prof. Franco Paticchio, avv. Mario 
\ Bercè. Diretta telefonica con: Rossana Rossanda, on. Salvo 
% Andò, on; Sergio Coloni, on. Francesco De Carli, on. Antonino 
‘! Cuffaro, Vittorio Emiliani, on. Gianluigi Melega, on. Ugo Intini. 


CESTI 3 i 3 

Le ‘ Ù "get » salda 

"Il console di Capodistria in municipio 

l1 Il sindaco Richetti, ha ricevuto in Municipio, in visita di 
‘presentazione, il nuovo console.generale d'Italia a Capodistria, 
{Felice Scauso, I dué hanno esaminato:in:particolare — come 
‘irileva una nota — problemi e presenze culturali della comunità 
litaliana in Istria e l'andamento! dei reciprocî rapporti tra le 
comunità delle zone di confine. 


:I disegni di Giotti al Costanzi 

7 Domattialle'17.30,si inaugura nella salacomunale d’arte di 
Palazzo Costanzi la mostra di disegni di Virgilio Giotti, 
‘organizzata dall'apposito Comitato, istituito sotto gli auspici 
‘del Comune di Trieste, nell’ambito delle‘ celebrazioni per il 
centenario della nascita dell’illustre poeta concittadino. 
LET E ORA a 


aumenta di 100 lire, guarda caso nella stessa misura del 
biglietto del bus, che a sua volta.rincara da domani. Il caffè 
espresso passa così da 600 a 700 lire. La decisione è stata presa a 
livello regionale, sull'onda dei recenti aumenti del torrefatto. 
Le due associazioni triestine di categoria dei pubblici esercenti, 
la Fipe e l’Acepe hanno però colto al volo l'occasione anche per 
ritoccare all’insù i listini di tutti gli altri prodotti al banco, 
giustificando tale ‘operazione con l'inflazione, l'aumento delle 
spese di regia, il erescente costo del personale e così via. 

Entrambe le associazioni rilevano che i listini erano fermi 
da oltre 17 mesi, in quanto quelli ora esposti nei bar risalgono al 
15 agosto 1984, La tabella che riproduciamo esemplifica, voce 
per voce, l’entità percentuale degli aumenti. Sarà bene precisa- 
re che'i listini sono ‘soltanto indicativi, anche se seguiti dalla 
maggioranza degli esercizi di media grandezza. Ogni bar è 
libero di praticare i prezzi che ritiene più consoni, e se 
scostamenti si verificano, normalmente sono in più. 

Con riferimento ‘all'aumento della tazzina, l’Acepe, in una 
sua nota, ricorda ‘che il caffè torrefatto è salito da poco sulle 
bie «e italiane di 4 mila lire al chilo; con una incidenza del 20,25 
ge: cento sul prezzo della materia prima. «Perla prima volta — 
stive l’Acepe — i triestini troveranno un aumento di 100 lire 
sulla tazzina, mentre fino ad ora le modifiche erano al massimo, 
di 50 lire. Ma quest’ultimo aumento non è precentualmente più 
‘gravoso delle volte precedenti: quando nel ’77 il prezzo del caffè 
passò da 200 a 250 lire l'aumento fu del 25 per cento mentre 
stavolta è del 16,6 per cento». 

Sempre l’Acepe sostiene che-il consumatore non troverà 
particolari variazioni di prezzi sugli altri prodotti, in quanto già 
aumentati in diversi esercizi per far fronte ai costi crescenti. 
Fra le bevande, ì rincari maggiori sono previsti per l’acqua 
minerale: il bicchiere al bar viene maggiorato del'25 per cento, 
parafulmine dell'incidenza del servizio su un prezzo base 
modesto. 

Due le novità nei listini: la previsione di appositi prezzi per 
la mescita di birra alla spina e la voce «the, camomilla in 
teiera», «Finora era previsto — spiega il direttore della Fipe, 
Gaspari — un prezzo.per il the o la camomilla in bicchiere, ma 
abbiamo voluto spingere a una qualificazione del servizio». I 
nuovi listini potranno essere ritirati dagli associati Fipe nella 
sede di via Roma 28, dagli associati Acepe in quella di via dei 
Rettori 1. 


Questa volta i ladri-vandali 
f nno danni in una pizzeria 


Incursione nella pizzeria «Al'barattolo» in piazza Sant'An- 
tonio 2; di proprietà di Emilia Brescia Procentese, nata: a 
Napoli 41 anni fa e residente in via Settefontane 4. 

Oltre ‘a rubare centomila lire custodite nel registratore di 
cassa, i ladri si sono accaniti contro ì barattoli di carciofini, 
olive, sottaceti, rovesciandone il contenuto sul pavimento. Poi 
hanno gettato alcuni salami e salsicce napoletane nel forno 
delle pizze. Infine hanno rovesciato tutte le saliere sui tavoli. 

I ladri erano penetrati nel locale dopo aver forzato una 
porta in ferro che si apre sul cortile dello stabile di via 
Machiavelli 19, © 

«Non è successo nulla, non state a sentire la polizia» dice al 
telefono una voce maschile alla richiesta di particolari sul furto. 
«Sono io il proprietario. Non voglio che il nome della mia 
famiglia finisca sul giornale. Non chiedo nulla a nessuno e 
nemmeno denuncerò ‘il ‘fatto. Del resto non sono assicurato. 
Ripeto non.c’'è stato alcun furto...». 

In effetti alcuni giorni fa i ladri avevano preso di mira anche 
un’altra pizzeria della famiglia Procentese.. Qualcuno li aveva 
‘però senititi. À S 


boutique LA MELA 


di Odinea Sila 


TRIESTE - Via del Ponte 4 (dietro la Portizza) - Tel. 68300 


SCONTI dal 110 al 50% 
pantaloni L. 39.000 


ue) 


Com. eft. 


I SALDI 


dal 20%o al 50% 
su tutti gli articoli invernali 


giacche - pantaloni 
giubbotti. - maglioni 
felpe 


TRIESTE 


se vuoi un abito 
veramente 
di gran firma 


Com al Con ef 


con lo sconto 


reale 


fino. all'80% 


trieste piazza della borsa 7 tel. 69109 


blue line 


TRIESTE - VIA. GHEGA, 9 - TELEFONO 62103 


VENDITA PROMOZIONALE 


con sconti del 
20-30-50 


ITER 
KR 


Vecchio Nuovo. Aumento , 

listino listino ‘percentuale 
Caffè, the 
Caffè espresso 600 700 + 16,66% 
Caifè decaffeinato 700 800 + 14,28% 
Latte 600 700 © +16,66% 
Latte macchiato 750 850 + 13,33% 
Caffelatte , 900 1000 + 11,11% 
The, camomilla (*) 700 900 + 28,57% 
Cioccolato piccolo 600 700 + 16,66% 
Cioccolato grande 9 900 1000 + 11,11% 
Aggiunta distillati nazionali 800 700 + 16,66% 
Punch 1800 1500 + 15,38%" 
Bibite e sciroppi 3 
Analcolici in bottiglia 1200 1300 + 8,33% 
Analcolici in lattina 1400 1500 + 7,14% 
Sciroppi 1000 1100 + 10;00% 
Succhi di frutta 1000 1100 + 10,00% 
Succo. di pomodoro 1200 1300 + 8,33% 
Minerale piccola 500 600 + 20,00% 
Bicchiere di minerale 400 500 + 25,00% 
Frappé normali 1200 1300 + 8,33% 
Birre nazionali (**) 
A spina piccola _ 1300 _— 
A spina grande —_ 2500 Selccani 
Bottiglia da 1/5 _ 1300 = 
Bottiglia da 1/3 1600 1800 + 12,50% 
Bottiglia da 1/2 2200 2500 + 13,63% 
Aperitivi-liquori 
Aperitivi alcolici 1300 1400 + 7,69% 
Aperitivi analcolici 1300 1400 +. 7,69% 
Vermouth e Marsala 1200 1300 + 8,33% 
Amari nazionali 1300 1500 + 15,38% 
Altri liquori nazionali i 1300 1500 +.15,38%. 


(*) Il nuovo prezzo di listino sî riferisce al servizio in teiera e non piùa 
- quello în bicchiere. 
(**) Per la prima volta nel listino viene prezzata anche la mescita a 
spina. Il confronto è fatto giocoforza sulle birre in bottiglia. 


CALENDARIETTO — 


tel. 793006; via dell'Istria 35, tel. 
721089; viale Miramare 117 (Barco- 


I 


Oggi: S. Giovanni Bosco — Il 
‘sole sorge alle 7.28 e tramonta alle 


17.09; la luna sì leva alle 23.36 e 
cala alle 10.07. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 5,4, minima gradi 2; préssione 
millibar 1005,6 in diminuzione; 
‘umidità 56 per cento; vento km 43 
da Est-Nord-Est Bora; mare molto 
mosso con temperatura, in superfi- 
cie, di gradi 8,2. 

Maree: oggi, alta alle 0.50 concm 
43 e alle 12,31 con em 14 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.12 con 
em 20e alle 18.32 concm 34 sotto il 
livello medio. » 5 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza ‘Ospedale 8, via 
dell'Istria 35, viale Miramare 117 
(Barcola), via Combi 19. Sistiana, 
tel. 299751, Basovizza, tel. 226210 
Aquilinia, tel. 274630 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 


la), tel; 410928; via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165. 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 

Farmacie.in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Piave 2, piazza della Borsa 12. 
Sistiana, tel. 299751; Basovizza, 
tel. 226210; Aquilinia, tel. 274630 
solo per chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel. 0481/777001. 

Automobile Club d'Italia (soc- 
corso stradale): tel. 116. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel, 113. 

Telefono amico: 766666 - 766667. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare 49, via dell'I- 
stria 155, piazzale Valmaura, sta- 
tale 202 km 18,750. 


SVENDITA: PROMOZIONALE 


con sconti dal 20% al'80% 


Sui nostri rinomati capi di abbigliamento 


maschile, femminile e sportivo 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 
IL PRESIDENTE NAZIONALE DELL'ACI, ALESSI, ALL'INAUGURAZIONE 


IL PICCOLO 


INCONTRO CULTURALE AL CENTRO «GIAN RINALDO CARLI» 


Ecco il Motor Show Un’Isola di ricordi 


Stavolta il motore si è 
avviato senza sussulti. Il «Mo- 
tor Show» di Montebello è 
partito ieri pomeriggio senza 
lamentare contrattempi o in- 
cidenti di percorso. Unico 
«fuori programma», che ha te- 
nuto con il fiato sospeso gli 
organizzatori del locale Ente 
Fiera, la mancata presenza 
dell’attesissima Lancia S 4. 
Incredibile a dirsi, per una 
vettura ‘da rally, era rimasta 
bloccata... dalla neve a Pado- 
va, anche se l’arrivo era co- 
munque annunciato per la 
stessa serata, o, al massimo, 
per la mattinata di oggi. 

La rassegna motoristica 
triestina è dunque giunta alla 
sua sesta edizione, dopo aver 
costituito, nel lontano 1976, il 
primo esempio su scala nazio- 
nale di una manifestazione di 
tal genere. Un esempio sul 
quale, negli anni successivi, 
molte altre città hanno 
costruito le loro fortune espo- 
sitive. 

Lo ha ricordato anche il pre- 
sidente nazionale dell’Aci, 
Rosario Alessi, «starter» d’ec- 
cezione delle kermesse moto- 
ristica triestina. Alessi, dopo 
aver ricordato la grande tradi- 
zione automobilistica della 
nostra città si è concesso un 
accenno polemico sullo 
«sfruttamento» dell’automo- 
bilista negli ultimi anni. «Nei 
nostri primi 80 anni — ha 
detto Alessi — ci siamo dedi- 
cati alla promozione dell’au- 
tomobilismo, e ci siamo riu- 
scitì anche troppo bene. Ades- 
so dobbiamo dedicarci alla 
protezione dell’automobili- 
sta, che è diventato uno dei 
principali contribuenti dello 
Stato». Chiaro e sacrosanto. 

È stata quindi la volta di un 
primo giro conoscitivo tra gli 
stand, punteggiato dalla co- 
lonna sonora fornita dalla fan- 
fara dei bersaglieri. L’esposi- 
zione è strutturata su una 
superficie di 10.000 metri qua- 
drati, vede quest'anno un di- 
screto spiegamento di mezzi, 
con un’apparente prevalenza 
numerica delle motociclette 
sulle automobili. 

Notevole spazio è stato 
riservato alle varie scuderie 
da corsa e, visto che l’occhio 
vuole la sua parte, si segnala 
una notevole ricerca del reali- 
smo. Le moto da cross presen- 
tano dunque un’infangatura 
d’ordinanza, che fa tanto Pa- 
rigi-Dakar, mentre quelle da. 
pista sono esposte con tanto 
di carenatura personalizzata. 

I cittadini con smanie da 
«Camel adventures» possono 
trovar senz'altro il fuoristrada 
che fa al caso loro, mentre non 
‘manca nemmeno un ricco as- 
sortimento di vetture normali 
presentate in anteprima (co- 
me a esempio la Bmw a quat- 
tro ruote motrici). Ampia con- 
siderazione anche per gli 
amanti delle auto-sala da con- 
certo. Due splendidi «van», 
molto californiani, sono at- 
trezzati con un assortimento 
di radio, lettori laser ed equa- 
lizzatori da mille e una notte. 
Anche l'Esercito è presente 
con alcuni dei mezzi mobili di 
recente acquisizione, quale 
‘un carro-ponte Leopard o uno 
scooter da neve, 

Una rassegna da vedere, 
quindi, anche se il suo limite 
più evidente rimane quello 
ambientale. Lo spreco di spa- 
zio e l'abuso di cemento dei 
due capannoni, costringono 
infatti gli espositori ad auten- 
tici equilibrismi coreografici 
per rendere presentabili i loro 
stand. Una notazione su cui 
riflettere in vista delle prossi- 
me edizioni, e in considerazio- 
ne dell’indubbia crescita della 
rassegna triestina. 

Il Motor show apre al pub- 
blito quest'oggi alle 15, e il 
prezzo d’ingresso è fissato in 
lire 6000, ridotti 4000. Nel po- 
meriggio alle 17.30 nella sala 
convegni è prevista una con- 
ferenza sulla «Storia delle tar- 
ghe automobilistiche a Trie- 


ste», 
F. B. 


La «Minardi» di Formula uno, uno dei pezzi forti della rassegna 


(Italfoto) 


Isola d'Istria, chiusa fra mu- 
ra turrite che futono abbattu- 
te nel sec. XVIII per. unirla 
alla terraferma, ormai conser- 
va solo il nome dell’isola su 
cui sorgeva; è la romana Alie- 
to che in seguito, con atto di 
donazione spontanea del 
1279, si unì alla Repubblica di 
Venezia con la quale rimase 
fino al 1797, quando a Campo- 
formio fu decretata la fine del- 
la Serenissima e il popolo di 
Isola si sollevò e trucidò il 
podestà Nicolò Pizzamano 
ritenuto responsabile di voler 
cedere la città all’Austria. 
Buona parte della storia di 
Isola è riassunta nel bel leone 
di San Marco del sec. XVI, 
che nobilita il frontone del 
palazzo comunale. 

Terra di fertili campagne e 
già di famose industrie, patria 
di illustri uomini, fra i quali 
merita menzionare almeno il 
poeta Pasquale Besenghi de- 
gli Ughi che combattè per la 
libertà della Grecia con San- 
torre Santarosa nel 1821, il 
geologo e grande patriota Do- 
menico Lovisato che combat- 
tè con Garibaldi nel 1866, il 
geografo Pietro Coppo che 
prima del 1550 stupì con la 


È 


sua «Geografia universale», il 
liutaio Antonio Morona emu- 
lo dei liutai cremonesi nel sec. 
XVII, il notaio Pietro Cam- 
panni postillatore della «Divi 
na Commedia» nel 1399. 
Isola vive nel cuore della 
sua gente sparsa nel mondo. 
Maggiormente « potrà essere 
ricordata a Trieste quest'oggi 
durante l’incontro che avver- 
rà alle 18.30 nella sede del 


Sn de 


Centro culturale «Gian Rinal- 
do Carli» (via Pellico 2) ascol- 
tando le poesie in dialetto 
recitate dall'autrice Editta 
Depase Garau accompagnate 
dal cantautore Giorgio 
Kriegsch, mentre. Fernanda 
Goina Gordini e Nevio Chicco 
esporranno loro quadri. 

Nel disegno è raffigurata la 
chiesetta tipicamente istria- 
na della Madonna di Loreto 


ECCEZIONALE SPIEGAMENTO DI FORZE NELLA ZONA DEL FORO ULPIANO 


Rinviato il processo contro i quattro libanesi 
accusati d'importazione di 7 chili d’esplosivo 


Le proibitive condizioni atmosferiche che non hanno con- 
sentito la traduzione a Trieste del detenuto libanese Abdullah 
Moh'd El Mansouri fanno slittare al 10 marzo il processo di 
secondo grado contro di lui e tre giovani donne, la reclusa 
Josephine Abdo Sarkis, di 27 anni, la latitante Feriol Daher, di 
27 anni, ela contumace Jacqueline Esher, di 25 anni, presunti 
militanti nelle file delle Farl (fazione armate rivoluzionarie 
libanesi). 

Il mattino del 6 agosto dell’84, su un treno internazionale in 
sosta alla stazione di Opicina, i finanzieri perquisirono il 
bagaglio dello straniero, scoprendovi tre confezioni di esplosivo 
al plastico del peso di oltre 7 chilogrammi. El Mansouri, che era 
in possesso di un biglietto per la tratta Roma-Modane-Parigi, 
venne arrestato e le indagini si estesero in Italia etall’estero. 
. Da Lubiana giunse notizia che l’inquisito aveva soggiornato 
in quella città assieme alla Daher. In novembre, mentre 
l'inchiesta era in pieno corso, a Lione fu catturato George 
Ibrahim Abdallah, sospettato di essere uno dei capi del gruppo 
terroristico, e il 18 dicembre, all'aeroporto romano Leonardo da 
Vinci la polizia bloccò la Abdo Sarkis che era in procinto di 
volare a Madrid.Con lei sarebbe stata anche la F'ayez che riuscì 
a prendere il largo. 

Imputati di concorso in introduzione nello Stato di mate- 
riale esplosivo, il 18 giugno dello scorso ‘anno il Tribunale 
penale inflisse a El Mansouri 16 anni di reclusione e un milione 
di multa; alla Sarkis e alla Daher 15 anni e un milione di multa 
ciascuna e assolse la Esher per insufficienza di prove; essi 
ticorsero. 

I successivo 12 ottobre, i quattro furono processati a Roma 
per costituzione di banda armata finalizzata per commettere 
attentati in Italia, ma andarono assolti per insufficienza di 
prove. 

‘Anche l’attuale processo come quello in tribunale è contrad- 
distinto da un imponente spiegamento di forze dell’ordine e di 
eccezionali misure di sicurezza. 

Alle 9 nell’aula dell’Assise si insedia la Corte, presieduta 
dal dott. Silvio Costa ‘e formata dai consiglieri dott. Vitulli e 
dott. Perna, procuratore generale il dott. Ballarini, cancelliere 
il dott. Paolich. La Abdo Sarkis, arrivata l’altra sera da un 
carcere della Toscana; è già nella saletta retrostante la gabbia. 

Con questa causa, per la prima volta a Trieste trova 
attuazione la normativa della Cee che consente la difesa a un 
avvocato straniero affiancato da un collega del posto e da un 
interprete. L’avv. Jean Paul Mazurier del foro di Pariti assiste, 
difatti, El Mansouri con l’avv, Dario Lunder, e assieme all'avv. 
Zappacosta di Roma la Sarkis. L'avv. Padovani difende d’uffi- 
cio la Daher e l'avv. Calligaris la Esher. Sono presenti gli 
interpreti di francese Lorella Cattaruzza e di arabo Khalil Adib 
ma non se ne farà nulla. 4 

Intorno alle 10.30, il presidente da notizia che i carabinieri 
di Belluno lo hanno informato che El Mansouri non può essere 
tradotto a Trieste causa la neve che ha reso impraticabili le 
strade. Poiché l'imputato intende presenziare all’udienza, con 
propria ordinanza la Corte dispone lo stralcio della parte che lo 
riguarda e il rinvio a nuovo ruolo, ma ciò ai soli fini della 
notifica del dibattimento che verrà celebrato contro tutti e 
quattro e, quindi, lo rifissa per le ore 9 del 10 marzo: 

L’avv. Mazurier insiste perché la causa venga anticipata e 
‘aggiunge che «le tre donne sono da ritenersi innocenti secondo 
la legge italiana e quelle internazionali». Il penalista straniero 
chiede la citazione di George Ibrahim Abdullah, attualmente 

| detenuto nel carcere parigino di Fleury in quanto — dice — la 
sua testimonianza è di fondamentale importanza e fa, quindi, 
istanza di libertà provvisoria per la Abdo Sarkis. 

Il presidente gli fa notare che deve presentare alla Corte 
un'istanza scritta in quanto la domanda è stata formulata a 


In occasione del processo il Comune ha disposto la chiusura al traffico delle vie Fontana e 


Papiniano e ha istituito numerosi divieti di sosta 


(Italfoto) 


L'UOMO CHE L'AVREBBE ISTIGATA NEGA TUTTE LE ACCUSE 


Ricostruito il passato di Bruna 
la ragazza «costretta» a rubare 


Lungo interrogatorio in car- 
cere per Bruna, la sedicenne 
che sarebbe stata indotta al 
furto dall’attuale detenuto 
Ruggero Vesnaver, 45 anni, 
da Zindis, stradello 8/A, l’uo- 
mo che l’avrebbe stuprata. 

Il procuratore della Repub- 
blica presso il Tribunale per i 
minorenni dott. Gianni Rosa- 
rio si è recato ieri al Coroneo 
e, presente il difensore della 
giovane, avv. Caterina Dol- 
cher, l’ha esaminata sui suoi 
burrascosi e aberranti tra- 
scorsi. Bruna ha confermato 


punto per punto quanto ave- 
va già dichiarato all’ispettore 
‘Angelini del commissariato di 
Muggia, e ha aggiunto di ave- 
re ceduto agli insani desideri 
di Vesnaver perché costui 
l'avrebbe tenuta a bada con 
un coltello. 

Malgrado i suoi verdissimi 
anni, Bruna è una creatura 
spenta e rievoca con espres- 
sioni disincantate il suo pas- 
sato di violenza e di delin- 
quenza. E un povero essere 
inerme posto dalla vita di 
fronte a cose più. grandi di lei. 


Conferenza sul trapianto di pancreas 


Si svolge oggi alle 17, nell'aula magna della biblioteca di 


medicina di via Vasari 22, la conferenza, promossa dall’Istituto 
per l'infanzia Burlo Garofolo, su «Trapianto di pancreas: realtà 
e prospettive». Relatori saranno Francesco Tedesco dell’Istitu- 
to di patologia generale dell’Università di Trieste; Angelo 
Nocera, titolare della cattedra di immunologia all’Università di 
Genova e Umberto Valette, titolare della cattedra di anatomia 


udienza già rinviata. 


TENSIONE FRA CAMIONISTI E FINANZIERI 


E le banane vanno a male| La /ebbra, questa sconosciuta 


j 

‘Tensione ieri all'uscita del 
porto nuovo in Riva Ottavia- 
no Augusto. Da una parte al- 
cuni camionisti esasperati 
dalla lunghezze e meticolosità 
dei controlli doganali. Dall’al- 
tra i finanzieri. Sono volate 
parole grosse. «Quando han- 
no tirato fuori le manette ab- 
biamo mollato. Non era pro- 
prio il caso di finire in guardi- 
na — dice un ”’padroncino”—. 
Certo è che questa è la prima 
e ultima volta che veniamo a 
‘Trieste. Sembra di esser a Ge- 
nova, dieci anni fa, quando il 
porto ligure stava per morire, 
soffocato dalla burocrazia. 
Noi con i nostri camion'ri 
schiamo in proprio e non ci 
facciamo strozzare...». 


«Abbiamo cominciato a ca- 
ricare le banane israeliane al- 
le 8 del mattino. Alle 13 erava- 
mo pronti a uscire — dice un 
anziano camionista lombardo 
—. Alle 16 sono iniziati i con- 
trolli doganali. Speravamo di 
poter arrivare a casa in notta- 
ta. Invece alle 16.30 è iniziata 
la controverifica». 

«Scaricate tutto — ha'ordi* 
nato un finanziere» racconta 
il terzo padroncino. «Così ì 


controlli sono andati avanti 
fino ‘alle 20.30. Le banane de- 
vono restare al caldo. Sotto i 
13 gradi diventano nere e nes- 
suno le mangia. Invece sono 
state esposte alla bora e a una 
temperatura di 4 o 5 gradi. 
Quando arriveranno a desti- 
nazione dovranno esser but- 
tate via. Cento milioni andati 
in fumo...». 

I camionisti con i loro quat- 
tro autosnodati fanno parte di 
un unico «convoglio». Si sie- 
dono anche a un unico tavolo 
nella stessa osteria delle rive. 
E continuano a parlare gesti- 
colando. «Rischiamo in pro- 
prio noi, ogni giorno di ritardo 
ci costa quattrocento mila lire 
e anche più. Dobbiamo maci- 
nare chilometri e chilometri 
per pagare le cambiali del ca- 
Îmion. Se ci fermano a ogni 
valico. come fanno qui al porto 
di Trieste siamo ffritti...». | 

Gli altri clienti ascoltano, 
anche se non vogliono darlo a 
vedere. I marinai d’autostra- 
da se ne accorgono e con voce 
ancor più alta esclamano: «La 

«prossima volta chiamiamo i 
nostri ‘amici con i Cb. Arrive- 
Tanno i Tir e vedrete che mu- 
sica. Come nei film». 


Miranda Rotteri 


chirurgica all’Università di Genova. 


PARZIALE INSUCCESSO DELLE MANIFESTAZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE 


Non è andata molto bene. E 
evidente la delisione dei re- 
sponsabili dell’associazione 
«Amici di Raoul Follereau» 
che insieme al Centro missio- 
nario diocesano, ha organiz- 
zato le manifestazioni per ce- 
lebrare la trentottesima gior- 
nata mondiale dei malati di 
lebbra. 

Incontri, conferenze, mo- 
stre, concerti che sì sono sus- 
seguiti nelle ultime due setti- 
mane non sembrano aver sen- 
sibilizzato l'opinione pubblica 
su questa malattia che inte- 
ressa oltre quindici milioni di 
persone nel mondo. 
| Forse è perché la lebbra è 
una malattia lontana dal 
mondo occidentale, anche se 
in Europa sono cinquantami- 
la gli affetti dal morbo di Han- 
sen (dal nome dello scienziato 
norvegese che scoprì il bacillo 
che la trasmette) e in Italia 
circa seicento — secondo î 
dati del Ministero della sanità 
— un:migliaio secondo i dati 
dell’associazione. E qualche 
caso, tre o quattro, è segnala- 
to anche nella nostra regione. 
Ma i datiì non sono esatti per- 
ché questa malattia è ancora 


La lebbra — secondo gli or- 
ganizzatori — rappresenta 
soltanto la punta di un îce- 
berg, fatto di malnutrizione, 
igiene inesistente, sovraffolla- 
mento; în una parola: sotto- 
sviluppo. Follereau (il filan- 
tropo francese, morto alcuni 
anni fa, che si battè per tutta 
la vita per aiutare questi ma- 
lati) soleva dire che sarebbe- 
ro bastati isoldinecessari per 
costruire una portaerei mili- 
tare per cancellare la lebbra 
dal mondo. Ma mentre le por- 
taerei si moltiplicano, il mor- 
bo dì Hansen continua ineso- 
rabile a fare le sue vittime. 


Certo è che continuerà 
ancora se anche da coloro 
che, per la loro professione, 
come i medici e i paramedici, 
dovrebbero essere più sensibi- 
li non è stato dimostrato mol- 
to interesse: agli incontri a; 
loro indirizzati sono interve- 
nuti in poche decine. Maggio- 
re è stata la partecipazione 
popolare nelle parrocchie e 
nelle scuole. Purtroppo però 
essa non ha dato i frutti con- 
creti sperati. L'associazione 
infatti ha promosso una rac- 
colta di fondi per cinque pro- 
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getti di cura e reinserimento 
dei lebbrosi in Brasile, spe- 
rando ‘di raccogliere 100-150 
milioni, mentre finora ne sono 
arrivati poco più di venti. 
circondata da un alone di 
terrore e di vergogna, mentre 
dev'essere vista alla stregua 
di un qualsiasi altro male, 
dato poi che si può guarire 
perfettamente. 

Proprio questa informazio- 
ne esatta e positiva (invece di 
slogan pietistici) sul morbo di 
Hansen era uno degli scopî 
della manifestazione, che vo- 
levano sconfiggere gli atavici 
preconcetti sulla lebbra. 


Nessuna risposta inoltre è 


venuta da banche, industrie, 
società assicurative, commer- 
cianti ecc. E neanche dai poli 
tici che, pur avendo parteci 
pato alla manifestazione con- 
clusiva di domenica sera al 
teatro Verdi, si sono limitati 
ai discorsì di rito. Ù 
Chi avesse comunque inte- 
resse all’argomento, può 
rivolgersi all'associazione ita- 
liana «Amicîì di Raoul Folle- 
reau», via Borsellì 4, 40135 
Bologna, oppure al locale 
Centro missionario dioce- 
sano. PL S. 


Oltre al furto perpetrato ai 
danni di un’impiegata della 
casa per anziani di Muggia ne 
ha ammessi molti altri, verso i 
quali sarebbe stata spinta da 
Vesnaver, che l'avrebbe ac- 
compagnata sul posto in mac- 
china assieme a un ragazzino, 
Fabio, di 14 anni, il quale 
ultimo avrebbe assolto il ruo- 
lo di palo. 


Se il passato di Bruna è 
buio, il suo avvenire è altret- 
tanto incerto, e il dott. Rosa- 
rio è ancora impegnato a cer- 
carle una sistemazione che le 
possa consentire di uscite da 
un’atmosfera che della fami. 
glia ha ben poche impronte. 


Il sostituto procuratore del- 


la Repubblica dott. Dario 
Grohmann, che ha emesso or- 
dine di cattura contro Vesna- 
ver, indiziandolo di istigazio- 
ne a commettere reati, con- 
corso per determinazione in 
furto aggravato e violenza 
carnale, lo ha. sottoposto in 
carcere (è detenuto in-espia- 
zione di una residua pena di 4 
mesi di reclusione per deten- 
zione di un’arma) a un lungo 
interrogatorio. Presente il di- 
fensore, avv. Borean, il magi- 
strato gli. ha contestato gli 
addebiti ma Vesnaver ha ne- 
gato in blocco tutte le accuse, 
sostenendo'che le stesse sono. 
parto della fantasia della sedi- 
cenne. 


In memotia del dott. Manlio Al- 
tenburgerinel.III anniversario (31/ 
1) dalla moglie Maria 30.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Virgilio Bellian 
per il compleanno (31/1) dalla mo- 
glie e figlio 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. _ 

In memoria di Mariuccia Bisaro 
nell'XI anniversario (81/1) dalla 
mamma e fratello Bruno 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria delle cugine Giulia 
Bonetta e Mariuccia Bisaro negli 
anniversari (17/1 e 31/1) da Gianna 
e Giorgio Dussoni 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Arge Bravini in 
Paladini per il compleanno (29/1) 
da mamma Bruna Bravin 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aglaia e Guido 
Cerniani (31/1) dai figli 50.000 pro 
Ospedale Fatebenefratelli di Gori- 
zia e 50.000 pro Chiesa SS. Erma- 
cora e Fortunato; da Tilde e Ita 
50.000 pro Comunità Israelitica. 

In memoria di Bruna Coco nel 
trigesimo (81/1) da Maria Derin 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Domenico Dionis 
dalla figlia Silvia 70.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore; dai nipo- 
ti Roby e Caterina 15.000, da Ar- 
duino e Gabriella Matcovich 
20.000, dalla famiglia Gerbac 
10.000, dalla famiglia Matcovich 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Albino Doz per il 
‘compleanno (29/1) dalla moglie Er- 
minia, figlio Elvio con Davide 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore; da Mirella, Giancarlo e Va- 
lentino 30.000 pro Astad e 20.000 
pro Pro Senectute. 

Inmemoria di Primerose Paolini 
già ved. Sticco dal figlio Roberto, 
mamma e sorella 100.000, da Mary 
e Antonio Sticco 30.000, da Silva- 
na Serblin 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Francesca Radin 
dal figlio e dalla figlia 50.000 pro 
Frati capuccini Montuzza (poveri). 

In memoria di Eugenio Ritossa 
nel XVI anniversario (31/1) dai figli 
Adriano e Liliana 25.000 pro Opera 
Villaggio del Fanciullo e 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Rosini 
nel XII anniversario (31/1) dalla 
moglie Giuseppina Cergol 50:000 
pro Duomo. di Muggia. 

In memoria di Angela Sala nel- 
l’anniversario (31/1) da Bianca Ro- 
sa 10,000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Francesco Spaz- 
zalî nel trigesimo (31/1) da Laura 
Ferlan 50.000 pro Astad. 

In memoria di Maria Steno (31/1) 
dalla figlia Paola 20.000 pro Liceo 
Dante (borsa di studio dott. 
Steno). 

In memoria di Elda Tommasini 


nel V anniversario (31/1) da Luigi | 


‘Tommasini 15.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini, 

In memoria del capitano Romeo 
Velicogna a un mese dalla scom- 
parsa (28/1) da Olimpia, Ersilia e il 
cognato Enrico 50.000 pro Divisio- 
ne cardiologica prof. Camerini e 
50.000 pro Ghiesa S. Giovanni 
Bosco. 

In memoria della cara mamma: 
Guglielmina Vidulich ved. Viezzoli 
nel XII anniversario (31/1) dalle 
figlie Anna e Maria 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Zilio ved. 
Garantito nel I anniversario (31/1) 
dalla figlia 25.000 pro Pro Senectu- 
te e 25.000 pro Associazione Amici 
del cuore. 

In memoria di Lucia Del Piccolo 
da Silvana Agostinis 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria (di Liliana Damato 
Fabiani dai cugini Piccoli 20.000 
‘pro Agmen. 


Im memoria di Francesco Denti. 
ni dalla moglie 1.000.000 pro Con- 
ferenza S. Vincenzo de’ Paoli. 
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IL PICCOLO è 


GIORNALE DI TRIESTE . 
> SEGNALAZIONI 
Cori e regole del gioco 


La.Dc non vuole il bilinguismo) 


Il:segretario regionale della 
Democrazia cristiana:cì 
scrive: 

Caro. direttore, l'intervento 
del Comitato di difesa dell’i- 
dentità italiana di Trieste mi 
impone alcune importanti 
precisazioni, per evitare che 
nell'opinione pubblica si dif- 
fondano informazioni ‘ambi- 
gue 0 totalmente —:e forse 
volutamente — mistificanti. 

Con queste ‘precise parole si 
apriva una mia.lettera pubbli- 
cata'dal «Piccolo» il 29 marzo 
1985: A poco meno di un anno 
di distanza,mitrovo:costretto 
a inviarle un’analoga precisa- 
zione, analoga a tal punto che 
Non è neppure ‘necessario 
modificare l’introduzione. 


“1 L'unico elemento di novità, © 


a dieci mesi di distanza, è 
rappresentato dalla particola- 
re attenzione che il Comitato 
in questione sembra rivolge- 
re, in questi ultimi.tempi,. pro, 
prio alla Democrazia cristia- 
na.e alla sua proposta.di legge 
sul problema della tutela del- 
la minoranza slovena. Tale 
crescente “attenzione: ‘0, me- 
glio, tale accanimento, mi sor- 
prende « sia perché lo Stesso 
Comitato, fino ad alcuni mesi 
fa, giudicava la proposta. di 
legge democristiana ‘quanto- 
meno la più accettabile. fra 
tutte quelle finora presentate, 
sia perché: sil'‘mio» partito ha 
sempre ‘dimostrato'sù questa 
delicata questione più coeren- 
za di altre forze politiche. 


Sono state infatti proprio le * 
diverse e;talvolta contrastan- 


ti posizioni espresse dalle se- 
greterie nazionali e locali di 
altri partiti a impedire che il 
problema della minoranza 
slovena venisse affrontato, e 
‘magari risolto, con la necessa- 
ria serenità. 

Il Comitato . per. la difesa 
dell'identità italiana di Trie- 
ste «accusa» la Dc di perseve- 
rare nella richiesta di un’ap- 
«posita legge quando bastereb- 
be mantenere l’attuale nor- 
mativa. È vero, riteniamo che 
una legge vada fatta, anche 
‘per definire una volta per tut- 
te un contenzioso che si tra- 
scina ormai da.troppo tempo. 
Non si può però dimenticare 
Che la proposta democristia- 
na è stata presentata nella 
scorsa legislatura proprio per 
orientare in modo più appro- 
priato un dibattito parlamen- 
tare che risultava pericolosa- 
‘mente squilibrato dai proget 
ti elaborati:dal.Pci e dal Psi, 
senza considerare quello, poi 


Benco,. 

In sostanza, la proposta di 
legge Dc, che del resto non ha 
mancato di suscitare critiche 
da parte di ambienti sloveni, 
consentirà. di. evitare quei 
pericolosi ‘stravolgimenti dei 
rapporti tra maggioranza ita- 
liana e minoranza slovena 
configurati negli altri progetti 
legislativi. 

Sottolineo, per. l'ennesima 
volta, che i punti fondamenta- 
li della nostra proposta sono il 
rifiuto dell’equiparazione del. 
lo sloveno all'italiano come 
lingua dello Stato, e quindi 
del bilinguismo; la netta con- 
trarietà a forme di privilegio 
nell'accesso ai pubblici impie- 
Bhi; il dissensosu-ipotesi di 
incentivazione economica per 
la sola minoranza. Non a caso 
la stessa Lista per Trieste ha 
pubblicamente ed esplicita 
mente riconosciuto’ l’equili- 
brio e la validità della propo- 
sta democristiana (si ricordi 
quanto detto: dal. segretario 
del movimento; Giuricin, da- 
vanti al Consiglio regionale). 

A ogni modo, quello della 
De vuole essere soprattutto 
‘un contributo.a una decisione. 


serena e ragionevole ed è per- | 


tanto un progetto aperto’ a 


Il problema dell’orario dei negozi 


del ‘Comitato ma anche ad 
‘amici del mio partito, a meno 
che il suo vero scopo non sia 
quello di attuare una campa- 
gna denigratoria nei confronti 
della Democrazia cristiana. 
Una cosa, comunque, è cer- 
ta..Non-intendiamo accettare 
da alcuno lezioni di italianità: 
Fu proprio la Dec, nei difficili 
anni del dopoguerra, a far sì 
che "Trieste potesse avere un 
futuro «italiano» e di tale ita- 
lianità è sempre stata la prin- 
cipale garante, anche se non 
ha mai sentito la necessità di 
creare unrapposito- comitato. 
Bruno Longo. 
Sulle composizioni 
di' Giulio Viozzi 
Care Segnalazioni, in meri- 
to alla lettera di Giuseppe 
‘Radolé,; pubblicata il 21 gen- 
naio quale risposta alla mia 
deli 18'gennaio, escluderei l’i- 
potesi secondo. la quale, l’o- 
missione nel catalogo de «Il 
canto della miniera», potreb- 
be attribuirsi al non interesse 
del maestro Viozzi di ricorda- 
Te questa sua composizione. 
Infatti, anche per alcuni dei 


| ORE DELLA CITTA' | 


canti triestini citati, Giulio 
Viozzi si rivolse a me per aver- 
ne copia, molti anni dopo, 
poiché egli, con grande gene- 
rosità, pensava per gli amici 
“suoi... più che per sé stesso, 
non tenendo duplicati delle 
sue composizioni. 

In Quanto all’aver io «rista- 
bilito pubblicamente la veri- 
tà», confesso che l’ho fatto 
‘molto malvolentieri, e avrei 
preferito. l'avesse fatto. qual- 
'eun altro. Se poi, secondo il 
maestro Radole, ciò riguarda 
‘un particolare che non tocca 
però direttamente Giulio 
Viozzi mail Coro Montasio e il 
suo. direttore, egli converrà 
almeno, ne sono certo, che il 
«dare a Cesare quello che è di 
Cesare» non costituisce pec- 
cato di presunzione. 

6 Mario Macchi 


Ringraziamento 

I genitori, gli alunni e l’inse- 
gnante della VC della scuola 
elementare «F. Dardi» ringra- 
ziano il personale del pastifi- 
cio. «Mariabologna» per l’ac- 
coglienza ed il gentile omag- 


gio ricevuto in occasione della 


Visita al laboratorio. 
Gli alunni della VC 


Il presidente dell’Unione so- 
cietà corali italiane, provin- 
cia di Trieste, cì scrive: 

Ho chiesto ospitalità alle 
Segnalazioni poiché, in quali- 
tà di rappresentante dell’U- 
nione società corali italiane 
per la provincia di Trieste, 
ritengo doveroso fare alcune 
precisazioni in merito all’arti- 
colo pubblicato mercoledì 8 
gennaio e riguardante la par- 
tecipazione della corale della 
parrocchia San Pio X Trieste 
alla rassegna di Loreto. 

Nel citato articolo, alla fine, 
viene fatto un appello alla 
cittadinanza per sostenere fi- 
nanziariamente il coro nella 
trasferta lauretana. Questa 
iniziativa ha suscitato reazio- 
ni e proteste da parte della 
coralità triestina e regionale: 
ci si chiede, infatti, se tutti i 
cori prendessero simili inizia- 
tive ogni qual volta sono invi- 
tati ad esibirsi fuori Trieste in 
‘manifestazioni del genere o, a 
maggior ragione, in altre ben 
più importanti sia in Italia 
che all’estero, che ne sarebbe 
dell'immagine del coro ama- 
toriale? Senza contare la ne- 


\cessità e l'assurdità di dover 


Il'segretario del sindacato 
territoriale Uiltùcs ci scrive: 
Poiché da tempo viene 


- dibattuto sul «Piccolo» il pro- 


blema degli orari dei egozi 


--ritengo doveroso esprimere 


‘anche il parere della Cedl Uil- 
tucs,. 

Premetto che questo pro- 
blema, sentito da tutti in ma- 
niera diversa, a seconda delle 
esigenze e dei bisogni dei sog- 
getti interessati, è di non faci- 
le soluzione proprio perché 
ogni soggetto interessato lo 
Vive solo in funzione delle pro- 
prie necessità. 

Dopo questa:prima premes- 
sa, mi'‘corre l’obbligo di farne 
un’altra: altrettanto necessa: 
ria: è vero che da tempo come 
movimento sindacale chiedia- 
mo una ridistribuzione diver- 
sa e secondo noi migliore de- 
gli orari. dei negozi; questo 
‘però è stato chiesto solo in 
funzione di un miglioramento 


della qualità della vita dei . 


lavoratori con l'adeguamento 


‘comunque alle nuove tipolo- 


che sul problema delle proce- 
dure di classificazione dei di- 


versi ambiti di tutela, le cosìd-» 


dette tabelle A e B. Le abbia- 
mo accettate e abbiamo già 
manifestato l'intenzione di 
modificare la. normativa.ri- 
guardante il possibile passag- 
gio da una'tabella all'altra. 

Nessuna.«cambiale in bian- 
co» per il bilinguismo, quindi, 
su questo punto non ammet- 
tiamo insinuazioni. La nostra 
proposta intende risolvere il 
problema della minoranza là 
dove esiste e non suscitarlo 
artificialmente ove. ‘non psi 
ponga. 

Abbiamo sempre So 
e continuiamo a sostenere, 
che la via migliore da seguire 
per risolvere l’annosa questio: 


“ne della minoranza slovena è 


quella di un disegno di legge 
di iniziativa del governo, un 
disegno di legge che non sia 
però frutto di una mediaziorie 


fra le proposte attualmente. 


giacenti in Parlamento — al- 


cune delle quali.riprendono le. 
‘ rivendicazioni più: estreme 


espresse da alcuni ambienti 


della minoranza — ma ‘che’ 


accolga le indicazioni conte- 
nute nel progetto della Demo- 
crazia cristiana. Lo dimostra 
anche il nostro deciso inter- 
vento quando, nel dicembre 
scorso, vennero diffuse alcune 
indiscrezioni sulla bozza del 


disegno di legge predisposta’ 


dal ministro Vizzinil. . . 
Con tali presupposti, riten- 
go ‘sia difficile da parte del, 


‘ Comitato per.la difesa delli! 


dentità italiana di Trieste 
continuare a sostenere i suoi 
attacchi alla nostra proposta 
di legge e nel contempo igno- 
rare quelle che contrastano 
con i principi che stanno a 
cuore non:solo-agli-esponenti 


gie commerciali. 


Quindi come movimento 
sindacale noi della Ccdl Uil- 


‘tucs assieme alla Filcams e 


alla Fisascat abbiamo cercato 
di impostare il problema degli 
orari dei negozi tentando di 
armonizzare le esigenze dei 
consumatori. con quelle dei 
lavoratori del ‘settore, ricer- 
cando soluzioni che ridistri- 
buiscano diversamente gli 
orari, anche prolungandoli, 
verificando però alcune cose: 
le diversità merceologiche, le 
situazioni differenti tra impre- 
se site in centro città o. in 
periferia, auspicando una di- 
versa normativa tra la distri- 
buzione tradizionale e la gran- 
de distribuzione organizzata; 
il prolungamento dell’orario 
(non stop) nei giorni settima- 
nali di maggiore affluenza di 
clienti, sia locali che di turisti 
jugoslavi. 

Questo è il parere unanime 
di tutto il direttivo della Uil 
tucs e di tutti i lavoratori 


| iscritti alla nostra organizza- 


zione; una nuova distribuzio- 
ne dell’orario fatta salva co- 


Una zoofila si difende 


Essendomi riconosciuta. co- 
me soggetto della Segnalazio- 
ne pubblicata il 21 gennaio e 
intitolata «Un'edilizia per... 
gatti», desidero precisare di 
non. avere perso il senso del 
reale delle cose né tanto meno 
quello dell'educazione e del 
senso civico. 

Sono d'accordo con i firma- 
tari.della lettera che una co- 
munità ha bisogno di senso 
civico e di buona educazione, 
ma soprattutto di tolleranza 
reciproca, cosa che questi si- 
gnori non dimostrano di ave- 
re; anzi, dalla loro lettera 
emerge chiaramente una fo- 
bia del tutto ingiustificata 
verso gli animali, i quali, a 
mio avviso, danno una lezione 
di convivenza civile. 

Credo, inoltre, di non creare 
alcun. sopruso soccorrendo, 
nutrendo e procurando a que- 
sti animali un minimo di ripa- 
ro dalle intemperie: e tutto 
questo nel maggior rispetto 
delle persone e dell’igiene, 

Per quanto riguarda l’este- 
tica dei mini-rifugi, posso dire 
che in precedenza avevo col. 
locato delle piccole cucce iso- 
‘termiche alquanto costose, 
“ma queste sono state distrutti 
in modo vandalico da ignoti 
(tali.episodi-sono stati da me 
‘denunciati aì carabinieri di 
via dell'Istria). È 

Per quanto riguarda, inve- 
ce, la concentrazione dei feli- 
ni, desidero far sapere. agli 
inquilini che in collaborazio- 
ne con l’Enpa controllo le na- 
scite di tali animali (mio mal- 
grado). al fine di evitare un 
incremento eccessivo, 

Per il problema «sporcizia e 
puzzo», dovrei replicare che 
ho avuto innumerevoli occa- 
sioni di asportare i rifiuti di 
questi inquilini \così «per 
bene», gettati con alto senso 
civico dalle finestre dei loro 
appartamenti, cospargendo il 
suolo sottostante di porcherie 
indicibili. 

Circa le lamentele. Tivolte- 
mi, vorrei precisare che que- 
ste consistevano in bestem- 
mie, ingiurie, minacce, fino 
alle vie di fatto! I gatti infatti 
sono Stati vittime di getti di 
olio bollente, veleno nel cibo, 
.'e di altre cattiverie immagi- 
nabili. (A riguardo è stata pre- 
sentata da me una denuncia. 
alla magistratura): 

Non penso che gli organi 
preposti alla tutela dell’ordi- 


Piccolo albo 


‘Una giovane gatta domestica, bian- 
ca e nera, è stata trovata: in un 
portone di via Crispi, dove'stava da' 
| diversi giorni. Chi l’avesse persa, è 
| pregato di telefonare al. numero 
302797 (ora dei pasti). 


Un braccialetto d'oro è smalto azr. 


‘zurro è stato smarrito in centro città. 
È un caro ricordo. Chi l’avesse ritro- 
vato è cortesemente pregato di telefo- 
nare-al numero 308033. Ricompensa: 


ne pubblico, e dell’igiene e le 
altre amministrazione compe- 
tenti siano biasimabili per il 
loro mancato intervento in 
quanto le segnalazioni fatte 
(sia pure firmate da quaranta- 
quattro persone) denotano so- 
lamente una estrema catti- 
veria. 

Dopo ‘aver risposto punto 
per punto alla lettera in que- 
stione, sperando di aver risve- 
gliato la civiltà e la tolleranza 
di queste persone che si sono 
dimostrate: così poco sensibili 
‘alle sofferenze degli altri, desi- 
dero chiedere ‘alle autorità 
competenti solidarietà, sensi- 
bilità e collaborazione; il 
rispetto e le cure per gli ani- 
mali sono indice di civiltà e di 
maturità di un popolo. 

Concludo questa mia lette- 
Ta dichiarando la più comple- 
ta disponibilità a togliere la 
cosiddetta «baraccopoli» e 
predisporre al suo posto delle 
minicasette isotermiche che 
rispettino l'estetica e siano 
idonee sotto tutti i punti di 
vista (iniziative queste già 
prese in più paesi altamente 
civilizzati in collaborazione 
con le autorità comunali). 

Mi dichiaro altresì pronta a 
lottare con tutti i mezzi legali 
a mia disposizione qualora 
dovessi imbattermi in situa- 
zioni simili di intolleranza e 
insensibilità: 

Paola Giacomini in Mamillo 
(e altre 120 firme) 


munque la chiusura totale di 
un'intera giornata oltre la do- 
menica, che anziché effettuar- 
si obbligatoriamente nella so- 
la giornata del lunedì, potreb- 
be essere scelta tra due o più 
giorni della settimana, che a 
esempio i pubblici esercizi e i 
parrucchieri, che effettuano la 
chiusura in due diverse gior- 
nate. 

Pertanto la nostra organiz- 
zazione respinge fin d’ora i 
tentativi, che più o meno vela- 
tamente vengono fatti, da al- 
cuni sindacati come dai rap- 
presentanti dei commercianti 
(ad esempio la provincia di 
Pordenone) per tentare di far 
aprire i negozi al lunedì pome- 
riggio. 

Siamo pronti fin d’ora, ove 
tale soluzione venisse impo- 
sta, a effettuare un referen- 
dum tra tutti i lavoratori del 
settore, visto che sono quelli 
che subirebbero maggiormen- 
te tale imposizione. 

Riconosciamo che con il 
mutare del tempo si possono 
e, si debbono ridiscutere ac- 
cordi che se andavano bene 


| ‘per il passato oggi hanno bi- 


sogno di verifiche e correzioni, 
ma riteniamo anche che l’ora- 
tio di lavoro settimanale in 
cinque giornate, conquistato 
nel 1974 nella nostra Regione, 
oltre che essere ottimale per 
gran parte dei lavoratori del 
settore, specie delle piccole 
aziende, dove è più difficile far 
rispettare tutti i diritti e in 
particolare quelli riferiti all’o- 
rario e ai riposi, è un diritto 
contrattuale non solo dei di- 
pendenti del commercio ma 
di quasi tutti i lavoratori 
Guarda caso, mentrè si di- 
batte se sia giusto'o meno che 
un cittadino trovi o no un 
fazzoletto il lunedì, o se alcuni 
turisti scesi da una nave pos- 
sono o meno fare dello shop- 
ping, esistono alcune catego- 
rie privilegiate come'i panifi- 
catori che in barba a tutto 
effettuano anche la tripla pa- 
nificazione. Senza parlare poi 
dei periodi estivi quando per 
la chiusura per ferie, il cittadi- 
no è costretto a cercare a 
lungo una panetteria aperta. 
Franco Di Salvo 


Il Viale «occupato» 


Vi scrivo a nome di oltre 
centomila disgraziatissimi pe- 
doni costretti a strisciare lun- 
go i muri delle case dalla pre- 
potenza degli automobilisti 
che posteggiano sui marcia- 
piedi. Preghiamo le autorità 
competenti di aiutarci affin- 
ché vengano lasciati liberi gli 
ultimi 150 metri del viale XX 


| Settembre, ormai in via di 


occupazione. 
Lettera firmata 


chiedere al giornale una spa- 
ziosa rubrica per, elencare i 
cori richiedenti ed il conto 
corrente bancario cui indiriz- 
zare le elargizioni. 

Non sono queste le «regole 
del gioco» e da quì le vivaci 
proteste di maestri direttori, 
coristi e genitori, uno dei qua- 
li — in proposito — ci riferisce 
di un coro cittadino formato 
da giovanissimi, di cui trala- 
sciamo il nome in quanto cita- 
to ad esempio di tutti, che si 
sta preparando per una tour- 
née all’estero ove è stato invi- 
tato: ebbene questi ragazzi, 
per pagarsi le spese cui an- 
dranno incontro, stanno ri- 
sparmiando da mesì rinun- 
ciando a San Nicolò, a Babbo 
Natale, alla settimana sulla 
neve, ecc. 

Ecco, questa è l’immagine 
autentica del coro amatoria- 
le: sacrifici, rinunce, privazio- 
ni in nome della musica, della 
cultura. Non ce ne voglia la 
giovane e simpatica corale 
San Pio X, queste cose le 
diciamo non per condannare 
bensì per indirizzare, per edu- 
care a convivere nel mondo 
dei cori rispettandoci recipro- 
camente. 

Un augurio quindi alla for- 
mazione triestina che que- 
st'anno canterà a Loreto affin- 
ché possa ben figurare come 
gli altri complessi cittadini 
che l'hanno preceduta nelle 
passate edizioni. 

Dott. Fabio Macchi 


La lettera del dottor Macchi 
espone un'opinione che può 
essere condivisa o meno, ma 
che viene espressa con garbo 
e cortesia: Comunque ribadi- 
sco che non trovo nulla di 
male a fare un appello al 
pubblico, anche se non rien- 
tra nelle «regole del gioc», che 
‘però vorrei ‘sapere da chi 
sono fissate? 

Pierluigi Sabatti 


Alunni grati 


Gli alunni della terza E del- 
la scuola media statale «C. 
Stuparich», assieme ai loro 
insegnanti, ringraziano la di- 
rezione della VM, che ha reso 
loro possibile, martedì 21 gen- 
naio 1986, la visita ai suoi 
impianti, e in particolare il 
tecnico che li ha accompagna- 
ti, fornendo informazioni così 
utili per l’approfondimento 
del loro studio scolastico. 

La classe III E 


Riciclaggio 
della carta 


Care Segnalazioni, mi ricol- 
lego alla lettera di Vincenzo 
Lauvergnac, pubblicata il 29 
gennaio sull’installazione dei 
«contenitori bianchi» per il 
riciclaggio della carta, per ri- 
volgere a mia volta tale invito 
all’assessore competente. 

Carta e vetro costituiscono, 
com'è noto, il 35 per cento dei 
rifiuti solidi urbani, che prima 
dell’introduzione delle tecni- 
che di riciclaggio andavano 
interamente bruciati. Ora, 
nell’ambito. di questo 35 per 
cento, la carta rappresenta i 
due terzi, e il vetro solo un 
terzo. 

Considerando solamente i 
‘comuni con più di 50.000 abi- 
tanti, i rifiuti solidi urbani 
contengono infatti oltre 
1.200.000 tonnellate di carta. 
Per tali ragioni risulta eviden- 
te. l’importanza di riciclare, 
oltre ai vetro, anche la carta. 
E ciò a beneficio dell’intera 
economia regionale, non solo 
di quella cittadina. 

Forse non tutti sanno, infat- 
ti, che l’Italia importa annual- 
‘mente oltre 700 mila tonnella- 
te di carta da macero; il ri- 
sparmio ottenibile con il rici- 
claggio della carta ammonte- 
rebbe così a diverse centinaia 
di miliardi annui. 

Giuseppe Palladini 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


DA DOMANI 


EURO SHOE 


ssi CALZATURE 
VIA S. LAZZARO, 8 - TEL. (040) 61796 - TRIESTE. 


LIQUIDA TUTTO 


‘PER RINNOVO LOCALI 


COMUNICAZIONE COMUNE 15-1-86 


Ateneo della terza eta 


Queste le lezioni in programma 

oggi all’Università della terza età. 
Sala del Centro giovanile Madonna 
del mare (via don Sturzo 4): alle 16 
‘prof. Silvano Pastorelli («I tumori del 
‘polmone»); alle 177 dott. Francesco De 
Carlot («Terapia e riabilitazione del- 
l'insufficienza respiratoria cronica»). 
Sala dell’Unione degli istriani (via 
Pellico 2): alle 16 gen. Angelo Galeno 
(«Il fronte occidentale e la battaglia 
della Marna»). Aula del Sogit. (via 
‘Besenghi 25): alle 18.15 prof. Maria 
Luisa Princivalli («Corso di matema- 
tica»). 


Associazione medica 


‘Per l'Associazione medica triesti 

na, stasera alle 18.30, nella sala 
dell'Ospedale maggiore di via Stupa- 
rich 1, il prof. Giulio Muiesan, diretto- 
te della clinica medica dell'Università 
di Brescia, terrà una conferenza su 
«Terapia attuale dell’ipertensione ar- 
teriosa: come destreggiarsi tra i molti 
farmaci antiipertensivi». 
presenti sarà consegnato l’attestato 
di partecipazione. 


Incontro su Isola 


Oggi, alle 18,30, nella sala mag- 

giore dell’Unione degli istriani 
(via Pellico 2), a cura del Centro 
culturale «Gian Rinaldo Carli» sì ter- 
rà un incontro dedicato a «Isola. 
‘Parole, musica, immagini». Editta 
Depase Garau leggerà delle composi- 
zioni poetiche in dialetto accompa- 
gnate dal cantautore Giorgio 
Kriegsch, Fernanda Goina Gordini e 
Nevio Chicco esporranno loro quadri. 


Elezioni francesi 


In occasione delle elezioni legisla- 

tive francesi del 16 marzo il.con- 
solato generale di Francia a Venezia 
informa che il viceconsole R. Gerusel 
sarà a Trieste al consolato onorario di 
Francia, via Einaudi 3, il 20 febbraio, 
dalle 10 alle 12, per consentire le 
operazioni di procure del voto. 


La Contrada 


Sono disponibili alla cassa del 

‘Teatro Cristallo (via Ghirlandaio 
12) e alla biglietteria centrale Utat 
(Galleria Protti 2), gli abbonamenti 
alla rassegna «Invito a teatro 1986» 
riservati ai giovani tra i 15 ei 24 anni. 
AI prezzo del tutto speciale di lire 12 
mila vengono proposti quattro spet- 
tacoli a scelta tra gli otto in cartello- 
ne al Cristallo. Il primo spettacolo 
della rassegna è «Rumori fuori scena» 
che la compagnia Attori e Tecnici 
‘presenterà questa sera e domani alle 
20.30 e domenica alle 16.30. 


Ricerche templari 


Sono stati editi gli Atti del terzo 
‘convegno di ricerche templari cu- 
rato dalla Larti (Libera associazione 
ricercatori templari italiani), tenutosi 
a Casale Monferrato nell'ottobre scor- 
so. L'edizione, dalla veste tipografica 


semplice ed essenziale, raccoglie gli: 


interessanti interventi (Edizioni F. 
Capone, via Morazzone 16, Torino). Il 
‘prossimo convegno si terrà all'Aquila 
il 24 e il 25 maggio. 


Artista cercasi 


Nell'ambito del premio Masaccio, 

l'associazione culturale «Anzi- 
ché» è alla ricerca di uno o più pittori, 
scultori e grafici che rappresentino la 
nostra provincia. Il premio, che ha 
una dotazione di sei milioni e sarà 
assegnato da tre differenti giurie, pre- 
vede per i selezionati una mostra 
personale di dieci giorni a Firenze. 
Gli interessati possono inviare tre 
fotografie di loro opere e un breve 
curriculum ad «Anziché», piazza: del 
Carmine 29, Firenze. 


Circolo dei bambini 


‘Anche quest'anno il Circolo dei 

‘bambini organizza per i piccoli 
ospiti e per i loro amici i tradizionali 
balli di carnevale. Per informazioni 
rivolgersi alla Segreteria del Cif (Cen- 
tro italiano femminile), tel. 750531, 
nelle ore d'ufficio (sabato escluso). 


Garanzia fidi 

Venendo ‘incontro alle richieste 

delle imprese artigiane, il consi- 
glio direttivo del Consorzio garanzia 
fidi artigiani della provincia di Trie- 
ste ha deliberato di prorogare al 31 
marzo 1986 il termine per la presenta- 
zione delle domande di contributo 
per abbattimento dei tassi d’interessi 
sul «Fondo Trieste». 


Anfaa 


E' aperta al pubblico all'Ipami la 

segreteria dell'Anfaa nei giorni di 
lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 11.30 e 
giovedì dalle 16 alle 18. Telefono 
941555. 


. Mostre d’arte 


Sala Comunale d’Arte 


Mostra personale di 
LIVIO MOZINA 
sino a domenica 2 febbraio. 
0000000000 00N0Do0A0DDOO 
Galleria Cartesius 


Rassegna dell’acquaforte 


DURATA 5 SETTIMANE 


Ai medici , 


Messa per Biagio Marin 


In prossimità della ricorrenza di 

San Biagio, domani alle 17, nella. 
chiesa della Madonna del Rosario, 
don Piero Zovatto celebrerà una mes- 
sa in memoria di Biagio Marin, Gli 
‘amici del poeta sono invitati ‘a parte 
ciparvi. 


Due poeti alla Sal 


L'incontro della Società artistico. 

letteraria si svolgerà lunedì, alle 
19, nella sala dell'Enel (corso Italia 7) 
e sarà dedicata a due raccolte: di 
liriche di recente uscite a Trieste: «La 
valigia delle Indie», di Gianna To- 
gnon Cossutta e «Due passi di cuore», 
di Giorgio Pavanello. Dei due libri 
parlerà il dott. Sergio Brossi mentre 
le liriche saranno lette dall'attore 
Claudio Luttini. 


Società di: Minerva 


Domani, alle 17.45, nella sala Sil- 

vio Benco della Biblioteca civica 
(piazza Hortis 4), Sergio degli Ivanis- 
sevich parlerà sul tema: «Edmund 
Halley e il porto di Trieste», mentre 
‘Alfieri Seri presenterà «Pagine di dia- 
rio. Un triestino a Parigi». 


Pro Senectute 


Oggi; alle 18.30, al Centro ritrovo 

‘anziani di via Mazzini 32 sì riunirà 
il consiglio direttivo della Pro Senec- 
tute. 


Amici dei musei 


Acura dell’Associazione ‘amici 

dei musei «Marcello Mascherini», 
domani, alle 10, la dott. Franca Scotti 
farà da guida alla visita dell'Antiqua- 
rium romano di via Donota. 


Canottieri Nettuno 


Questa sera, alle 20.30, nella sede 

sociale della Canottieri Nettuno 
sì terrà la seconda parte dell’assem- 
blea annuale dei soci, 


Amici della lirica 


Sono aperte le prenotazioni per la 

«cena di Camevale» (8 febbraio) e 
per l'«angolino delle Signore» (10 feb- 
braio). Per informazioni e prenotazio- 
ni telefonare al numero 301812. 


Assemblea Avab ’ 


Domani, alle 18 in prima e alle 

18.30 in seconda convocazione, si 
terrà l'assemblea ordinaria dell’Asso- 
ciazione volontari antincendio. bo- 
schivi, che avrà luogo nella sala riu- 
nioni del Sogit (via Besenghi 25). Per 
informazioni telefonare al numero 
303101. 


Fedetcasalinghe 


La Federcasalinghe informa le 

associate che nella sede di via 
Santa Caterina 5 sono aperte le iscri- 
zioni per l’anno 1986. L'ufficio è aper- 
to tutti i giorni dalle lo alle 12, 
escluso il sabato. 


«Il maiale» 


Stasera, alle 18, al Centro sociale 

di Sistiana (Borgo San Mauro) il 
circolo «Istria» organizza un incontro 
sul tema «Aspetti dell'economia del 
contado in Istria e in Carso: il maia- 
le», I partecipanti si trasferiranno in 
‘una vicina trattoria per degli assaggi. 


Alimentazione e yoga 


Oggi, alle 19.30, nella sede della 

Grande fraternità universale (via 
San Lazzaro 5) Guido Marotta parle- 
rà sul tema: «L'alimentazione nella 
via dello yoga». 


Yoga integrale 

I corsì curati dagli insegnanti 

‘Roberto Fato e Liliana Kristan- 
cich s’inizieranno il 10 febbraio in via 
Stuparich 18, tel. 828144-815943, ore 
13-15. Corsi anche al mattino. 
Corpi di Elite 

a volumi già rilegati, comprese le 

‘altre novità De Agostini: Grande 
Enciclopedia, l’Italia, Così, Tuoi 
‘Menù, Armi da Guerra. Solo in via 
Roncheto 71/1, tel. 820712. 


Gucci 


Corso Italia 21, continuano i saldi 
di fine collezione con sconti dal 
10% al 40% (com. com. 31/12/85). 


La tua pelliccia... 


La qualità delle pelli, la lavorazio- 

ne precisa ed accurata, il taglio 
impeccabile: ecco ciò che rende pre- 
stigiosa una pelliccia e che va verifi- 
cato con attenzione al momento del- 
l'acquisto. La pellicceria Beltrame di 
Corso Italia 25, unisce ora alla qualità 
e alla classe dei suoi modelli anche la 
convenienza di sconti fino al 30% per 
l’ultima settimana di saldi. (Com. eff). 


Jean Marie la boutique 


di via Imbriani 14, per il promo- 

zionale inverno, vi offre la maglie- 
ria, gli abiti di lana nei colori più 
nuovi, i modelli più giovani con scon- 
ti specialissimi. 


Profumeria «Rosa» 


Scopra Clinique — sperimentato 

contro le allergie e senza fragran- 
za al 100% — un omaggio per lei con il 
suo acquisto Clinique presso la profu- 
‘meria «Rosa» via San Lazzaro, 6, Tel. 
61762 (Aut. Min. Conc.) 


sei shi Kan 


Karate |, 


AL CENTRO SPORTIVO INTERNA- 
ZIONALE — via di Conconello 16, 
Qpicina, tel. 214288 — sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di Karate.tenuti dal 
m.o P. Bolaffio IV dan F.IK.T.ED.A. 


Aperte anche le iscrizioni ;al.corso di alta lot riservato a 
Cinture. marroni e nere e‘ai ‘corsi riservati ai bambini/e, ragazzi/e. 


CENTRO SPORTIVO 


INTERNAZIONALE 


MODE _ 
[SA3=LL= 


vai promozionale 


SCONTI dal 10 al 50% 


TRIESTE VIA PADUINA, 6/1 - TEL. 798821 


onde 


finalmente in 


saldi 


confezioni uomo - donna 
abbigliamento in pelle 
montoni; accessori 
delle. migliori marche 


TRIESTE - PASSO. S. GIOVANNI 1 (portici) - TEL. 62237 


SALDI 


con sconti fino all’ 


; ] 


®© — ciel 


COLMAR le style sportit 
Fuel 


POST CARD 


&* 3) SUI 


COM. EFF. 


COM. EFF 


sull’abbigliamento da sci 


tommagin 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37/39 


OKRANER 


© 

Lit 

\co ARREDAMENTI 
VIA FLAMIA, 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 
CAMERE © SALOTTI 


CON SCONTI 


DAL 20. AL 50. 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


COM. AL COM. 3.12.85 
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CA.M.A.R° 


Ricambi Accessori 
Autoradio con 
MONTAGGIO GRATUITO 


via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


AUTOSANDRA... 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO ANG. VIA FLAVIA - TEL. 829777 
v AUSTIN ROVER 
CONCESSIONARIO segna” 


MARCA MODELLO 


COLORE 


f IL PICCOLO 


autosalone catullo«;; 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO, 52 - TEL. (040) 568.331 
CONCESSIONARIO VOLKSWAGEN Audi 


PAGAMENTI RATEALI FINO 'A 60 MESI - SENZA CAMBIALI 


Fiat 127 S 1050 azzurro 
Land Rover 88 SWD beige 
Fiat 132 verde m. 
Mercedes 240 D bianco 
Fiat 128 Familiare bianco 
Simca 1100 LE blu 
Renault 14 GIL bianco 
Ford Fiesta 900 L grigio 
Austin Metro L sabbia 
Fiat 127 beige 
_ Jeep Comando diesel i 

_ Acclaim HLS 

Range Rover _ 

Austin Metro base 

_ Mini 1000 E 


CONCINNITAS 


x N17 @® VENDITA 
@ AN di M. DE MARCO e M. SPARPAGLIONE 
@® ASSISTENZA 


=" di F. NOVELLO - Tel. 771688 
auto TRIESTE - Via Negrelli 8 


MARCA MODELLO ‘ ANNO 


AUDI 80 GTE 1983 dic./Gar. mòt. 
VOLKSWAGEN GOLF 1100-1300 

VOLKSWAGEN GOLF 1100 CABRIOLET 1983 
VOLKSWAGEN GOLF GL DIESEL 1981 
FIAT UNO ES 45 1984 
FIAT RITMO 60 CL 1982 
AUTOBIANCHI A112 ABARTH 1983 
OPEL ASCONA CD 1800 1983 
TALBOT HORIZON 1100 1979 
PEUGEOT 305 SR 1979 
INNOCENTI MINI 90 SL 1980 
INNOCENTI MINI 120 SL 1978 
FORD FIESTA 1100 1979 


sé 


è L. DAGRI © 


ZONA INDUSTRIALE - VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 


PREZZO 
COLORE Si 6001 


Fiat 126 P4 beige 2.400 


MARCA MODELLO GARANZIA 


6 mesi 


Venerdì, 31 gennaio 1986 


DS, 


Ci Pensa 


trovar A-M.A.R; 


Silenziatori, Scarico (marmitte) 
per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATUITO 
via del Bosco 6 - TRIESTE - tel. 741946 


cierreauto 


CENTRO FUORISERIE 
CONCESSIONARIO 9) SL 
A Se 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 10 - TEL. 64654 


PREZZO 
x 1000 


verde met. 11.000 6.200 
azzurro 60.000 4.700 
blu met. _ 3.000 
grigio met. 60.000 3.000 


MARCA MODELLO ANNO 
Austin Metro MG 1300 84 
Fiat Panda 45 82 
Renault  R18 GTS 79 
Citroen CX Super 76 
Citroen Visa cabriolet 84 grigio met. 18.000 8.500 
Volvo 244 DL UÀ bianco . 83.000 4.500 
Savio. Jungla 126 78 verde. _ 4.000 


COLORE KM 


Le più belle auto? Dove? 


Ma al Drire-in 


VIA DELLA VALLE 6 — TRIESTE — TEL. 040/305280 


MARCA MODELLO 


COLORE 


LANCIA 
LANCIA 
LANCIA 
AUTOBIANCHI 
AUTOBIANCHI 
FIAT 126 BLACK 


126 PERSONAL 


127 CL 


UNO DIESEL SUPER 


BETA COUPE 1300 
BETA MONTECARLO 
PRISMA 1300 
A 112 ABARTH 
A 112 ELITE 


2 CAVALLI CHARLESTON 


80 GL 1300 
240 GLE DE 
VOLKSWAGEN GOLF 1300 


VOLKSWAGEN 


SW 
5 


BLU 
PESCO MET. 


GRIGIO: SC. MET. 


ROSSO/NERO 
GRIGIO MET. 


GRIGIO SC. MET. 
NERA 


BIANCA 


Fiat 127 900 C 
Fiat Panda 308 
Citroen GSA 

Citroen Dyane 6 
Peugeot 305 fam. diesel 
Opel Ascona diesel 
Ford ‘ Fiesta 

Renault R4 GTL 
Renault R5 L 

Renault Super5 GTL 
Renault R18 GTD Break 


rosso 
beige 
arancio 
beige 
beige 
verde met. 
‘oro met. 
grigio met. 
beige 


grigio scuro 3 


bordeaux 


4.000 
5.600 
4.500 
3,100 
5.800 
9.200 
3.800 
5.500 
3.700 
9.000 
7.700 


USATI DI TUTTE LE MARCHE 
NUOVO PUNTO VENDITA 


MARCA MODELLO 


MERCEDES 280 SL PAGODA 
VOLVO 760 TURBO DIESEL 
MERCEDES 200 BENZINA 
PORSCHE 911 

PORSCHE 924 TURBO 

FIAT 131 ABARTH 


FIAT 2300 S COUPERT 


pi 
GOLF DIESEL 1600 3 p. 
GOLF GTI TA 

PASSAT TURBO DIESEL SW 


VOLKSWAGEN 
VOLKSWAGEN 


VERDE MET. 
BIANCA 


1197] 


FERRUCCI & 


TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 820204/820214 


MARCA MODELLO ANNO MARCA MODELLO ANNO 


FIAT PANDA 30 1980 CITROÈN VISA GT 1983 
FIAT PANDA 45 1984 AUDI 100 CD 1982 
FIAT RITMO CL D. 1981 MASERATI BITURBO 1983 
FIAT 127 PAN. D. 1982 FORD ESCORT 1300 1981 
AUTOBIANCHI Y10 TOURING 1985 PEUGEOT 505 BREAK D. 1982 
LANCIA TREVI VOL. 1984 PEUGEOT 505 SR TURBO D: 1981 
LANCIA PRISMA 1300 1983 OPEL REKORD 2.3 D. 1983 
LANCIA PRISMA 1600 1984 ALFA ROMEO ALFETTA 2000 T.D. 1982 
CITROEN CX PRESTIGE 1983 


LE/IJA(T) 


PLAHUTA II Forni 


TRIESTE - Viale Miramare 19, tel. 417000 - Via Flavia 104, tel. 827231/813242 
Via Brigata Casale 1, tel. 827231 - Via di Roiano 6, tel. 413337 


MARCA MODELLO 


FIAT © PANDA 30 CL 

FIAT PANDA 30 COLLEGE 
FIAT ARGENTA 1600 
FIAT RITMO 125 TC 

FIAT UNO DIESEL 


COLORE ANNO KM 


AVORIO 1985 6.000 
MARR. MET. 1985 7.000 
GRIGIO: MET. 1981 56.000 
ROSSO 1982, 28.000 
BIANCO 1984 24.000 
FIAT RITMO DIESEL ROSSO 1983 72.000 
ALFA ROMEO ALFASUD 1.5 TI Q. VERDE ROSSO 1982. 40.000 
AUTOBIANCHI . A 112 ABARTH BORDEAUX 1982 24.000 
BMW 3161800 GRIGIO POLARIS 1981 80.000 
LANCIA DELTA GT 1600 GRIGIO MET. 1984 41.000 


Concessionaria Piaggio - Gilera 


da sempre con i punti sulla O 
Via San Francesco, 50 - Trieste 
Tel. (040) 764116 


RÒTI:==- 


VEICOLI REVISIONATI E DA REVISIONARE 


® VESPA 50 R e 50 SPECIAL e 50 PKS 
125 PRIMAVERA e 125 ET3 e 125 PKS 
® 125 PXE e 125 ARCOBALENO 
® 150 SPRINT e 150 PXE e 150 ARCOBALENO 
200 RALLY e 200 PXE e 200 ARCOBALENO 
® MOTO 125 e 150 
® GILERA RV 200 DA RODARE e MOTOCARRI e APE 


FREE 


per la tua 


Renault R18 GTD 
Renault R11 Turbo 


azzurro 9.000 
azzurro met. 13.000) 


III IIIONIAAO 


AUTOSALONE 


GIROMETTA 


VIA FRANCA 4/2° TEL. 304893 - TRIESTE 


Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia SANANEB - Autorizzato 


MARCA MODELLO —. ANNO 


FIAT 126 1983 
FIAT 128 3 p. 1977 
FIAT 131 1979 
AUTOBIANCHI 112 E 1977 
AUTOBIANCHI 112 E 1978 
LANCIA DELTA 1930 
ALFA ROMEO GIULIETTA — 1981 
ALFA ROMEO ALFASUD 1978 
INNOCENTI MINI 120 1977 


MARCA 


VOLKSWAGEN 
VOLKSWAGEN 


MODELLO ANNO - 


GOLF GABR. 1980 
GOLF. GL 1979 
VOLKSWAGEN POLO CL. 1982 
RENAULT 18 TURBO 1981 
RENAULT 14 TS 1981 
CITROEN VISA GT 1983 
CITROEN DYANE 1980 
AUSTIN METRO SURF 1984 
HONDA VF 400 F 1983 


TECNAUTICA sa 


VIA PIETRAFERRATA 13 - ZONA INDUSTRIALE - TEL. 823755 


UNICI DISTRIBUTORI FUORIBORDO MERCURY 
ESPOSIZIONE PERMANENTE - CHIUSO DOMENICA 
ALCUNI DEI NOSTRI USATI 


IMBARCAZIONI, MOTORI 


GOLF GLI CABRIOLET 
RENAULT 5 GTL 


antonio grandi 


concessionaria S.P.a. 


(F/1/A/T] VIA FLAVIA 20 SEE 2G\159 


MARCA 


MODELLO COLORE 


Fiat Panda 45 
Fiat Uno 55 S 
Fiat Ritmo 85 S 
Fiat 131 CL 1300 
Fiat Regata diesel 
Fiat Argenta T.D. 
Autobianchi A 112 Elite azzurro 
Autobianchi A 112 Abarth bianco 
Lancia Delta 1300 beige 
Lancia Beta Montecarlo grigio met. 
Lancia Beta coupé 2000 grigio met. 
Renault È 14 TS beige met. 
Renault R4 TL rosso 
Citroen Visa Super beige 
Rover Turbo D.S. rosso 


EMAVTO TRIESTE, VIA FABIO SEVERO 65, TEL. 54089 


Rivenditore FIAT - Importazione parallela MERCEDES BENZ 


CONSEGNA SOLLECITA - LEASING: MOD. 190 
E - 190 DIESEL - 190 DIESEL 2.5 - 200 - 230 E 
300 E - 200 D - 250 D - 300 D - SERIE S - SEC. 


MODELLO 


avorio 
azzurro 
grigio met. 
avorio 
avorio 
verde met. 


ANNO KM 


Marca Modello Metri Anno| Marca Gambo 


Autofficina S. GIUSTO 


VIA MONFORT 8 - TEL. 301500 - TRIESTE 


Zodiac Mark 2 3,80 Evinrude 
Novurania Poseidon 3,60 Johnson. 
Novurania Canguro. 4,20 Selva 

Flying Junior 4,00 Evinrude 
Cigalla Bertinetti V 490 4,90 Yamaha 
Acquaviva 4.85 Sport 4,85 Mercury 
Solcio Orbiter 5,30 Evinrude 
Omnia 550 5,50 . 

Cranchi Holiday 6,00 
Gobbi 5.99 5,99 
Rio Onda 5.00 EB 5,00 
Zampieri Gipsy 6,00 
Gobbi 6.60 EB 6,60 


Ls7 


MOTOMARINE 


FORNITURE NAUTICHE - MOTORI MARINI 


CONCESSIONARIA GOMMONI 
ASSO 


PokeSoa 
LOMAC & // 
€ YAMAHA SELVA 


OCCASIONI NUOVO E USATO 
TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 24/A - TEL. 62598 


MOTORI 


per la tua 


(InnocENTI) 


LANCIA DELTA 1600 G.T. 1983 
ALFASUD QUADRIFOGLIO VERDE 1983 
GIULIETTA 1600 ‘ 1981 
RENAULT 5 ALPINE 1980 
FIAT 127 SPORT 70 HP__. 1980 


28.000 
29.000 
45.000 
50.000 
60.000 


MOTORCARAVAN 


Concessionario 
ARCA - FRECCIA - DETHLEFFS 


TRIESTE - VIA CARPINETO 28 - TEL. 040/810387 


MOTORCARAVAN 

ARCA AMERICA 400 
ARCA SCOUT 
GLENDAL 370 


ROULOTTES 

ARCA 412 

ROLLER . ROBINSON 435 
TABBERT CONTESSE 460 


‘Autofficina S. GIUSTO 


VIA MONFORT 8 - TEL. 301500 - TRIESTE 


Venerdì, 31 gennaio 1986 


DALLA REGIONE 


PROGRAMMI POLITICI A CONFRONTO CON UNA REALTÀ DURA E FIN TROPPO SPESSO IGNORATA 


IL PICCOLO 


Da febbraio si discute 


il piano della Regione 
in materia d'assistenza 


Trieste, città «cruciale» per gli anziani 


Il primo piano socio- 
assistenziale regionale sarà 
presentato all’esecutivo. del 
Friuli-Venezia Giulia entro la 
fine del mese di febbraio. Il 
testo sarà successivamente 
presentato alle Province, alle 
quali sarà affidato il compito 
di consultare i Comuni, i con- 
sorzi e gli enti privati del set- 
tore al fine di presentare alla 
Regione eventuali proposte di 
modifica, 


Esaurita questa fase, preve- 
dibilmente entro il mese di 
giugno, il testo inizierà l’iter 
legislativo. 

Queste le scadenze, che por- 
‘teranno all’adozione del pia- 
no. socio-assistenziale, pro- 
spettate in un incontro tra 
l'assessore alla sanità Gabrie- 
le Renzulli e l'assessore all’as- 
sistenza Mario Brancati che 
hanno proseguito il lavoro per 
‘armonizzare, in questa delica- 
ta materia, le competenze dei 
rispettivi assessorati. 9 

Nell'ultimo incontro dei due 
assessori, assistiti dai respon- 
sabili amministrativi dei ri- 
spettivi assessorati, sono stati 
affrontati i problemi riguar- 
danti la delimitazione territo- 


_ riale dei distretti socio sanita- 


Ti e il loro rapporto con quelli 
sanitari. E emersa la tendenza 


. a far coincidere le due struttu- 


Te territoriali ove le dimensio- 
ni dei distretti sanitari risulti- 
no ottimali anche per il servi- 
zio socio-assistenziale. 
Renzulli e Brancati hanno 
quindi approfondito il proble- 
ma dell'assistenza agli anzia- 
ni, rilevando la necessità di 
un notevole impegno della 
Regione verso i non autosuffi- 
cienti, Proprio in questo 
aspetto le competenze dei due 
assessorati hanno molti punti 
in comune, Si sta studiando la 
possibilità di assicurare alle 
case di riposo una adeguata 
assistenza sanitaria. Sempre 
in riferimento alla politica as- 
sistenziale per gli: anziani, 
Brancati ha annunciato che 
entro quest'anno sarà pronto 
anche il «Progetto anziani». I 
due assessori hanno quindi 
rilevato la necessità ‘di un 


coordinamento’ delle risorse 
che, a diverso titolo, vengono 
erogate ai Comuni e alle Pro- 
Vince. Una particolare at- 
tenzione è stata rivolta da 
Renzulli e Brancati ai proble- 
mi dell’assistenza agli handi- 
cappati, ai minorati psichici e 
alle loro famiglie, mentre è 
stato rilevato che il punto cru- 
ciale per quanto si riferisce 
agli anziani è costituito dalla 
Città di Trieste, 


È stata pure sottolineata 
l’importanza di'una precisa 
documentazione sulle esigen- 
Ze reali in questo campo’ nel- 
l’intera regione. Entro breve 
S'inizierà l’indagine affidata 
all’Insig di Gorizia sui porta- 
tori di handicap, mentre sì sta 
predisponendo un sistema in- 
formativo per l'assistenza so- 
ciale. 


I cittadini in pensione 
soffrono anche da noi 


Sotto accusa Stato e Regione - Oggi incontro a Udine tra sindacati e membri di giunîa 


«Il grado di civiltà di un 
paese si misura sugli anziani e 
sui bambini. Più il paese è 
civile meglio tratta anziani e 
bambini». Lo diceva ieri, a 
Trieste, uno dei tanti pensio- 
nati impegnati, sindacalmen- 
te e intervenuti alla conferen- 
za stampa promossa dalle se- 
greterie regionali di Cgil, Cisl 
e Uil. 

Se davvero questo è il. ter- 
mometro che divide le nazioni 
eticamente sviluppate dalle 
altre, che dire dell’Italia? 

Cifre e racconti, anche quel- 
li di ieri/sono impressionanti. 
15 milioni di persone, un terzo 
della popolazione tricolore, 
hanno raggiunto quella fascia 
anagrafica detta della «terza 
età». L'hanno raggiunta quasi 
sempre dopo una vita di lavo- 
ro. Eppure la società non 
rispetta questa gente come 


dovrebbe. Una prova? Alla di- 
rezione del Tesoro di Roma 


“sono fermi due milioni e mez-. 


zo di pratiche relative a pen- 
sioni, rivalutazioni, aggiorna- 
menti e via di questo passo. I 
tempi medi per ottenere dallo 
Stato un sacrosanto «vitali 
zio» vanno dai quattro ai set- 
te anni. Il caos e il disinteres- 
se sono un problema naziona- 
le, come hanno spiegato Gior- 
gio Bidoli (Uil), Francesco Lu- 
dovisi (Cgil) e Luigi Molinari 
(Cisl). Non a caso la riunione 
di ieri si aggancia a una mobi- 
litazione dei pensionati inizia- 
ta già nell'ottobre scorso con 
le grandi manifestazioni di 
Milano, Roma e Pordenone. 
La crisi percorre il Paese 
senza eccezioni. E la nostra 
regione, che è popolata di 
anziani, non brilla certo per 
organizzazione. 


il 


Nella sala del circolo della 
stampa triestino già addob- 
bata con i festoni di Carneva- 
le, sono piombate denunce 
amare. 

«Cosa aspetta l’Usì — ha 
chiesto Ludovisi — a predi- 
sporre piani sanitari detta- 
gliati? Come mai i distretti 
sanitari di base non decolla- 
no? Che fine faranno i 2600 
Ticoverati non autosufficienti 
che vivono oggi nei nostri 
ospedali ma che sicuramente 
non potranno rimanervi in fu- 
turo? E ancora: si parla di 
piano socio-assistenziale dal 
"79. Quando si deciderà la 
Regione a tirarlo fuori dal cas- 
setto?». 

Un elenco di interrogativi 
aperti, ai quali ieri, a insaputa 
degli stessi interessati, ha da- 
to parziale risposta una lunga 
nota regionale che pubbli- 


ECCEZIONALE APPUNTAMENTO IL 6 E 7 FEBBRAIO 


Dalle particelle ai «buchi neri» 
Un maxiconvegno a Miramare 


A Witten (Stati Uniti) e Zeldovich (Unione Sovietica) le «medaglie Dirac» 


I premi Nobel che hanno 
segnato la grande rivoluzione 
teorica e sperimentale della 
fisica delle particelle nell’ulti- 
mò decennio (Abdus Salam, 
Steven Weinberg e Carlo Rub- 
bia); l’iniziatore delle teorie 
che sono alla base di questa 
rivoluzione concettuale (Ge- 
rard ’t Hooft); l’«astro nascen- 
te» americano nella fisica del- 
le alte energie (Edward Wit- 
ten); un grande vecchio co- 
smologo della «scuola di Mo- 
sca» (Yakov Zeldovich). 

Saranno questi i protagoni- 
sti dell'eccezionale simposio 
su «Prospettive della fisica 
delle particelle» che si terrà il 
6 e 7 febbraio al Centro di 
Miramare. L'occasione sarà 


APERTA UFFICIALMENTE LA GRISI A_GORIZIA 
Provincia in viaggio 


‘verso il tripartito 


Da ieri sera è stata ufficialmente aperta la crisi alla 
Provincia di Gorizia. Nel corso della riunione della Giunta i 
rappresentanti della Dc, del Psi e dell’Us hanno contestual- 
mente rassegnato le dimissioni. Successivamente, con motiva- 
zioni diverse, lo.harinò fatto anche l’assessore repubblicano 
Marino De Grassi e il collega socialdemocratico Edoardo 


‘Bressan. 


L'effetto Grado ha avuto, quindi, la sua prima ripereussio- 
ne. Non è escluso che si inneschi un fenomeno a catena che 
potrebbe inglobare anche l'Unità sanitaria goriziana e il Comu- 


ne di Gorizia per non parlare dell’amministrazione regionale. 


Tutto dipenderà da come si muoveranno le segreterie regionali 
e provinciali del Psdi e del Pri e da che risposte sapranno dare 
in merito al «golpe» delle rispettive sezioni del centro lagunare. 

Per quanto riguarda l’amministrazione provinciale di Gori- 
zia sembra pressoché certo che in brevissimo tempo verrà 
formata una coalizione a tre (Dc, Psi, Us) che nel governo 
sostituirà il pentapartito appena caduto. La nuova maggioran- 
za potrà contare su 12 voti (8 Dc, 3 Psi e uno dell’Us) su 24 (8 
comunisti, 2 socialdemocratici, un repubblicano, un missino 
formerebbero la minoranza) e dovrebbe passare indenne anche 
attraverso le forche caudine del bilancio di previsione. 

Per Grado intanto circola in questi giorni un manifestino 
anonimo nel quale «un gruppo di vecchi repubblicani gradesi, 
iscritti da decenni a un partito glorioso, rifiuta l’identificazione 
con l’attuale classe politica del Pri». 

In casa repubblicana si sottolinea che sì tratta di un 
volantino diffuso clandestinamente, per cùi la segreteria grade- 
se ha già presentato. una denuncia-querela ai carabinieri. 

Tullio Paiza, della segreteria regionale del Pci, ha da parte 
sua rilevato che l’«elezione del sindaco repubblicano di Grado, 
avvenuta in base a un preciso accordo programmatico e alla 
conseguente formazione di una maggioranza e di un esecutivo 
comprendente Pci, Pri, Psdi e il rappresentante della Lista 
Verde, rappresentano un fatto politico rilevante cui va assicu- 
rato l'impegno sull’elezione della giunta e nello sviluppo di 
un’esperienza nata anteponendo i contenuti di un programma 
alla logica degli schieramenti e delle pregiudiziali». 


offerta dalla consegna delle 
prime «Dirac Medals», i rico- 
noscimenti che il Centro ha 
deciso di assegnare periodica- 
‘mente in ricordo del «padre 
dell’antigravità», l’inglese 
Paul A.M. Dirac, scomparso 
alla fine dell’84, più volte ospi- 
te di Miramare. I vincitori di 
quest'anno sono Witten e Zel- 
dovich. 

Il simposio consentirà una 
straordinaria rassegna dello 
«stato dell’arte» della fisica 
delle particelle e delle sue im- 
plicazioni cosmologiche. 
Weinberg (premio Nobel nel 


4 ?79 assieme a Salam e Gla- 


show, docente al Dipartimen- 
to di fisica dell’Università del 
Texas, a Austin) e Witten, del 
Dipartimento di fisica della 


Princeton University, parle- | 


ranno del passaggio dalle teo- 
tie di campo alle recentissime 
teorie delle «superstringhe». 
Rubbia tratterà quindi del 
futuro dei grandi acceleratori, 
in particolare il Lep in costru- 
zione al Cern di Ginevra e 
quelli in fase di realizzazione e 
di studio negli Usa. E l’olan- 
dese ’t Hooft collegherà infine 
queste conoscenze ed espe- 
rienze con le più aggiornate 
ipotesi sui buchi neri. 
Queste relazioni saranno 
svolte a Miramare giovedì 6 
febbraio. Il giorno successivo 
avrà luogo la cerimonia della 
consegna delle «Dirac Me- 
dals» a Witten e a Zeldovich, 
che terranno quindi i rispetti- 
vi interventi. Sempre giovedì, 


ESPRIMONO LE FINALITÀ DELLA LEGGE 


Recupero centri urbani 
Approvati i primi articoli 


dalla quinta commissione 


I primi undici articoli del 
disegno di legge sulle norme 
per agevolare gli interventi di 
recupero urbanistico ed edili- 
zio, sono stati approvati dalla 
quinta commissione consilia- 
re presieduta da Gerardo Ci- 
riani. 

«L'esame degli articoli, do- 
po il periodo dedicato alle 
consultazioni con le parti so- 
ciali, procede speditamente — 
ha affermato il presidente Ci- 
tiani — e l’importante provve- 
dimento potrà essere licenzia- 
to in tempi brevi dalla com- 
missione per passare alla di- 
scussione in aula». 

Le finalità della legge, fissa- 
te dai primi articoli, riguarda- 
no il processo di riqualifica- 
zione urbana attraverso il re- 
cupero del tessuto edilizio dei 
centri cittadini. Con il provve- 
dimento potrà essere avviato 
‘un programma organico di in- 
terventi per il potenziamento 
e la riqualificazione delle in- 
frastrutture, dei servizi e delle 
attrezzature collettive; per la 
tutela e la salvaguardia dei 
valori ambientali, culturali e 
storici degli edifici; per ri- 
spondere alle esigenze resi- 
denziali della popolazione e 
delle attività produttive com- 
patibili con la rinnovata de- 
stinazione dei centri urbani. 


Nel processo di. riqualifica- 
zione interverranno, con di- 
‘verse competenze, la Regione, 
i Comuni, gli Iacp e i privati, 
singoli o associati. La filosofia 
di questa legge indirizza gli 
interventi a rivitalizzare i cen- 
tri cittadini, dopo il periodo 
dell’espansione edilizia. 


Rapinatori 
a Codroipo 
e nel Pordenonese 


« Una rapina è stata compiu- 
ta nel tardo pomeriggio di 
ieri a Codroipo. Tre malvi- 
venti armati di pistola e con 
il volto coperto da passamon- 
tagna hanno assalito l’ufficio 
dell’Aci, rapinando 18 milio- 
ni di lire in contanti. 

I tre rapinatori, secondo 
quanto riferito dai carabinie- 
ri, non hanno sparato alcun 
colpo e sono riusciti a fuggire 
a bordo di un’automobile di 
grossa cilindrata. In seguito, 
si è appreso che un’altra rapi- 
naè stata compiuta in um'ore- 
ficeria di San Vito al Taglia- 
mento (Pordenone). A giudi- 
zio degli inquirenti, si tratte- 
rebbe dello stesso gruppo di 
rapinatori. 


inoltre, verrà presentata la 
traduzione italiana di una 
raccolta di saggi del premio 
Nobel Abdus Salam riguar- 
danti la fisica, la religione, la 
cultura islamica, il Terzo 
Mondo. 


L’eccezionalità del conve- 
gno attirerà a Trieste molti 
dei più bei nomi della fisica 
italiana e internazionale. Per 
livello di partecipazione e per 
importanza dei temi affronta- 
ti, si tratterà probabilmente 
del convegno à più alto livello 
organizzato dal Centro di Mi- 
ramare dopo la «storica» con- 
ferenza del.1968 che vide tra 
l’altro la presenza di due 
«maestri» della meccanica 
quantistica come Heisenberg 
e Dirac. 


chiamo a fianco. 

C'è infine, «quella maledet- 
ta finanziaria» come l'hanno 
definita. Una finanziaria che 
aumenta ì tiket sanitari (pro- 
prio ieri il provvedimento è 
stato discusso alla Camera). 
In qualunque direzione guar- 
dino, i pensionati si sentono 
insomma circondati da co- 
stanti insidie alla loro'soprav- 
vivenza. E reagire, dopo i 60 
anni, non è facile. Nemmeno 
quando le ingiustizie sono pa- 
lesi, come nel caso di certi 
cumuli familiari colpiti dal fi- 
sco o di certe mancate corre- 
sponsioni, pure previste per 
legge, agli ex-combattenti per 
il servizio militare svolto. 

Intanto, però, anche se le 
pensioni, gli aggiornamenti e 
gli assegni integrativi non ‘ar- 
rivano, la vita continua. E le 
rette per le case di riposo sono 
salate. In regione si va dalle 
25 mila lire giornaliere alle 50 


mila. 

50 mila per esempio in un 
pensionato a Gorizia, 25 mila 
a Cormons. Alla fine del mese 
comunque si sfiora il milione. 

È in questa cornice di incer- 
tezza che si inserisce una delle 
Tare buone notizie, quella del 


decreto del 3 gennaio, che ha. - 


riconosciuto, nonostante o 
meglio per compensare la se- 
mestralizzazione della contin- 
genza, il diritto alla detassa- 
zione sui redditi da pensione 
che vanno dai sei milioni ai 13 
milioni annui. Non tutti gli 
anziani usufruiranno dei. be- 
nefici previsti da questo de- 
creto sul fisco. Chi ha un red- 
dito talmente basso da non 
essere sottoposto all’Irpef è 
tagliato fuori. Soprattutto per 
questa fascia, colpità solo dal 
danno della semestralizzazio- 
ne, il sindacato propone un 
diverso meccanismo di ag- 
gancio della dinamica salaria- 
le e lo sviluppo dell’assegno 
sociale. Come ottenere queste 
e altre rivendicazioni? 

Oggi, intanto per quanto 
spetta al Friuli-Venezia Giu- 
lia, (in campo socio: 
assistenziale) ci sarà un 
incontro a Udine tra i rappre- 
sentanti di Cgil, Cisl e Uil e gli 
assessori regionali compe- 
tenti. A. Lo. 


È STATO COMUNICATO IERI 
Bilancio regionale 


Placet del governo 


Il bilancio pluriennale per 
gli anni 1986-1988 e il bilancio 
di previsione per l’anno finan- 
ziario corrente, nonché la leg- 
ge finanziaria della Regione 
hanno ottenuto il «placet» del 
governo, Ne. ha dato comuni- 
cazione ieri il commissario del 
governo De Felice alla presi- 
denza della giunta regionale. 

I documenti contabili del- 
l’ente saranno pertanto im- 
‘mediatamente pubblicati sul 
bollettino ufficiale della Re- 
gione. Ad essi erano state de- 
dicate le ultime riunioni del- 
l'assemblea’ regionale poco 
sprima delle festività natalizie: 
l’iter per l'approvazione si era 
concluso giovedì 19 dicembre. 

Governo dell'economia e 
progettualità sono le scelte di 
maggiore spicco dei bilanci 
regionali. Nel prossimo trien- 
nio saranno destinati agli in- 
vestimenti circa 2.482 miliardi 
di lire. Il quaranta per cento 
di questo importo andrà ai 
settori economici (ma quasi la 
‘metà a industria-artigianato e 
cooperazione). 

L'aspetto più qualificante 
della strategia tratteggiata 
con il bilancio pluriennale e 
con il piano di sviluppo 1986- 
88 riguarda la ricerca di spazi 
finanziari per operare attra- 
verso un’accentuata proget- 


NEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


POCO DINAMICO IN LINEA ANCHE I GIOVANI 


Nove persone su dieci non praticano alcuno sport 


Su 100 abitanti 
REGIONI non praticano 
uno sport 
BASILICATA 91,7 
PUGLIA 910% 
GALABRIA 90,7 
MOLISE 90,4 
CAMPANIA & 88,7 
SARDEGNA : 88,5 
SICILIA 87,8 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 86,7 
ABRUZZI 86,2 
MEDIA NAZIONALE 85,5 
TOSCANA 85,2 
UMBRIA 85,1 
MARCHE 84,3 
LIGURIA 84,1 
LOMBARDIA 88,9 
LAZIO Dil 83,0 
| VENETO i 83,0 
PIEMONTE UG 82,4 
EMILIA-ROMAGNA 81,8 
VALLE D'AOSTA: *. 9 
TRENTINO-ALTO. ADIGE 76,9 


Nel Friuli - Venezia Giulia, 
oltre un milione di persone — 
precisamente 1 milione 60 mi- 
la, pari all’86,7% della popola- 
zione (vale a dire, a nove per- 
sone su dieci) — non pratica 
alcuno spott. Per quali moti- 
vi? Una risposta a questo in- 
terrogativo ci viene data dai 
risultati di «un’indagine sugli 
sport degli italiani», effettua- 
ta dall'Istat, dalla quale risul- 
ta che nella nostra regione la 
causa principale è l’età: sono, 
infatti, 388 mila — pari al 
36,6% della massa di coloro 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
non praticano uno-sport — 
quelli che non lo fanno a cau- 
sa dell'età». 

Si tratta, in prevalenza, di 
persone che hanno superato 
la soglia dei sessantacinque 
anni o di bambini al di sotto 
dei dieci anni. Questa elevata 
percentuale è, senza dubbio, 
collegata almeno in parte al- 
l'elevato indice di invecchia- 
mento che caratterizza la 
struttura ‘demografica, 

Va tuttavia osservato che 


anche la schiera (costituita 
complessivamente da 303 mi- 
la persone, cioè dal 28,6 per 
cento della popolazione resi- 
dente) di coloro che non svol- 
gono alcuna attività sportiva 
per mancanza di interesse è 
alquanto numerosa. 

La terza motivazione —ad- 
dotta da 183 mila persone, 
.vale a dire dal 17,8 per cento 
di coloro che non praticano 
uno sport è l'insufficienza di 
tempo libero, Seguono varie 


altra cause, quali la mancan-) 


za di strutture adatte (motivo 
sostenuto da 40 mila persone, 


‘pari al 3,3 per cento del totale) 


ed i «motivi economici» (27 
mila persone). 

Se l’età o troppo avanzata, 
od ancora troppo tenera è la 
causa principale per cui un 
‘quarto degli abitanti della no- 
stra regione non pratica alcu- 
no sport, un'analisi a livello 
delle singole classi di età rive- 
la che anche fra i giovani l’at- 
tività sportiva è tutt'altro che 
diffusa. Infatti, degli 85 mila 
ragazzi compresi fra gli undici 


edi quattordici anni residenti 
nel Friuli - Venezia Giulia, 
ben 55 mila — vale a dire, il 
64,7 percento del totale (il che 
equivale a due ragazzi su tre) 
— non svolgono alcuna attivi- 
tà sportiva, mentre fra i giova- 
ni dai 15 ai 19 anni, la percen- 
tuale sale addirittura al 74,5 
per cento (pari ad un rapporto 
di tre su quattro). 

Dai vent'anni in sù, la per- 
centuale di coloro che non 
praticano alcuno sport tende 
‘ulteriormente a salire, con un 
andamento progressivo: 
dall’82,3 per cento fra le perso- 
ne comprese nella classe «20- 
29 anni» (il che significa che, 
dei 144 mila giovani apparte- 
nenti a questa fascia di età, 
soltanto il 17,7 per cento; vale 
‘a dire uno su sei, si dedica ad 
uno sport), passa all’86,5 per 
cento fra quelle tra i 30 ed ì39 
anni; all’89,7 per cento nella 
fascia «40-49 anni» ed al 97,5 
per cento fra coloro che hanno 
Taggiunto o superato il cin- 
quantesimo anno di età. 

Giovanni Palladini 


tualità. La Regione ha indivi- 
duato quaranta progetti e 
programmi di settore, alcuni 
sono già in fase attuativa. 

Nel triennio iniziato da po» 
co la Regione prevede di po- 
ter contare su 8.150 miliardi di 
entrate da destinare, come.si 
è visto, prevalentemente cai 
settori produttivi ma anche a 
quelli sociali. 


Caso Valent: 
processo 

a margine 
rinviato 


Rinviato a nuovo ruolo il 
processo contro Roberto B., 
che fu uno dei testi nella cau- 


sa per l’assassinio di Giacomo! 


Valent lo studente ucciso con 
63 coltellate nella fatiscente 
bicocca di via Cicogna 5, a 
Udine. Durante la deposizio- 
ne, Roberto ammise di essersi 
impossessato del registro di 
classe assieme ad Andrea M., 
accusato con Daniele P. del- 
l'omicidio. A 

Detto per inciso, il presunto 
complice andò assolto dal fur- 
to per non aver commesso il 
fatto mentre per l’omicidio e 
occultamento di cadavere fu 
condannato a 10 anni di reclu- 
sione e il coimputato a 15 
anni. Roberto B. rese la fatale 
deposizione il 23 dicembre, e 
precisò che il registro era sta- 
to fatto volare nel crollante 
stabile di via Cicogna, dove 
venne ricuperato durante il 
sopralluogo per la tragica fine 
di Giacomo Valent. 


Roberto fu arrestato alla fi- 
ne dell’udienza e dopo un paio 
di giorni ottenne la libertà 
provvisoria, Ieri avrebbe do- 
vuto essere giudicato per fur- 
to dal Tribunale per i mino- 
renni, presieduto dal dott. 
Bruno Cherchi, pubblico mi- 
nistero il dott. Gianni Rosa- 
rio, ma il difensore, avv. Calli- 
garis eccepisce la nullità del 
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decreto di citazione a giudizio © 


e il dibattimento slitta a tem- 
po indeterminato. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 2 


54 
Gorizia Sao] 
Monfalcone 2 69 
Pordenone. —2. 6 

Udine 04. 3,2 


Gli appuntamenti 
di fine settimana 


e «Eroe di scena, fantasma d’amore (Moissi)» al Politeama Rossetti 
© A Montebello il «Motor Show» e De Gregori a Trieste e a Udine 
© Miele «regionale» a Gradisca e Cometa di Halley: mostra a Udine 
© Parte il Carnevale veneziano. e Tutte le rassegne di Venezia 


A Trieste 


@ Oggi e domani (alle 20.30)-e domenica 
(alle 16), al Politeama Rossetti il Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giulia presenterà 
«Eroe di scena, fantasma d’amore (Moissi)», 
scritto e diretto da Giorgio Pressburger, 
con. .Lea Padovani, Carlo Simoni, Lidia 
Koslovich; Aldo Reggiani e @laudio Gora 
@. Si è aperto ieri nel quartiere fieristico di 
Montebello il «Motorshow 1986», che potrà 
essere visitato fino a lunedì prossimo: dieci- 
mila metri quadrati di esposizione, cin- 
quanta espositori è centocinquanta le ditte 
rappresentate, Nell'ambito delle manifesta- 
zioni collaterali sono previste esibizioni di 
stuntmen; modellini fuoristrada, autocross, 
gokart, rally (feriali 15-19; festivi 10-13 e 
15-19). 
@® Oggi e domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 16.30), al teatro Cristallo (via Ghirlan- 
daio), la Compagnia attori e tecnici metterà 
in scena «Rumori fuori scena»; di Michael 
Frayn. i 
® Stasera e domani (alle 20.30) e domenica 
(alle 16), nella Casa della cultura di via 
Petronio, il Teatro stabile sloveno di Trieste 
presenterà «Caccia alle streghe», di Arthur 
Miller. r 
® Nella sede del civico museo teatrale O. 
Schmidl (piazza Verdi 1) si potrà visitare 
fino al 28 marzo (martedì e venerdì 9-13 e 
17-19; sabato 9-13 e domenica ‘11-13) la 
mostra su Alexander Moissi che ripercorre i 
momenti più salienti della vita artistica 
dell'attore triestino: sono esposti, infatti, 
documenti, manifesti, fotografie e materiale 
vario. 
® «La grafica dei maestri» è il titolo della 
‘mostra che sarà inaugurata domani, alle 18, 
nella galleria Rettori Tribbio (piazza Vec- 
chia 6) e che rimarrà aperta sino al 14 
febbraio (feriali 10.30-12.30  e' 17.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 
® E' stata inaugurata nella galleria Car- 
tesius (via Marconi 16) la «Rassegna dell’ac- 
quaforte» che. potrà essere visitata fino 
all’11 febbraio (feriali 10.30-13 e 16.30-19.30; 
festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 
® Chiudera il 15 febbraio nella galleria TR 
(via San Francesco 20) la rassegna di.Joze 
Ciuha (aperta da martedì a sabato 8.30- 
12.30 e 15.30-19.30). 
@ Continua al «Rinoceronte» (via Martiri 
della Libertà: 7) la personale di Elettra 
Metallinò. Chiuderà il 7 febbraio (tutti i 
giorni tranne il sabato e il lunedì 9-13 e 
16-20). 
@ Ultimi giorni per visitare nella galleria 
«Al Bastione» (via Venezian 15) la rassegna 
«I naifs. della Croazia-Nuove. tendenze», 
dedicata ai grandi maestri naifs della vicina 
repubblica. Chiuderà il 6 febbraio (feriali 
10-12.30. e. 17-19.30; festivi 10-13; lunedì 
chiuso). 
@® Al Goethe institut di via Coroneo è 
aperta sino all’8 febbraio la mostra di scul- 
ture del regista tedesco Fritz Lang (da 
lunedì a venerdì 9-13 e 16-19). 
@® Domenica, alle 10.30, da largo Granatieri 
(dietro il Municipio), partirà la tradizionale 
sfilata di apertura del Carnevale organizza- 
ta dal gruppo bandistico Refolo. Il corteo 
mascherato sarà accompagnato dalle ban- 
de Refolo e Triestiriissima. ‘ 
@ Festa:di Carnevale anche a San Giovan- 
ni: domani, alle 15.30, da piazzale Gioberti 
prenderà il via la mascherata che sì conclu- 
derà con una... sorpresa nella sede della 
società sportiva bocciofila San Giovanni 
ca 


@® Mercoledì prossimo: (alle 21.30), al pala- 
sport. di Chiarbola, ‘a Trieste, e giovedì 
prossimo (sempre alle 21.30) al palasport 
Carnera, a Udine, concerti di Francesco De 
Gregori. 


Nell’Isontino: 


@ Resterà aperta fino a domenica nelle sale 
dell’Enoteca regionale «La Serenissima», a 
Gradisca d’Isonzo, la terza edizione della 
mostra/concorso del miele, Domani, alle 17, 
saranno presentate alcune rieette di dolci a 
base di miele con degustazione guidata da 
Lella Au Fiore, Il pubblico avrà la possibili- 
tà di assaggiare e acquistare tutti i prodotti 
esposti a prezzi particolarmente favorevoli. 
® Da oggi a domenica al teatro comunale 
di Monfalcone, per la rassegna cinemato- 
grafica, sarà proiettato il film di Kevin 
Reynolds «Fandango» (oggi e domani 18, 20 
e 22; domenica 16, 18, 20 e 22). 


®@ Questo pomeriggio, alle 18, nel Museo 
friulano di storia naturale (Udine, via Graz- 
zano 1), sarà inaugurata la mostra «La 
cometa di Halley-Un ponte tra passato e 
futuro», allestita dall’Associazione friulana 
di astronomia e meteorologia. 

@ Si potrà visitare fino al 22 febbraio (feria- 
li 9.30-12.30 e 15-18; domenica pomeriggio e 
lunedì chiuso) nella chiesa di San France- 
sco, a Udine, la mostra «Intrecciatura tradi- 
zionale-L’area friulana e l’area lucchese» 
che ‘presenta vagli e valletti, gabbie da 
foraggio, corbelli, ceste, panieri dalle forme 
svariate, gerle, canestri, cestini, ecc. 


® «Giovanni Battista Cavalcaselle (1819- 
1897): catalogazione, restauro e tutela delle 
opere d’arte in Friuli» è il titolo della 
mostra allestita nella trecentesca chiesa di 
San Pantalone, a Spilimbergo. Chiuderà il 
9 febbraio. 

@ Continua fino al 15 febbraio (ogni giorno 
10-12.30e 17.30-19.30) nell’ex teatro sociale, 
a Pordenone, la rassegna «Pier Paolo Paso- 
lini. Una vita futura. La forma dello 
sguardo» — È - 

® Si potrà visitare fino al 15 febbraio nelle 
sale della galleria Sagittaria (via Concordia 
7, Pordenone) la rassegna intitolata «La 
soglia. L’opera d’arte tra riduzione e costru- 
zione»: comprende sessanta grandi opere di 
tredici artisti provenienti da yarie regioni 
d’Italia (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 
16-19.30). 

@ Chiuderà il 10 febbraio'\nella galleria «Il 
Ventaglio» (via Aquileia 11, Udine), la rasse- 
gna dedicata al pittore e incisore Morago 
(feriali 11-12.30 e 17-19.30; festivi e mercoledì 
chiuso). 

@ Oggi, domani e domenica, con inizio alle 
20.30, allo Zanon, a Udine, si svolgerà la 
seconda edizione del festival musicale 
«RockUdine». Vi parteciperanno giovani 
gruppi musicali friulani e stranieri. | 


Nel Veneto 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 

® «Disegni dalle collezioni del Museo Cor- 
rer XV-XIX secolo»: è il titolo della mostra 
allestita al Museo Correr e che resterà 
aperta fino al 7 aprile (feriali 10-16; festivi 
9-12.30; chiuso il martedì). E presentata una 
selezione di 128 disegni che documentano 
l'evoluzione della grafica veneta nel corso di 
cinque secoli 


® Sino al prossimo 30 marzo sono aperte a 
palazzo Fortuny due mostre di particolare 
interesse; «I dagherrotipi della Collezione 
Ruskin» costituisce la prima esposizione al 
mondo interamente dedicata a questi im- 
portanti materiali raccolti lo scorso secolo 
da John Ruskin, mentre la seconda, «Vene- 
zia nella fotografia dell'Ottocento», rappre- 
senta la prima ricognizione scientifica sul 
mito e l’immagine di Venezia nella fotogra- 
fia di cent'anni fa. Entrambe si possono 


' visitare ogni giorno (escluso il lunedì) dalle 


9 alle 19. 

@ Mercoledì prossimo al museo Correr si 
aprirà la mostra «Il viaggio della maschera 
dall’Oriente a Venezia» che potrà essere 
visitata fino al 24 febbraio. 

@ Prosegue nel Salone napoleonico del Mù- 
seo Correr la mostra «Folon»: 150 acquerel- 
li, una cinquantina di incisioni, parecchi 
manifesti e alcune tappezzerie realizzati 
dall'artista belga Jean Michel Folon. Chiu- 
derà il 16 febbraio (ogni giorno, tranne il 
martedì, 10-18). 

@ Nella sede di Ca’ Rezzonico (museo del 
Settecento veneziano) è aperta la mostra 
«Giambattista Tiepolo, il segno e l’enig- 
ma», con oltre un centinaio tra stampe e 
opere originali. La rassegna è visitabile sino 
al 6 aprile (feriali 10-16, festivi 9-12.30, chiu- 
so il venerdì) 

®@ Nella scuola di San Pasquale Baylon (in 
campo San Francesco della Vigna) è stata 
inaugurata una mostra di documenti, pian- 
te, immagini storiche e reperti archeologici 
dedicati all’isola di San Giacomo in Paludo, 
una delle tante isole abbandonate della 
laguna veneta. 


..® «Natale in Arena - Seconda rassegna 


internazionale del presepio nell'arte e nella 
tradizione» si potrà visitare fino a domenica 
a Verona. 

@ «Mostra iconografica popolare religiosa: 
incisioni, litografie e santini (1500-1800 
il titolo della mostrà che potrà essere visita- 
ta fino al 28 febbraio prossimo a Villa 
Cantarini, a Piazzola sul Brenta (Padova). 
Aperta ogni giorno dalle 9 alle 12 e dalle 14 
alle 18; lunedì chiuso. 

@ E veniamo al Carnevale veneziano che 
comincia domenica in piazza San Marco: 
dalle 10 in poi «Incontro delle maschere»; 
alle 12 «Volo della Colombina» (Scuola 
Grande San Marco); dalle 15 alle 17 esibizio- 
ne dei «Fantastici veneziani» (gruppo di 
musici, coro, danze, canzoni e musica della 
Serenissima); dalle 17 alle 19 «Le orchestri- 
ne in Piazza San Marco» (musiche dal 
repertorio veneziano). 

@ Domani, alle 21.30, al teatro Adige, di 
Rottanova (Cavarzere) si rinnoverà la «Ve- 
glia di San Valentino», patrono degli inna- 
morati. 


® Questa sera, alle 20, a Lubiana, al Centro 
culturale «Cankarjev Dom» concerto del- 
l'Orchestra sinfonica della Filarmonica slo- 
vena, diretta da Hans Graf. Solista, Peter 
Ròsel. 


© ® Domani, alle 10, a Lubiana, al «Cankar- 


jev Dom», «Beethoven: spettacolo di burat- 
tini», presentato dal Teatro del Canguro di 
Ancona. 

® Alla Galleria civica di Pirano è allestita 
fino al 7 febbraio la mostra della IV Bienna- 
le internazionale dell’arazzo. Sono esposte 
opere di artisti ungheresi e jugoslavi (da 
martedì a sabato 10-12 e 17-19; domenica 
10-12). 

® Questo, infine, l’orario invernale delle 
Visite alle Grotte dì San Canziano (Divac- 
cia): feriali alle 10; domenica alle 10 e alle 
15. 


(A eura di Carlo Giovanella) 


ni 
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f SISTIANA 


Mi. 
d'iéchi 


LE MIGLIORI MARCHE AI MIGLIORI PREZZI 
BLIZZARD - KASTLE - TYROLIA - KOFLACH - MOON BOT - TECNICA 
FILA - MARLBORO - ASSISTENZA E MANUTENZIONE SCI 


E SE NEVICA? 


aoak 


L'UNICA CATENA DA NEVE CHE SI 


«AUTOBLOCCA» 
DA SOLA SENZA MUOVERE L'AUTO 


AUTOFORNITURE 


ZANCHI 


Via Coroneo 4 - Tel. 62530-69588 


Ottica Marsilli 


contattologia optometria 


vasto assortimento di occhiali da sole 
PERSOL - SILHOUETTE - DIOR 

RAJBAN - TRUSSARDI 
NAZARENO 


per ogni 


occhiale da sole 
Freedom in regalo 


uno stupendo 


zainetto 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 36 
TEL. 040/60403 


IL PICCOLO 


TUTTO PRONTO NELLE STAZIONI SCIISTICHE PER LA SECONDA ONDATA DI APPASSIONATI DELLA NEVE 


Sci: inizia la sta 


gione più bella 


Curiosità e cifre dell’offert 


Dopo il «tutto esaurito» re- 
gistrato dalle stazioni sciisti- 
che nel periodo natalizio, si è 
giunti ad un gennaio partico- 
larmente favorevole per gli 
amanti dello sport bianco, ca- 
ratterizzato da un buon inne- 
vamento naturale e da giorna- 
te che nulla hanno avuto da 
invidiare al bel sole di marzo. 
Chiusa anche la bassa stagio- 
ne però, è ora.il momento del 
secondo boom, della seconda 
grande ondata di. praticanti 
che si riverseranno sulle piste 
da febbraio a marzo.inoltrato, 


Gli impianti - 

Una prima considerazione 
da fare è quella riguardante la 
grande macchina dell’offerta: 
duemila impianti di risalita 
disseminati a monte di 357 
località sciistiche dell’arco 
alpino é di quello appenninico 
saranno anche quest'anno al- 
l'altezza della situazione, con 
gli oltre quattro milioni di 
sciatori che, da dicembre ad 
aprile, avranno calcato i quasi 
seimila chilometri di piste da 
discesa e i3 mila 300 da fondo. 
Una massa considerevole di 
persone che muove un giro 
d’affari di oltre 14 mila miliar- 
di di lire all’anno tra turismo, 
commercio ed industrie. Le 
scuole di sci disseminate al 
Nord e al Centro Italia soho 
460 mentre gli’impianti si di- 
vidono in 18 funicolari, 660 
funivie, 33 ascensori, 1969 
sciovie e gli alberghi possono 
offrire un totale di 248 mila 
400 posti letto. 

Il solo «Dolomiti Superski», 
il più vasto complesso sciisti- 
co del mondo, può contare su 
450 impianti e su oltre mille 
chilometri di piste. 


Un'ultima valutazione, da 
aggiungere ad un sistema tu- 
ristico-invernale senza pari in 
Europa, sono i cannoni spara- 
neve, ormai in dotazione a 
quasi tutte le stazioni sclisti- 
‘che, che possono:così garanti- 
te condizioni ottimali anche 


DIZA 


OGNI DOMENICA SULLA 


NEVE 


GITE E CORSI 


DAL 16/2 
nuovo ciclo lezioni 
maestri F.1.S.I. - Ski service 


PASQUA 
CON Gli SCI 
30-31 MARZO 


«La neve, lo sci, una occasione 
per conoscere meglio se stessi e 
gli altri, vivendo una valida espe- 
rienza di vita associativa». 


Località prescelte per le gite: 
Nevegal, Ravascletto-Zoncolan, 
Sappada 2000, Sella Nevsa; Val- 
bruna, Varmost, Tarvisio- 
Florianca, Sesto-Moso. 


ISCRIZIONI ALLO SKI UNION 
Via Valdirivo 30 - orario 17-19, 
Tel. 61011 (sabato escluso) 


# 


se il tempo decide di fare i 
capricci. 


L’attrezzatura 


Chi non lo ha ancora fatto 
nemmeno per una domenica, 
sta quindi rispolverando l’at- 
trezzatura, sta verificando se 
tutto è a posto o almeno que- 
sto è quello che ognuno 
dovrebbe fare prima di avven- 
turarsi su qualsiasi tipo di 
pista, dalla più facile alla 
«nera». 

All’efficienza di sci, attacchi 
e scarponi è infatti legata l’in- 
columità personale, oltre alla 
quale va aggiunta una buona 
dose di buon senso nel calcare 
le lingue bianche di neve. Chi 
dovesse ancora sostituire 
qualche cosa della sua attrez- 
zatura non avrà più la scelta 
che ‘aveva a Natale, ma in 
compenso troverà, in questo 
periodo, prezzi migliori per- 
ché sono già iniziate le prime 
offerte di fine stagione. 

Comunque sia, anche i prez- 
zi «interi» non sonolievitati di 
molto, sia nel campo dell’at- 
trezzatura che in quello del- 
l'abbigliamento, dal sette al 
dieci per cento rispetto allo 
‘scorso anno. 

Le novità tecniche più 
importanti’ della stagione so- 
no rappresentate, ancora una 
volta, dagli sci. C'è chi come 
la Elan, seguendo l’esempio 
della Dynamic, ha eliminato il 
canaletto centrale della solet- 
ta e chi, come la Head, è 
uscita con uno sci piuttosto 
rivoluzionario per l’innovati- 
vo sistema di costruzione in- 
terna, cosiddetta «radiale». 
Molti hanno cercato di segui- 
re l'esempio del «V.A.S.» della 
Rossignol, brevettando dei si- 
stemi antivibrazioni mentre 
altri si sono limitati a rendere 
più docili gli attrezzi già in 
commercio, come la Késtle e 


la Fischer. L’Atomic ha cerca- 
to di migliorare l’angolo di 
incidenza delle lamine mante- 
nendo all’angolazione di 90 
gradi ma ruotandole di un 
grado rispetto all’asse così da 
rendere l’attrezzo più maneg- 
gevole. 

Gli attacchi sono stati rin- 
novati soltanto nella serigra- 
fia, ma avevano già raggiunto 


un elevatissimo grado di per- 


fezione e di sicurezza. | 

Stanno prendendo sempre 
più piede gli scarponi con 
l’entrata posteriore: molto co- 
modi e caldi, limitati però ad 
un uso granturistico. Per l’a- 
gonismo non si è ancora tro- 
‘vato nulla che possa sostitui- 
re i vecchi ganci, quattro o 
cinque come sempre. 


a turistica italiana; le novità tecniche; una guida per conoscere i propri muscoli 


Lasciando perdere le cose 
che normalmente non fanno 
«peso» negli acquisti nel cam- 
po dell’abbigliamento come 
calzamaglia, calzettoni, oc- 
chiali, berrettino, anche qui 
nulla di veramente innovati- 
vo. Sempre maggiore l’impie- 
go del «Goretex», la fibra mi- 
croporosa perfettamente im- 
permeabile che consente la 
traspirazione, e di materiali 
analoghi come l’italiano 
«mecpor» (il goretex è un bre- 
vetto giapponese). L'imbotti- 
tura usata è ancora la piuma 
naturale, calda è leggera ma 
molte giacche vengono im- 
bottite in «sintetico» come il 
thermore, il thinsulate, il pile: 
offrono un elevato grado di 
isolamento termico e non in- 
gombrano come il piumino. 


Il «fondo» 


Un'ultima, considerazione 
per gli appassionati dello sci 
da fondo. Dopo gli attacchi di 
nuova concezione della Salo- 
mon e della Adidas, alcune 
ditte avevano pensato di mi- 
gliorare gli sci aggiungendo 
una lamina di circa 40 centi- 
metri allo spigolo interno cen- 
trale, per potenziare il cosid- 
detto «passo spinta». Proibito 
questo sistema dalla Federa- 
zione-si è ripiegato rinforzan- 
do,.il fondo, dello sci con una 
piastra di metallo da inserire 
piatta sotto la plastica. Fatta 
la legge... 

Sono queste le cose nuove 
‘della corrente stagione sciisti- 
ca. Come sempre, non resta 
ché armarsi e... partire. 


Conosci la tua neve! 


Tipi di neve 


Polverosa 


priva di coesione fredda, asciutta 


eccellente 


Dura 


a forte coesione fredda, asciutta 


eccellente 
gradita in prove agonistiche 


a debole 
gessosa, 


Molle 


coesione 
umida o bagnata 


mediocre 
possibilità di formazione di 
zoccolo sotto gli sci 


Marcia 


d To di coesione 
F abbondanza di acqua liquida 


scarsa 
difficoltà di dirigere gli sci 


Primaverile 


sottile strato di neve granulosa, 
bagnata con sottofondo: portante 


Gelata da) crosta di 


ghiaccio 


molto buona finché 
lo strato. è. sottile 


mediocre 
adatta a sciatori provetti, 
sci con lamine ben affilate 


Neve artificiale * 


Crostosa . +‘. | crosta friabile ‘o portante su 


sottofondo privo di coesione 


simile alla neve dura con 
Un certo tenore di umidità 


scarsa se friabile 
buona se portante 


molto buona 
se in condizioni ottimali 


Neve cementata. 
chimicamente . ©» 


LA STAGIONE È ALLA FINE 
MA LA NEVE VERRA ANCORA! 


doposci, attacchi, sci di gran marca, 


e attrezzature per tutti gli sport con 


Com. al Comune del 15/1/86 


VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


Attesi, eccitanti, convenienti arrivano i 


SALDI DELLO SPORT 


Giacche a vento, pantaloni, maglioni, scarponi 


tute da fondo e da ginnastica, abbigliamento 


SCONTI DEL 20-30-50* - 


e Sport 


IN CONTANTI 


VIA KETTE 2, BASOVIZZA - TRIESTE - 040/2286515 


RIPARAZIONE: SCI A PREZZI IMBATTIBILI 
RIFACIMENTO. SOLETTA, LAMINE, SCIOLINA 


L. 19.000 


CORS 


ABBIGLIAMENTO 
SPORTIVO 


E PER IL TEMPO LIBERO 


I PIUMINI 


E IL MEGLIO DELL'ABBIGLIAMENTO SKI 


\ONCLER 


simile alla neve dura talvolta presenta 
Una colorazione azzurra o arancione 


î cIESSE) 


(OaATI 


molto buona 
se in condizioni ottimali 


Tutti i muscoli 
dello sciatore 


\ 
Nella pratica dello sci ven- 
gono utilizzati quasi tutti î 
muscoli del corpo umano, ma 
è evidente che esistono deî 
settori muscolari che vengono 
maggiormente sollecitati. 


Nel movimento di angola- 
zione-piegamento, quando 
cioè si abbassa il baricentro 
per poter consentire il com- 
Dpletamento della curva con 
gli sci, è la parte anteriore 
della coscia (il quadricipite 
femorale) a essere impiegata 
în maniera prevalente. Questi 
muscoli si contraggono du- 
I, il piegamento allungan- 

osì. 


Invece, durante l’innalza- 
mento del baricentro del cor- 
po, la cosiddetta fase di di- 
stensione-angolazione, quan- 
do lo sciatore si trova a effet- 
tuare la prima metà della cur- 
va, questi muscoli della parte 
anteriore della coscia si con- 
traggono accorciandosi; în 
questa fase del movimento’ 
vengono interessati anche il 


sartorio e l’adduttore della - 


coscia. 


Nella fase dell’effettuazione 
diuna curva un altro muscolo 


PIUMII, 


tutti i colori 
tutti i prezzi 


‘una buona preparazione atle- 


“=IG\RUS. 


naturalmente in - 
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su tutti gli acquisti 
della famiglia per la 
città e la montagna 


Prestito amico 


«Che viene chiamato în causa è 


îl tibiale anteriore, oltre ad 
altri fasci che servono per 
l’equilibrio generale dello 
sciatore come il grande gluteo 
e, come fissatori e modulatori 
del movimento, tutti i muscoli 
posteriori della coscia: bicipi- 
te femorale, semitendoso e se? 
mimembranoso. a 
Non vanno comunque di- 
menticati i muscoli adduttori 
(interni della coscia) e abdut- 
tori (esterni della coscia), che 
hanno un'importanza rile- 
vante nell’intero arco di effet- 
tuazione della curva. Si pos- 
sono invece considerare se- 
condari, anche se della massi- 
ma importanza per la motrici- 
tà, ifasci muscolari dell’addo- 
me, del dorso e degli arti su- 
periori. 
« Con. tale premessa si può 
comprendere l’importanza di 


tica per poter praticare lo sci 
in'tutta tranquillità. Ma l’ar- 
gomento preparazione verrà 
toccato nel. prossimo «spe- 
ciale». 


a cura della SPE 
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PIANCAVALLO 


bi 


Situata a soli 15 chilometri dalla pianura pordenonese, a 1.300 
metri d'altitudine in un’ampia conca del gruppo del Monte 
Cavalio, questa stazione turistica, ha voluto offrire ai suoi ospiti la 
«garanzia neve», cioè Un impianto per l'innevamento artificiale 
che consente di sciare su 100.000 metri quadrati di piste sin dai 
primi freddi di novembre. Il‘ sistema degli impianti di risalita è 
costituito da due seggiovie biposto (da m 1260 a m 1802) e 13 
sciovie, a servizio di una gran varietà di piste, delle quali la più 
impegnativa e famosa è quella su, cui si svolgono le gare della 
Coppa del Mondo. Completano la dotazione sportiva del Pianca- 
vallo la Scuola di Sci, uno scorrevole e panoramico anello di 
fondo, la sauna e la piscina coperta. Bene fornito, per lo 
«shopping», il centro commerciale, mentre discoteche e locali 
tipici consentono un buon impiego del tempo libero e, serate în 


FORNI DI SOPRA 


PI: 


Centro dolomitico a 907 metri d'altitudine, alle porte del Cadore, 
si presenta al turista impreziosito da una magnifica cornice di 
montagne. Punto di riferimento per chì ama la discesa sono le 
vaste aree — a 2.000 metri di'quota — del Clap Varmost e del 
contiguo Monte Crusicalas, da poco aperte agli sciatori grazie ad 
‘un sistema dî impianti di recente costruzione; altri cainpi da sci si 
trovano a fondo valle. Per lo sci nordico si può disporre di 
un'ottima pista di fondo, regolarmente battuta. È’ qui che si sono 

“svolti i campionati Mondiali di biathlon, i Campionati italiani 
assoluti juniores, seniores e feniminili e l’internazionale di fondo 
«Coppa 3C>. La località è attrezzata con cinque sciovie e tre 
seggiovie biposto, Scuola scîi, discoteche, negozi, ecc. A pochi 
chilometri da Forni di Sopra, scendendo a valle verso Ampezzo, 
s‘incontra la sciovia degli «Stali del Predi», che porta da quota 
824 a quota 1108. 


RAVASCLETTO 


Ravascletto invernale è soprattutto sinonimo di «Zoncolan». E 
Viceversa. Zoncolan equivale ad un balcone di suggestiva bellezza 
sulla Carnia, sulle montagne austriache, sulle più lontane — ma 
ben visibili — Alpi Giulie. Il comprensorio sciistico Ravascletto (a 
m. 892) — Sutrio — Monte Zoncolan (a m. 1718) è ancora 
relativamente giovane e, pertanto, in fase di sviluppo. Oggi è 
dotato di una rete di piste da discesa e da fondo di 35 chilometri, 
ma tra non molto si potrà comodamente arrivare anche sul vicino 
monte Tamai e si potrà disporre di un sistema veramente 
completo e coordinato di mezzi di risalita e di percorsi. Al 
presente la località :è attrezzata con una funivia (da Ravascletto al 
Monte Zoncolan), da due seggiovie (una delle quali collega Sutrio 
con lo Zoncolan) ed otto sciovie, due trampolini, campo di 
pattinaggio con illuminazione artificiale, pista naturale per slitti- 


ni, Scuola di sci. Per gli amatori del fondo è disponibile un facilee 


panoramico tracciato. 


SELLA NEVEA 


ARCRE & _ o. 


Sino ad una decina di anni or sono sciare a Sella Nevea (m. 1155) 
era un po un'avventura, poiché la mancanza di impianti di risalita 
e di strutture alberghiere rendevano poco confortevole la vacan- 
za. Poi le cose, un po' alla volta, sono cambiate: sono sorti 
alberghi ed appartamenti, sono stati realizzati gli impianti di 
risalita e, grazie alla funivia, l'accesso al rifugio «C. Gilberti» (m. 
1850) ed all'altipiano del gruppo del Monte Canin è diventato 
estremamente facile. E dal rifugio Gilberti, lambendo la verticale 
parete del Bila Pec, inizia quella pista lungo la quale si svolge una 
delle più classiche discese: quella, appunto, del Canin. Una 
scivolata veloce, elegante, costantemente rivolta all'ampio pano- 
rama sui vicini gruppi del Jof dei Montasio e del Jof Fuart. La pista 
è omologata anche per gare internazionali di slalom gigante e 
speciale. Per il fondo è disponibile una pista di 7 chilometri 
(prolungabile a 15 per esigenze agonistiche). Oltra alla funivia 
sono in funzione sei sciovie e una manovia, oltre, naturalmente, la 


Scuola sci. LI 
TARVISIANO 


Comprende i territori dei comuni di Tarvisio e di Malborghetto- 
Valbruna. In tale area sono in funzione numerosi impianti, tra 
cui due seggiovie collegate (Monte Priesnig e Florianca) che 
portano da m. 780 a m. 1650 e che presentemente costituiscono 
l’elemento più importante di un sistema che — non appena verrà 
aperta al pubblico la nuova cabinovia da Valbruna al Monte 
Lussari (in sostituzione della preesistente funivia) — offrirà un 
interessante «carosello», articolato su circa 30 chilometri di 
Diste. Altri impianti; una seggiovia biposto a sette.sciovie, un 
trampolino olimpionico ed un campo di pattinaggio. Due le 


scuole di sci alpino (a Tarvisio ed a Valbruna) e due le sclole di © 


sci di fondo (a Camporosso), specialità quest'ultima che nel 
‘Tarvisiano ha trovato particolare impulso, Per i fondisti, infatti, 
sono a disposizione circa 100 chilometri di percorsi, con un 
minimo di 50 sempre battuti. Non per niente qui si dice che è 
possibile fare il fondo «come al Nord», 


ALTRI CENTRI MINORI 


Cimolais, Claut, Sella Chianzutan (Verzegnis), Prato 
Carnico, Pradibosco, Valdajer (Ligosulio), Paularo, Mata- 
jur (Savogna), Sauris, Ampezzo, Forni di Sotto. 
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ATTUALITÀ 


. LE DIVERSE SCUOLE DI PENSIERO DEI MEDICI 


«Fumare o non fumare» 


IL PICCOLO 


Quale teoria è valida? 


Signori giornalisti, voglia- 
mo metterci un po' d’accor- 
do? Di tanto in tanto voi ac- 
cusate la medicina di sorpren- 
denti contraddizioni. Segna- 
late a esempio che la vaccina- 
zione antinfluenzale è provvi- 
denziale e poi che è del tutto 
inefficace, che il fumo fa ma- 
lissimo e poi che fa benissimo, 
che «sull’alcol se ne sentono 
di tutti i colori» e via elencan- 
do. Ma non vi capita mai di 
battervi il petto accusandovi 
di propalare notizie fasulle? 
Non vi viene mai il dubbio di 
essere troppo creduloni, sì da 
‘confondere l’oro con l’orpello? 

In medicina e dintorni si 
può trovare di tutto. Si può 
trovare, poniamo, un dottor 
Sponk Palink il quale procla- 
ma che la casa va lasciata 
polverosa. e. sporca perché 
così si stimolano le difese del- 
l'organismo; lo scrive in un 
libro che vende un milione di 
copie (perché le donne. cui 
«pulire la casa non gli piace» 
sono molte); lo riscrive in un 
secondo libro che non vende 
niente; e allora passa a pro- 
clamare tutto il contrario di 
quello che aveva sostenuto 
prima, pubblicando un terzo 
libro destinato ad andare a 
ruba. Ma questa, signori, non 
è medicina, è business! 

Nessuno vi dice poi, signori 
giornalisti, se la cura nuovis- 
sima, rivoluzionaria di cui vi 
informa un’agenzia di stampa 
viene realmente messa in ope- 
ra. Un professore austriaco mi 
raccontò un giorno (e poi 
anche lo scrisse) che da giova- 
ne era andato in una città 
europea per imparare un me- 
todo di cura del tutto innova- 
tivo, propugnato da un clinico 
illustre. Ma con suo sommo 


stupore dovette constatare 


che questo metodo era prati- 
camente sconosciuto nel re- 
parto del luminare: la capo- 
infermiera gli disse che, sì, il 
direttore le aveva detto di 
‘metterlo in pratica, ma senza 
insistere (detto per inciso, 
questa cura si affermò molti 
‘anni dopo). La morale da ti- 
rarne fuori è questa: il mare, 
che, come ognun sa, separa il 
dire dal fare; non fa parte 
della scienza. 

Se vi arriva l'informazione 
che una novità medica stupe- 
facente sta facendo proseliti, 
siete in grado di sapere qual è 
il «carisma»‘di chi l’ha procla- 
mata per primo? Molti anni fa 
un luminare della. chirurgia 
propose per una determinata 
malattia un’operazione..che 
invece, secondo ogni logica, 
doveva fare più male che 
bene. Gli ‘americani lo dissero 
subito, main Europa si conti: 
nuò a leggere per anni che 
questa operazione dava buoni 
risultati, benché solo pochis- 
simi ne avessero un’esperien- 
za diretta. Morto il luminare; 
nessuno ne patlò più. Gioverà 
‘aggiungere che questo lumi- 
nare possedeva. anche un 
grande potere decisionale. 
Voi lo sapete, signori giornali- 
sti, che l’«ipse dixit» colpisce 
ancora?. 

In un periodico francese di 
medicina si leggeva tempo fa 
che a Parigi i laboratori di 
diagnostica stanno diventan- 
do più numerosi dei bar. Ora, 
tralasciando il fatto che in 
quella città i bar sono pochi, 
da questo «segnale» voi potre- 
‘ste trarre l'impressione che i 
laboratori sono oggi straordi- 
nariamente limportanti per 
mantenere in buona salute le 


popolazioni — salvo poi a fare. 


un.balzo sulla poltrona quan; 
do. la Rai vi dimostra che i 
risultati. degli. esami sono in 
massima parte sbagliati, 

Vi verrà d’istinto. di accusa- 
re di disfunzionalità il Servi- 
zio, sanitario. nazionale e di 
degrado.la medicina in:gene- 
re. Ma non fareste meglio a. 
prendervela. con. quei medici 
che, ordinano esami «a tappe, 
to» (e poi ci.credono), anziché 
visitare accuratamente.i loro 
malati.e..poi. richiedere una: 
diagnostica, di laboratorio 
«mirata», cioè finalizzata. a 
singoli quesiti, come racco- 
mandano tutti i big della me- 
dicina odierna? 3 

E infine, voi’ sapete -bene 
(questo ormai lo'saninio anche 
i bambini) che per molte ‘ber- 
sone «di vertice» l'importante 
ai nostri giorni ‘è di «appari- 
re»;/Ma' dopo 'l’«apparizione» 
viene di solito l'intervista, nel- 
la quale voialle volte ponete a! 
questi sigriori domande su ar- 
gomenti non: di' loro compe- 
tenza; ‘è ‘poi interpretate le 
lorò'risposte, necessariamen- 


i te nebulose, a modo vostro. In 


questi casi la disinformazione: 


| parte propriò da voi! Ci pensa.‘ 


te mai? i 
dott. Glauco Bassi 


Garbate è documentate le 
osservazioni delinostro corte- 
se contraddittore' ma' anche; 
se ce lo consente, un tantino 
«corporative». Infatti, per di- 
fendere la categoria dei medi- 
ci, alla ‘quale’ appartengono 
troppî -assertori di ‘«verità» 
provvisorie e in contrasto fra 
loro, egli ne attacca un’altra, 
quella di noî-giornalisti, col- 
pevoli, a suo dire, d’esser 
troppo «creduloni». 


| TERRORISTI E LE OPERAZIONI CHIRURGICHE 


Come si può scomparire 
con una plastica facciale 


LOS ANGELES — Assassi- 
ni, terroristi e spie possono 
«scomparire tra la folla» per 
mezzo della chirurgia plasti- 
ca, ma corrono sempre seri 
rischi di essere presi a meno 
che non cambino anche voce 
e abitudini, secondo quanto 
afferma il dottor Timothy Mil- 
ler, che si occupa di chirurgia 
plastica e ricostruttiva all’U- 
niversità della California, a 
Los Angeles. 

Il terrorista palestinese Abu 
Nidal, i cui seguaci sono rite- 
nuti responsabili dei recenti 
attacchi agli aeroporti di Fiu- 
micino e di Vienna, avrebbe 
affermato di aver assunto una 
nuova identità per mezzo di 
alterazioni apportate chirur- 
gicamente alle sue caratteri- 
stiche facciali. «Ma anche se. è 
così, i tratti somatici non pos- 
sono mai essere cambiati. La 
chirurgia plastica non può far 
sì che una persona sembri la 
gemella di un’altra, ma quan- 
do l’obiettivo è quello di alte- 
rare l'aspetto senza tener con- 
to dell’estetica, si può andare 
relativamente lontano», ha 
detto il dottor Miller. «Infatti 
— ha proseguito — alcuni in- 
terventi piuttosto drastici 
possono essere attuati alte- 
rando l’intera ossatura faccia- 
le. Questo può essere fatto in 
due modi: o col rendere la 
‘conformazione del naso, delle 
guance e del mento considere- 
volmente. più piccola, o col 
ticorrere a innesti per render- 


la più grande». 

In una recente intervista 
apparsa su «Al Wahda», un 
quotidiano di Abu Dhabi, un 
uomo che ha sostenuto di es- 
sere Abu Nidal ha detto di 
essersi di recente sottoposto a 
unintervento di chirurgia pla- 
stica in Italia. 


Miller ha detto che se non ci - 


sono complicazioni ci voglio- 
no ‘circa due ‘settimane per 
ristabilirsi da tale intervento. 
Il chirurgo ha spiegato che 
l’obiettivo abituale della chi- 
rurgia plastica è di rendere 
una persona più attraente, 
ma nel (caso di qualcuno che 
tenti di sfuggire alla cattura, 
lo scopo è quello di apparire 
diverso e ogni cambiamento, 
anche se rende la persona in 
questione più >rutta, è sem- 
pre un cambiarento, 


«Se io avessi lavorato su 
Nidal — ha detto Miller — 
avrei messo un innesto osseo 
nella parte superiore del naso, 
rendendolo molto largo. Avrei 
potuto anche togliere qualche 
cartilagine dala punta del na- 
so in modo'da renderlo un po’ 
curvo». «Per quanto riguarda 
il resto del volto — ha aggiun- 
to — eseguirei innesti nelle 
guance e rimpicciolirei il men- 
to. Questi cambiamenti non 
renderebbero il volto grotte- 
sco, ma in ogni caso la perso- 
na in questione non sembre- 
rebbe.attraente. Credo anche 
che suggerirei l’uso di una 


‘ parrucca per questo indivi- 


duo, perché non ci' sarebbe 
altro modo per ovviare al di- 
radarsi dei suoi capelli». 

Gli innesti usati per aumen- 
tare la conformazione del vol- 
to sono di silicone e sono te- 
nuti a posto da suture che li 
uniscono alla struttura ossea 
\facciale esistente. 

«È senz'altro possibile nel 
caso di Abu Nidal che l’intera 
operazione sia stata compiuta 
in'un altro senso — ha detto 
Miller — il suo naso e il suo 
mento potrebbero essere stati 
rimpiccioliti e un trattamento 
chimico ‘apposito potrebbe 
aver reso più chiara la sua 
carnagione. ‘Egli potrebbe 
scomparire tra la folla, grazie 
alla chirurgia plastica, ma 
qualunque persona con ragio- 
nevoli motivi di sospetto po- 
trebbe probabilmente ricono- 
scerlo. A meno che egli non 
sia molto intelligente, la sua 
voce e i suoi modi' di fare 
potrebbero rivelare la sua 
identità, al pari delle impron- 
te digitali, che ad ogni modo 
potrebbero essere eliminate 
con innesti: di. pelle. Ma.io 
sospetterei molto di chiunque 
non le avesse». î Ù 


Dove. si trovi esattamente 
Nidal non» è.\chiaro;, .e..non., 


risulta che sia stato visto da 
qualcuno. Secondo alcune no- 
tizie, egli sarebbe in Libia ‘e 
soffrirebbe di un tumore al 
fegato. a ti 
Delthia Ricks: 


Molti saranno î nostri difetti 
ma da questo, abituati come 
siamo a veder piovere sui no- 
stri tavolini notizie destinate 
a esser smentite diecì minuti 
dopo e controsmentite di lì a 
mezz'ora, crediamo proprio 
d’essere esenti, 

Dire che pubblichiamo tutto 
senza ‘ormai più credere a 
nulla sarebbe forse un ecces- 
so di cinismo, ma certo è che 
la maggior parte delle infor- 
mazioni (politiche, economi- 
che, giudiziarie e dì costume) 
deve essere oggi diffusa (e 
letta): con beneficio d'inven- 
tario. 

Chi avrà vinto nello Yemen 
del’Sud? I ribelli, i cui capi 
sono stati dati per «giustizia- 
ti» il giorno stesso del colpo di 
Stato «fallito», o î governati- 
vi? «Ah, saperlo!» diceva uno 
di «quelli della notte». 

Così è anche per le «ultime 
novità» scodellate dai medici: 
fumare fa male, fumare fa 
bene; l'alcol uccide, l'alcol 
corrobora; lo zucchero rende 
obesi, lo zucchero giova al 
fegato e via discorrendo. 

‘A chi, per il tramite delle 
più accreditate agenzie di 
stampa del mondo, su riviste 
specialistiche da noi stessi în- 
tervistato; cì fornisce siffatte 
comunicazioni, la responsabi- 
lità di quanto afferma e a noi 
la funzione di ambasciatori 
che non portano pena. 

In conclusione, se qualche 
luminare o aspîrante tale del 
mondo sanitario cede, per 


|| @mor dî pubblicità, alla tenta- 


rione di spararle grosse, il 
compito di richiamarlo al do- 
vere d'essere serio spetta agli 
Ordini deì medici, non a quel- 
lo dei giornalisti. 

È L. C. 


Pag. 11 


[La Sicilia greca 


Cultura, storia, arte, scienza ed economia in una splendida 
ricostruzione di appassionati studiosi — Settecento illustrazioni 


Una delle illustrazioni del libro: un cratere a calice attribuito al gruppo della Scacchiera 


IN QUARANTAMILA PROTESTANO PER LE STRADE DI HAITI 
Duvalier è in pericolo 
dopo 28 anni di potere 


CAP HAITIEN — La dina- 
stia Duvalier, al potere da 
ventotto anni a Haiti, è perla 
prima volta davvero in perico- 
lo, dopo l’ultima ondata di 
proteste .antigovernative. Il 
presidente a vita Jean-Claude 
Duvalier, pensano molti di- 
plomatici, potrebbe presto ve- 
nire allontanato, forse da una 
rivolta dell'esercito: «Questo 
è diventato il paese più pove- 
ro di tutti i Caraibi, e un colpo 
Militare sarebbe appoggiato 
dalla grande maggioranza dei 
sei milioni di abitanti», 

Nella seconda città del pae- 
se, Cap Haitien, nel Nord, 
questa settimana hanno in- 
scenato dimostrazioni di pro- 
testa migliaia di uomini, don- 
ne e bambini. Si è sparato, e ci 
sono stati tre morti e almeno 
‘trenta feriti: le dimostrazioni 
sono considerate il passo 
‘avanti più importante verso 
la «rivoluzione», come ormai 
dicono tanti cittadini. Gli uo- 
mini di affari, i capi della 
Chiesa cattolica, i diplomati- 
ci, gli accademici, la pensano 
nello stesso modo: «Duvalier 
è davvero minacciato per la 
prima volta dal 1971, quando 
rilevò il potere del padre, 
Francois ”papà Doc” Duva- 
lier, che se lo era già tenuto 
per tredici’ anni». Un inse- 
gnante dichiara: «Per la pri- 
ma volta durante le dimostra- 
zioni la gente guardava i sol- 
dati dritto negli occhi, e ripe- 
teva: Abbasso Duvalier” 
stando sui gradini della catte- 
drale. Nessun dubbio, un gran 
passo». 

La rivoluzione appariva 


davvero prossima a Cap Hai- 
tien, insieme di povere barac- 
che e di panorami tropicali 
‘mozzafiato, mentre migliaia 
di cittadini inermi sfidavano 
soldati e miliziani. 

Questi hanno risposto con 
centinaia di pallottole: per lo 
più in aria; ma non tutte. Gli 
osservatori sono rimasti col- 
piti dall’analogia con le scene 
Viste per le vie di Teheran 
nelle settimane che precedet- 


tero la rivoluzione del 1979, il 
rovesciamento dello Scià. 
Laggiù la rivoluzione venne 
dalle moschee, mentre qui la 
Chiesa è il punto d’incontro 
per la gente, che ha comincia- 
to le dimostrazioni dalla cat- 
tedrale di pietra bianca: inal- 
berando le croci, e rifugiando- 
sì all'interno mentre i soldati 
tentavano di disperderla. Si 
sente sempre più spesso lo 
slogan «à bas Duvalier»; 


Presi d’assalto 
depositi di cibi 


CAP HAITIEN — Circa quarantamila persone, secondo 
stime ufficiose, hanno manifestato pacificamente ieri a Cap 
Haitien, seconda città di Haîti, intonando canzoni e slogan in 
cui reclamavano la partenza del Presidente Jean-Claude 


Duvalier. 


I dimostranti, a gruppî di due-tremila persone, acclamati 
da gente più anziana ai balconi e alle porte delle case, 
brandivano ramoscelli e innalzavano una croce alta due metri 
con la scritta «E’ giunto ‘il tempo di cambiare». 

Con i manifestanti marciavano anche due persone con una 


bandiera blu e rossa — la vecchia bandiera di Haiti cambiata 
dal presidente Francois Duvalier, «Papà Doc», nel 1964, mentre 
il servizio d’ordine si manteneva discreto, lasciando le strade 
alla dimostrazione, I militari, in tenuta da combattimento e con 
scudi antisommossa, si sono limitati a vietare, senza fare 
ricorso alla violenza, di avvicinarsi alle caserme di Cap 
Haitien (260 chilometri a Nord della capitale) e a proteggere'gli 
Cora di due stazioni radio private e il quartier generale della 
milizia. 

Un deposîto di cibo della fondazione umanitaria america- 
na «Care (Christian American Relief Effect) è stato saccheggia- 
to. Questo cibo serve principalmente per le mense delle scuole è 
alcuni manifestanti hanno spiegato che.î loro figli non hanno 
da mangiare, dato che le scuole sono state chiuse dall’8 


gennaio dal governo. 


RICORDO DI UN BATTAGLIERO PARLAMENTARE TOSCANO DELL'OTTOCENTO 


ll deputato fiorentino che novant'anni fa 


si batteva contro la corruzione politica 


È trascorso praticamente 
sotto silenzio l’ottantesimo 
anniversario della morie di 
Ettore Socci, giornalista, 
scrittore, per quasi tredici an- 
ni parlamentare repubblica- 
no eletto nel collegio dì Gros- 
seto. Un silenzio ingiusto per- 
ché Socci fu veramente prota- 
gonista non secondario della 
vita politica nazionale fra la 
fine dell'Ottocento ‘e î primi 
del Novecento ma, sopratti 
to, fu protagonista di ba 
glie civilì e sociali ‘che non 
hanno perso nulla di attualità 
pur a distanza di tanti anni. 
Pochi forse sanno, per esem- 
pio, che si deve alla sua tena- 
cia se le laureate în giurispru- 
denza poterono esercitare, ci 
primi del Novecento, la pro- 
fessione di avvocato. Una te- 
nacia che dovette scontrarsi 
con la miopia e con una sorta 
di «maschilismo» ben radica- 
to nel Parlamento. Bocciata 
più volte la proposta di Socci, 


che metteva fine a un’assurda. 


discriminazione, fu finalmen- 
te approvata il 2 marzo 1904 
anche se conuna maggioran- 


za risicata; 115 deputati a | maggiore spazio all’educazio- 


favore, 75 contrari. 


Il nome di Soccì parlamen- 
tare è legato.in particolare a 
una’ proposta 'di'’legge, pre- 
sentata per la prima volta nel 
maggio 1897 e riproposta po- 
chì mesì primo della sua mor- 
te, contro la.corruzione eletto- 
rale. In pratica il deputato la 
cui elezione era. stata annul- 
lata per dimostrata corruzio: 
ne non avrebbe potuto parte- 
cipare per due. successive tor- 
nate a consultazioni politiche. 
Benché lo stesso Giolitti sì 
fosse dichiarato apertamente 
favorevole, la proposta non 


‘ ebbe ‘fortuna. 


Come non ricordare, anco- 
ra, le iniziative del deputato 
repubblicano contro lo sfrut- 
tamento del lavoro minorile, 
le vere: e ‘proprie. battaglie 
parlamentari contro la pro- 
Sstituzione .e..la tratta delle 


bianche, e contro:î maltratta- è 


menti agli arrestati e aì dete- 
nuti, le ripetute proposte per 
l’insegnamento  dell’igiene 
nelle scuole normali e comple- 
mentari. e..per assicurare: 


ne fisica? Molti dì questi pr. 
iblemi sono ancora attuali, 


‘molte delle intuizioni e delle» 


proposte di Ettore Socci nulla 
‘hanno perso, a distanza, dî 
‘quasi un secolo, în quanto:ad' 
attualità. an. 
L'impegno: maggiore Ettore 
Socci lo profuse per la Ma- 
remma. Pisano di nascita e 
JSiorentino di'adozione si vide 
‘Offrire nel 1890la candidatu-. 


ra per il partito repubblicano 


nel capoluogo toscano che ri- 
fiutò: per accettare quella, 
‘assai più difficile, dî Grosseto. 
Venne battuto ma due anni 
dopo’si prese la rivincita. Ini- 
‘riarono così le sue battaglie 
maremmane: per le bonîfiche 


| idell’Alberese e dei paduli di. 


Talamone, Scarlino e Casti- 
glioni, pèr ‘il'rimboschimento 


della Feniglia, per l’abolizio- . 


ne dell’estatura, per:le tutele 
degli operai dello stabilimen-. 
to di Follonica, perla Ferro-' 
via Massa ‘Marittimna- 


Follonica-porto.e‘per il porto, 


‘di Santo Stefano. 
* La conoscenza‘sempre più» 


profonda dei problemi sociali 


i, ed economici del collegio ma- 


remmano, delle sue contrad- 


wdizionive delle drammatiche 


condizioni di vîta e di lavoro 
soprattutto deì coloni e dei 
mezzadri, incisero profonda- 


mente nella sua azione politi-. 


ca e parlamentare diretta 
‘principalmente al riscatto dei 
diseredati e tipica delle mino- 
ranze dell’epoca, soprattutto 
di quella repubblicana e in 
particolare dei repubblicani 
maremmani. È dal 1894 una 
proposta di legge per la tassa- 
zione delle terre incolte com- 
posta da due articoli. Con il 
primo sigravava diuna tassa 
annua di tre lire ogni ettaro dî 
terreno incolto suscettibile di 
coltura ordinaria; il secondo, 
destinava îl ricavato della 
fassa alla costituzione di un 
istituto-di credito agrario «in- 
teso a soddisfare i bisogni del- 
l’agricoltura nazionale e più 
specialmente per le bonifi- 
che».La proposta «fu presa în. 
considerazione» dalla Came- 
Ta ma non diventò mai legge 
dello. Stato. 


Poco prima di essere ricove- 
rato in ospedale a Firenze per 
la malattia che non gli avreb- 
be dato scampo, Ettore Socci 
offrì le sue dimissioni da 
deputato. I medici avedano 
‘preventivato un'interruzione 
di un mese dall'attività parla- 
mentare ma la sua onestà, la 
sua dedizione al mandato non 
gli facevano accettare neppu- 
re. un breve distacco dagli 
impegni presi con gli elettori 
del suo collegio. E alla Ma- 
remma andò uno dei suoi ulti- 
mi pensieri dalle colonne del- 
l’Etruria Nuova —il battaglie- 
ro settimanale maremmano 
che aveva fondato assieme a 
Manfredo Vanni, Napoleone 
Colaianni e Giovanni Bovio — 
mentre lasciava Roma per Fi 
renze. La lettera al direttore 
del giornale grossetano rap- 
presenta îl suo testamento po- 
litico, la riaffermazione dei 
valori e degli ideali che ispi- 
rarono tuita la sua vita e 
della sua fede repubblicana e. 
si concludeva così: «Spero di 
poter tornare nel più breve 
tempo possibile a corrispon- 


dere colla Nuova Etruria, che 
è ormai per tuttì noi îl labaro 
delle civili battaglie, tutte in- 
dispensabili per completare 
la redenzione igienica, econo- 
mica e politica della nostra 
Maremma», 

A ottanta annì dalla morte 
è un singolare ripetersi di 
eventi che richiamano straor- 
dinariamente le battaglie di 
Ettore Socci perla Maremma. 
Così è stato l’estate scorsa 
quando gli aderenti a «Mare 
vivo» hanno lanciato l'opera- 
zione pulizia della spiaggia 
della Feniglia ridotta a un 
immondezzaio. Così è nelle 
iniziative per la difesa delle 
miniere o. per far uscire la 
Maremma. da un antico isola- 
mento anche viario. Sembra 
quasi che non siano passati 
ottanta anni. Ma sicuramen- 
te, e senza retorica, Ettore 
Socci non è passato învano. 


Anche se molti non lo capiro- 
no, tanti lo dimenticarono în 
fretta. Non la Maremma. 


Raffaella Socci 
Pierandrea Vanni 


come allora «marg bar Scià», 
abbasso lo Scià. 

Come in Iran, qui i dimo- 
stranti fermano i veicoli; e li 
lasciano ripartire solo dopo 
che il guidatore ha gridato «à 
bas Duvalier». In questa città 
di settantacinquemila abitan- 
ti, e a Gonaives, più a Sud, si 
ha l'impressione che la mag- 
gioranza dei cittadini appoggi 
sempre più apertamente il 
movimento antigovernativo. 
Come. a Teheran, madri e figli 
hanno accolto nelle misere ca- 
se i giornalisti mentre i solda- 
ti aprivano il fuoco e comin- 
ciavano a bastonare la gente. 
Icittadini rinfacciano a Duva- 
lierle stesse critiche dei pove- 
ri dell'Iran contro lo Scià. 
Duvalier ha comprato palazzi 
e case in tutto il mondo, per 
milioni di dollari, mentre la 
maggioranza degli abitanti è 
denutrita. 

L'opposizione è cresciuta in 
pochi anni, da quando Duva- 
lier si sposò: lei, trentaquattro 
anni, Michele, è sempre foto- 
grafata mentre compra di tut- 
to nei più cari negozi d’Euro- 
pa. A Haiti il clima è tropica- 


le, eppure lei ha una delle più . 


ricche collezioni di visoni del 
mondo. Nella capitale, Port- 
av-Prince, molti diplomatici 
pensano che i giorni di Duva- 
lier siano contati, e che proba- 
bilmente sarà mandato in esi- 
lio da un colpo militare. 

I cittadini intervistati per le 
strade rispondono spesso che 
saranno contenti di una presa 
del potere da parte dell’eserci- 
to, se li libererà del presiden- 
te. 
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Neutrogena, 


la crema per le mani 
secondo la formula 
dei pescatori dell’Artico. 


Un prodotto scelto e proposto 


In farmacia e profumeria. 


L'opera «Sikanie» edita dal Credito Italiano nella collana 
«Antica Madre» presenta la civiltà della Sicilia greca in una 
visione unitaria che mette in evidenza i complessi rapporti 
economici, culturali e politici tra le colonie fondate dai greci e 
le popolazioni anelleniche dell’isola. Il libro, un tomo di 670 
pagine, illustrato con materiale iconografico in gran parte 
inedito, fra cui numerosi disegni, carte e piante, testimonia la 
recente esplorazione archeologica della Sicilia estesasi non solo 
nei centri classici, ma nelle zone interne, nei centri siculi, sicani 
ed elimii e nelle sedi siciliane dei cartaginesi. Di questo volume 
così importante per la storia antica del Mediterraneo, è stata 
curata un’edizione.economica e una per gli studenti universi- 
tari. 


Da Creta ai conquistatori romani 


L’opera inoltre si pone come necessaria integrazione del 
volume dedicato due anni fa dalla collana della Magna Grecia, 
«Magale Hellas», assumendo a suo tema la civiltà della Sicilia 
greca, indagata da alcuni fra i più autorevoli studiosi della 
materia e fornendo un contributo di notevole rilievo alla 
conoscenza di un altissimo momento della civiltà siciliana, 
quando l'isola fu al centro della cultura dell’area mediterranea, 
punto focale di convergenza di correnti provenienti da ogni 
parte del mondo antico: dalla remota Asia anteriore, dall’Egit- 
to e dall’Africa. 

E stato lo stesso Pugliese Caratelli, il maggiore studioso 
italiano del mondo antico, a delineare nel suo saggio d’apertura 
un ampio panorama storico della Sicilia antica, ponendo in 
rilievo soprattutto l'eccezionale varietà di rapporti etnici che 
‘ha caratterizzato l'isola, dai primi contatti con il mondo cretese 
e miceneo alle successive ondate migratorie; quelle dei Sicani, 
appunto, quelle degli Elimi, esuli da Troia, dei Siculi, dei 
Fenici, dei colonizzatori greci, infine dei conquistatori romani. 
Non senza rilevare gli aspetti peculiari della civiltà siciliana 
rispetto alla Magna Grecia, quali l’affermarsi nelle «poleis» di 
esperienze tiranniche, e in campo filosofico il prevalere di 
aspetti mistico-teologici rispetto alla pura speculazione razio- 
nale. In campo religioso lo studioso sottolinea i rapporti tra i 
Greci ‘e le precedenti popolazioni della Sicilia a partire dagli 
antichi contatti tra questi e il mondo minoico-miceneo, che 
diedero origine a culti peculiari della Sicilia e che permasero 
nonostante la colonizzazione greca dando origine a quella 
sintesi spirituale e artistica che fu la cultura siciliana delle 
grandi scuole di speculazioni scientifiche. 


I prodotti degli artigiani ellenici 


Nel saggio dedicato alla «Monetazione ed economia mone- 
taria», Attilio Stazio esamina la storia della Sicilia antica sotto 
il profilo economico, sulla base dei sistemi monetari adottati 
dalle varie città dell’isola, sottolineando che il sistema di 
monetazione adottato dalle città di fondazione euboico- 
calcidese, come Naxos, Zankle e Mimera all'inizio del VI secolo 
a.C. è caratterizzato da una sostanziale omogeneità di monete, 
che adotta come base la «dramma» con numerosi punti di 
contatto con altri ambienti in Grecia e in Italia, favorendo gli 
scambi e i contatti commerciali, punto base dell'economia 
antica. 

Selinunte, Gela, Kamarina, Agrigento, facendo parte di un 
altro sistema di dominazione, quello dorico, adottarono il 
«didramma», altra moneta greca, per finire poi, col dominio 
siracusano, al «tetradramma» definitiva moneta del mondo 
greco, di cui sono stati ritrovati esemplari magnifici in oro e 
argento. 5 

Di particolare interesse i contributi dedicati da Giovanni 
Rizza alle «Arti figurative dalle origini al V secolo a.C.» e da 
Ernesto De Miro alla scultura architettonica selinuntica; il 
primo investigando i prodotti di culto, i doni votivi, gli oggetti 
d’arte e di artigianato che dovettero essere importati dalla 
madrepatria, oppure fabbricati sul posto da artigiani greci 
immigrati che diedero vita a una produzione locale ricca e 
articolata, grazie anche all'influenza dell'ambiente culturale 
indigeno. 

In questo periodo, proprio mentre viene abbandonata in 
Grecia, l’arte della terracotta architettonica conosce in Sicilia 
uno straordinario sviluppo: le semplici terrecotte di rivestimen- 
to, destinate a proteggere gli elementi lignei dei templi, si 
trasformano in elementi decorativi peculiari di grande vivacità 
e splendore. 

L’autore inoltre analizza molti esempi di scultura marmo- 
rea e bronzea, sia d'importazione che di produzione locale. 

Il secondo autore esamina le sculture metopali del tempio 
di Selinunte, del VII secolo a.C., una delle più rilevanti 
manifestazioni dell’arte figurativa della Sicilia greca, riferibili, 
a giudizio di autorevoli storici, a Pitagora di Reggio. che fu 
forse l'immediato precedessore di Lisippo. 


La programmazione di Selinunte 


Altrettanto cospicui i contributi di Filippo Giudice, «I 
Ceramografi del IV secolo a.C.»; di Salvatore Garofalo, «Il 
rilievo monetale tra il VI e IV secolo a.C.»; di Nicola Bonacasa 
ed Elda Joly, «L'ellenismo e la tradizione ellenistica», mentre 
Antonio De Vita ha rivolto le sue indagini all’«Urbanistica», 
intesa come l’espressione vitale di una comunità nel suo più 
alto grado di associazione: si pensi solo che l’urbanistica 
siceliota portò alla fondazione di Selinunte, primo esempio in 
tutto il mondo greco di «programmazione» della nascita di una 
vera città. Così come nel capitolo dedicato all’«Architettura», 
Giorgio Gullini non si limita all’analisi e alla descrizione di 
edifici, fino alla loro più o meno certa ricostruzione, ma ne 
approfondisce il significato di documenti complessi e integrati 
alla comunità per la quale furono costruiti. 

Da sottolineare gli ulteriori saggi: quello sulla «Civiltà 
letteraria», di Guido Monaco, che presenta una puntuale 
rassegna della letteratura greca di Sicilia; quello su «La 
scienza» di Arpàd Szabò, centrato sui grandi nomi di Empedo- 
cle di Siracusa e Archimede di Siracusa; quello di Giuseppe 
Voza su «I contatti precoloniali col mondo greco», che mette in 
luce le testimonianze dei rapporti della Sicilia e dell'arcipelago 
eoliano con le varie culture del bacino del Mediterraneo; quello 
di Ernesto De Miro sulla «Topografia archeologica» della 
Sicilia antica; e infine, quello di Vincenzo Tusa, che nel capitolo 
su «I Fenici e i Cartaginesi» presenta un'approfondita testimo- 
nianza sul complesso intrecciò di rapporti tra le popolazioni 
indigene della Sicilia orientale, ì colonizzatori greci della Sicilia 
‘occidentale e gli insediamenti di popolazioni provenienti dal- 
l'Oriente mediterraneo, come gli Elimi e dall'Africa, come i 
Cartaginesi e i Fenici. 

Luigi Mattei 
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ECONOMIA, LAVORO E PORT 


IL PICCOLO 


Venerdì, 31 gennaio 1986 


ESITO SOSTANZIALMENTE NEGATIVO DALLA RIUNIONE CON L'IRI A ROMA 


Il rilancio dell’area giuliana 
è ancora al nastro di 


artenza 


Il 12 febbraio vertice con Prodi.- Terni: tramonta il titanio, rinvio per il terminal rinfuse 


Il 12 febbraio sarà il giorno 
della verità per l’area giulia; 
na. In quel giorno non ci sarà 
solo l’incontro decisivo sull’A- 
quila al ministero dell’indu- 
stria, ma anche il vertice fina- 
le fra Iri, Regione e sindacati, 
stavolta alla presenza dello 
stesso presidente Romano 
Prodi. Dalla riunione dell’al 
tra sera a Roma nella sede 
dell'Istituto di Ricostruzione 
Industriale è scaturita più che 
altro una cronaca di rinvii e di 
occasioni mancate. Ma ciò ha 
consentito — almeno — di 
focalizzare i punti d’inerzia e 
gli ostacoli sul cammino della 
riqualificazione delle ‘Parteci- 
pazioni statali nell’area. : 

Tutt'altro che entusiastici i 
commenti da parte della giun- 
ta regionale. «Nella fase finale 
del dialogo — si osserva — 
rimangono ancora aperti al 
cuni gravi problemi perla cui 
soluzione, dato il loro rilievo 
politico in quest'area di confi- 
neyla Regione e le organizza- 


zioni sindacali hanno chiesto 
risposte politiche oltre che 
dall’Iri e dalle sue finanziarie, 
in primo luogo dalle compe- 
tenti sedi governative». 
«Emerge attualmente — ha 
osservato in merito l’assesso- 
re al bilancio Carbone — una 
sfasatura evidente fra l’attua- 
zione dei programmi di ri- 
strutturazione e di ridimen- 
sionamento, che procedono 
con inesorabile puntualità, e 
l'avvio delle previste ipotesi 
di diversificazione produttiva, 
di innovazione e di sviluppo 
dî nuove iniziative». 

I fermenti di «nuovo» ci so= 
no;. mala macchina che. do- 
vrebbe trasformarli in capan- 
noni, occupazione e fatturato; 
ancora ‘non si è messa in 
moto. I segnali sono tutt'altro 
che incoraggianti. Nell’opera- 
zione titanio alla «Terni», per, 
esempio, si è avuto la confer- 
ma definitiva del suo falli- 
mento. La società detentrice 
del brevetto si è accordata 


con una ditta americana e ha 
chiuso la porta in faccia alla 
Finsider, che chiedeva in que- 
sto settore l'esclusiva. Forse, 
dicono all’Iri, non tutto è per- 
duto, c’è la Spi che, al di fuori 
della Finsider, cerca di recu- 
perare il terreno perduto ri- 
proponendo un'attività «mi- 
nore» su scala europea. Ma 
tutto è ancora da verificare. 


Ma non è finita per l’area 
Finsider. Inspiegabili rallen- 
tamenti sta subendo l’opera- 
zione terminal rinfuse, che ha 
già avuto la benedizione della 
Finporto, della Spi e dei pri- 
vati. A far resistenze, guarda 
un po’, è la stessa finanziaria 
da cui dipende la «Terni», che 
ha chiesto maggiori chiari- 
menti e garanzie in tema di 
autonomia funzionale. Come 
a dire su quegli stessi punti 
che erano stati abbondante- 
mente chiariti dalla stessa 
Finsider nello studio di fatti- 
bilità pronto da mesi su que- 
sto tema. L'impressione diffu- 


AMMONTANO A 36781 PROCESSI TUTTORA IN DISCUSSIONE 


Ricorsi al Tar regionale 


sotto la media nazionale 


Nello scorso anno, i ricorsi 
presentati al Tribunale ammi- 
nistrativo regionale (Tar) del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
stati complessivamente 807; 
quelli esauriti, 549; pari, cioè; 
al 68 per cento di quelli pre- 
sentati. Di conseguenza — 
pur essendo l'incidenza dei 
ricorsi esauriti proporzional- 
mente superiore alla media 
(51 per cento) riscontrabile sul 
piano nazionale — alla fine 
dell’anno il numero dei ricorsi 
pendenti presso il Tar del 
Friuli-Venzia Giulia è risulta- 
to ulteriormente aumentato, 
rispetto al corrispondente pe- 
riodo dell’anno precedente. 

no sguardo all’indietro nel 
tempo consente di constatare 
che, in effetti, nel corso-degli 
ultimi cinque anni i ricorsi 
pendenti sono andati progres- 
sivamente aumentando: da 
2.160 alla fine del 1979, il loro 
numero è salito a 2.441 nel 
dicembre dell’anno seguente, 
a 3.420 nel corrispondente me- 
se dell’83; e a 3.678 alla fine 
del 1984. Va, tuttavia, rilevato 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
la situazione appare sensibil- 
mente migliore rispetto a 
quella riscontrabile sul piano 
nazionale ed è ben lungi dal 


presentare livelli di gravità | «pubblico impiego». Vengono 


paragonabili a quelli raggiun- 
ti in altre regioni italiane. 
Infatti, qualora, quale indi- 
ce dell’entità del fenomeno, si 
assuma il rapporto intercor- 
rente tra il numero dei ricorsi 
pendenti presso i Tar e quello 
degli abitanti residenti nelle 
singole regioni, si constata 
che la media della nostra re- 
gione — pari a 30 ricorsi ogni 
diecimila ‘abitanti, vale a dire 
a un ricorso ogni 333 abitanti 
— è inferiore del 28,9 per cento 


alla media nazionale (pari a | 


42,2 ricorsi pendenti ogni die- 
cimila abitanti). 

La punta massima si regi- 
stra — con una media di ben 
83,4ricorsi‘ogni diecimila abi- 
tanti, pari a quasi tre volte la 
frequenza. riscontrabile nel 
Friuli-Venzia Giulia — nel La- 
zio; seguitò, nell'ordine, dalla 
Calabria, dalla Campania e 
dalla Puglia. Le frequenze più 
basse si registrano, invece, nel 
‘Piemonte, in Sardegna e nel. 
l'Abruzzo. 

Va, inoltre, osservato che 
quasi la metà — esattamente 
1.733 — dei 3.678 ricorsi pen- 
denti alla fine dello scorso 
anno presso il Tar del Friuli- 
Venezia Giulia riguarda il 


quindi i ricorsi in materia edi- 
lizia e urbanistica (complessi- 
vamente 1.353), seguiti, a no- 
tevole distanza, da quelli atti- 
nenti ai settori dell’industria, 
commercio e artigianato 
(240), ai lavori pubblici (66) e 
all'attività della pubblica 
amministrazione (60), fra i 
quali vi sono numerosi ricorsi 
in materia tributaria, eletto- 
rale o riguardanti il servizio di 
leva, ecc. 

A conclusione di questa no- 
ta, non si può comunque fare 
a meno di rilevare come, mal- 
grado la relativamente mi- 
gliore situazione riscontrabile 
nelle nostra regione, l’esauri- 
mento dell'intera massa dei 
3.678 ricorsi pendenti alla fine 
dello scorso anno presso îl Tar 
del Friuli-Venezia Giulia (pre- 
scindendo, quindi, dai nuovi 
ricorsi, che inevitabilmente 
sopravverranno nel frattempo 
e premesso che non interven- 
gano fattori negativi a modifi- 
care la situazione) richiede- 
rebbe — al ritmo con il quale 
tali ricorsi vengono attual- 
mente esauriti — un periodo 
di tempo valutabile in circa 
sei anni, 

G.P. 


sa è stata che la finanziaria, 
rispetto alle altre realtà della 
galassia Iri, viaggi su una li- 
nea di incertezza e rinvio. Ed è 
sintomatico che la Terni an- 
‘cora non sappia, nonostante i 
recenti investimenti, le scelte 
strategiche di sbocco produt- 
tivo che la dovranno guidare 
verso gli anni Novanta. 

Ma non sono stati solo i 
sindacati e la Regione a met- 
tere sotto accusa l’Iri. Nel ca- 
so della Spi (Società di pro- 
mozione imprenditoriale), le 
accuse sono partite dall’Iri 
nei confronti della Regione e 
della sua finanziaria «Friu- 
lia». L'amministratore dele- 
gato della società, Volpi, ha 
detto senza mezzi termini che 
le diciotto nuove iniziative in 
cantiere per l’area giuliana 
(600 posti di lavoro) sarebbero 
a un grado più avanzato di 
attuazione se la «Friulia» non 
rallentasse tutto con tempi 
burocratici lunghi. «La sensa- 
zione — ha detto Volpi — è 
che non ci sia un grosso impe- 
gno da parte della finanziaria. 
Le iniziative devono partire, e 
subito». 

Stesso discorso per i cin- 
quanta miliardi messi a bilan- 
cio da Biasutti per le «nuove 
iniziative», che dopo più di un 
anno non hanno ancora trova- 
to una leggina che li renda 
disponibili per le attività mes- 
se in cantiere dalla Spi. Alla 
tirata d’orecchi, l'assessore 
Carbone ha subito risposto 
garantendo che «la Regione è 
impegnata a varare la legge 
che deve essere coordinata 
con la dotazione della Spie, a 
suo giudizio, con le provvi- 
denze del pacchetto, in modo 
da evitare una dispersione di 
risorse», 

In attesa del supervertice 
del 12 febbraio, è stato chiesto 
di fare una seconda riunione 
tecnica consuntiva e, paralle- 
lamente, due incontri sui temi 
della motoristica e della Spi. 
Oggi intanto i sindacati e gli 
enti locali delle province di 
Trieste e Gorizia faranno il 
punto della situazione nella 
sede della direzione regionale 
al bilancio e programma: 
zione, 4 P. R. 


Riunione 
sul «pacchetto» 
in prefettura 


Stamane, presso la sede del- 
la prefettura, si svolge una 
riunione straordinaria della 
commissione Trieste convo- 
cata dal presidente, Gianfran- 
co Carbone, dopo l’approva- 
zione definitiva, avvenuta in 
sede parlamentare, del pac- 
chetto Trieste, 


PRESENZA DELL'ENTE A_NUMEROSE MANIFESTAZIONI 


Promozione del porto: 
li appuntamenti 1986 


Nuovi uffici di rappresentanza, fiere, incontri con. operatori 


Il piano di presenze e parte- 
cipazioni promozionali del- 
l’Ente autonomo del porto nel 
1986 alle manifestazioni pro- 
grammate in vari paesi, è sta- 
to presentato ieri dal diretto- 
re generale dell’Ente, Luigi 
Rovelli, in un incontro in Por- 
to vecchio cui hanno parteci- 
pato rappresentanti delle ca- 
se di spedizione, delle agenzie 
marittime, degli operatori 
commerciali, della Camera di 
commercio, delle Ferrovie, 
degli istituti di credito e in 
genere di quanti sono interes- 
sati all’attività portuale. 
Rovelli ha sottolineato l’esi- 
genza di una partecipazione, 

«Le presenze — ha detto — 
sono finalizzate a un costante 
aggiornamento delle poten- 
zialità e dei vantaggi che il 
porto è in grado di offrire alla 
clientela». Tra le scadenze di 
‘maggiore rilievo annunciate, 
va anzitutto ricordata l’inau- 


gurazione, ai primi di marzo, 
degli uffici della rappresen- 
tanza stabile del porto a Bu- 
dapest, una decisione che*ri- 
sponde al continuo sviluppo 
delle relazioni di transito con 
l'Ungheria. 

Legata a questa iniziativa è 
la partecipazione, sempre a 
Budapest, nella terza decade 
di maggio, alla Fiera interna- 
zionale, con uno stand. nel- 
l’ambito della presenza dell’I- 
ce. Interesse particolare rive- 
ste poi la partecipazione alla 
Fiera de Il Cairo, assieme al. 
l’Ancifap e all’Adriatica di na- 
Vigazione, in marzo. 

Per quanto riguarda le ras- 
segne fieristiche, è prevista 
anche la partecipazione a 
quelle di Atene (2-7 giugno), di 
Vienna in settembre, assieme 
alla Camera di Commercio, e 
alla Fiera di Trieste. Rappre- 
sentanti dell’Ente porto. sa- 
ranno poi presenti, in maggio, 


a GOteborg, all’incontro 
annuale a livello internazio- 
nale sui problemi del traspor- 
to ro-ro e alla rassegna «Tran- 
sport 86», a metà giugno, a 
Monaco dove è stato prenota- 


‘to ‘uno spazio di 200 mq. 


Agli inizi di marzo avrà luo- 
go a Klagenfurt un incontro 
con operatori commerciali au- 
striaci. per esaminare i. vari 
aspetti dell’instradamento 
delle merci austriache attra- 
verso Trieste. In estate, pro- 
babilmente in luglio, il porto 
sarà presente in forza alla 
cerimonia conclusiva. dei la- 
vori e. all'inaugurazione del- 
l'Autostrada da Udine al:con- 
fine \austriaco. 

‘Tra le scadenze di rilievo, le 
cui date non sono state anco- 
ra definite, va ricordata anco- 
Ta la presentazione, comun- 
que in autunno, del porto a 
Hong Kong e in Svizzera (0 
Basilea o Zurigo). 


CHIUSURA POSITIVA DEL BILANCIO '85 


Ancora tempi buoni 
per Porto Nogaro 


UDINE — Bilanci positivi, 
in fase di consuntivi per il 
1985, a Porto Nogaro. Rispet- 
to ‘alla quantità di merce 
manipolata nel 1984, lo scorso 
anno si è, infatti, avuto un 
incremento medio pari al 31 
per cento, «cifra — commen- 
tano all'Azienda speciale Por- 
to Nogaro della Camera. di 
commercio di Udine — che 
risulta ancora più significati- 
va se si considera che riguar- 
da la manipolazione di merci 
non di massa ma che richiedo- 
no un maneggio integrale sia, 
in sbarco sia in imbarco». 

In totale, negli ultimi due 
anni, Porto Nogaro ha regi- 
strato un incremento nella 


quantità di merci manipolate , 


pari al 59 per cento, «e questo 
nonostante la limitatezza.del. 
le infrastrutture e con organi- 
ci — sottolineano all'Azienda 
— ridotti al minimo». 

Le navi arrivate a Porto No- 
garo nel 1985 sono state 481 
(delle quali 429 battenti ban- 
diera estera) contro le 402 del 
1984. in totale, a Porto Nogaro 
nel 1985 sono state manipola- 
te merci per 611 mila 489 ton- 
nellate contro le 465 mila 595 
tonnellate del 1984. L'aumen- 
to, nel corso dello scorso an- 
no, è stato sì significativo ma 
incostante se si osserva l’an- 


Avviata la nuova era delle Ferrovie 


Dopo 80 anni dì servizio 
(nacque nel 1905) l'Azienda 
delle Ferrovie italiane dello 
stato è stata messa in pensio- 
ne. Col primo gennaio di que- 
st’anno, al suo posto, è stato 
istituito ’ENFS (Ente nazio- 
nale delle ferrovie dello sta- 
to). Pur essendo ente statale, 
ha una struttura simile all’E- 
nel e all’Eni, per cui gode, 
rispetto alla precedente ge- 
stione, di più ampie libertà 
decisionali e amministrative, 
come sono consentite ai sud- 
detti Enti. 


Al Regno d’Italia, quando sî 


‘ costituì (1861 ), passarono cir- 


ca 2500 km di linee ferrovia- 
rie, costruite dai vari governi 
prima esistenti, e, salvo quelle 
costruite nell’Italia del Nord, 
erano în gran parte tronchi a 
sé stanti. Erano però passati 
solo 22 anni dall’apertura del- 
la prima linea ferroviaria ita: 
liana, la Napoli-Portici, e solo 
da 5 Vienna era collegata fer- 
roviariamente a Milano via 
Trieste-Venezia. 


Con una lungimiranza ed 


una alacrità non indifferenti 
il governo provvide rapida- 
mente ad ampliare la retee a 
collegare soprattutto î tron- 
chi interrotti dai vecchi confi- 
ni di stato, giustamente: pen- 
s@ndo che la ferrovia, nuovo 
mezzo veloce a trazione mec- 
canica, sarebbe stato uno dei 
fattori più importanti dì unifi- 
cazione del Regno appena co- 
stituito. Le prime società con- 
cessionarie dell’esercizio era- 
no 4: la Società Strade Ferra- 
te Romane (per le linee dell’I- 
talia centrale); la Società 
Ferrovie dell’Alta Italia; la 
Società Ferrovie Meridionali 
e la Società Vittorio Emanue- 
le (perle linee calabro-sicule). 

Discussioni e prospettive 
svoltesi în quegli anni fecero 
ritenere opportuno lasciare 
ancora all’iniziativa privata 
la rete ferroviaria, di cui gran 
parte în corso di costruzione. 
Senza ricorrere all’intervento 
straniero, nel 1885 le linee 
principali dell’Italia. conti- 
nentale furono affidate a due 
grandì aziende: la Società 
per le Strade Ferrate Meridio- 
nali (la Bastogi), con l’incari- 
co di esercitare la rete adria- 
tica, comprendente le linee 
ubicate ad Est della penisola, 


e la, Società Strade Ferrate 
del Mediterraneo (la Mittel), 
col compîto di esercitare le 
linee della parte occidentale 
del Paese, 4250 km în eserci- 
zio‘e 1824\in costruzione furo- 
no affidate alla Mediterra- 
nea; 4303în esercizio e 1560 în 
costruzione all’Adriatica; ad 
una terza Società fu affidata 
la gestione di 600 km di ferro- 
vie sicule. 

La. concessione ventennale 
venne a-scadere nel:1905. In 
previsione della scadenza eb- 
bero luogo ‘ancora i vivaci 
dibattiti: è rinnovare la con- 
cessione alle aziende private, 
ovviamente sempre sotto il 
controllo dell'autorità stata- 
le, attraverso î Circoli ferro- 
viari di ispezione, oggi dire- 
zione generale della MCIC, 
ovvero fa assumere diretta- 
mente la gestione delle ferro- 
vie da parte dello Stato. L’opi-. 
nione pubblica ‘ed: anche la 
maggioranza delle, autorità 
‘politiche responsabili si dimo- 
strano favorevoli alla gestio- 
ne diretta, che ebbe inizio nel 
1905, sotto la guida di un va- 
lente. ingegnere, Riccardo 
Bianchi, che, ad ‘un’ampia 
esperienza tecnica, accompa- 
gnava una notevole ‘abilità 
dirigenziale. 

In quegli anni si pensò di 
affidare ad aziende pubbliche 
non solo il settore ferroviario 
ma anche quello dei principa- 
li servizi pubblici urbani, fino 
allora în mano all'iniziativa 
privata, che aveva carattere 
speculativo. A Milano infatti, 
ad esempio, l’Azienda elettri- 
ca municipale fu costituita in 
concorrenza alla Società Edi- 
son e l'Azienda tranviaria mi- 
lanese sostituì la Società bel- 
ga. Secondo la legge istituti- 
va, le FS (Ferrovie dello Sta- 
to) furono rette da un consi- 
glio di amministrazione pre- 
sieduto dal Ministro compe- 
tente; inun primo tempo quel- 
lo dei LL.PP, 

Il ‘ministero delle ‘Comuni- 
cazioni, cui successivamente 
fecero capovle Ferrovie dello 
stato, fu istituito nel 1924 con 
‘competenza, oltre che suì tra- 
sporti terrestri, sulla Marina 
‘Mercantile e sulle Poste e Te- 
legrafi; oggi questo Ministero 
non esiste più, in sua vece 
abbiamo il ministero dei tra- 


sporti (il cui ministro fino al 
31.12.1985 è stato pure presi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione delle Fs); il ministe- 
ro della Marina mercantile e 
il ministero delle poste e tele- 
comunicazioni. 

Nel 1905 vari dirigenti delle 
due reti Mediterranea e 
Adriatica, secondo le rispetti- 
ve competenze, furono incari- 
cati di costituire la nuova 
Azienda di stato, alle dipen- 
denze della quale, oltre alper- 
sonale delle preesistenti con- 
cessionarie, entrò anche par- 
te. del personale dei Circoli 
ferroviari di ispezione, la cui 
funzione di controllo sulle fer- 
rovie era venuta a cessare 
con l'istituzione della gestione 
statale. 


_ Le Ferrovie dello stato, con 
Sede a Roma (il Servizio mate- 
riale e trazione fu trasferito a 


Ritorna 
il lavoro 


alla ex Tropic 


UDINE — A Moimacco ha 
cominciato la sua attività la 
«Società metallurgica friula- 
na»; azienda del gruppo «De 
Longhi» di Treviso, che ha 
rilevato gli stabilimenti del- 
la «Tropic». Porta, infatti, la 
data del 18 gennaio la regi- 
strazione del contratto di co- 
modato con cui la curatela 
fallimentare ha assegnato in 
uso alla Società metallurgica 
friulana gli immobili e i mac- 
chinari della «Tropic», che 
era stata dichiarata fallita 
nei mesi scorsi dal tribunale 
di Udine, 


«Con questo atto — rileva 
una nota dell’associazione 
degli industriali di Udine — 
si conclude la prima fase di 
una vicenda che ha visto im- 
pegnatelle parti sociali e poli- 
tiche nella ricerca di una so- 
luzione imprenditoriale affi- 
dabile, tale da permettere il 
recupero dell’attività pro- 
duttiva della ex ’’Tropic”». 


La.«Metallurgica friulana» 
ha ‘assunto una ventina di 
persone, ma, entro pochi 
giorni, l’organico dovrebbe 
raggiungere una quarantina 
di unità. 


Firenze nel 1910), avevano il 
compito di curare soltanto la 
manutenzione e l'esercizio 
della rete ferroviaria e il ma- 
teriale rotabile; le nuove co- 
struzioni erano rimaste di 
competenza del ministero deî 
LL.PP. (affidate alla direzione 
generale delle nuove costru- 
zioni ferroviarie); negli anni 
fra le due guerre questa dire- 
zione generale completò le 
due direttissime Roma-Napoli 
e' Firenze-Bologna (compren- 
dente la grande galleria del- 
VAppennino, la più lunga del 
mondo a doppio binario); da 
alcuni anni questa direzione 
del ministero dei LL.PP. è sta- 
ta soppressa, în quanto gli 
ultimi lavori venivano con- 
dotticon estrema lentezza ein 
contrasto con le Fs. Le nuove 
costruzioni ferroviarie oggi 
sono affidate alle unità spe- 
ciali facenti parte delle Ferro- 
vie dello Stato. 

La vita della nuova Azienda 
fu assai impegnativa; 10 anni 
dopo la sua costituzione, la 
prima guerra mondiale impo- 
se a tutte le linee situazioni di 
esercizio estremamente gra- 
vose; al termine delle ostilità 
nella rete Fs, vennero inglo- 
bate le linee delle regioni an- 
nesse all'Italia, e furono ripri- 
stinate le linee distrutte dalle 
operazioni belliche. Nel perio- 
do fra le due guerre, superata 
la crisì degli anni ’20, nella 
seconda metà degli anni ’30 fu 
largamente estesa l’elettrifi- 
cazione; con gli elettrotreniî 
rapidi da Milano a Roma si 
impiegavano 5 ore e 3/4 e 50 
minuti da Firenze a Bologna. 
Con un elettrotreno apposita- 
mente attrezzato (anno 1938), 
le personalità politiche dell’e- 
poca interessate e gli alti diri- 
genti dell’azienda effettuaro- 
no una corsa dì prova fra 
Milano e Bologna che rag- 
giunse, in taluni tratti, la velo- 
cità dì 203 kmih. 

‘La seconda guerra mondia- 
le distrusse la quasi totalità 
delle linee e del materiale ro- 
tabile; lunga fu la ricostruzio- 
ne, ma nel frattempo l’ecce- 
zionale sviluppo della moto- 
rizzazione su strada diffuse 
nell'opinione pubblica e nelle 
decisioni politiche una pro- 
pensione ad abbandonare la 
ferrovia, che si riteneva un 


modo di trasporto superato. 

Con gli anni ‘70 fu ripresa 
l’opera di straordinaria ma- 
nutenzione, trascurata negli 
anni precedenti. Vennero co- 
struiti nuovî mezzi di trazione 
più potenti e veloci, unita- 
mente a nuovo ben più confor- 
tevole materiale per vidggia- 
tori. L’elettrificazione fu este- 
sa a oltre metà della rete. 
Tutte le linee principali e an- 
che alcune secondarie di sup- 
porto furono? elettrificate; 
inoltre fu iniziato il potenzia- 
mento di talune direttrici più 
trafficate (quadruplicamento 
della Firenze-Roma, raddop- 
pio della Udine-Tarvisio e del- 
la linea di accesso al traforo 
del Frejus, ecc.). Il nuovo Ente 
Nazionale riceve, come vede- 
si, un'eredità abbastanza effi- 
ciente. 

L'autonomia, che ha sgan- 
ciato le delibere da autorizza- 
zioni politiche, consente al- 
l'Ente di attuare interventi 
più tempestivamente e con 
maggiore efficacia. Non sì 
possono pretendere miracoli, 
tanto pìù che il nuovo Ente ha 
solo pochi giorni di vita e 
deve affrontare i non indiffe- 
renti problemi creati dalla 
forte concorrenza deltraspor- 
to su strada, dalle esigenze di 
una maggiore efficienza e dal- 
le controversie sindacali, che 
gravano, come ‘su tutte le 
aziende îtaliane, pure sul- 
l’Enfs; le nostre ferrovie regi- 
strano la più bassa produtti: 
vità del personale rispetto a 
tutte le altre consorelle del- 
l'Europa comunitaria. 

L'esperienza, la competen- 
za, la buona volontà e ora 
anche la maggiore autonomia 
degli uomini responsabili del- 
la loro gestione danno però 
notevole affidamento e quindi 
buone speranze; un risultato 
posîtivo, a questo riguardo 
sono le visite che sta effet- 
tuando în questo periodo ini- 
ziale la nuova presidenza a 
tutte le principali opere in 
costruzione. Per primo, lo ri- 
cordiamo, è stato îl sopralluo- 
go ai lavori della Udine- 
Tarvisio, d’interesse diretto 
‘per Trieste il suo posto, per il 
completamento della quale în 
tempîi brevi sono state date 
confortanti assicurazioni. 

Matteo Maternini 


damento mensile. 

«La causa di ciò — dicono 
all'Azienda Porto Nogaro — 
va ricercata certamente nel- 
l’attuale situazione del porto, 
ancora privo di una spcifica 
fisionomia. Di fatto, l'impe- 
gno degli operatori e della 
compagnia portuale non è 
ancora in grado di sopperire 
alle carenze derivanti dalla 
‘mancanza di attrezzature tec- 
nologicamente avanzate che 
potrebbero consentire di far 
fronte a tutte le richieste dei 
clienti abituali e potenziali». 

Inoltre, viene fatto notare 
che sono ancora in corso i 
lavori tesi a dotare lo scalo di 
nuove infrastrutture 0 co- 
munque a migliorare le esi- 
stenti: tutto ciò non fa che 
limitare la fluidità delle ope- 
razioni. 

G. B. 


HI ASSUNZIONI — Il 1985 è stato 
il primo anno intero di attuazione 
della particolare normativa sulle 
assuzioni agevolate di giovani 15- 
29enni con contratto di formazio- 
ne ‘e lavoro (legge 19.12.1984 n. 
863). Nel corso di tale anno l’appo- 
sita Commissione regionale cui 
spetta l'esame dei progetti forma- 
tivi predisposti dalle aziende sì è 
riunita venti volte, esaminando 
più di duemila domande riguar- 
danti, complessivamente, l’assun- 
zione di quasi cinquemila giovani. 


DOPO: L'ANNUNCIO: DELL'INIZIO. DEI LAVORI 


Tunnel Caravanche 
Cessata minaccia 


| porto di Trieste 


Vicina alla conclusione l'autostrada carnica: 


Non fa più tanta paura a Trieste il «Karawankentunnel», 
ossia il traforo sotto le Caravanche lungo la direttrice stradale 
Villaco-Lubiana, ora che l'autostrada carnica fino a Coccau sta 
per essere ultimata. Il timore che il collegamento diretto fra 
l’Austria meridionale e i porti jugoslavi di Capodistria e di 
Fiume potesse tagliare fuori il porto giuliano si è rimensionato 
di fronte ai ritardi accumulati nell’avvio dell’opera. Si sapeva 
bene. che l’Austria era pronta a fare la sua parte, ma che la 
Jugoslavia, al di là delle intese sottoscritte, aveva grossi 


problemi finanziari. 


E così andata avanti non solo la costruzione del primo 
passaggio autostradale italo-austriaco lungo il percorso attual-. 
‘mente più breve fra l'Adriatico (e le vie di mare che su di esso 
convergono) e il Centro Europa, ma anche le prospettive di 
incanalare attraverso Salisburgo e l'autostrada dei Tauri, che 
si congiungerà a Tarvisio con la nostra A 23 alla stessa data di 
‘ultimazione dei lavori in Italia, i traffici rotabili bavaresi, che 
non possono più contare sulla Venezia-Monaco. 

Tuttavia, ora che si sa “del finanziamento in Ecu alla 
Jugoslavia finalizzato alla realizzazione del tennul delle Cara- 
vanche, viene da chiedersi perché Belgrado non approfitti di 
questa iniezione valutaria per dar corso anche ai suoi impegni 
con l’Italia. per i collegamenti autostradali fra. Lubiana e 
Gorizia-Trieste con diramazioni da Prevallo. Oltretutto il 
collegamento Trieste-Austria, già battezzato autostrada del- 
l’Alpe-Adria, non solo risponde alle esigenze dell’autotrasporto 
della comunità delle regioni confinarie, ma si presenta puntua- 
le all'appuntamento della valorizzazione comune della via 


marittima adriatica. 


B. U. 


| MOVIMENTO NAVI | 


ARRIVI: .. 
Data | Ora Nave | Provenienza Ormeggio 
30/1. 12.30. SERENISSIMA EXPRESS Alessandria B7 
30/1 13.00. ZENIT SEA Ashdod 35. 
30/1 pom... SIDERGEMMA Venezia Terni 
30/1 pom. ‘ SOCARQUATTRO mare rada/53 
30/1 15.00 ALMARE SETTIMA Richard Bay 54 (36) 
30/1. 18.00. TIEPOLO Durazzo 26 0 22 
30/1 15.00. YATES TRADER Sullom Voe Siot 3 
30/1,‘ sera! RABUNION'IX Beirut 8 
30/1. sera . DWEURA Il Fiume Scalo L. (A) 
31/1 06.30 IVAN KOROTEEV Lattakya 51 (16) 
31/1. .06,30,, CIKAT. Ravenna 40 
31/1 106.30‘ PELAGOS Venezia 50 (12) 
PARTENZE 
x Data | Ora [ Nave |; Ormeggio | Destinazione 
30/1. 13.00 BALTICO rada Sebenico 
30/1. 13.00. CARMINA DEL MAR 51 (17) Capodistria 
30/1. 13.00 SOCARCINQUE 56, Monfalcone 
30/1. 14,00  NORASIA ADRIA 50 (14) ordini 
30/1. pom. PIRAN 44 Durazzo 
30/1 pom.  SAIPEM ORSA Arsen. Ravenna 
30/1 pom. CASTORO 9 Arsen. Ravenna.‘ 
30/1. 17.00. IRAN MEELAD 39 , Livorno 
30/1 18.00 COSTARICA 49 (9) Capodistria 
30/1, 23.00 TIEPOLO 26 Zara 
31/1. matt.  SIDERGEMMA Terni Taranto 
31/1 14.000 PELAGOS 50 (12) Gedda 
31/1. sera . DWEJRA 2 Scalo L.(A.) Malta 
31/1. sera —YATES TRADER Siot 3 ordini 
31/1. sera ZENIT SEA So Haifa 
31/1 sera —CIKAT — 40 ‘. Fiume 
31/1. sera IVAN KOROTEEV 51 (16) Ravenna 
31/1 23.00 SERENISSIMA EXPRESS 57 Venezia 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A. (dimora) 
Porto doganale 
HUXTERTOR 

Punto franco nuovo 
TRIESTE (inoperoso) 
SERENA (inoperoso) 


IRAN MEELAD (imb. sfere) 

SOCARTRE (inoperoso) 

COSTARICA (sbarca conten.) 

NORASIA ADRIA (sb./imb. 
conten.) 

CARMINA DEL MAR (sb./imb. 
conten.) 

SOCARCINQUE (inoperoso) 

SOCARSEI (inoperoso) 


Frigomar 

RYUSEI MARU 
TONNO 

Arsenale Triestino S. Marco 
AJNADEEN 
DURRESI 

CASTORO 2, 
CASTORO 9 
CASTORO 8 
SAIPEM ORSA 
AGIP MONFALCONE 
DITAS 

Sidemar 

PINGUIN 
VENERATA 
GIANNIESSE 

Rada 

BALTICO 

PIRAN 


MONFALCONE 


NAVI IN ARRIVO. 


SORMOVSKIJ 14 (Un. Sovieti- 
ca), prov. Nikolayev; L. PIONIER 
(Un. Sovietica), prov. Nikolayev; 
LIANA (Spagna), prov. Fowey; SO- 
CARCINQUE (italia), prov. Trieste, 


NAVI IN PARTENZA 


FRANCA D'ALESSIO (Italia), 
dest. Venezia; IONIO (Italia), dest. 
Venezia. : 


[NAVI ALL’ORMEGGIO } 


KHRUSTALNIJ (Un. Sovietica), 
‘ag. Costanzi, sbarco tondello, Por-° 
torosega; ORJULA. (Liberia), ag. 
Cattaruzza, imbarco rete metallica, 
Portorosega; VENTURE (Taiwan), 
ag. Costanzi, sbarco zolfo, Portoro- 
sega; ILKA (Germania), ag. Sper- 
co; Portorosega. ii 


FEBBRAIO ’86 


BIP 


Buoni del Tesoro Poliennali. 


@® I BTP sono'titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura; le rela- 
tive cedole sono'accettate in pagamento 
delle imposte dirette. 

® Fruttano ùn interesse annuo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali 


uguali. 


® I nuovi buoni della durata di 2,3 e 4 
anni sono offerti al pubblico in sotto- 
scrizione in contanti. 


. In sottoscrizione dal 3 al 7 febbraio 


Prezzo di 
emissione 


98,75% 12,50% » 


i. B Î P 
L'investimento esentasse È 
sempre a portata di mano 


Tasso di 
interesse. 


® I risparmiatori’ possono sottoscri- 
verli in contanti, presso gli sportelli del- 
la Banca d’Italia e delle aziende di credi- 
to, al prezzo di emissione, senza pagare 


alcuna provvigione. 


® Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga- 


zionario. 


® Hanno unlargo mercato e quindi sono 


facilmente convertibili in moneta in caso 


di necessità. 


Durata 
anni 


Rendimento 
annuo effettivo 


2 13,67% 


13,44% 


xe13.33% 


Ù 
ì 
Ì 
È 
Ù 


Ì 
D° 
{ 


Venerdì, 31 gennaio 1986 


IL PICCOLO 


ECONOMIA E FINANZA 


IN-ITALIA LA MONETA AMERICANA ERA SALITA A 1631,375 LIRE 


Scontrino 


fiscale: 
scatta 


| Deficit record per la bilancia Usa 
il dollaro ridiscende al minimo 


Nel pomeriggio a New York la quotazione era 1620 - Nuove tensioni all’interno dello Sme 


WASHINGTON — Nel 1985 
il deficit: commerciale degli 
Stati Uniti ha raggiunto la 
cifra record:di 148,49 miliardi 
di dollari, superando così il 


precedente massimo di 123,31" 


Cifra ‘record. anche per il 
solo mese di dicembre con 
17,37 miliardi di dollari, al 
netto delle variazioni stagio- 


passivo di 13,68 miliardi e a, 
ottobre di.11,45: 

‘A dicembre le'‘esportazioni 
sono calate del 5;3%a'17;02 
miliardi al‘netto ‘delle varia- 
zioni stagionali! e le ‘importa- 
zioni sono cresciute dell’8,7% 
a 34,4 miliardi. Nello scorso: 
mese il deficit. commerciale 
con il Giappone si è allargato 
a 5,55 miliardi da' 4,58 di no- 


vembre e quello (con la Cee a» 


3,65 miliardi da 2,83 del mese 
precedente. 

Il dollaro, che in mattinata 
in Italia era stato fissato in 
leggero rialzo a 1631,375 lire 
alla media Uic, ha subito nel 
“pomeriggio il negativo impat- 
to dei dati statistici resi.noti 
negli Usa (anche il superindi- 
ce di dicembre, pur in rialzo, 
non ha soddisfatto le aspetta- 
tive) ed è sceso consistente. 
mente fino a toccare nuovi 
minimi. 

Alle ore 15.30 la valuta Usa 
è stata trattata a. 1620 lire 
perdendo circa 11, punti:ri- 
spetto alla ‘media. Uîc 
(1631,375 lire). Sul marco. il 
dollaro ha toccato quota 
2,3755 marchi, arretrando po- 
co più di un pfennig e mezzo 

L’andamento altalenante 
del dollaro ha favorito il ripro- 
dursi di nuove tensioni all'in: 
terno dello Sme specie ai dan- 
ni del franco belga e della lira. 
La nostra divisa viene tratta- 
ta a 682,62 marchi: (ma ha 
anche toccato sulla piazza di 
Milano i 682,75) a un livello 
superiore rispetto alla quota- 
zione record raggiunta lo 
scorso 4. dicembre (682,25 
marchi) e replicata a più 
riprese tra dicembre e i primi 
di gennaio. 

«Un intervento del ministro 
dell'economia tedesco occi- 


nali. A novembre si ebbe un, 


dentale, Martin Bangemann,. 


Sembrerebbe però escludere 
‘un riallineamento delle parità 
all'interno del Sistema mone- 
tario europeo. Bangemann ha 
detto di non vedere la necessi- 
tà di una simile misura, anche 
se — ha precisato il ministro 


‘ — «qualora il mercato ci for- 


zasse ad agire sullo Smeyallo- 
ra agiremo». 
Alcune.fonti indicano come 


possibile in alternativa a una: 


svalutazione delle monete più 
deboli nei confronti del marco 
‘un rialzo dei tassi di interesse 
in quei paesi le cui monete 
sono sotto pressione. 


SOLO FRIULI-VENEZIA GIULIA E TRENTINO-A.A. 


‘Xasuhiro Nakasone 


TOKIO — Il primo ministro giapponese 
Yasuhiro Nakasone ha invitato ieri gli Stati 
Uniti ad abbassare:il costo del' danaro sull’e- 
sempio del suo paese che l'altro ieri ha ridotto 
il tasso ufficiale dello 0,5 per cento portandolo 
dal.5; al 4,5 per cento... 

Parlando con'i giornalisti, Nakasone ha 


| definito «tempestiva» la decisione della banca 


centrale e in grado di agire: da «stimolo psico- 
logico» all’espansione: della domanda interna. 
«Mi auguro — ha aggiunto — che i‘maggiori 
paesi industrializzati facciano altrettanto». 

La riduzione del tasso di sconto giapponese 
dal 5% al 4,5%, in vigore da ieri, permetterà 
alla Riserva Federale una politica monetaria 
più, accomodante, ma è improbabile che il 
saggio Usa venga ridotto, considerata la debo- 
lezza attuale del dollaro. Lo affermano vari 
economisti americani, sottolineando che un 
abbassamento dei tassi d'interesse — come 
teme anche il presidente della riserva, Voleker 
— potrebbe favorire una caduta libera del 
dollaro, la quale a sua volta rialimenterebbe 
Y’inflazione e farebbe defluire i fondi esteri che 
hanno finora finanziato i deficit di bilancio e 
commerciale. 

E probabile, quindi — secondo gli economi- 
sti — che l'istituto tenda a un atterraggio 
morbido perla divisa, tenendoi tassi d’interes- 
se vicino ai livelli correnti. 

Il calo del dollaro jè stato causato dalla 


Nakasone invita a ridurre i tassi 
ma in America non se la sentono 


convinzione dei mercati che Washington sia 
decisa a deprimere ulteriormente il cambio per 
contenere le spinte protezionistiche in con- 
gresso: l’altro ieri, infatti, il rappresentante 
commerciale, Clayton Yeutter, ha auspicato 
un ribasso del 10-15% con un margine ulteriore 
del 5%. ; 

Contro una riduzione dei tassi e in partico- 
lare dello sconto si porrebbero anche le previ- 
sioni di un'accelerazione della crescita econo- 
mica, che dovrebbe risalire nel 1986 a una 
media del 4%, secondo l’amministrazione. Un 
abbassamento del saggio, quindi, imprimereb- 
be una spinta: eccessiva e rialimenterebbe 
domanda e inflazione. Alcuni economisti pri- 
vati hanno osservato, comunque, che per far 
scendere il costo@#del denaro, per lo meno 
quello a lunga termine, di uno-due punti, 
basterebbe che il congresso centrasse l’obietti- 
vo di riduzione del deficit di bilancio, previsto 
per il 1987 in 144 miliardi di dollari secondo il 
programma quinquennale. 

Non tutti nutrono serie preoccupazioni per 
il dollaro. La Harris Trust and Savings bank, 
per esempio, ritiene che dopo un calo nel 
primo trimestre fino a 2,25-2,30 marchi (2,39 
attualmente), la divisa americana si riprende- 
rà gradatamente, fino a toccare un massimo di 
2,65 marchi verso le elezioni intermedie di 
novembre, per poi flettere per fine anno a 
quota 2,50. 


la fase 


quattro 


ROMA — Scatta il Lo 
marzo la quarta fase del- 
l'operazione «scontrino fi- 
scale». Per quella data, in- 
fatti, gli esercizi commer- 
ciali che nel 1981 avevano 
dichiarato ai fini dell’Iva 
un giro di affari compreso 
tra i 30 e i 60 milioni 
dovranno installare i regi- 
stratori di cassa. 

La fase conclusiva del. 
l'operazione, varata dal- 
l’allora ministro Forte 
conla legge del 26 gennaio 
1983, si concluderà nel 
marzo del 1987, allorché 
anche l’ultimo scaglione, 
e cioè i commercianti che 
nel 1981 avevano dichia- 
rato un giro di affari infe- 
riore ai 30 milioni, dovrà 
adeguarsi alla normativa. 

Interessati all’intera 
operazione iniziata uffi- 
cialmente il l.o luglio 
1983, (ma vi furono subito 
dei rinvii), sarebbero cir- 
ca 920 mila commercianti. 
Entro il 1.0 luglio del 1983 
si adeguarono infatti alla 
normativa i 90 mila eser- 
cizi pubblici che due anni 
prima avevano dichiarato 
un giro di affari Superiore 
ai 200 milioni l’anno. 

Il Lo marzo successivo 
fu la volta dei 120 mila 
commercianti con volume 
d’affari compreso tra i 100 
e i 200 milioni l’anno. Lo 
scorso marzo installarono 
il registratore di cassa i 
140 mila esercizi che nel 
1981 avevano fatturato tra 
i 60 e i 100 milioni l’anno. 


asi L'INTERVISTA AL PRESIDENTE DELLA FIAT RINFOCOLA LE POLEMICHE 


Teti (Agusta) replica a Romiti 


«Noi lotteremo, poi si vedrà» 


ROMA —JIlpresidente dell’Agusta Raffaello Teti 


ha replicato alle affermazioni di Cesare Romiti. 
| «Sulla questione dell’Agusta — ha affermato Teti — 
ho incontrato Romiti una sola volta, il 12 settrembre 
dello scorso anno: fu semplicemente uno scambio di 
idee, necessariainente un approccio informale în un. 
momento în cui la mia azienda aveva un gran 
bisogno di ricapitalizzazione; da allora non ho più 
parlato conilui della questione Agusta: quindi non 
vedo quali successive insistenze io possa aver fatto 
e come possa essere poi sceso nel dettaglio di offrire 
cariche sociali quando ciò non solo mì competeva 
ma non rientra, come îl dr. Romîti sa e condivide, 
nel mio concetto di guida unitaria delle società. 
«E benvero per contro — ha continuato Teti — 
che ogni volta che al gruppo Sikorsky-Fiat è parso 
di avere avuto partita vinta il dr. Romiti mi ha 
cortesemente contattato per confermarmi la dispo- 
nibilità ad avercì con loro. Recentemente ci è stato 
chiesto di abbandonare la linea europea e io, in una 
mia visita al dr. Romiti a Torino il 18 dicembre, 


chiesi se Fiat e Sikorsky în caso di loro vittoria 
avrebbero potuto riprendere î contatti con l’Agusta. 
‘Al termine di questa battaglia che va condotta 
lealmente fini alla fine — ha concluso il presidente. 
del gruppo Agusta — sì vedrà il da farsi'nell’interes- 
se.delle nostre aziende; ed è quel che ho confermato 
ai dirigenti della United Technologies in Usa». 

L'intervista del presidente della Fiat Cesare 
Romiti sui rapporti intercorsi fra la casa torinese e 
L’Efim sulla vicenda Agusta-Westland ha rinfocola- 
to intanto le polemiche tra î partiti della maggio- 
ranza dopo che già due ministri (Darida e Altissi- 
mo) avevano espresso posizioni diverse davanti alle 
commissioni bilancio e industria della Camera. Lo 
stesso Darida ha detto di non aver nulla da aggiun- 
gere rispetto a quella audizione mentre dalla Dc 
(Rubbi), dal Psì (Marzo) e dal Pri (Castagnetti), ma 
anche dal Pci (Grassuccîì), vengono valutazioni 
contrastanti sulle dichiarazioni dì Romiti. 

Per il responsabile economico della Dc Emilio 
Rubbi «emergono zone d'ombra, incertezze o addi- 


«garantire l’attuazione dei programmi delle nostre 
imprese, nella consapevolezza che i rapporti di 
correttezza con i partners europei debbono in ogni 
caso assicurare altresì la collaborazione con le 
realtà dell’industria e della tecnologia degli Stati 
Uniti». 

Biagio Marzo, della direzione del Psì e capogrup- 
po alla commissione bicamerale per le partecipa- 
zioni statali, sì chiede invece perché «una impresa 
privata che ha costantirapporti con lo Stato, prima 
di imbarcarsi in una joint-venture con una grande 
società straniera non ha informato il governo del 
paese in cui opera. E questo, non per configurare 
una sorta dî dîritto di ingerenza dell'esecutivo, ma 
per realizzare un opportuno raccordo con gli assetti 
dell’industria pubblica. 

«C'è stato più dì un intervento incauto», — ha 
detto Guglielmo Castagnetti, esponente del Pri 
nella commissione bicamerale sulle partecipazioni 
statali, — «a comineiare dall’accreditamento di una 
cordata europea che, allo stato dei fatti, non c’era 0 


risposi testualmente che non amavo lo stile “8 


settembre”. 


«In quella stessa occasione chiesi e ottenni 
invece garanzie per il futuro degli accordi. We- 
stland-Agusta per il caso che Fiat e Sikorsky 
avessero avuto la meglio. Ciò non vuol dire che 


rittura. atteggiamenti contradditori, sulle’ qualî si 
deve perseguire il pieno chiarimento». Le dichiara- 
zioni di Romiti, ha aggiunto Rubbi, confermano, 
anzi rafforzano, la validità della proposta democri- 
stiana di sollecitare ognì possibile intesa tra le 
industrie pubbliche e private italiane al fine di 


IN CONTROTENDENZA 


Supera i diecimila miliardi 


il deficit agro-alimentare 


ROMA — Il disavanzo 1985 
della bilancia agro- 
alimentare italiana dovrebbe 
superare i,diecimila miliardi 
di lire: è questa la previsione 
formulata dall’«Inea», l’Istitu- 
to nazionale di economia 
agraria, che ha fatto il punto 
sull'andamento del settore 
nel corso dell’anno passato. 

L’«Inea» fa notare che, in 
base agli ultimi dati ufficiali 
resi noti dall'Istat, il deficit 


agro-alimentare nei primi un-‘ 


dici mesi dell'anno passato è 
stato di 8.890 miliardi di lire, 
con un aumento percentuale 


_ di-oltre il 20 percento rispetto 


al corrispondente periodo del 
1984: in valori reali (a prezzi 
1980), inoltre, questo deficit, 
riferito questa volta al perio- 
do gennaio-ottobre ’85 rispet- 
to ai corrispondenti mesi del- 
l’anno precedente, sarebbe di 
proporzioni ancora. più rile- 
vanti, quasi il 29 Den cento in 
più. 

Nel corso del 1985 — sottoli- 


nea ancora l’«Inea», il calo 
della. produzione lorda vendi- 
bile italiana ha oscillato fra il 
due e il-2,5 per cento rispetto 
ai livelli del 1984, con risultati 
molto differenziati a seconda 
delle diverse aree territoriali. 
Nel Mezzogiorno, a esempio — 
precisa l’istituto — si è avuto 
l’anno passato un aumento 
della produzione del 2,5 per 
cento circa contro il calo del- 
l’otto per cento registrato 
nell'84, 

La diminuzione più sensibi- 
le si riscontra comunque nel- 
l’Italia centrale; oltre l’otto 
per.cento in meno rispetto al 
1984, mentre nell’Italia Nord 
orientale il' calo è stato di 
circa il‘sette per cento e in 

| quella Nord occidentale si. è 
avuto un lieve aumento, dello 
0,6 per cento: i 

Analizzando nel dettaglio la 
situazione produttiva nelle di- 
verse ripartizioni territoriali 

.l'«Inea» sottolinea. che nel 
Sud i risultati più positivi si 


Gigi 


AVVISO DI RICHIESTA DI 
LIBERAZIONE DI CAUZIONE 


La Camera di Commercio I.A.A. 

di Trieste gomunica che il Racdo: 
mandatario Balbi Carlo, ha chie- 
sto la liberazione: della cauzione 
prevista dall'art. 11 della.Legge.4,, 
aprile 1977 n. 135 e depositata ai 
sensi di legge, a gararizia delle 
obbligazioni insorgenti dalla sua 


attività in veste’di institore della .|' 


Navigazione E. Sperco — Enrico 
Sperco e Figlio S.p.A. 

Tutti coloro che avessero al ri- 
guardo diritti da' far.valere, pos- 
‘sono proporre opposizione nella 
competente sede giudiziaria, en- 
tro 40 giorni dalla presente pub- 
blicazione, dandone tempestiva 
comunicazione alla Camera di 
Commercio I.A.A. di Trieste. 


n VISTO. Si autorizza 
' IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Leopoldo Apolloni) 


Per la Olivetti, 


‘sono verificati in Calabria, re- 
gione in cui l’olivo ha segnato: 
un «notevolissimo» ‘aumento 
produttivo rispetto alla catti- 
va annata 1984, in' Campania 
‘Abruzzo e Sicilia. |. 

Nell’Italia centrale tutte le 
regioni hanno accusato perdi- 
te produttive nei settori vege- 
tali, che non sono state com- 
pensate dai risultati degli, al- 
levamenti. ' Nell’Italia Nord 
orientale il Trentino-Alto Adi- 
ge ha registrato progressi ri- 
spetto all’annata precedente; 
insieme con il Friuli-Venezia 
Giulia. Nell’Italia Nord occi- 
dentale, invece, ai migliora- 
menti del Piemonte e della 
Lombardia (peraltro lievi) 
hanno fatto riscontro i risulta- 
ti negativi dell'agricoltura li- 
gure;ine 

Per quanto riguarda le sin- 
gole produzioni, in diminuzio- 
nei cereali (del dieci per cento 
circa), molto buoni, al contra- 
rio, i risultati per gli agrumi e 
l’olivo. 


Venduta 


la Colombani 


ROMA — Il ministero delle 
partecipazioni statali dovrà 
decidere nei prossimi giorni 
sulla vendita della Colomba- 
ni alla Federconsorzi da par- 
te della Sopal. La cessione 
dell’azienda alimentare è sta- 
ta decisa ieri dal consiglio di 
amministrazione dell’Efim: 
la Sopal cederà il suo pac- 
chetto azionario, pari al 70% 
‘per capitale sociale (il restan- 
te 30% resterà di proprietà 
dell’Ente di sviluppo Emilia 
Romagna) alla Federconsorzi 
che, con un’offerta di 26 mi- 
liardi, ha battuto la Lega del- 
le cooperative. 

La condizioni offerte dalla 
Federconsorzi hanno fatto 
prevalere per questa soluzio- 
ne nonostante l’offerta della 
lega fosse quantitativamente 
superiore: 29 miliardi ma di- 
lazionati in più tranches. 


. ARERTA_UNA: NUOVA: CONSOCIATA A STOCCOLMA 


prima in Europa 


‘nel 1985 un utile di 400 miliardi 


‘, ‘STOCCOLMA — L'utile 1985 della Olivetti 


deciso, fra le altre cose, di chiudere le operazio- 


dovrebbe essere di oltre 250 milioni.di dollari 
(oltre 400 miliardi di lire); la Olivetti haintanto 
. annunciato ieri a Stoccolma l'entrata sul mer- 
‘cato svedese con una propria organizzazione 
| diretta di vendita e di servizi. 

L'apertura della nuova consociata (la 40.2, 
in ordine di tempo, operante all’estero) costi- 

\ tuisce un ritorno in forze della Olivetti in un 
mercato di primaria importanza e un’ulteriore 
affermazione del primato europeo raggiunto 
dal gruppo nell’informatica e nei prodotti per 
Ufficio. 

Strategie e obiettivi della nuova società — 
denominata Olivetti AB — sono stati illustrati 
ieri a Stoccolma, in un incontro con la stampa 
internazionale, dal presidente del gruppo Car- 
lo De Benedetti. «Quando nel 1978 il gruppo 
Olivetti dovette affrontare una profonda ri- 
strutturazione, — ha detto De Benedetti — fu 


ni in Svezia perché gli investimenti, per una 
presenza attiva, non erano nelle possibilità del 
gruppo in.quel momento. Oggi la situazione è 


‘radicalmente mutata», continua De Benedet- 


ti. «Abbiamo chiuso il 1985 con oltre seimila 
miliardi di fatturato. L'utile del 1984 fu di 356 
miliardi e quello del 1985 sarà significativa- 
mente superiore a questa cifra e secondo una 
prima valutazione sarà oltre i 400 miliardi di 
lire.' È 


«Dal 1978 a oggi — ha proseguito De Bene- 
detti — siamo diventati il primo produttore 
europeo del nostro mercato e anche in settori 
nuovi come quello dei personal computer pro- 
fessionali siamo diventati i primi in Europa e i 
secondi nel mondo. Il successo dei nostri 
prodotti è legato ai forti investimenti nell’atti- 
Vità di ricerca: quasi mille miliardi nell’ultimo 
quinquennio». 


non era competitiva». Per il parlamentare repubbli- 
cano sarebbe stato meglio che' ci sì fosse astenuti 
«da certi toni trionfalistici» ai quali, precisa, «han- 
no indulto i presidenti dell’Efim e dell’Agusta», 
circa lo stato di salute dell'azienda elicotteristica 
nazionale. 


Bilanci e società 


Mondadori: capitale 


MILANO — La Arnoldo Mondadori editore realizzerà un 
aumento del capitale sociale da 67 miliardi e mezzo a 80 
miliardi di lire, con una raccolta di nuovi mezzi finanziari per 47. 
miliardi e mezzo. L'operazione, che sarà esaminata dall’assem- 
blea convocata per il 25 marzo, è stata decisa dal consiglio di 
‘amministrazione, che ha anche esaminato i risultati ’85 della. 
Mondadori. Lo scorso anno il gruppo — come detto in un 
comunicato — ha ‘(conseguito positivi risultati sia economici 
che finanziari: il volume di attività è aumentato del dieci per 
cento, con un soddisfacente utile netto. L’indebitamento è 


invece sceso del 40 per cento, passando da 390 a 220 miliardi di 


lire. In relazione ai risultati dello scorso anno e all’adeguamen- 
to dei mezzi propri a fronte dei programmi di investimento 
necessari per l'ammodernamento tecnologico e la realizzazione 
delle iniziative editoriali, il consiglio di amministrazione della 
Mondadori ha quindi definito il piano di ricapitalizzazione, che 
prevede, tra l’altro, l'emissione di nuove azioni di NRE, 
nonché l'assegnazione di azioni a dipendenti. 


«Cam» in Borsa 


MILANO — La lista delle aziende che si appresta a entrare 
in Borsa comprende da ieri anche la «Cam. finanziaria», 
società che fa capo alla famiglia Tronchetti e che controlla 
alcune aziende nei settori della commercializzazione dei pro- 
dotti petroliferi, dell’impiantistica e delle materie prime per la 
siderurgia. L'assemblea degli azionisti della «Cam», che è 
presente in misura significativa anche nel settore finanziario 
con il 2,98 per cento della «Pirelli e C.», ha infatti approvato la 
richiesta alla Consob di ammissione delle azioni ordinarie alla 
Borsa di Milano. Al fine di creare il necessario flottante per 
l’iscrizione al listino, i soci hanno varato un aumento, del 
capitale sociale da 15 a 18 miliardi, mediante emissione di tre 
milioni di nuove azioni, con esclusione del diritto di opzione, 
che verranno collocate in tempi ravvicinati da un consorzio 
guidato dall’Euromobiliare a un prezzo unitario di 2750 lire, di 
cui 175! di sovrapprezzo. 


Sgs: fatturato > 


MILANO — La Sgs, in presenza di una crisi del mercato 
mondiale senza precedenti nel settore della microelettronica, 
ha mantenuto inalterato il fatturato lo scorso anno a 572 
miliardi di lire e si appresta a varare un programma quinquen- 
nale di investimenti e ricerca per 1.430 miliardi di lire, con 
l’obiettivo di raggiungere nel 1990 i duemila miliardi di attività. 
La crisi mondiale del semiconduttore, se da un lato ha imposto 
al gruppo, che fa capo a Iri-Stet, un ridimensionamento 
dell'occupazione di mille unità, interamente conseguita con un 
calo di 1.200 dipendenti negli impianti esteri, e dell’attività in 
Italia conil ricorso alla cassa integrazione, dall’altro ha visto la 
Sgs recuperare quote di mercato nel mondo, divenendo così il 
ventesimo produttore di semiconduttori. 


Linificio: capitale 

MILANO — L'assemblea del linificio canapificio nazionale, 
società quotata e controllata dalla Marzotto, ha approvato 
l'aumento del capitale sociale a pagamento da 28,080 a 35,100 
miliardi di lire, nonché l’emissione di un prestito obbligaziona- 
rio convertibile per 22 miliardi di lire. Complessivamente, in 
virtù delle operazioni deliberate dall’assemblea, il Linificio 
canapificio nazionale acquisirà nuovi mezzi finanziari per 43 
miliardi 115 milioni di lire. L'aumento di capitale verrà realizza- 
to — come approvato dall’assemblea — mediante l’emissione di 
9.504.000 azioni ordinarie e 4.536.000 azioni di risparmio da 
nominali 500 lire, offerte in opzione agli azionisti con un 
sovrapprezzo di mille lire per azione, nel rapporto di una nuova 
ogni quattro detenute. 


Sempre in salita le Milano 


MILANO:— Mercato contra- 
stato ieri alla Borsa valori di 
Milano, caratterizzato da recu- 
peri e realizzi. L'attività è rima- 
sta ancora una volta incentrata 
Sui titoli assicurativi, su alcuni 
bancari, le Fiat, Olivetti e su 
diversi titoli particolari. 

Nuovi rialzi hanno messo a 
segno, tra i bancari, le Lariano 
(+4,3), Nba risp (+1,8), Credito 
Varesino (+1,4) e. Interbanca 


(+0,7). In assestamento invece 
le Bna (-1,8), mentre tutti gli 
altri sono finiti attorno ai livelli 
di mercoledì. 

Tra gli assicurativi, è prose- 
guito il rialzo delle Milano risp. 
(+1,4), Abeille (+1,1), Previ 
dente. 

In contenuto assestamento le 
Fiat e le Snia bpd (--0,7), mentre 
le Ifi prive le ifil sono rimaste 
stazionarie. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

30/1 29/1 
Generali* 79.500 79.700 
Ras 162.000 162.000 
Montedison* 2740. 2740 
Pirelli 3910.3980 
Pirelli risp. 3830.3860 
Snia BPD* 5530 5587 
Snia BPD risp.* 5490 5530 
La Rinascente 970 950 
La Rinascente priv. 690 685 
La Rinascente risp. 700 690 
Gerolimich e Comp. 190200 


Gerolimich e C. risp. 165 165 


G.L. Premuda 1300.1300 
G.L. Premuda risp. 1250 1250 
Sip* 2671 2660 
Sip risp.* [2740 2738 
Warrant Sip* 2800. 2778 
Bastogi Irbs 500 490 
Fidis 12000, 11650 
Finmare sosp. sosp. 
Finsider sosp. sosp. 
Sme 1300 1300 
Stet* 3675 3694 
Stet risp.* 3750. 3780 
D. Tripcovich 5800. 5700 
Attività immobif: 6000 5850 
Gen: Imm. Sogene sosp. ‘ sosp. 
Fiat" 6420. 6412 
Warrant Fiat ord.” 4980 4900 
Fiat .priv.* 5554 ., 5555 
Warrant (Fiat priv.* 4039 4025 
Dalmine 7 720 715 
Lane Marzottò 4550. 4600 
Lane Marzotto priv. 4600. 4500 
Patriarca sOsp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 17000. 16500 
Carnica Ass. 6400 6400 
Certificati 
è di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,45% 101,45 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,50 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,65 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,15 
(C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,50 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,60% 101,50 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,45% 102,35 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 102,15 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 101,90 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 101,90 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 108,80 
C.0.T. dic. 90 sem. 7,60% 103,75 
C.C.T: gen. 91 sem. 7,45% 103,80 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,85 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 101,60 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 101,75 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,90 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101,65 
C.G.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,85 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 100,90 
C,C.T. set. 91 sem. 7,45% 100,60 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 100,75 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,65 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,30 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 99,90 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 115,30 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 117,20 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 113,75 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 112,50 


C.C.T. Ecu.84/92 ann. 10,50% 109,70 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


B.IT.P. apr. 86 ann. 14% 100,— 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50 99,95 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50 99,95 
B.T.P. gen, 87 ann. 12,50% 99,45 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,40. 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 97,85 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 97,85 
B.T.P.-mag.-88 ann. 12,25%. 97,80 
B.T.P. lug, 88 ann. 12,50% 98,70 


Obbligazioni convertibili 


Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditala doll 4271. — 
Interfund SUE Mapa gi Resti 
Int. Sec. Fund.» 1634. — 
Italfortune.— » 22,44. 23,79 
Italunion ; 13,95 14/61 
Multinvest » 28,64 
Capital italia |» GIAN 
Mediolanum |» 25,55 27,71 
Rominvest = » 23,91. 25,34 
Robeco fior. 8400 — 
Rolinco » 73,80. — 
Rasfund lire. 28.869 — 
Fondo TreR lire. 29.766 — 

Indice Studi finanziari: (31/12/ 


82=100): 257,29 (+0,40% rispetto al- 
la giornata precedente e +53,47% 
rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 


TITOLI 


Ala 

Arca BB 

Arca RR 

Aureo 

Azzurro 

BN Multifondo 
BN Rendifondo 
Capitaltit 
Capitalgest 

Euro Andromeda 
Euro Antares 
Euro Vega 
Fiorino 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri 1° 
Fondinvest 19 
Fondinvest 2° 
Fondo centrale 
Fondo Professionale 
Genercomit 
Gestiras 
Imicapital 
Imirend, 

Interb. Azionario 
Interb. Obbligaz. 
Interb. Rendita 
Libra 

Multiras 
Nagracapital 
Nagrarend 
Nordfondo. 
Primecash 
Primerend 
Primecapital 
Rendifit 
Risparmio italia bilance. 
Risparmio Italia reddito 
Redditosette 
Sforzesco 
Visconteo 

Verde 

Fondo Ina 1. 


PREZZI, 


10.790 
15.788 
11.061 
11.835 
13.983 
10.426 
10.235 
10.081 
11,447 
12.849 
11.539 
10.898 
14.042 
12.942 
19.190 
10,490 
10.651 
11.786 
11.064 
20.353 
13.724 
14.063 
18,679 
13.294 
15.015 
11.650 
11.983 
13.479 
13.528 
11.669 
10.489 
11.942 
11.218 
15.198 
19.432 
10.679 
13.158 
11,218 
11.780 
11.271 
13:292 
11,248 
624,648 


Indici «Studi finanziati» fondi co- 


30/1. 29/1 30/1. 28/1 
‘Alimentari e agricole Buton 2840 2780 
Alivar 6790 . 6750 Caboto 13250 13210 
Bonifiche ferraresi | 30715 30710. Caboto risp. 10280 10280 
Bultoni 4400 4570 Cîr 7050. 7100 
Buitoni risp. 3370 3560 | Cir risp. “ 6900 6900 
Buitoni priv. 4210. 4210. Cirrisp. nc. 4099 4055 
Buitoni risp. priv: 3001 8000. Cofide 3900... 3850 
Eridania 13350. 13211 . Cr. Fondiario 5100. (5150 
Perugina 3750.3800. Eurogest 1848, 1849 
Perugina risp. 2690. 2655 Eurogest risp. 1610 1620 
Assicurative Eurogest risp. n.c. 1360 1350 
Alleanza Assicuraz. 48750 49000 Euromobiliare 5951, 5915 
‘ASS Alsonia 2230 2010 Euromobil risp. 4040 © 4000 
Comp. Ass. Milano 27800 27900 _ Fidis 12010 12080 
©. Ass: Milano risp. 21090 20800 Breda 8050... 8050 
Comp: Latina 5000 © 5000. Finrex.— 1231 1249 
Comp. Latina. priv. 3800 3810. Fiscambi — 7310. 7250 
Firs 3575 3500. Fiscambi risp. 5060. 4940 
Firs risp. 1999 1999 Gemina 1975 1955 
Generali 79000 79750 . Gemina risp. 1837 1815 
Italia Assicurazioni 9350 9349 Gim 68454 26555 
L'Abeille Italiana 70000 69200. Gim risp. 3900 3870 
La Fondiaria 57700 57900 — Ifi priv. 16850 16850 
Previdente 39900 39480. lf — 11500 11500 
a o 50000 50000 
ee 33800. 32900 ltalmobiliare 94900 95500 
Sai priv. 33300 32500 Mittel — 4690 4351 
Toro Assicurazioni . 28430. 28440 pedi Foe RE Kw 
iv. 23690. 23700 5 
TDI Bancarie FINI Co. risp. RE Pa 
c; \ejna 
EN Atina PORRO fonia risp. ‘12390 12390 
Banca agric.. priv. 4080 4080. L; Saona 
Banca Comm. Ital. . 20090 20100 sio de 5560 ateo 
Banca Catt. Veneto 7160.7190 pra vi n n Lo 
Banco di Roma 15150 15100 S Aa s Fi 
Banco. Lariano! 5759 5499, Si Ù ei atte 
Credito, Italiano 3440 > 3444 SIE ) CRETE 
Credito Varesino 8965 3910 dr | n 
Interbanca priv. 26910 28700 SMi Metalli» 9795 3818 
Mediobanca 126500 126500 SRO IRR Za RA 
Reza ae TT 3650 ©. 3650 
NBA risp. 8250 3190. Siet risp. SR, 
Cartarie editoriali TennelAconi 4085 4100 
Burgo 8390 «5300 Tripcovich. 5999 5999 
Burgo priv. 7490. 7610 | Sopaf risp. dia 00 
Burgo risp. 8550. 8550 in Meta Ris cv 50000 50000 
De Medici 8970 3980 in Meta Ris nc 34100 34200 
Espresso 14000 14000. Meta Ris cv pr 48800. 48800 
Mondadori 7870. 7160. Agricola pr RAS iena 
Mondadori priv. 5000 4900 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori pr 7350 7200 AA Te200 
Mondadori priv. pr‘ 4855 4780 Aedes da SE00 
Cementi-Ceramiche Cogefar 6590 6630 
Cementir 26152625 De Angeli Frua 2538 | 2545 
Pozzi 312 315 inv. Iimm.it, 3065 - 3035 
Pozzi risp. 296 905 Inv, Imm. it, risp. 2890. 2840 
Italcementi 48350 48450. Risanamento PATO 
Italcementi risp. 32800 32970 Risanamento risp. 5120. 8010 
Voicomi NEDO EEIz0O Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14150 13990 puria a oentaggo 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 7500 7390 
Boero BASE OE A 12000 13500 
Caffaro 1510 ANO FIA 6420: 6468 
Caffaro risp. 1450.1450. > Fiat priv. 5555 5570 
Fme. 49804990. Fiat. Warrant 4975 5015 
Farmit C. Erba 16865 16870. Fict Warrant priv. AOGGIARAnDA 
Fidenza Vetr. 7560 7535 Pochi 4095, 4050 
Italgas 22292189 © Gilardini 20110 20080 
Manuli 41804220 Franco Tosi 24690 24100 
Mira Lanza 40000 39300. Magneti sE gine 
Menco 27262759 Magneti risp. 3050 3000 
Perlier 9100. 9030. . Nocchi PERDO 
Florio 22:00 9200 Necchi risp. 4269 4199 
Pierrel risp. 3801 3590. Olivetti 9950 9760 
Pirelli spa 9911.3982 Olivetti priv. 6900. 6960 
Pirelli risp. 88293857 Olivetti risp. S7ia Me H7S0 
Recordati 10960 10990 Olivetti risp. n.c. 6610. 6475 
Rol 2999 2950 Saipem 4692... 4705 
Saffa — 8276 8280 Sasib 7650. 7720 
Saffa risp. 8055 8280 Sasib priv. 7990 7990 
Siossigeno 22905 22800 Sasib risp. nio. 5745 5735 
Snia Bpd | 5558 5597 Westinghouse 29750 30000 
Snia Bpd risp. 5505 5540 Worthington SCIA 
Se a) Ezio Minerarie-Metallurgiche 
‘Camimercio Cantieri Metal. 5180 5120 
Rinascentà CE E o 
Rinascente priv. 703 692 Falck risp 11250 11799 
Rinascente risp. ai iva SESSO 
Silos di Genova 2265. 2225 Mayona 10499 10000 
Standa 15000 15300 Teaflerie ne re 
Standa risp. 16000. 14700.‘ Falck risp. priv. 11050 11050 
‘ Comunicazioni Tessili 
Alitalia priv. ARABI NI2Z0 ioni 7480. 7210 
Ausiliare 5060 5010. \Cocirini So sa 
Aut. Torino-Milano 7000. ‘7060. Cascami Seta E Do 9050 
Italcable 17940 17925. Eiiolona ARR 
Italcabie risp. 17900. 17950. Fisse CERRO 
Nord Milano 17510. 17450 Fisac risp: ea 
Sip pessoa lino SARE MIaS0O 
Sip risp. 2715. 2720. Linificio risp. SRRERER 
Sip Warrant 2801 2830 Marzotto ‘4580 4520 
Sini - È 7489 17200) | Marzotto. risp. LE sseiron 
Ausiliare priv. 4990 4990... Clcese Sie ee 
Elettrotecniche Rotondi 14450... 14010. 
Selm 4510. 4520 Zucchi 43504850 
Selm risp. 4370 4510 Diverse 
Tecnomasio 1720.1730. Acq. De Ferrari 1962. 1930 
Finanziarie Acq. De Ferrari risp. 1805. 1790 
Acqua Marcia 5499 5489 Condotte To 3800. 3800 
Agricola 3780, 3820 Ciga 12490 12690 
Bastogi 500 | 489 Jolly Hotels 9270 9270 
Bon Siele 38500 139000 ‘Jolly risp. 9000. 9100 
Brioschi 1395 1380 Pacchetti 230,50. 225,50 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1631,25 1632, 1631,37 
». USA TP eni 1605,— in 
Marco tedesco 682 679,50. 682, 
Franco francese 222,42 222,25 222,41 
Fiorino olandese 603,90 602,— 604,— 
Franco ‘belga 33,30 32,70 33,30 
Lira sterlina 2287, 2280,— 2288,37. 
Lira irlandese 2063,80 2070,— 2062,40 
Corona danese 184,94. 183, 184,94 
Ecu; 1476,40 ri 1476,50 
Dollaro canadese 114870 1130, 1148,60 
Yen giapponese 8,40 8,25 8,40 
Franco svizzero 803,68 800,— 803,64 
Scellino austriaco 96,92 96,90 96,91 
Corona norvegese 218,16 216,— 218,25 
Corona svedese 216,40 do 216,41 
Marco finlandese 303,85 307, 303,85 
Escudo portoghese. 10,42 > 9,60 10,43 
Peseta spagnola 10,81 ti 10,81 
Dinaro (Milano) TG ; 4; , 
». (Milano) TP 4,25 i 
». (Roma) 3,50-4 ea 
» (Trieste) 3,75 ai 
Dracma greca TG 7,50 11,10 
» | greca TP un Cha _— 
Dollaro ‘australiano 1163,10 ito 1162,80 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
‘11973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollarò 64,39 (64,24); delle valute Cee 61,88 
(61,86); di tutte le valute 63,05 (62,99). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18800-19000; argento 325000-335000; sterlina vc 138000-142000; sterlina nc 


| (ante 73) 139000-143000: sterlina nc. (post 73) 138000-142000; krugerrand 600000- 


650000; 50 pesos messicani 750000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; marengo 
italiano 118000-128000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000- 
140000; marengo svizzero 140000-150000. 


Rivolgetevi «al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente: 


Generale 146,27 (+ 0,36%) 
Azionari 169,18 (+ 0,52%) 
Bilanciati 148,78. (+ 0,50%) 
Obbligazionari 120,90 (+ 0,05%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati: dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy. (31,103 gr) @ relative variazioni: 


Francoforte 355,51 (+ 0,15) 
Hong Kong 856,05 (+ 1,60) 
New York 358,40 (+ 4,75) 
Londra. 358,00. (+ 4,75) 
Milano 360,68 (+ 1,28) 
Parigi 353,97 (— 0,76) 
Zurigo 359,25 (+ 5,00) 
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CRESCITA DEL 4,3% NELL'85. (GERMANIA: IN PASSIVO) 
Mercato europeo | cent'anni Nuova primavera in arrivo 


in solida ripresa 


ROMA — Sono aumentate di oltre due' 
milioni e mezzo di unità le vendite di auto in 
Europa negli ultimi 15 anni: nel 1970, infatti, 
furono vendute 7.460.000 vetture, mentre lo 
scorso anno, secondo dati ancora provvisori; le 
vendite sono state di oltre dieci milioni di 
unità. L'andamento delle vendite non'è sem- 
pre stato lineare, segnando talvolta stagnazio- 
ni e in alcuni casi addirittura arretramenti (è. il 


caso degli anni 1973-1974). 


Cambiamenti di posizione sono‘ avvenuti 
anche, per le singole. case costruttrici, che 
hanno vissuto alti e bassi: nel 1985, sempre 
secondo dati in attesa di conferma'ufficiale, la 
«palma» delle vendite in Europa è al gruppo 
- Volkswagen, che si è accaparrata una quota 
del 12,8 per cento del mercato europeo.-Pro- 
prio a'ridosso, il gruppo Fiat, con il 12,3 per 


1984 


cento: al terzo 
cento. 


altri costruttori 


per cento. 


1985 VAR.% 


MERCATI 
ITALIA 1.636.600 1.748.300 + 68 
GERMANIA 2.340.200 2.335.200 — 0,2 
FRANCIA 1.762.900 1.772.600 + 0,5 
GR. BRETAGNA 1.757.400 1.840.900 +,47 
OLANDA 463,000 494.200 + 6,7, 
BELGIO 350.500 356.700 +18 
SVIZZERA 265.500 267.500 +08 
AUSTRIA 211.100 240,200 +13,7 
DANIMARCA 133.500 156.500 +17,2 
NORVEGIA 108.300 157.300 +45,2 
SVEZIA 230.700 262.400 +13,7 
GRECIA 65.700 ‘177.000 +17,1 
PORTOGALLO 76:200 93.000 +22,1 
TOT. EUROPA 9.584.100%. © 10.000.900 7. | +43, 


posto la Ford con l’11,9 per 


‘Seguono il gruppo Peugeot, con l’11,6 per 
cento del mercato, la Opel (11,4 per cento), la 
Renault (10;8); le case giapponesi (10,7) e gli 


nel.complesso (18,5 per cento); 


Per quanto.riguarda la domanda di auto.in:: 
Europa nel 1985, i dati provvisori confermano 
«una tendenza al rialzo (il dato complessivo 
indica un aumento del 4,3 per cento), con la 
sola ‘eccezione della Germania federale, dove 
la domanda.ha segnato ‘una flessione dello 0,2 


Ecco due tabelle con l'andamento della 
domanda sul mercato europeo (Spagna esclu-' 
sa) hegli anni 1984'e1985, ei dati di vendita del 
gruppo Fiat in Europa, paese per paese, con le 

Felanive quote di mercato... 


PAESE SA 

ITALIA 912.414 ‘52,2 
GERMANIA FED. ‘101.144. 43 
FRANCIA 93.525. 5,3. 
GR, BRETAGNA 57.537. 3,1 
OLANDA 31.595. 6,4 
BELGIO 131122:3;7 
SVIZZERA 21.022 7,9 
IRLANDA 2,868 4,8 
AUSTRIA 13.761) 577 
DANIMARCA 7419 4,7 
FINLANDIA 6.519 4,7 
NORVEGIA 6.451 -4,1 
SVEZIA 7.652 2,9 
GRECIA 4.285 .5,3 
PORTOGALLO 11.878. 12,8 


INIZIATE LE CELEBRAZIONI A STOCCARDA 


VARIAZIONE DI LINEA E TECNICHE PER LE DUE CLASSICHE MEDIE 


dell’auto |per Ford Orion ed Escort 


BONN Si sono iniziati a Stoccarda i festeggiamenti per il 
centesimo anniversario dell'automobile, cui partecipano i pre- 


+ sidenti di tutte le case automobilistiche tedesche e di molte 


Gase straniere, nonché esponenti politici. e rappresentanti del 
mondo economico e culturale. L'iniziativa della manifestazione 
«Hundertjahre Automobil» è della Daimler Benz, in quanto 
furono i due inventori Benz e Daimler nel 1886 a far correre sulle 
strade di Mannheim e di Bad Cannstatt i primi veicoli 
semoventi con motore a benzina. 

T festeggiamenti si aprono con un ricevimento del governo 


‘del. Baden Wuerrtyemberg, il cui presidente Lothar Spaeth 


terrà il discorso d’apertura. I circa 1500. ospiti assisteranno poi 
ad Un balletto nello Stadtstheater di Stoccarda. A fare gli onori 
di casa sarà qui il borgomastro della città, Manfred Rommel. 
... L'inaugurazione della mostra «Welt Mobil» darà il via ai 


festeggiamenti veri e propri. Il cance 


liere Helmut Kohl terrà 


Un discorso sul tema «Mobilità della società: retrospettiva e 
prospettiva». In serata, nella Hans Martin Schlayer Halle — il 
palazzo dello sport intitolato all’ex presidente della Confindu- 
‘stria tedesca ucciso dai terroristi della Rafche aveva lavorato a 
lurigo alla Daimler Benz — si svolgerà una festa alla presenza 
del Presidente della repubblica, Richard von Weizsaecker, che 


Verrà trasmessa in eurovisione. 


Karl Benz ottenne il 29 gennaio 1886 a Mannheim. il 
brevetto numero ‘37435 per il suo triciclo a motore. Il 3 luglio 
dello stesso anno, il veicolo brevettato percorse per la prima 
volta le strade di Mannheim, spinto da un motore di un litro 


con una potenza di 0,9 cavalli che gli consentì'di raggiungere | 


una velocità di 15 chilometri orari. 

Pochi mesi dopo anche Gottlieb Daimler provò pubblica- 
‘mente la sua carrozza a motore a Bad Cannstatt. Le due case 
automobilistiche, la Daimler Motoren Gesellschaft di Stoccar- 
da e la Benz e Cie, Rheinische Automobil und Motoren Fabrik, 
si fusero poi nel 1926 dando vita all'attuale Daimler Benz Ag. 

A spingere le due case alla fusione non fu solo la crisi 
seguita alla prima riforma monetaria tedesca, ma anche la fede 


nel futuro dell’automobile. 


Lo scorso anno, alla vigilia del centenario dell'automobile, 
la Daimler Benz, acquistando in successione fulminea le 
fabbriche Mtu, Dornier e Aeg, ha «messo le ali» che nel 
prossimo: millennio le consentiranno di essere presente nello 
spazio accanto ai grandi gruppi aerospaziali del mondo. 


UNA NUOVA VERSIONE (325 x) VIENE A COMPLETARE LA GAMMA DELLA SERIE 3 
Una trazione totale da primato 


nel sostanzioso carniere BMW 


I primati della Bmw conti-. 


nuano. La «casa» tedesca ‘ha 
abituato la sua affezionata 
clientela a vetture che accu- 
mulano, sia come linea di car: 
rozzeria sia come tecnica ge- 
nerale, quanto di più avanza: 
to esiste nel campo della tec- 
nologia automobilistica, Oggi 
la Bmw: sbarca nel settore 
delle vetture a trazione totale. 
E se questo in termini di tem- 
po non è primato, lo diventa 
immediatamente in relazione 
alle soluzioni che sono state 
adottate per questo specialis- 
simo settore. 

La vettura che è stata scelta 
per tale applicazione è una 
versione della Serie 3 (forse la 
più moderna e. più efficace 
nell’ambito della produzione 
della «casa» di Monaco). Il 
sistema di trazione totale che 
Viene montato sulla 325. X 
(questa la sigla del nuovo mo- 
dello) è «confezionato» in 
modo. da rappresentare un 
passo in avanti sulla via della 
semplificazione, quindi, , del- 
l'eventuale generalizzazione 
di questa trazione. La trazio- 
ne totale della Bmw è un vero 


e. proprio sistema integrato,’ 


permanente, che agisce auto- 
maticamente, senza l’inter- 
vento del. guidatore: in prati- 
ca è la situazione del fondo, 
stradale, conla possibile diffe- 
renza di aderenza di ciascuna 
delle ruote, che viene «letta 
ed elaborata». In seguito alle 
informazioni e al-tipo di esse, 
il sistema Bmw prende le di- 
sposizioni necessarie. 


È tutto collegato: la: forza 
motrice viene mandata:a. un 
ripartitore centrale, che prov: 
vede a distribuirlo sulle quat- 
tro ruote. Tuttavia ‘non. in 
quantità uguale: il .63% .della 
coppia va alle ruote posteriori 
e il 37% a quelle anteriori. Lo 
scopo di questa scelta è stata 
quella di conservare anche. a 
questa versione la. caratteri- 
stica di sovrasterzo propria 
delle vetture Bmw. Automati- 
co:anche il bloccaggio dei dif- 
ferenziali, sia anteriore:sia po- 
steriore. Ma un effetto che si 
ottiene non attraverso ingra- 
naggi, bensì con uno speciale 
sistema a viscosità. 


Tutto. questo ha effetti an- 
che sul tipo di frenata. La 325 
X monta un motore molto 
potente: ‘î 2494 cc forniscono 
171.CV, con prestazioni altret- 
tanto elevate (una velocità 
massima di 212 orari, Km da 
fermo in 29,9 secondi) che-ri- 
chiedono un sistema frenante 
particolarmente efficace; Il ri- 
‘partitore di frenata Abs che è 
montato sulla vettura si rive: 
la, proprio per l’aiuto che rice- 
ve dal ripartitore di potenza, 
di, particolare efficacia. 


Ma è la prova pratica che 
può pienamente convincere 
della. bontà di quanto soste- 
nuto dalla Bmw: un percorso 
creato nell'aeroporto di Corti 
na, dal fondo ben gelato, com- 
plicato da apposite gincane, o 
in neve fresca, affrontando 
una stradina in salita, hanno 
pienamente convinto. Una 
convinzione che i responsabili 
della Bmw vorrebbero che si 
estendesse al maggior nume- 
ro possibile di utenti: una di- 
screta generalizzazione della 
trazione integrale signifi- 
cherbbe un sostanzioso gua- 
dagno in termini di sicurezza 
(più stabilità, più tenuta di 
strada, più manovrabilità, 
conservando identico com- 


0 


fort). non, solo nella .guida. in 
condizioni. particolarmente 
difficili, ma anche nella nor- 
malità di tutti i giorni. 

La 325 X rappresenta, quin: 


di, una anno n per 
così dire, che la.Bmw ha deci- 
so di fare: ‘una proposta che 
accoppia alla tradizionale 
«prestanza» sia come lineé, 


sia. come tecnica, sia come 
arredamenti ed equipaggia- 
menti, della Serie 3, un pizzico 


‘di affidabilità in più. 


A. C. 


Austin Rover: 
la XX sarà 
la Serie 800 


ROMA — Una nuova tesse- 
ra. si aggiunge al mosaico di 
informazioni che settimana 
dopo settimana sta fornendo 
contorni sempre più precisi 
della futura berlina di presti- 
gio che Austin Rover e Honda 
hanno sviluppato congiunta- 
mente per produrre nelle pro- 
prie fabbriche in Gran Breta- 
gna e in Giappone e vendere 
in tutto il mondo, 

Le ultime notizie riguarda- 


no il nome. con.cui la. Austin. 


Rover presenterà la nuova 
automobile, nota finora solo 
con la sigla in codice «XX». 
Sui mercati europei — dove 
farà la sua comparsa nell’au- 
tunno 1986 — si chiamerà 
Rover Serie 800, proseguendo 
così una terminologia inizia- 
ta con la fortunata Serie 200. 
* La nuova berlina sarà equi- 
paggiata con tre diversi pro- 
pulsori: un inedito bialbero 2 
litri con caratteristiche «Jean 
burn» ad iniezione elettroni- 
ca «multi point» ad alte pre- 
stazioni (entrambi studiati e 
realizzati dalla Austin Ro- 
ver) e un 2,5 litri V 6 della 
Honda. 


BX 19 TRD: automatico a 4 rapporti 


E disponibile, in opzione, 
anche sulla BX-19 TRD il 
cambio. automatico ZF a 
quattro rapporti, che già equi- 
paggia le versioni BX 16 ben: 
Zina. Si tratta di un cambio, 
come noto, che non solo pro- 
cura una: maggior piacevolez- 
za di guida ma anche grandi 
prestazioni, garantite. dalla 
trasmissione totalmente mec= 
canica sulla quarta. Fattore 
importante di sicurezza e con- 
fort, la trasmissione automa- 
tica ‘si. aggiunge ‘alle. qualità 
tecniche ben note della BX. 
Con l'aggiunta del cambio au- 
tomatico,. tutte le funzioni 
della BX Diesel sono ora assi- 
stite. La.BX.19 TRD è la 
prima vettura diesel francese 


equipaggiata di cambio auto- 

matico a quattro rapporti. 
Caratteristiche tecniche; 

motore 1905.cc; rapporto vo- 


lumetrico 23,5/1; pot. max 
CEE 47,0.kw a 4600 giri/min.; 
pot. max DIN 65,0 CV a 4600 
giri/min.; coppia max CEE 


11,8 da Nm. a 2000 giri/min.; 
coppia max DIN.12,2 kgm a 
2000. giri/min. 

‘Trasmissione: trazione an- 
teriore; convertitore di coppia 
idraulico «Fichtel» e «Sachs»; 
cambio automatico «ZF - 4 
HP 14» a quattro rapporti in 
avanti e marcia indietro, 


Prestazioni:..0-400 m in 
20,1); 0-1000.m in 37,5”; 0-100 
km/h in 16,2”. Velocità max 
156 km/h. 

Consumi; a 90 km/h litri 5; a 
120 km/h litri 6,7; urbano litri 
6,5; media consumi litri 6. 

Il cambio automatico è 
disponibile, in opzione, sulla 
BX 19 TRD, al prezzo di lire 
1.463.200 (Iva compresa). 


ROMA — La Ford rinnova 
la fascia intermedia della pro- 
pria gamma: a primavera sa: 
ranno commercializzati. an- 
che in Italia i nuovi modelli 
della «Escort» e della «Orion» 
che si inseriscono tra la «Fie- 
sta» e la «Scorpio» (eletta 
«vettura. dell’anno»). Le due 
vetture presentano, oltre a so- 
stanziali. innovazioni. esteti- 
che, profondeinnovazioni nel- 
la meccanica. ; 

‘ Entrambe avranno un nuo- 


\vo,.frontale .con., presa d’aria 
‘abbassata sopra il’ fascione 


ridisegnato e sormontato dai 
gruppi ottici orizzontali che, 
come. quelli, posteriori, sono 
del tutto nuovi. Altra innova- 
zione. riguarda, la. presenza 
dello spoiler.integrale, mentre 
gli interni sono stati migliora- 
ti nel. confort di.guida, con.il 
nuovo cruscotto di. facile, let- 
tura. e:controllo. Il.profilo ae- 
rodinamico risulta migliorato, 
con. un. vantaggio ‘dell’econo; 
‘mia dei consumi, ridotti tra il 
5 e l’8 per cento. 

Grosse novità nell'impianto 
frenante antibloccaggio e nel 
motore a «miscela magra». Il 
nuovo sistema. antibloccag- 
gio, sviluppato in ‘collabora- 
zione con la Lucas Girling, 
sarà disponibile di serie sulle 
«Escort».XR3 I (berlina e ca- 
briolet) e RS Turbo e sarà 
offerto a richiesta sui modelli 
con motore da 1400 cc in sue 
su tutta la gamma SOHona. 


L’Iibiza si fa Junior 


In concomitanza col Salone 
di Bruxelles la Seat presenta 
anche in Italia una nuova ver- 
sione dell’Ibiza, la «Junior», 
spinta dal collaudato ed eco- 
nomico 4 cilindri in linea di 
903 ce e 44 Cv che equipaggia 
la Fura. L’Ibiza Junior è 
un’auto che si rivolge a un 
pubblico giovane e giovanile, 
che desidera una vettura per- 
sonale e moderna con un prez- 
zo di acquisto e di. gestione 
particolarmente contenuto. 


L’Ibiza Junior che mantiene 
immutate le doti di abitabili- 
tà, confort, stile e personalità 
che hanno decretato il succes- 
so delle versioni di 1.2, 1.5 litri 
e diesel, costa 8.670.000 lire, 
chiavi in mano. La «Junior» 
differisce esternamente dalle 
altre versioni Ibiza per il dise- 
gno della calandra, per i goc- 
ciolatoi laterali e i coprimozzi 
in nero opaco e per una stri- 
scia di colore che ne percorre 
la fiancata dando un tono an- 
cora più sportivo e giovanile 
all’inconfondibile stile di 
Giorgio Giugiaro. 


Economica al momento del- 
l’acquisto, l’Ibiza Junior si 
conferma molto. conveniente 


anche nell’uso quotidiano. mn 
fatti le operazioni di manu- 
tenzione sono limitate al mi- 
nimo e i tempi di intervento 
Tidottissimi, bollo e assicura- 
zione sono a livelli ‘estrema- 
mente contenuti e i consumi 
di carburante non'creano pro- 
blemi: con un litro di benzina 
si percorrono infatti, a 90 km/ 


h costanti, 18,9 km, mentre la 
percorrenza. nel. cosiddetto, 


Tre nuovi modelli per la 205 


Tre nuovi modelli della Peugeot 205 per complessive 
cinque versioni verranno commercializzati tra aleuni giorni in 
Francia e tra qualche mese anche negli altri.mercati europei. Si 
tratta di un cabriolet (2 versioni), diuna automatica (2 versioni) 
e di una nuova GTI che sfiora i 200 km/h, . è 

Il cabriolet, realizzato in. collaborazione con la Pininfarina, 
è dotato di due motorizzazioni: 1360 cc.(80 CV DIN a 5800 giri)e 


1580 cc (115 CV a 6250 giri) entrambi corredati di cambio a.5. 


rapporti e capaci di raggiungere rispettivamente 166 e 190 
chilometri all’ora. I consumi secondo le norme convenzionali 
(Utac) risultano di litri 15,4 (6,0 per la versione 115 CV) per 100 
km.a 90 km/h; 7,3 (7,8) a 120 km/h e.9,2.(9,2) per il.ciclo urbano. 
Le due versioni 205 «Automatic» sono.a 3. porte e a 5 porte 
entrambe corredate di un motore di 1580 ce (80 CV.DIN) e del 
nuovo cambio automatico a 4 rapporti più r.m. studiato in 
collaborazione con ZF. La velocità massima raggiunge 166 
km/h e il consumo normalizzato (Utac) risulta di 5,6 litri per 200 
km: a 90 km/h; 7,5 a 120. km/h e 8,5 per il ciclo urbano. 
Terza novità la 205 GTI con motore potenziato di ben 10 CV 
DIN sino a raggiungere i 115 CV. Questa vettura, identica alla 
GTI 105 CV che resta in produzione, supera i ‘196 km/h di 


SHE COMPORTAMENTO DEGLI ITALIANI PRESENTI AL FAMOSO RALLY AFRICANO 


di 


‘L'entusiasmo, il'solito entusiasmo con' il'quale 
avevamo presentato a dicembre l'ottava edizione 
della Parigi-Dakar se n’è‘andato-giorno dopo giorno, 


‘tappa dopo tappa. Maì come quest'anno infatti il 


più impegnativo raid del.mondo, aperto alla patteci- 
pazione di moto, macchine e camion, si è rivelato 
funesto. E dire che, assurda contraddizione, l’anno 
più nero ha coinciso con i maggiori trionfi italiani. 

Questa Parigi-Dakar si era iniziata male già in 
suolo francese, con l'incidente che era costato la vita 
a Yasuo Kaneko, un motociclista giapponese inve- 


stito dieci chilometri prima dell’imbarco di Séte da, 


un automobilista ubriaco; l’undici gennaio un altro 
centauro, Jean Michel Baron, pilota ufficiale Honda- 
France era entrato a forte velocità in una buca nei 
pressi di N° Guigmi nel Niger ed è ancora in stato di 


coma all'ospedale di Parigi, dove è stato trasportato. 


quasi ‘subito dopo l’incidente. 

L'elicottero schiantatosi su una duna di sabbia 
(la pritma dopo 150 chilometri di pianura); ha portato 
con sé Thierry Sabine, l'inventore, l’anima di questa 
corsa, «Monsieur Dakar» come veniva affettuosa- 
‘mente chiamato, ed anche gli altri tre che erano con 
lui. Ma il rally ha colpito anche dopo la sua 
conclusione: due giorni dopo essere arrivato tredice- 
simo assoluto in classifica generale, è morto anche 
Gian Paolo Marinoni, il pilota italiano ufficiale della 
Cagiva che era caduto a dieci chilometri dalla meta, 
dopo averne percorsi quindicimila a rotta dì collo 
per mezza Africa. 

Marinoni (fratello di quello che corre per il team 
Yamaha Italia) era caduto ed aveva battuto con il 
fegato sul manubrio. Nulla dì grave, così sembrava 


ed anzi, aveva rialzato e rimesso in moto la sua‘ 


Cagiva ed aveva raggiunto la spiaggia senegalese. 
Poco dopo però era entrato in coma in seguito ad 


un’emorragia interna senza più riprendersi. 

Questo è stato il prezzo che la Parigi-Dakar ha 
preteso per l’ottava edizione, la più lunga, la più 
dura, la più selettiva. Dati tecnici ce ne sono a 
bizzeffe, a cominciare dalle quattordici vittorie in 
prove speciali, sulle ventitrè totali, andate a motoci- 
clisti italiani, per continuare con il primo posto 
assoluto nella categoria camion del duo Vismara- 
Minelli con un Mercedes Unimog alla sua terza 
partecipazione al rally. 

Il camion, già saldato lo scorso anno. a metà 
telaio, è stato revisionato e riportato in gara que- 
st'anno. Dopo due terzi di gara s'era rotto il ponte 
‘anteriore e quindi addio trazione integrale, ma 
Vismara-Minelli hanno saputo conservare il loro 
primo posto anche con la sola trazione posteriore. Il 
camion era stato iscritto come assistenza per l’Hon- 
da Italia e c'è da dire che questa assistenza non è 
mai mancata ai piloti che così hanno potuto mietere 
un sacco di successi parziali, dividendoseli con i 
cugini della Yamaha dell’importatore Belgarda. 

La classifica generale vede Cyril Nevue per la 
quarta volta«in otto edizioni trionfatore ed è giusto 
che sia così per questo pilota francese che ha sempre 
portato in fondo la moto anche quando non ha 
vinto, piazzandosi sempre nei primissimi posti. S'è 
parlato tanto di Auriol, di Rahier, di Olivier ma 
bisogna inchinarsi a Nevue, il vero re dell’Africa, un 
nome che da sempre mettiamo come favorito nume- 
to uno a dispetto della scarsa popolarità che questo 
piccolo «non personaggio» può godere. 

‘Alle sue spalle s'è classificato un suo compagno 
di squadra, Gilles Lalay, a dimostrazione di come 
siano state competitive le Honda due cilindri raf- 
freddate a liquido. Moto agili, leggere e velocissime, 
affidabili in maniera pazzesca, tanto da far inter- 


rompere alla casa dell’ala dorata il dominio BMW. 
Per la marca tedesca si è trattato di un anno 
infausto. Problemi all’interno del team tra Rahier 
ed Hau, incidenti e tanta sfortuna hanno. fatto 
precipitare i bicilindrici boxer su posizioni di rin- 
calzo. 

Gili italiani hanno piazzato Andrea Balestrieri 
con l’Honda monocilindrica al terzo posto, De Petri 
edil friulano Orioli (conle stesse moto di Balestrieri) 
rispettivamente al quinto e sesto posto, Andrea 
Marinoni al settimo e primo della squadra Yamaha- 
Italia, nonché i suoi due compagni Picco e Findanno 
alnono e decimo posto. Al tredicesimo poi il povero 
Gian Paolo Marinoni con la Cagiva, che ha precedu- 
to Rahierconla BMW, e che era divenuto caposqua- 
dra dopo l'abbandono di Auriol, l'«Africano». 


Per concludere con le classifiche, hanno domina- 
to nelle auto le Porsche con Metge-Lemoyne® al 
primo posto ed Ickx-Brasseur al secondo. Terza la 
Mitsubishi Pajero di Rigal-Maingret e quarta una 
Lada Niva, quella di Lartique-Giroux, a conferma 
che nelle quattro ruote si parla ancora tanto france- 
se e... belga. I primi italiani, Savoldelli-Alberti, cori 
una Range Rover, si sono piazzati al ventinovesimo 
posto. 


La Parigi-Dakar si farà ancora? Il giorno dopo la 
scomparsa di Sabine, suo padre ha dichiarato che il 
rally continuerà anche i i prossimi anni. Si fanno già i 
nomi dei probabili organizzatori, tra i quali Hubert 
‘Auriol, che per carisma potrebbe prendere per mano 
tutti e portarli in Senegal. Una cosa è certa: che si 


‘' faccia avanti o no la Parigi-Dakar non sarà mai 


dimenticata perché ha dato a tanti la possibilità di 
sognare e vivere un’Avventura unica nella loro vita. 
Alessandro 'Bourlot 


«cielo urbano» è di 11,6 km/ 
litro. 

Lunga 3,63 metri, larga 1,61 
e alta appena 140 centimetri, 
lIbiza Junior, che. pesa: 865 
kg, ha un cambio a ‘5 marce 
più retromarcia, i freni a disco 
anteriori con servofreno. e 
doppio circuito e una velocità 
massima di 133 km/h. La com- 
mercializzazione in Italia si 
inizia in questi giorni. 


«Orion» ed «Escort», inoltre, 
impiegheranno nuovi motori, 
derivati dalle tecniche aero- 
spaziali, in grado di impiegare 
una: miscela ‘aria/benzina no- 
tevolmente più «magra». 

Abitualmente i motori 
sfruttano ‘un rapporto aria/ 
benzina di circa 14/15 parti a 
1.I nuovi motori Fordsono in 
grado' di funzionare, a medio. 
carico; con un rapporto che 
scende fino a 18 parti a 1..Con 
queste percentuali il rendi- 
mento del motore cresce con- 
siderevolmente. con consumi 
particolarmente bassi soprat- 
tutto \con carichi leggeri e a 
medie velocità, mentre dimi- 
nuiscono i gas di scarico noci: 
vi. 

La nuova «Escort» viene, 
infatti, offerta allo stesso prez- 
zo nelle due versioni 1100 e 
1300. Pur ‘con un consumo 
medio identico, il nuovo mo- 
tore1300 offre una: maggiore 
potenza di dieci cavalli, 400 
chilogrammi ‘in ‘più’ di peso 
trainabile, e ovviamente, mi- 
gliori doti di accelerazione. In 
base allo. stesso. criterio, la 
gamma delle: nuove Orion 
partirà» da. 1400. cc, con un 
incremento di sei cavalli, ri- 
spetto alla precedente Orion 
1300. Questa la gamma 
«Orion» i per Li mercato ita- 
liano: 


BENZINA 

Versione Cilindrata 
CL 1400 
Ghia 1400 
Ghia 1600. 
Ghia 1600ì . 

DIESEL 

Versione Cilindrata 
CL 1600 
Ghia 1600 


E, questa, la gamma «italia- 
na» della «Escort»: 


BENZINA 

Versione Cilindrata 
1100 C 1100 
1100. CL 1100. 
1100 Ghia 1100 
60 CL 1300 
60 Ghia 1300 
75 Cl 1400 
75 Ghia 1400 
90 Ghia 1600 
XRsi 1600 
RS Turbo 1600 
SW 1100 CL 1100 
SW 60 CL 1300 
SW 60 Ghia 1300 
SW 75 Ghia 1400 
Cabriolet 75 Ghia: 1400 
Cabriolet XR3i 1600 

DIESEL 

Versione © Cilindrata 
(0; 1600. 
CL 1600 
Ghia 1600 
SW CL 1600. 
SW Ghia 1600 
Van 1600 


Non' sono’ stati ancora co- 
municati i prezzi di vendita, si 
sa soltanto che tutte le versio- 
ni della «Escort» (esclusa la 
1100 cc) e della «Orion» saran- 
no offerte con la quinta mar-. 
cia di serie. 


velocità massima, copre i 400 metri da fermo in 16,4 secondi e 
raggiunge i. 100, km/h in,9,1 secondi. I. consumi riormalizzati 
risultano di 9,5 litri per 100 km a 90 km/h; 7,5.a 120 km/h e 9,2 


litri per il ciclo urbano. 


Con questi cinque tipi la 205 raggiunge complessivamente 
la bella cifra di 30. versioni differenti delle quali 29 commercia- 


lizzate. 


UN. GROSSO. PERICOLO PER L'AUTOMOBILISTA 


one più tremenda|Le temibili insidie 


dell’ aquaplaning 


ROMA Aquaplaning: ter- 
mine inglese, intraducibile.in 
italiano, che indica quel feno- 
meno per cui, quando piove, 
le scolpiture del pneumatico 
non riescono a smaltire l’ac- 
qua lateralmente e sotto la 
gomma si forma un velo d’ac* 
qua sul quale l’automobile 
slitta. Un insufficiente rilievo 
degli intagli del battistrada, 
un'abbondante quantità d’ac- 
qua ‘sull’asfalto, un'eccessiva 
velocità: questi i principali 
fattori che, combinandosi va- 
riamente fra loro, possono in- 
durre o facilitare l’acquapla= 
ning. 

Quanto al primo, è intuibile 
la necessità di avere scolpitu- 
re profonde. Lo spessore mini.. 
mo di un millimetro imposto 
dal codice della strada è asso- 
lutamente insufficiente in 
‘condizioni critiche di pioggia. 
La quantità d’acqua influisce 
sul fenomeno, che si verifica 


MGM -.La General Motors ri. 


|. durrà rispettivamente del18,8-per. 


cento e.del:9,5.per cento la produ: 
zione di autovetture di medie di- 
mensioni presso due stabilimenti 


«più facilmente non appena lo 


strato d’acqua sull’asfalto su- 
pera lo spessore del battistra- 
da. Le autostrade garantisco- 
no in genere un buono smalti- 
mento dell’acqua, ma durante 
forti temporali, 0 subito dopo, 
anche su'di esse si possono 
incontrare pozze d'acqua. 
Per quanto riguarda la velo: 
cità, l’aquaplaning — sosten- 
gono gli esperti — non do- 


| vrebbe verificarsi al di sotto 


dei cento chilometri orari, con. 
battistrada ‘in buone ‘condi’ 
zioni e normale smaltimento 
dell'acqua sull’asfalto. In cer- 
ti casi, però, il fenomeno può 
presentarsi ‘anche ‘a 50 0 60 
chilometri orari. È bene quin- 
di, con pioggia 0 comunque 
con.asfalto bagnato, guidare 
con prudenza, a velocità 
moderata, tenendo sempre 
ben saldo il volante. Non ap- 
pena l'auto comincia a perde- 


i re aderenza (lo sterzo diventa 


improvvisamente leggerissi* 
mo, gelatinoso) è necessario 
rallentare ‘gradatamente: Da 
evitare, naturalmente, sterza- 
te brusche e, tanto meno, fre- 


nate. 


Nuovo 
presidente 
all’Uiga 


MILANO — Vincenzo Tor- 
torella, caposervizio del quo- 
tidiano «Il Sole-24 ore», è il 
nuovo presidente dell’Unione 
italiana giornalisti dell’auto- 
mobile (Uiga). La nomina sì è 
avuta nel corso dell’assem- 
blea ordinaria, svoltasi a Tori- 
no; che ha provveduto al rin-' 
novo dell’intero consiglio di- 
rettivo Uiga. 


Nuovo vicepresidenté è sta- 


| to nominato Ivo Alessiani 


(Corriere della Sera), mentre 
gli altri consiglieri sono Paolo 
Altieri (Autorama), cui è stato 
affidato l’incarico di segreta- 
rio, Cesare Castellotti (Rai- 


| Tg1), Michele Fenù (La Stam- 


pa), Sebastiano Pugliese (Eco 


| Motori) e Giuseppe Simili (La 


Sicilia). 


HI MOMO» — La «Momo spa», 


| società italiana di accessoristica 
ì per auto, ha raggiunto 'un accordo 


con la Bepi Koelliker importazioni 


|| perl’allestimento interno inradica 


di.500 vetture Ibiza G/G]x della 
Seat. Con questo accordo, che solo 


' per l'Italia ha un valore di mezzo 


miliardo di lire e che sarà esteso a 
tutta l'Europa per le vetture Seat, 
la Momo realizza — è detto in un 
comunicato — una diversificazio- 
ne della propria produzione di ac- 
cessori per auto, sinora specializ- 
zata in Volanti'e ruote. 
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DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


I MISSILI SOVIETICI DISLOCATI SULLA COSTA DELLA SIRTE 


Gheddafi ha il controllo 
. dei «Sam-5» già operativi 


Minaccia libica: «Sarà l’anno dei 


WASHINGTON — Contra- 
riamente a quanto è stato 
ripetutamente affermato, non 
è Mosca'ad'avere il controllo 
dei missili sovietici «Sam-5» 
recentemente: forniti alla Li- 
bia, ma il colonnello Ghedda- 
fi. E quanto'scrive il quotidia- 
no «Washington Post», che 
pubblica rivelazioni successi- 
vamente confermate da fonti 
governative-americane: 

La Libia ha dunque effetti 
vamente installato. «diversi» 
missili antiaerei sovietici a 
Sirte, circa 400.chilometri a 
Est di Tripoli, mentre. una 


‘ seconda batteria.di missili è 


in corso di installazione ‘a 
Bengasi, all'estremo. opposto 
di quel golfo. 

Gheddafi ha così. già a 
disposizione alcuni ‘missili 
operativi, ma l’Urss lo avreb- 
be messo in guardia —:secon- 
do il giornale — contro un 
eventuale uso dei vettori con- 
tro aerei americani. Il leader 
libico si è peraltro riservato — 
a quanto si apprende — la 
decisione finale se e quando 
usare i missili! contro. aerei 
Usa. y 

Gli. americani stanno ‘con- 
ducendo allargo del golfo del: 
la Sirte manovre il cui termi. 
ne è previsto per oggi alle 19, 
ora locale. Le esercitazioni si 
svolgono entro il raggio del 
controllo aereo dell'aeroporto 
di Tripoli, ma apparentemen- 
te non hanno toccato il golfo 
della Sirte, le cui acque sono 
considerate nazionali dalla 
Libia, ma internazionali dagli 
Stati Uniti. 

Il funzionario governativo 
Usa ha reso noto che la batte- 
ria di Sirte è controllata da 
personale libico sotto la su- 
pervisione di un numero ri- 
stretto di consiglieri sovietici 
e ha confermato chei «Sam 5» 
non pongono in pericolo gli 
aerei militari americani che 
possono sfuggire a questo ti 
po di missile — piuttosto anti- 
quato — con manovre o grazie 
a difese elettroniche. 

«Si tratta di un elemento in 
più ma non di una barriera 
contro la possibilità di nostre 
azioni legittime in quelle che 
noi riteniamo acque interna- 
zionali», ha detto ancora il 
funzionario. 

Quest’accenno ribadisce il 
fatto che i portavoce e i fun- 
zionari americani, anche se le 
navi e gli aerei Usa non sono 
‘apparentemente entrati nel 
golfo della Sirte in questi gior- 
ni, intendono comunque la- 
sciare aperta ogni opzione per 


il futuro. Nel Mediterraneo | 


centrale si tratterranno, an- 
che dopo le manovre, le due 
portaerei «Coral Sea» e «Sara- 
toga». 

Nell'agosto del 1981, due 
caccia libici che cercarono di 
intercettare due arei militari 
americani sopra il golfo della 
Sirte furono abbattuti. Da al- 


prigionieri Usa» — Si concludono 


lora gli Stati Uniti hanno con- 
tinuato a effettuare dei voli, di 
tanto in tanto, nel cielo del 
golfo. 

Nel frattempo, un inviato di 
Gheddafi nei paesi arabi del 
golfo, Al-Khuwaldi Al- 
Humaidi, intervistato dal 
quotidiano Al-Qabas di Ku- 
wait ha dichiarato ieri che «il 


Aden: strage di stato 


LONDRA — Nuovi partico- 
lari sui fatti che hanno con- 
dotto ‘alla deposizione del 
presidente sudyemenita Ali 
Nasser Mohammed sono stati 
rivelati da un giornalista del 
«Financial Times» che è riu- 
scito a'raggiungere Aden da 
Gibuti dopo un viaggio di più 
di due giorni a bordo prima 
di uno yacht e poi di un ca- 
notto. 

Durante la riunione degli 


undici membri del politburo 
del partito socialista (al pote- 
re nel paese) le guardie presi- 
denziali mitragliarono e uc- 
cisero i principali avversari 
politici di Mohammed. La 
conseguente battaglia di- 
vampata tra le due fazioni 
marxiste ha provocato mi- 
gliaia di morti 

I nuovi governanti di Aden 
hanno intanto festeggiato ie- 
ri la loro «vittoria», 


1986 sarà l’anno dei prigionie- 
ti americani in Libia. 

«Se gli americani attacche- 
ranno la Libia — ha detto 
l'inviato di Gheddafi nell’in- 
tervista — incontreranno la 
stessa sorte che incontrarono 
nel Vietnam e in Cambogia. 
Se attaccheranno, prendere- 
mo prigionieri a mucchi. La 
Libia ha deciso di sfidare l’A- 
Îmerica e non ci arrenderemo 
ma, dal momento che abbia- 
mo ‘piantato foreste di razzi 
che annienterebbero l’aggres- 
sione americana al nostro 
paese, ogni attacco alla Libia 
‘scatenerà una guerra globale. 
Colpiremo le basi Nato do- 
vunque si trovino, l'America 
rimarrà sorpresa nel consta- 
tare quali armi ultramoderne 
possediamo. Disponiamo di 
missili con portata di oltre 800 
chilometri». 

Al-Humaidi, che fa parte del 
consiglio del comando della 
rivoluzione libica, si trova nel 
Kuwait per un giro nei paesi 


oggi le manovre 


arabi con l’incarico di illustra- 
re la politica del suo paese nei 
confronti degli Stati Uniti e 
per sollecitare appoggi. 

Nell’intervista al quotidia- 
no locale, egli ha poi detto che 
l’alto comando libico ha sta- 
bilito tre zone di difesa anti- 
americana: una «linea di in- 
tercettazione», una «linea di 
all’erta assoluta» e una «zona 
di distruzione». 

In tale ambito, il ritiro dei 
capitali arabi dagli Stati Uni- 
ti, il boicottaggio delle com- 
‘pagnie Usa che hanno rotto'i 
rapporti con la Libia e il com- 
penso finanziario alla Libia 
per la sua «lotta all’imperiali- 
smo americano» sono le ri- 
chieste che la Libia porrà ai 
paesi della Lega araba riuniti 
a Tunisi su richiesta di Ghed- 
dafi per l'esame di contromi- 
sure economiche contro Wa- 
shington, in risposta al boi- 
cottaggio economico deciso 
dagli Stati Uniti contro Tri- 
poli. 


Il giura 
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Madrid — Felipe di Borbone, principe delle Asturie ed erede al trono di Spagna, ha compiuto ieri diciott’anni e ha prestato 


del princ 


pe 


davanti alle Cortes (il Parlamento) un solenne giuramento di fedeltà alla costituzione. Tale atto ha sancito la continuità della 
monarchia rispetto al documento, promulgato nel 1978, tre anni dopo la morte di Franco 


(Tel. Epa) 


ARENATO IL NEGOZIATO AD AMMAN 


RAPPORTI DIFFICILI DOPO LA COPERTURA CONCESSA AD. ABU ABBAS 


Arafat non accetta Belgrado allineata con Tripoli 
le risoluzioni Onu|Escalation di critiche agli Usa 


AMMAN — Si sono conclusi senza alcun 
accordo i colloqui giordano-palestinesi su un 
regolamento pacifico della crisi mediorientale, 
cominciati domenica ad Amman. 

A quanto riferisce l’ufficioso «Jordan Ti- 
mes»). gli Stati Uniti avrebbero offerto all’Olp 
di sedere al tavolo delle trattative per la pace 
in Medio Oriente, in cambio del riconoscimen- 
to delle risoluzioni 242 e 338 del consiglio di 
sicurezza déll’Onu, che riconoscono, tra l’altro, 
îl diritto di Israele all'esistenza. Yasser Arafat, 
dopo. quattro giorni di colloqui con. Re Hus- 


sein, avrebbe rifiutato. 


Il quotidiano cita fra le sue fonti uno dei 
principali collaboratori del leader dell’Olp, 
Hani Al-Hassan, secondo il quale tale proposta 
non poteva essere accettata in quanto «troppo 
lontana dal riconoscimento americano del di- 
ritto del popolo palestinese all’autodetermina- 
zione». Washington continua a respingere tale 
formula, perché teme che i palestinesi preten- 
dano un loro stato autonomo, e non semplice; 
mente federato alla Giordania. 

Si apprende intanto che era un soldato 
dell'esercito giordano l’uomo che mercoledì 
aveva teso un'imboscata a una pattuglia ap- 
piedata israeliana, uccidendo due soldati e 
ferendone altri due. Nella sparatoria l’attac- 
cante era rimasto pure ucciso. Con una telefo- 
nata all’«Agence France Presse» uno scono- 


sciuto, che ha detto di far parte di Al Fatah 
consiglio rivoluzionario (il gruppo che fa capo 
ad Abu Nidal), ha rivendicato ieri a Parigi 
l’agguato nella valle del Giordano. 

Da parte sua, il primo ministro israeliano 
Shimon Peres, tornato ieri in patria dopo una 
visita ufficiale di dieci giorni in Olanda, Gran 
Bretagna e Germania, ha affermato che «non 
sì è verificato alcun cambiamento significativo 
per quanto concerne le prospettive di pace con 
la Giordania». | 

In una conferenza stampa all'arrivo all’ae- 
roporto Peres ha detto: «Da quando sono 
partito nessun cambiamento radicale è avve- 
nuto: gli americani e tutti gli altri attendono di 
vedere quali siano le intenzioni della Giorda- 
nia. Per i giordani vi sono tre possibilità: 
continuare i contatti con l’Olp — cosa che a 
mio avviso non porterà ad alcun risultato —, 
continuare i contatti col Presidente siriano 
‘Assad oppure scegliere un’altra via». 

Da rilevare infine che, secondo uno studio, 


entro. vent'anni gli arabi rappresenteranno 


quasi metà della popolazione di Israele, della 
Cisgiordania e della striscia di Gaza. Lo affer- 
ma una ricerca condotta da un gruppo indi- 
pendente (West Bank Data Base Project) se- 
condo il quale, nel 2005, sarà costituito da 
ebrei solo il 55 per cento degli abitanti dell’in- 
tero territorio, contro il 63 per cento dell’84. 


BELGRADO — I rapporti 
tra Belgrado e Washington 
stanno attraversando uno dei 
momenti più difficili per le 
sempre più aperte incompren- 
sioni e divergenze, rispettiva- 
mente sul fenomeno del terro- 
rismo e sul blocco economico 
contro la Libia. La crisi, che sì 
era manifestata ‘in occasione 
della visita del segretario di 
stato americano a Belgrado lo 
scorso dicembre — all’indo- 
mani del dirottamento del- 
l’«Achille Lauro» e del caso 
Abu Abbas — non si è compo- 
sta, anzi sta manifestandosi 
chiaramente. 

Dopo una presa di posizione 
del segretario agli esteri Raif 
Dizdarevie del 6'germaio scot- 
so, non passa giorno in cui sui 
«mass-media» jugoslavi non 
si manifestino giudizi pesanti 
contro la politica della Casa 
Bianca, tanto che è sorta l’im- 
pressione, negli ambienti di- 
plomatici, di ùna vera e pro- 
pria campagna anti- 
americana. 


PUBBLICAZIONE A TEMPO DI RECORD DI RIFLESSIONI SULLA POLITICA ESTERA 


Essa, peraltro, coincide con 
‘un irrigidamento delle autori- 
tà statunitensi e di quelle del 
Fondo monetario (una dele- 
gazione è in questi giorni a 
Belgrado) dinanzi alle pres- 
santi richieste jugoslave di ot- 
tenere dilazioni sempre. più 
lunghe e favorevoli alle sca- 
denze del suo pesante indebi- 
tamento con l'estero. 

I16 gennaio, Dizdarevic ave- 
va detto che «la condanna e 
l'opposizione al terrorismo in 
tutte le sue forme non posso- 
no servire da pretesto per 
azioni dirette contro l’integri- 
tà e la sicurezza di paesi indi- 
pendenti e sovrani», una di- 
chiarazione filo-gheddafiana 


che sembra non abbia fatto ‘ 


piacere all'ambasciatore ame- 
ricano a Belgrado. 

Il tono e la sostanza degli 
articoli e dei commenti. dei 
«mass media» sulla situazio- 
ne nel Mediterraneo hanno, 
da allora, seguito questa im- 
‘postazione, e ieri il quotidiano 
«Borba» — il più vicino alle 


autorità della Lega comuni- 
sta e del governo — in un 
editoriale dal significativo ti- 
tolo «Ritorno alla diplomazia 
delle cannoniere», sottolinea 
che «i paesi non-allineati (di 
cui la Jugoslavia si considera 
leader) hanno dato egualmen- 
te il loro appoggio deciso e 
unanime a Tripoli», «Egual- 
mente» si riferisce al sostegno 
che Gheddafi, secondo «Bor- 
ba», ha ricevuto da tutti gli 
arabi. 

L'articolo sale poi di tono: 
rileva, infatti, che «non è chia- 
ro cosa gli Stati Uniti possano 
o desiderino ottenere dalla 
grande concentrazione di for- 
ze militari davanti alla Libia» 
e sostiene, quindi, che «è 
‘addirittura oscuro come que- 
sto gesto, contrario agli impe- 
gni dei paesi membri dell'Onu 
e alle norme del comporta- 
mento internazionale, possa 
aiutare la lotta al terrorismo». 

Il tema del terrorismo è 
quello che più ha irritato i 
rapporti tra Washington e 


‘Belgrado dopo che la Jugosla- 
via diede ospitalità al terrori- 
sta Abu Abbas. proveniente 
da Roma. Shultz, nel corso 
della conferenza stampa di di- 
cembre nella sede del governo 
federale, battè il pugno sul 
tavolo per ribadire che non 
Verano scusanti di sorta alle 
responsabilità di chicchessia 
nel dirottamento dell’«Achille 
Lauro», neanche quelle, in- 
tendeva, sollevate dal Dizda- 
revic in nome di chi operava 
per «la giusta lotta di libera- 
zione del popolo palestinese». 

Il primo chiarimento è 
venuto lunedì scorso a Ragu- 
sa, nel corso della visita del 
“presidente della Repubblica 
italiana Cossiga. A'un gruppo 
di giornalisti, il vice segreta- 
rio agli esteri, Budimir Lon- 
car, ha finalmente detto che 
la Jugoslavia considera azioni 
terroristiche, e condanna; 
quelle condotte fuori del terri: 
torio in cui opera un «movi: 
mento di liberazione nazio- 
nale». 


SAVIMBI, CAPO DELL'UNITA, RICEVUTO ALLA CASA BIANCA 


«Blitz» editoriale di Mitterrand a Parigi Reagan promette appoggi 
Diplomazia con l'occhio rivolto alle urne alla resistenza angolana 


Licenziamenti al «Times» 


LONDRA — Dopo aver licenziato cinquemila tipografi, 
l'editore Rupert Murdoch, proprietario del «Times», ha comin- 
ciato ieri a licenziare anche giornalisti. 

Murdoch ha trasferito le redazioni del «Times» e di altri tre 
giornali nei modernissimi stabilimenti di Wapping, dotati di 
«macchinari di stampa automatizzati, per risparmiare sul perso- 
nale. Tutti i tipografi sono stati licenziati e i giornalisti hanno 
dovuto scegliere tra l'accettazione dello spostamento a Wap- 
ping e il licenziamento. Circa 50 giornalisti hanno respinto 
l’ultimatum: quattro del «Sun», undici del «Times», uno del 
settimanale «News of the world» e 35 del «Sunday Times». Ieri è 
arrivata la prima lettera di licenziamento per «rottura del 


PARIGI — In piena campa: 
gna elettorale, a un mese e 
mezzo dalle elezioni legislati- 
ve, il Presidente francese Mit- 
terrand precisa in un libro 
appena uscito tutti i punti 
fondamentali di una materia 
nella quale è stato assai spes- 
so criticato: la politica estera. 

Il volume, intitolato appun- 
to «Riflessioni sulla politica 
estera della Francia», è.stato 
stampato a tempo,di record 
dall’editore parigino Fayard. 
Mitterrand ha iniziato a lavo- 
rarci il 20 settembre 1985, 
«strappando un quarto d'ora 
dopo l’altro» a un calendario 
già fittissimo di impegni. Lo 
ha terminato tre giorni fa, il 28 
gennaio: appena il tempo per 
Fayard di fat girare le rotati- 


ve, e già le «riflessioni» mitter-. 


randiane erano esposte nelle 
vetrine dei librai. 


Venticinque discorsi di poli- 
tica estera, pronunciati nel 
corso di questi primi cinque 
anni di mandato presidenzia- 
le: per inquadrarli, e per dare 
una visione sistematica alla 
sua idea dei rapporti tra la 
Francia e il resto del mondo, il 
Presidente Mitterrand ha 
scritto una prefazione (135 pa- 
gine), che si è rilevata la parte 
più interessante del: volume. 

Vi si trovano enunciati, at- 
traverso il racconto dei «gran- 
di momenti. diplomatici» sin 
qui vissuti, i temi principali 
della vita internazionale con- 
temporanea: la strategia della 
dissuasione nucleare e la pro- 
posta americana dello «scudo 
stellare», la costruzione del- 
l'Europa e la salvaguardia 
della pace, il ruolo di Gorba- 
cev, e quello degli Stati Uniti. 

«La Francia non è un faro 
spento», dichiara Mitterrand: 
a dispetto delle volontà ege- 
moniche che animano le due 
superpotenze, e nonostante la 
crescita vertiginosa delle 
grandi nazioni dell’Asia, l'Eu- 
ropa e dentro di lei la Francia 
e la Germania restano fonda- 
mentali punti di riferimento. 
Nel 1978 — ricorda il Presi 
dente francese — il'partito. 
socialista ha accettato la stra- 
tegia della «dissuasione nu- 
cleare» ‘iniziata dal generale, 
De Gaulle; questa strategia 
rimane valida, e bisogna anzi 


renderla più forte e sicura. 


«Abbiamo terminato le ri- 
cerche sulla bomba a neutro- 
ni», scrive Mitterrand: le «ar- 
gomentazioni morali» di colo- 
to che insistono affinché la 
Francia rinunci alla fabbrica- 
zione di quella bomba, non 
possono essere prese in consi 
derazione. 

Nessuna sostanziale novità 
sulla posizione di Mitterrand 
verso l’«Sdi» americano. Egli 
ne contesta le pretese di infal- 
libilità e di garanzia per la 
sicurezza europea (che non 
può dipendere da un’«Ameri- 
ca ultradifesa»). 

Un altro capitolo interes- 
sante è quello che Mitterrand 
dedica al leader sovietico 
Gorbacev: dichiarandosi «in- 
denne da qualsiasi ossessione 
antisovietica», il Presidente 
francese salutata anzi «l’au- 
dacia intellettuale» dell’ulti- 
‘ma proposta Gorbacev in ma- 
teria di disarmo: essa dimo- 
stra, richiamandosi alla ri- 
chiesta di Reagan sulla sop- 
pressione degli armamenti 


FOSSILI RINVENUTI 


nucleari, che l’Urss «resta la 
patria del gioco degli scac- 
chi», gioco. in cui Gorbacev 
«eccelle». 

Per quanto riguarda lo.spi- 
noso argomento di «Green- 
peace», un «affaire» che ha 
tenuto per settimane tutta la 
Francia con il fiato sospeso, e 
che ha fatto sbandare perico- 
losamente lo stesso primo mi- 
nistro Laurent Fabius, il Pre- 
sidente Mitterrand si sforza di 
ridimensionare tutto: l’atten- 
tato compiuto ad Auckland, 
secondo lui, non cambia di 
molto la questione di fondo, 
cioè il problema di continuare 
gli esperimenti nucleari nel 
Sud del Pacifico. «La volontà 
della Francia a questo propo- 
sito — commenta — non può 
esser messa in discussione». 

Esce, da questo libro di «ri- 
flessioni» sulla politica estera, 
il ritratto indiretto di un uo- 
mo che non si considera né 
battuto né minacciato dal 
futuro politico, 

Giovanni Serafini 


contratto di assunzione», 


Per la prima volta da lunedì scorso Murdoch è riuscito a 
stampare i cinque milioni di copie del «Sun» e del «Times» 
senza inconvenienti. «Abbiamo stampato tutte le copie previ- 
ste del “Times” (521 mila) e il 99 per cento del “Sun” (4.375.000)», 
‘ha annunciato l'editore. Anche la distribuzione, a differenza. dei 
giorni scorsi, non ha dato problemi. 

Il divieto dato dal sindacato dei trasportatori ai camionisti 
di boicottare i due giornali è stato ignorato. I camionisti hanno 
attraversato l’altra notte le linee dei picchetti collocate dai 
tipografi davanti a Wapping, ignorando i cartelli con la scritta 
«Il sindacato vi ha ordinato di fermarvi». I camionisti lavorano 
per una compagnia di trasporti che appartiene allo stesso 


Murdoch. 


WASHINGTON — Il Presi 
dente Reagan si è impegnato 
ieri a essere «di grande aiuto» 
per i guerriglieri angolani del- 


l’«Unita», ma non ha voluto 
precisare quali forme questo 
aiuto prenderà e — in partico- 
lare — se gli Stati Uniti conce- 
deranno ai guerriglieri, in.lot- 
ta contro il regime marxista 
di Luanda, un qualche tipo di 
assistenza militare. : 

Giunto martedì scorso negli 
Stati Uniti per una visita di. 
dieci giorni, il capo dell’«Uni- 
ta», Jonas Savimbi è stato 
ricevuto dal segretario di.sta- 
to George Schultz e dal sesre- 
tario alla difesa Caspar Wein- 
berger prima di recarsi alla 
Casa Bianca, ma in nessuna 
delle tre occasioni ha ottenu- 
to — almeno pubblicamente 
— alcun impegno alla conces- 
sione di quelle forniture belli- 
che che è venuto a cercare. 

Il Congresso degli Stati Uni- 
ti ha abolito, nel luglio scorso, 
‘un bando decennale sugli aiu- 
ti americani alla resistenza 


IN AMERICA PROVEREBBERO LA FINE TRAUMATICA DEI DINOSAURI 


Muti testimoni d’un cataclisma 


WASHINGTON — Le rocce 


| del gruppo del Newark, una 


regione che si allunga dalla 
Nuova Scozia fino alla Caroli- 


| na del Sud, nascondono îl più 


grande cimitero degli animali 


| dell'America del Nord. 


La zona, finora ignorata 
dalle ricerche degli scienziati, 
ha restituito dalla scorsa 
estate, grazie aglì studì degli 
esperti dell’università di Hat- 
vard e della Columbia Uni- 
versity, più dì 100 mila resti 
fossili dî animali vissuti. nel 
triassico e nel giurassico (va- 
le a dire tra î 240 ed î 200 
milioni di anni fa), quando la 
Tegione si trovava nella zona 
equatoriale della Terra. 

Fra ì fossili più significativi 
titrovati nella Nuova Scozia 
vî sono 12 tra teschi e mandi- 
bole di triteledonte, il rettile 
che nella scala dell’evoluzio- 
ne si avvicina maggiormente 
ai mammiferi. E’ la prima vol- 
ta che le ossa di questo ani- 


‘male vengono rinvenute nel 
continente nordamericano, e 
în assoluto î resti costituisco- 
no la maggiore collezione del 
genere al mondo. 

Ma a fianco a fianco con il 
triteledonte, nella \zona vive- 
vano dinosauri, coccodrilli, 
squali, lucertole e pesci, che 
costituivano la fauna della 
regione in un periodo în cui — 
proprio tra il triassico ed il 
giurassico — i sauri prende- 
vano îl sopravvento sulle al 
tre specie animali. 

Le rocce del Newark, dico- 
no i geologi che le hanno stu- 
diate negli anni passati, risal- 
gono ad un periodo che va daî 
225 ai 175 milioni di annifa. In 
questo lunghissimo lasso di 
tempo, î sedimenti che forma- 
rono îl gruppo imprigionaro- 
no un numero enorme di car- 
casse di animali: nonostantei 
fossili recuperati siano più di 
100 mila) si ritiene che la zona 
non abbia ancora finito di 


riservare sorprese. 

Queste sono întanto già inì- 
ziate, I componenti del grup- 
po di ricerca che ha effettuato 
le scoperte hanno già prean- 
nunciato che lo studio del 
nuovo materiale acquisito 
permetterebbe di accreditare 
una delle teorie più classiche 
sull’estinzione deì dinosauri: 
quella della catastrofe. 

Dopo aver dominato sugli 
altri animali per un periodo 
di 135 milioni di anni (dalla 
fine ‘del triassico fino a 65 
milionî di anni fa), î «sauri 
terribili» scomparvero in ma- 
niera repentina quanto miste- 
riosa. Di quì due interrogati- 
vi: il primo è quello sui motivi 
della loro scomparsa, il se- 
condo quello sulla loro di- 
scendenza. È 

Partendo dalla fine, e cioè 
dal secondo quesito, si può 
dire che le ricerche non sono 
ancora giunte ad una soluzio- 


| ne definitiva. Se i rettili tutto- | 


ra esistenti fanno pensare che 
gli eredi diretti dei dinosauri 
siano proprio loro, molti 
‘scienziati non si dicono offat- 
to sicurì che dietro le ‘appa- 
renze vi sia effettivamente la 
verità. i 

Uno studio basato sulla 
comparazione della forma dei 
teschi degli antichi dinosauri 
con quella degli animali di 
oggi ha addirittura provato 
che i discendenti dei dinosau- 
rì potrebbero essere benissi- 
mo gli uccelli. 

Ancora meno conosciuti so- 
no ifattori che portarono alla 
fine dei dinosauri. La tesi del- 
la catastrofe, che i ritrova- 
menti sembrerebbero compro- 
vare, considera una vasta 
gamma di possibilità: dalla 
caduta di una meteorite, al- 
l’impatto della Terra con un 
asteroide, ad una serie di ca- 
taclismi di dimensioni apoca- 
littiche, fino a sconfinare nel- 
la fantascienza. ) 


Jonas Savimbi 


‘angolana, ma l’amministra- 


zione di Washington sembra, 
fino a questo momento, prefe- 
rire la concessione all’«Unita» 
di aiuti segreti tramite la Cia, 
piuttosto che quella di un’as- 
sistenza palese, che richiede- 
Ttebbe una problematica. ap- 


provazione da parte del Con- 
gresso. 

A Savimbi, Reagan ha det- 
to ieri che gli Stati Uniti vo- 
gliono essergli di «grande aiu- 
to», ma che devono ancora 
decidere «qual è il modo 
migliore per farlo». 

In Congresso, i sostenitori 
dell’«Unita»' sostengono che 
Savimbi deve. essere aiutato 
nella sua lotta contro le trup- 
pe regolari angolane e i 30 
mila «volontari» cubani:che le 
appoggiano. 

Gli oppositori dicono, inve- 
ce, che una decisione del ge- 
nere. comprometterebbe gli 
sforzi. di mediazione in corso 
da parte: di Washington per 
giungere a un ritiro contem- 
poraneo dei cubani dall’Ango- 
la e delle forze sudafricane 
dalla vicina Namibia e fareb- 
be, inoltre, apparire gli Stati 
Uniti come troppo legati al 


‘ governo di Pretoria, dal quale 


l’«Unita» ha finora ottenuto 
parte dei mezzi per la sua 
lotta. 


La propaganda 
di Mosca 
intensifica 

la campagna 
anti-«scudo» 


MOSCA — L’Unione Sovie- 
tica, come prevedibile, ha co- 
minciato a strumentalizzare 
la tragica vicenda del «Chal- 
lenger» al fine di intensifica- 
re la campagna propagandi- 
stica contro il progetto ame- 
ricano di difesa spaziale, 

L’agenzia «Tass» ha infatti 
definito l'esplosione un «se- 
rio ammonimento» per «colo- 
ro che stanno pianificando 
d’installare nello spazio si- 
stemi d'armi». La «Tass» ri- 
porta inoltre il parere del 
direttore dell’istituto di ri- 
cerche spaziali, Roald Sag- 
deiev, secondo il quale «la 
morte dei sette astronauti 
non sarebbe vana se fosse 
arrestato. il programma di 
guerre stellari». 

«L'Unione Sovietica — sot- 
tolinea da parte sua la «Prav- 
da» — ha più di una volta 
avvertito che la creazione 
dell'arma spaziale d'urto 
cancellerà le speranze nella 
riduzione degli armamenti 
nucleari sulla Terra. Non si 
può permettere che le brame 
di un manipolo di caporioni 
del complesso militare- 
industriale americano pre- 
valga sugli interessi vitali 
dell’umanità». 

Da rilevare frattanto che 
l'Unione ‘Sovietica, nel riba- 
dire l’affermazione verbale 
«di volere una soluzione paci- 
fica» in Afghanistan, ha di- 
chiarato che il diritto del go- 
verno di Kabul a ispezionare 
i campi dei profughi afghani 
nel Pakistan costituisce «una 
condizione per un regolamen- 
to del conflitto». 

In un commento dell’agen- 
zia «Novosti», pubblicata 
dall’ambasciata dell’Unione 
Sovietica a Washington, Mo- 
sca chiede anche al Pakistan 
di «chiudere immediatamen- 
te più di cento campi di adde- 
stramento diretti da consi- 
glieri americani e cinesi alla 
frontiera pachistano- 
afghana». 

Il testo, che esige «l'arresto 
delle forniture di munizioni 
ai ribelli» chiede, inoltre, che 
una delegazione del regime 
afghano possa visitare i cam- 
pi profughi in Pakistan «per 
determinare il numero di 
questi e persuaderli a rien- 
trare in Afghanistan», 

Un responsabile americano 
ha detto che ci si trova di 
fronte a una delle più com- 
pletè spiegazioni fornite fino- 
ra da Mosca sulle condizioni 
di un trattato che porga fine 
al conflitto. 


INIZIATIVE E INVENZIONI PER SOPRAVVIVERE A UN INVERNO NEVOSO E CRUDELE 


Il Giappone combatte la «nemica bianca» 


TOKIO — Scherzi tragici 
dell'inverno in Giappone: a 
Nord-Ovest, sulla costa del 
Mar del Giappone, una valan- 
ga ha distrutto pochi giorni fa 
11 abitazioni e ucciso 13 per- 
sone in mezzo a una tormenta 
di neve. Nelle stesse ore, 500 
‘chilometri a Sud-Est, un in- 
cendio divorava ettari di bo- 
sco sotto un cielo impietosa- 
mente secco e sereno. 

Pochi paesi al mondo, forse, 
conoscono da dicembre a 
marzo una divisione così net- 
ta di clima, tanto da far parla- 
te di due Giapponi, «Ura- 
Nihon», il «Giappone dietro», 
sferzato dalla neve, e «Omote- 
Nippon», il «Giappone davan- 
ti», baciato dal sole. Due mon- 
di completamente diversi, se- 
parati da una catena di mon- 
tagne, che ispirarono al gran- 
de scrittore Yasunari Kawa- 
bata, premio Nobel 1968 perla 
letteratura, un romanzo. dal 
celebre inizio «Finita la galle- 


ria, là. c'era il paese della 
neve». 

L’«Ura-Nihon» copre il 52 
per cento della superficie 
complessiva, ospita 21 milioni 
di persone, pari al 18 per cen- 
t0 della popolazione e si 
estende dalla costa del Mar 
del Giappone alle cosiddette 
Alpi giapponesi, una catena 
di montagne con punte massi- 
me di 3.000 metri che taglia 
longitudinalmente l’isola 
principale di Honshu. 

Nei mesi invernali, secondo 
le meticolose statistiche del 
governo, vi cade in media 
qualcosa come 50 metri di 
neve: «Tutta colpa di quei 
monti — dicono nell’«Ura- 
Nihon» — bloccano il vento 
gelido della Siberia e ce lo 
Tovesciano sopra». 

A Tokio, Osaka, Kyoto, i 
centri dell’«Omote-Nippon» 
sulla costa dell'Oceano Pacifi- 


.co, quelle montagne sono in- 


vece benedette: dicembre e 


_ gennaio sono mesi di bel tem- 
po, quasi sempre sereno e sen- 
za umidità. Ma per l'«Ura- 
DNORI: l’inverno è una .trage- 

a 

Difficile dargli torto. Secon- 
do dati della polizia, nell’in- 
verno 1983-1984 la neve ha 
causato 116 morti e 727 feriti e 
distrutto 114 abitazioni. Nel- 
l'inverno successivo, legger- 
mente più mite, i morti sono 
stati 85, di cui 27 precipitati 
dal tetto mentre spalavano la 
neve e 24 sepolti sotto quinta- 
li di essa caduti dal tetto. 

«Per gli adulti — ha detto 
un funzionario dell'’ammini 
strazione provinciale di Niiga- 
ta, la capitale dell’«Ura- 
Nihon» — vi è un solo intermi- 
nabile lavoro: spalare tutti i 
giorni neve dal tetto per impe- 
dire che questo crolli sotto il 

peso. Quest'anno di neve ne è 
gia caduta fino a cinque metri 
di altezza». 

Molti uomini devono emi- 


grare in cerca di lavoro. Alla 
prima neve, vanno a ingrossa- 
re le file dimanovali assunti a 
giornata nelle imprese edili di 
Tokio e Osaka, le città del- 
l’«Omote-Nippon», dove si co- 
struisce giorno per giorno il 
miracolo economico del Giap- 
pone del Duemila 

Non mancano neppure i 
tentativi di idee geniali per: 
battere la natura avversa. 
L’ultima scoperta l'ha annun- 
ciata una ditta elettrica: una 
specie di frigorifero alla rove- 
scia per produrre calore sfrut- 
tando aria gelata. Conta di 
poterlo installare sotto le 
strade e i tetti delle abitazioni 
per sciogliere la neve che visi 
posa. 

E ieri la televisione pubbli- 
ca «Nhk» ha mostrato all’ope- 
ra un prototipo di spazzaneve 
dotato di una grande sega 
elettrica per tagliare e aspor- 
tare rapidamente la «grande 
nemica bianca». 
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Nazionale: Bearzot chiama Galderisi al posto di Rossi 


GLI AZZURRI IN RITIRO IN VISTA DI ITALIA-GERMANIA OVEST 


Sarà Serena la punta 
a fianco di Altobelli 


CASTELLAMMARE DI 
STABIA — L'attaccante del 
Verona, Giuseppe Galderini, 
è stato convocato in naziona- 
leyal posto dell’indisponibile ; 
Paolo Rossi. La notizia è sta- 
ta resa nota dal commissario 
tecnico Enzo Bearzot. Galde- 
risi sì aggregherà pertanto ai 
convocati per la partita del 5 
febbraio prossimo contro la 
Germania Ovest. 

Di premi non si parla, Bear 
zot cerca di tenere fede al- 
lVimpegno che si era prefisso. 
«Non voglio discutere di certi 
problemi — puntualizza — 
anzi non voglio che siano 
neanche sfiorati. Dobbiamo 
pensare alla partita e basta». 
Bearzot parla nella hall del- 
l'albergo di Castellammare 
di Stabia che per sei giorni 
ospiterà la nazionale. Sono 
passate le 18 e nessun gioca- 
tore si è ancora presentato. 

Il maltempo che imperver- 
sa in Italia ha impedito ai 
convocati di presentarsi per 
tempo. Il primo a giungere, 
abbondantemente dopo le 18, 
è il napoletano Bagni. «In 
compenso — replica Bearzot 
— avremo tempo per stare 
insieme. Sei giorni sono mol- 
ti. ed è la prima volta che ci 
succede dopo tanto tempo». 
Alle ‘19, orario che sarebbe 
ultimativo per la convocazio- 
ne, arrivano i cinque giocato- 
ri della Roma e î due della 
Fiorentina. Si riparla con 
Bearzot e c’è chi tenta di 
tirarlo di nuovo in campo per 
la questione dei premi. Si 
rischia un turbamento della 
squadra? «Non si rischia pro- 
prio niente — replica il C.T. 
—. Il nostro compito è di 
onorare la maglia che portia- 
mo, di fare una bella partita, 
al di là anche del risultato. 

«Dirò di più — aggiunge 
Bearzot —: ognuno di noi nel- 
la sua vita privata ha proble- 
mi più o meno grossi, Nel 
momento in cui giochi ti libe- 
ri di ogni preoccupazione. 


«Debbo anche dire — ha 
aggiunto Bearzot con tono di 
rimprovero — che quando si 
affrontano certi problemi bi- 
sognerebbe farlo sempre con 
una:buona dose di conoscen- 
za.Invece questo tema è stato 
trattato in maniera demago- 
gica. Quando i problemi sono 
di un certo tipo bisognerebbe 
stare attenti prima di con- 
dannare. Comunque ribadi- 
sco che non esistono proble- 
mi fra di noi», 4 

Bearzot si è rimmaricato 
dell’assenza di Rossi («la sua 
presenza ci sarebbe stata 
molto utile») maturata all’ul- 
timo momento, e di quella di 
Di Gennaro: «Non ho potuto 
portare una vera alternativa, 
perché alternative giovani in 
questo ruolo non ne esistono. 
Le regie delle squadre di.club 
non sono affidate ai giovani. 
Ci sarebbe Pecci, ma non.è 
certamente un giovane. Al 
posto di Di Gennaro giocherà 
Ancelotti, perché — ha spie- 
gato il C.T.— è il più esperto 
nell’adattarsi all’avversario» 

vIl libero. Assente. Scirea, 
Bearzot si affiderà a Tricella. 
Anche con lo juventino, Tri- 
cella avrebbe giocato almeno 
un'tempo. «E un giocatore — 
ha detto Bearzot — che ha 
fatto molto bene, dimostran- 
do autorevolezza e tranquil- 
lità». 

L’altra alternativa nel ruo- 

lo di libero è Righetti. Non 
Franco Baresi. Il discorso 
della Nazionale per quest’ul- 
timo è al momento ‘chiuso. 
Spiega Bearzot: «Nel ”78 Ba: 
resi era un giovane di grandi 
promesse'e allora ne ho tenu- 
to conto. Ma il tempo passa e 
altre forze avanzano e si im- 
pongono. La scelta di Righet- 
ti tra i convocati — è un 
giocatore che ho già provato 
— dimostra anche la mia coe- 
renza verso un tipo di lavoro 
fatto», 
{«Ma'ammonisce Bearzot — 
non ‘è che tutti quelli che 
convoco adesso abbiano la 
sicurezza di arrivare in Mes- 
sico». E replicando poi a chi 
insiste su Baresi, afferma: 
«Ragazzi non facciamo l'Ita- 
lia comunale. A suo tempo mi 
metteste contro Beccalossi, 
che era un giocatore che sti- 
Mmavo e stimo ancora. Solo 
che nono vedevo inun certo 
ruolo»; 

‘ Un pensiere'per Antognoni 
e Tardelli: «Debbono sola- 
‘mente recuperare condizione 
atletica, ritmo e continuità. E 
vero che ho detto che Tardel- 
li comunque io porterò in 
Messico, ma purché giochi in 
campionato. Se immaginate 
un capitano non giocatore, 
dirò che questa figura a mio 
parere può rispondere a un 
ventitreesimo convocato, 
non ineluso tra i 22». Ultime 
annotazioni: Rossi giocando 
avrebbe avuto al fianco Alto- 
belli. Adesso sarà Serena ad 
affiancare l’iriterista. «Si 
tratta sempre di due tipi dif- 
ferenti di attaccante — ha 
spiegato il C.T. — il bianco- 
nero è un uomo di potenza, 
Pinterista è più tecnico e più 
Agile». 


Milan: oggi nota la cordata? 


MILANO — Grande attesa nell’ambierite del Milan per la 
riunione del consiglio di amministrazione in progamma questa 
mattina e nella quale i componenti della famosa «cordata» che 
ha acquistato la maggioranza azionaria della società dalla 
Ismil di Farina dovrebbero presentarsi ufficialmente. Questo 
per lo meno avevano promesso i due misteriosi personaggi che 
si sono affiancati a Gianni Natdi nel rilevamento del pacchetto 
di maggioranza del Milan..In queste. ore si.sa che vi sono 
incontri fra' loro e .il‘’commercialista milanese dott. Luigi 
Ceserani che li rappresenta e che ha curato l’affare. Ceserani 
sta mettendo a punto gli ultimi particolari. «È una questione 
delicata — ha detto — anche per l’entità della cifra. Abbiamo 
già fatto il 99 per cento e siamo agli ultimi dettagli. Sono molto 
ottimista di riuscire. a concludere nelle prossime ore». 


Tuttavia, se questi ultimi dettagli dell’affare dovessero tarda- 
re, i componenti della «cordata» potrebbero rimandare la loro 
presentazione al consiglio di amministrazione del Milan che 
dovrebbe, dare il «gradimento» su di loro. 

Il presidente in carica Lo Verde ha detto di non avere 
ricevuto alcuna comunicazione da questo gruppo nelle ultime 
ore. s 


Il ritardo nell’apprendere i nomi lo lascia perplesso in quanto. 
diminuisce il tempo a disposizione del consiglio per vagliarli 
prima di dare il gradimento. «Per Nardi — ha rilevato Lo Verde 
— non vi sono problemi perché è già consigliere ed è anzi il 
consigliere che più si è impegnato per il Milan. Gli altri 
immagino che siano persone corrette, però non lo sappiamo, 
non sapendo chi sono. Difficile che in questa situazione il 


consiglio possa dare subito il gradimento». 


L’assenza di Rossi ha fatto chiamare in nazionale Galder 


Di nuovo assieme in maglia azzurra 


, ma Bearzot ha annunciato che 


comunque le due punte saranno Altobelli e Serena, qui insieme nella foto con la maglia 


dell’Inter 


“TUTTI AL LAVORO COMPRESO SCAGLIA NELL'ALLENAMENTO A. MONFALCONE 


(Foto Ap) 


INTERESSANTE NOVITÀ NELL’AMICHEVOLE DI DOMENICA — 


L'Udinese con Tagliaferri 


contro lo $ 


portul Bucarest 


UDINE — Non c'è la solita 
«coda» alla partita dopo la 
sconfitta di Coppa Italia di 
mercoledì a Firenze: quasi 
tutti i bianconeri se ne sono 
andati per i fatti loro, non si 
sa bene se per cercare di respi- 
rare aria «diversa», se per di- 
menticare le disavventure di 
questo periodo o solo per ripo- 
sarsi un po’; per rifarsi cioè la 
carica in vista della parte più 
importante del campionato: 
Quella, per intenderci, che ini- 
zierà domenica 9. febbraio, 
dopo la sosta del'eampionato 
di domenica con la partita 
interna con l’Avellino. 


Edinho è fra i pochissimi a 
essere rimasto o a essere rien- 
trato a Udine, dal momento 
che è alle prese con un attac- 
co influenzale. Ma evidente- 
mente non ha voglia di parla- 
re con i giornalisti, per cui ieri 
prima ha fatto rispondere che 
stava riposando; poi che era 
uscito per andare dal medico, 
poi che era ritornato'‘a riposa- 
re, Evidentemente, specie in, 
queste occasioni, è molto 
meglio evitare di parlare per 
non rischiare di compromet- 
tere un equilibrio interno dei 
giocatori ricucito con. tanta 
fatica. 


Dal Cin rimpiange l'Udinese 
MILANO — «Castagner aveva bocciato Brady». Lo ha 


rivelato Franco Dal Cin, ex direttore generale dell'Inter, nel 
corso della sua partecipazione a «Eurocalcio», l'appuntamento 
sportivo .di Euro Tv in onda oggi alle ore 22.20. L’ex direttore 
nerazzurro ha parlato del suo «divorzio» da Pellegrini e della 
crisi dell'Inter non nascondendo la propria delusione sulla 


gestione tecnica di Mariolino 'Corso: «Aveva cominciato bene 


ma poi mi ha deluso. Sono stato coinvolto nell’esonero di 
Castagner ma non ne sono io il responsabile: avevo chiesto al 
presidente di compiere quel passo. molto prima. Il nuovo 
tecnico è stato ed è troppo solo. Io gli sarei stato più vicino». 


Dal Cin ha sostenuto che l’unica cosa che rimpiange non è 
il divorzio dall'Inter ma quello precedente dall’Udinese. 


RIENTRA MAESTRIPIERI E ANZIVINO SARÀ IL LIBERO 


Costantini: «Solo nel mese di giugno |// presidente del Campobasso 
i chiarirà il discorso promozione» 


Allenamento con la bora, 
per la Triestina a Monfalcone. 
Qualche giocatore se ne spa- 
venta, ma ormai bisogna farci 
l'abitudine. E non è detto che 


per domenica sia già sparita. | 


Tutti al'lavoro, gli alabardati: 
quasi una eccezione: Scaglia 
si è rimesso la tuta ed ha 
svolto una preparazione par- 
ticolare, isolatamente. E’ già 


segno che fra oggi e domani* 


‘potrà essere completamente a 
disposizione di Ferrari. A po- 
sto anche ‘Di Giovanni, che 
sembra essersi liberato del 
tutto, definitivamente, dei 
suoî piccoli acciacchi. 

La difesa alabardata ha 
trovato il giusto assetto, merì- 
to della forma di tutti i suoì 
componenti. Sentiamo Mauri 

«gio Cosiantini, con cinque an- 
ni di Triestina ormai all’atti- 
vo: un vicecapitano degno del 
grado. i 

— Un buon campionato per 
te quello attuale. E non era 
iniziato bene... 

«Anzi, malissimo, causa 
quel malantio ad un occhio, 
accusato dopo la partita di 
Campobasso. Dovetti saltare 
le partite con Monza, Cagliari 
e Catania: quattro punti con- 
quistati. Al rientro feci staffet- 
ta con Cerone, infortunatosi 
con îl Catania. E perdemmo a 
Roma la prima partita». 


+ ——Ormaihai incontrato tut: 


te le squadre, essendo già ini- 
ziato il girone di ritorno, Qua- 
le avversario ti ha creato più 


Triestina-Cesena 
domani ore 15 


Domani con inizio alle 15.2 
San Giovanni ‘altra partita 
del campionato Primavera. 

' La Triestina, che si sta rimet- 
tendo in sesto dopo un inizio 
difficile, dovrà affrontare pro- 
prio la squadra più temibile, il 
Cesena, che comanda la clas- 
sifica di categoria. Un Cesena 
ormai modello nella scuola di 
calcio, di cui proprio la serie B 
sta esaltando l’ultimo prodot- 
to, il cannoniere Agostini. 

Vagaia e Samec non potran- 
no contare per la prossima 
partita sull’apprto di Tiberio 
e di Pasqualini. Quest'ultimo 
come si ricorderà era stato 
convocato ..con la. nazionale 
under 16 ed aveva disputato 
un tempo contro il Portogallo. 
Ecco dunque i convocati per 
domani: Attruia (secondo 
portiere Scrignani), Poletto, 
Valzano, Polonia, “Schiraldi, 
Casonato, Vattorel,  Bravin, 
Sardo, Minin, Ispiro, Baici, 
Lotti, nonché gli allievi Sam- 
sa e Luce, classe 1970. 


Alabardati 
al Motor show 


Domenica alle ore 18 allo 
stand Volvo del Padiglione B 
della Fiera di Trieste,.il pub-. 
blico avrà la possibilità di 
incontrare alcuni rappresen- 
tanti della «Triestina». Saran- 
no infatti presenti i calciatori 
De Falco, Costantini, Roma- 
no e Cerone. Un connubio di 
calcio e motori che soddisferà 
gli appassionati di ‘entrambe 
le attività sportive. 


Mi SOSPESI — Janusz Turowski, 
25 anni, e Jaroslaw Biernat, 26 
anni, due calciatori polacchi rifu- 
giati in Rfg, sono stati sospesi per 
due anni dalia federcalcio polacca. 


Maurizio Costantini in versione estiva. Ieri a Monfalcone era 


più coperto... 


problemi? È 

«Un po’ Agostini, dî più Bor- 
rello del Catanzaro, ma so- 
prattutto Cecconi dell’Empo- 
li, anche perché quel giorno 
tutto il collettivo lasciò a desi- 
derare». v 

— E’ stata la peggior partita 
dell’anno. Adesso i tempi so- 
no cambiati... 

«Il momento è ‘buono, 
indubbiamente. In campo 
sappiamo prendere le giuste 
distanze, anche gli ultimi en- 
trati, come Orlando e Salva- 
dè, sono riusciti ad inserirsi 
bene, senza creare scompensi 


per un «nuovo Catanzaro» 


CATANZARO — «Il nostro 
obiettivo immediato non può 
che. essere la salvezza, Sin dal 
prossimo anno, però, se que- 
sto primo risultato sarà rag- 
giunto, la mia intenzione è di 
impostare una formazione 

“ehe abbia le possibilità di ten- 
tare la promozione in serie 
“A”». Lo ha detto il direttore 


tecnico. del, Catanzaro Todar 
Veselinovic ingaggiato in so- 
stituzione dell’allenatore Pie- 
ro Santin, esonerato domeni- 
ca scorsa dopo la sconfitta 
interna ‘col Perugia. 

«La squadra che mi è stata 


affidata — ha aggiunto Veseli- 
novie — mi sembra buona. 
Certo c'è qualche difetto da 
eliminare, primo fra tutti l’in- 
costanza del ritmo di gioco 
che, secondo quanto ho visto 


im occasione dell'incontro con, 


l'Ascoli, al quale ho assistito 
in segreto, mi sembra vada 
regredendo nel corso dei 90 
minuti. Così come il centro- 
campo mi è sembrato piutto- 
sto debole, a fronte di una 
difesa e di un attacco che 
appaiono discreti. 

«Il mio lavoro di ricostruzio- 
ne — ha aggiunto — inizierà 
proprio con l'amichevole con 
il Ravenna. Non ho intenzione 
di seguire schemi precostitui- 
ti ma di impostare la squadra 
di domenica in domenica, se- 
condo le caratteristiche. del- 
l'avversario», 


Il presidente Albano ha det- 
to che ingaggiare Veselinovie 
«non ha significato seguire 
una moda ma fare una scelta 
precisa che riguarda un uomo 


AL LAVORO DALL'AMICHEVOLE DI IERI. 


Veselinovic uomo giusto 


(Italfoto) 


alla squadra. Se la Triestina 
sî trova in buona posizione, 
nonostante i disagi fisicì sof- 
ferti da tanti di noi, è proprio 
merito di una rosa” di gran- 
di dimensioni e buona consi- 
stenza. Tutti i componenti s0- 
no importanti, nessuno è indi- 
spensabile. Chi entra e gioca 
è sempre all’altezza dei pre- 
sunti titolari. 

— La difesa fa il suo dovere, 
adesso. bisognerebbe segnare 
qualche gol di più... 

«De Felco e Cinello hanno 


‘ avuto problemi fisici, soprat- 


tutto Franco. Ci mancano i 


di grande valore e capacità». 
«Abbiamo la netta impressio- 
ne — ha aggiunto Albano, che 
ha avuto comunque parole di 
stima per Santin — di avere 
trovato finalmente l’uomo 
giusto per il Catanzaro». 


Tessere false Avellino: 
indagini 

AVELLINO — Sviluppi si 
sono avuti nelle indagini sulla 
falsificazione di tessere- 
omaggio dell’Avellino-calcio 
che hanno consentito a un 
numero rilevante di persone 
non aventi diritto di assistere 
gratuitamente nel corrente 
Campionato di serie «A» alle 
partite interne della squadra. 

Al termine di ulteriori ac- 
certamenti eseguiti dalla 
squadra mobile e dal nucleo 
di Polizia tributaria della 
Guardia di Finanza, il quale 
coordina le indagini, ha emes- 
so un altro ordine di cattura 
con le accuse di falsificazione 
del sigillo della Siae. 

Non è stato reso noto il 
destinatario del provvedi- 
mento per non compromette- 
re alcuni accertamenti in cor- 
so che porterebbero al coin- 
volgimento di altre persone 
nella vicenda. Attualmente 
sono già in carcere il titolare 
della tipografia «Nuova stam- 
pa», Gianni Amodeo, di 45 
anni, di Sirignano e tre suoi 
dipendenti: Mario Rosario 
Gonte di 26 anni di Quadrelle, 
Carmine Urciuoli di 23 anni e 
Paolo Esposito di 42 anni, en- 
trambi di Avellino. 


suoî gol, lo sappiamo tutti. Ha 
bisogno della carica agonisti 
ca, per trovare la via della 
rete. Ma intanto gioca ugual- 
mente per la squadra, subisce 
falli, serve è compagni. Lo 
aspettiamo all'appuntamento 
con il gol: con il suo apporto 
prendiamo il volo». 

— ITachini:un uomo din più 
nella Triestina... 

«Dopo le prime giornate dî 
assestamento, il suo apporto 
sì sente în campo, e come! E’ 
davvero un giocatore con cui 
piace giocare assieme, essere 
nella stessa squadra». 

— Con il Campobasso non 
ci. sarà Menichini. alle tue 
spalle, bensì Braghin. Nessun 
problema? 

«Assolutamente no. Bra- 
ghin ha già fatto il libero nello 
scorso campionato e în alcu- 
ne partite quest'anno, prima 
del ”via”. Insomma, sì è già 
giocato assieme, so bene come 
sì piazza, come si comporta. 
Credo che dopo cinque minuti 
di gioco l’intesa nel reparto 
sarà perfetta». 

— Questa corsa alla promo- 
zione: una sofferenza da as- 
sorbire a piccole dosì... 

«Bisogna aspettare le ulti- 


‘me sei partite, forse il mese di 


giugno per vedere più chiara- 
mente come sì mettono le co- 
se. A quel punto nessuno po- 
trà più sbagliare e recupe- 
rare». 

— Quale squadra ha finora 
deluso di più; e quali sono 
andate oltre le previsioni? 

«Sono state al di sotto Bolo: 
gna e Lazio, sicuramente. Ma 
potenzialmente hanno le ca- 
pacità per farsi sotto, Le 
migliori sorprese? Dal loro 
punto di vista, s'intende, Vi- 
cenza e Cremonese. Il Vicenza 
era partito per salvarsi, poi 
ha trovato il morale per cor- 
rere. La Cremonese è forte, ha 
solo dei limiti in casa». 

— Come stiamo a cartellini 
gialli? Di questi tempi si -ri- 
schia molto... 

«Ho una ammonizione per 
proteste, due per gioco scor- 
retto: Non corro pericoli im- 
mediati». 

Dante di Ragogna 


crede nei ricorsi storici... 


CAMPOBASSO — Il Cam- 
pobasso si sta preparando per 
la difficile trasferta di Trieste 
dove inizierà un ciclo di parti- 
te veramente terribili. In 
quattro gare è appeso il desti- 
no della squadra di Mazzia, 
che non perde da sei settima- 
ne, durante le quali ha inca- 
merato 8 punti per la propria 
classifica, che gli hanno per- 
messo di risalire la china sino 
a portarsi a quota 19. 

Nel corso del pomeriggio îl 


Ultras ad Arezzo: 
la loro versione 


«In riferimento all'articolo ap- 
parso nella pagina sportiva di 
martedì 28 gennaio firmato dal 
signor Dante di Ragogna, voglia- 
mo porre alcune precisazioni. 

«In merito alla trasferta dei tifo- 
si ad Arezzo, i “forsennati” ultrà 
danneggiatori di automobili sono 
stati visti solo dal signor di Rago- 
gna o da chi per lui, in quanto, lo 
stesso “centro di coordinamento 
‘Arezzo club” esclude siano state 
danneggiate delle autovetture e 
nega altresì qualsiasi atto di intol- 
leranza provocato dagli ultras trie- 
‘stini; i commenti riguardanti il 
comportamento e il “penoso” ab- 
bigliamento degli ultrà stessi, 
sono del tutto personali e gratuiti, 
riportati in modo esagerato, non 
certo in buona fede. 


«Un'ulteriore volta il. signor 
Dante di Ragogna si è dimostrato 
‘un riportatore di notizie false, evi- 
dentemente dettate da risenti- 
mento personale al fine di scredi- 
tare l’attività del nostro gruppo. 
‘Evidentemente il signor di Rago- 
gna, scontento delle dimostrazioni 
di simpatia, di stima, da parte 
della Triestina, dei giocatori e de- 
gli altri tifosi nei nostri confronti, 
‘ha pensato bene di guastare questi 
rapporti con un ennesimo articolo 
diffamatorio al fine di creare un 
inutile clima di tensione. 

Direttivo ultras Trieste» 

Mi aspettavo per la verità un 
«distinguo», da parte degli «ultras 
buoni». Invece evidentemente la 
solidarietà porta ad avallare tutto 
quanto è stato fatto ad Arezzo. 
Non. ho nulla da aggiungere né da 
togliere. E quanto all'espressione 

che mi viene indirizzata sriporta- 

tore di notizie false», non è proprio 
il caso né di contestarla, né di 
soffermarmi su di essa, Il pulpito è 
quello che è. D. d. R. 


| Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo del Comiato 
regionale della Federcalcio in rela- 
zione alle gare dilettanti di dome- 
nica scorsa ha squalificato per due 
giornate effettive di gara, a seguito 
di espulsione: Gattinoni (Edile 
Adriatica), Furlan (Libertas Varia- 
no), Pinzin (Brian), Feresin (Isonzo 


«Turriaco), Sodomaco (Begliano), 


Sabalotto (S. Qurino), Zocco (S. 
Giovanni), Prata (Torre Pn), Cen- 
cich (Gaglianese), Manià (Isonzo 
Turriaco), Cattarini (Pro Farra), 
Cardi (Vajont); per comportamen- 
to ironico verso l'arbitro a fine 
gara: Moretti e Notomista (Liber- 
tas Variano). 

Il giudice ha inoltre punito con 


‘un tumo di squalifica a seguito di 


espulsione; Calò (Portuale), Pasco- 
li (Sandanielese), Zanchetta 
(Chions), Segatto (Tiezzese), Fa- 
nutti (Diana), Rizzotti (Barbeano), 
Venturini (Libertas Variano), Man- 
sutti (Torreanese), Mirra (Latisa- 
notta), Cassani (Moraro), Borelli 
(Zarja), Gandolfo (Muggesana), 
Giovanelli (Spilimbergo Under 18), 
Del Puppo (Fontanafredda Under 
18), Clemente (Pieris Under. 18), 
Skocay (Cormonese Under ‘18); 
Martin (Juniors), Paviotti (Perco- 
to), Francini (Edile Adriatica), Co- 
vassi (Rive d’Arcano), Francesconi 
(Barbeano), Cossaro (Lauzacco), 
Fanutti Turcutto (Savognese), Ca- 
vucli (Azzurra), Ursella (Tisana), 


I 


Lo Faro (Begliano), Sossi (Campi 
Elisi Prisco), Altin (Domio), Garbi- 
no (Cussignacco Under 18), Cle- 
mente (Pieris Under 18), Goretti 
(Cormonese Under 18), Imperatore 
(Lucinico), S 


A seguito di quarta espulsione 
sono stati sospesi per un turno: 
Perissinotto (Tarcentina), Matko- 
Vie (Monfalcone), Tosolini (Bres- 
sa), Gentile (Olimpia), Della Rove- 
re (Sevegliano), Frausin (Gradese), 
Celot (Sarone), De Lorenzi (Va- 
jont), Simonetti (Pro Cervignano 
Under 18), Satto (Bannia), Co- 
Jaianni (Sangiorgina Ud), Peressi- 
ni (Dolegnano), Tellina (Azzurra), 
Veneruzzo (Latisanotta), Martina 
(Codroipo), Bertogna (Pro Ro- 
mans), Braida (Capriva), Codia 
(Ruda), Brumat (Pro Farra), Zoia 
(Isonzo S. P.), Papini (Portuale 
Under 18), Lella (Pro Aviano), Ber- 
toli (Azzanese), Toffolutti (Olim- 
pia), Scanduzzi (Spilimbergo), 
Martinis (Lignano), Favento (S. 
Giovanni), Maccan (Visinale), Sac- 
con (S. Quirino), Tassan Toffola (S. 
Quirino), Galasso (Union Nog), 
Bulfone (Colloredo M. A.), Micelli 
(Basiliano), Pilosio (Flaibano), Mu- 
cignato (Zompicchia), Marega 
(Terzo), Di Lena (Mossa), Stabile 
(Aquileia), Portelli (Ruda), Pizzut- 
ti (Medeuzza), Cesar (Campi Elisi 
Prisco). 


tecnico molisano ha portato 
la sua squadra a giocare in 


amichevole a Campomarino: 


Senza Argentesi, squalifica 
to, Mazzia si affida ad Anzivi- 
no nel ruolo di libero. L'esper- 
to difensore già all’andata 
contro la Triestina giocò nello 
stesso ruolo. Rientra capitan 
Maestripieri, fermato domeni- 
ca scorsa per squalifica dal 
giudice sportivo\ Il capitano 


‘riprenderà il suo posto. 


I giocatori del Campobasso 
ricordano con molto disap- 
punto la gara d'andata, persa 
inopinatamente davanti ai 
propri sostenitori. Fu Cinello 
che su punizione fissò l'esito 
del confronto. «Ci schieram 
mo in barriera in modo mal- 
destro — ricorda il capitano 
Maestripieri — e Cinello che 


effettuò una finta anti- 


regolamentare, riuscì a supe- 
rare Bianchi. Vogliamo can- 
cellare quella. sconfitta, che 
rappresenta l’unica macchia 
casalinga di un campionato 
che era iniziato veramente 
malissimo». 

. Il Campobasso, scovando 
ancora nei ricordi, rilegge che 
in quella gara la Triestina gio- 
cò un’ottima partita, al di là 
dell’esito del confronto che 
forse fu troppo largo agli ala- 
bargati. Mazzia infatti sostie- 
‘ne: «La Triestina mi è parsa la 
miglior squadra in fatto di 
produzione di gioco. In quel- 
l'occasione al ’’Romagnoli” ci 
mise veramente in difficoltà, 


anche se i miei attaccanti eb- 
‘bero almeno tre palle-gol per 
ristabilire le sorti della par- 
tita». 

In passato il Campobasso al 
«Pino Grezar» ha giocato due 
volte, vincendo nella prima 
occasione e rimediando una 
sconfitta l’anno scorso, in se- 
guito a una vera e propria 
prodezza di De. Falco. Della 
‘Pietra, uno degli uomini della 
difesa del Campobasso, ricor- 
da così il gol dell’attaccante 
giuliano: «De Falco sulla tre- 
quarti scambiò con Romano e 
da circa venti metri fece parti- 
re un tiro imparabile. L’alle- 
natore Mazzia ancora non mi 
ha detto se sarò io a giocare 
su De Falco, ma certamente 
non mi lascio infinocchiare 
dal fatto che questo attaccan- 
te ancora non segni in questo 
campionato. De Falco rimane 
senza dubbio il principe dei 
goleador della serie B». 

Il presidente del Campobas- 
so Molinari ha fiducia nella 
sua squadra: «Anche due anni 
fa — ha detto — giocammo a 
Trieste quando il campionato 
di serie A si fermò per far 
posto alla nazionale di Bear- 
zot. In quell'occasione Mara- 
gliulo. su punizione beffò 
Zinetti. Io sono uno che crede 
nei ricorsi storici e spero che il 
Campobasso in trasferta pos- 
sa riprendersi quello che al: 
l'andata lasciò sul proprio 
campo alla Triestina. 

Gennaro Ventresca 


durlano si difende attaccando 


ROMA — Franco Jurlano, presidente del Lecce e consiglie- 


re federale della Federcalcio, non si dà per vinto. Nonostante 
sia stato deferito dalla commissione disciplinare della Figc, per 
essere entrato sul terreno di gioco in occasione di Lecce- 
Fiorentina, ha deciso di andare fino in fondo e presentare alla 
presidenza della Federcalcio ed alla. presidenza del Coni 
l’annunciato esposto contro le irregolarità amministrative di 
SQUAGIE di «A» e «B», chiedendo l’annullamento del campio- 
nato. 

«Fra qualche giorno — ha detto il presidente del Lecce —i 
miei legali presenteranno al Coni e alla Figc il mio esposto. Se 
qualcuno pensa a qualche mio ripensamento si sbaglia di 
grosso». i 

Per quanto riguarda. il suo, deferimento per la partita 
Lecce-Fiorentina, il presidente del Lecce ha aggiunto: «Ancora 
non ho ricevuto alcuna comunicazione ufficiale. Se arriverà, la 
discuteremo in consiglio federale». 


La Bulgaria battuta a Puebla 


CITTA' DEL MESSICO — La nazionale di ‘calcio della 
Bulgaria è stata battuta per 1 a 0 nell'amichevole giocata a 
Puebla, contro la formazione locale. La rete che'ha deciso 
l’incontro è stata realizzata da Lopez Zarza al 47). Durante il 
primo tempo i bulgari hanno. fallito un calcio di rigore con il 
giovane Mladenov. La Bulgaria, che sarà avversaria. dell’Italia 
nella partita d'esordio del mondiale, ha risentito della. scarsa 
abitudine all’altezza. Il tecnico Ivan Vutsov ha garantito che, 
nelle prossime tre amichevoli che giocheranno in Messico,.i 
suoi calciatori sapranno esprimersi ad un migliore livello. , 


Premi per nazionali tedeschi 


BONN — I giocatori della nazionale tedesca. di. calcio 
riceveranno 100 mila marchi a testa (circa 70 milioni di lire) in 
caso di vittoria nei prossimi mondiali del Messico. Lo ha 
rivelato, in ùna intervista ad una rivista, il presidente della 
Federazione calcio tedesca Hermann Neuberger. Egli ha ag- 
giunto che i giocatori riceverebbero 50 mila marchi in caso di 
raggiungimento delle semifinali, 30. mila se si fermassero ai 
quarti e 20 mila se supereranno i gironi eliminatori. 


Morto Sebes ex Ct dell’Ungheria 


BUDAPEST — Gusztav Sebes, commissario tecnico della 
nazionale ungherese che dominò il calcio mondiale agli inizi 
degli anni 50 ed ex vice presidente dell'Uefa di cui è stato uno 
dei fondatori, è morto all’età di 80 anni. 7 

Dal 1945 al 1956 Sebes è stato allenatore della: nazionale 
‘ungherese. Con la sua direzione, la selezione magiara ha vintoil 
torneo olimpico nel 1952 ed è stata finalista nella Coppa del 
mondo nel 1954. Intanto, nel:1953, l'Ungheria era stata la prima 
squadra al mondo a battere l'Inghilterra a Wembley. © 


Tutti i bianconeri comun- 
que si ritroveranno domani 
mattina per la ripresa degli. 
allenamenti, in vista innanzi... 
tutto della partita che dome-" 
nica disputeranno in amiche-% 
vole con lo Sportul di Buca: 
rest. Una partita che in se, 
stessa non ha molte cose da. 
dire, ma. che potrebbe risulta- 
re importante perché dovreb-: 
be far registrare il ritorno in. 
squadra di Tagliaferri, in vi 
sta di un suo rientro in piena 
tegola in campionato. Che poi 
sarebbe un debutto in cam- 
pionato, dal momento che Ta-. 
gliaferri si è infortunato nel- 
l'ultima partita di Coppa del 
girone eliminatorio ‘estivo 
(quella con il ‘Milan, per la; 
precisione) e non ha quindi‘ 
mai giocato coni compagni in. 
campionato. 

Facendo sentire oltremodo 
la sua assenza; se è vero, come 
spesso ha avuto modo di di-. 
chiarare Vinicio, che proprio‘ 
l'indisponibilità di questo gio-; 
catore aveva condizionato in 
maniera pesante, la squadra 
bianconera, costretta a cam- 
biare modulo, ma soprattutto 
alla vana ricerca di un gioca- 
tore che potesse assumere 
tuolo e compiti dell’ex- 
avellinese. 

Ma torniamo al dopo coppa, 
una partita il cui ‘esito ha" 
accresciuto le preoccupazioni 
dei sostenitori bianconeri, un 
po’ per il risultato che segna 
la sesta sconfitta consecutiva, 
un po’ (ma forse di più) per 
quello che può significare in 
proiezione futura. 

«Non ci sentiamo affatto în 
serie B — afferma a questo 
proposito Carnevale, tornato 
al gol a San Siro, senza che 
tuttavia questa rete ‘abbia 
portato fortuna alla squadra 
—. Siamo cioè più che mai 
convinti di potercela fare, so- 
prattutto se riusciremo ad af- 
frontare i prossimi tre'turni di 
campionato, secondo me de- 
cisivi, con la massima concen- 
trazione». 

+— Cosa significa? 

«Che: se. a: esempio a San 
Siro fossimo riusciti a mante- 
nere nel secondo tempo la 
concetrazione che ‘avevamo 
nel primo, il risultato a fine 
gara non sarebbe stato per 
noi una sconfitta, su questo. 
non ho dubbi». 

— Comunque è abbastanza 
singolare: a distanza di tre 
giorni, a'San Siro cioè e mer- 
coledì a Firenze, prima siete 
passati în vantaggio, poi vi 
siete fatti raggiungere e quin- 
di superare: c'è una spiega- 
zione? 

«Sinceramente io. non ne 
ho. Noi stessi ci stiamo chie- 
dendo come possa accadere, e 
perché. A San Siro ci ha 
tagliato le gambe quel gol di 
Bergomi, a Firenze abbiamo 
preso su calcio da fermo due 
dei tre gol, Evidentemente 
manchiamo di furbizia, siamo 
‘un po’ polli, non so neppure io 
cosa dire». Ji 

— A proposito del «triplo» 
gol di Passarella, nel senso 
che: solo. al terzo tentativo è 
riuscito a mettere a segno un 
calcio di rigore, è possibile 
che nessun bianconero sia'in- 
tervenuto a dare man forte al 
portiere? > 

«Secondo me nessuno ci po- 
teva arrivare, Passarella era 
tutto solo, quindi neppure 
condivido l’arrabbiatura che 
si è preso Brini con i suoi 
compagni», 

— Cerchiamo di essere sin- 
ceri e logici: Passarella era, 
solo appunto perche nessuno 
è intervenuto: come lo spiega 


«sinceramente? 


«Diciamo che c’è stata 
anche molta ingenuità da par- 
te nostra, nel senso che tutti 
forse eravamo troppo sicuri 
che. Passarella realizzasse 
senza problemi, E ci siamo 
fatti trovare del tutto impre- 
parati, ecco la verità». 

i Giorgio Verbi 


Zanussi-Udinese: 


la procura indaga 


PORDENONE — Mercoledì 
il procuratore della Repubbli- 
ca di Pordenone dott. Schia- 
votti ha interrogato i membri 
delle due iex:gestioni Zanussi 
in merito alla nota vicenda di. 
presunta irregolarità nella 
cessione del pacchetto azio- 
nario dell’Udinese Calcio Spa. 
Alla-fine di luglio Schiavotti 
aveva firmato 12 comunica: 
zioni ‘giudiziarie intestate a 
Mazza, Cuttica e ad altri 
membri dei vecchi consigli di 
amministrazione, Mercoledì 
erano tutti presenti; tranne 
Mazza. Gli inquisiti sono dife- 
si dall’avv. Del Zotto di Por- 
denone € dall'avv. Stella di' 
Milano. SIN 


Hi COVERCIANO — Tre squadre 
di club europee hanno scelto il 
centro tecnico federale di Cover- 
ciano per svolgere, nelle pause dei, 
rispettivi campionati di.prima di- 
visione; un periodo di preparazio- 
ne. Si tratta del Wiener Sport Klub, 
di Vienna (dal 9 al 21 febbraio), 
della squadra danese Hik (dal 24al 
30 marzo); del Lerby Aif, svedese 
(dal 30 marzo al'6 aprile). 
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UNA SIMAC INCONTENIBILE TORNA A VINCERE IN COPPACAMPIONI 


Lo «zar» e i russi travolti 
da una valanga di canestri 


Simac-Zhalgiris 95-66: (47-33) 


SIMAC MILANO: Bargna 2, Boselli 4, Blasi, D'Antoni 15, Bariviera, 


» Premier 20, Meneghin 11, Gallinari, Schoene 32, Henderson 11, 


ZHALGIRIS KAUNAS: Brazys 5, Visockas, Civilis 14, Krapikas 2, 
Sabonis 13, Jankauskas, Khomicius 14; Kurtinaitis 16, Jovaish 2. 

ARBITRI; Rigas (Gre) e Gerrard (Gbr). 

NOTE: tiri liberi: Simac 26 su 34; Zhalgiris 5 su 9. Usciti per cinque 
falli: nel secondo tempo al 14’33” Sabonis, 147” Kurtinaitis. Spettatori 
4.500, Palalido esaurito. Presenti 'îl presidente della federazione Vinci e 
il ct Bianchini. È 


MILANO — Una Simac esaltante, un Meneghin commoven- 
te hanno distrutto lo Zhalgiris e il principe Sabonis. Basta 
guardare al risultato finale; 95-66, 29 punti di differenza, un 
abisso, improponibile alla vigilia di questa partita decisiva per 
il futuro in Coppa dei giocatori milanesi. 

Ma di fronte a Sabonis si è ritrovata la Simac dei momenti 
migliori, soprattutto si è ritrovato Dino Meneghin, in grado di 
trascinare la squadra e.gli spettatori in un incitamento ineredi- 
bile. La Simac ha costruito la sua vittoria nei cinque minuti 
finali del primo tempo, quando ha ottenuto un break di 15-1, 
risultato decisivo. 


Maccabi-Cibona 105-102 

È COPPA CAMPIONI DONNE 
Levski Sofia-Primigi 81-78 (43-39) 
Malgrado questa sconfitta la squadra vicentina ha termina- 


to il girone al primo posto e si è qualificata alle semifinali, in cui 
incontrerà la Cska Mosca. x 


Coppa Coppe: 
Badalona 
per Pesaro 
in semifinale 


Nella semifinale della Cop- 
pa delle Coppe, la Scavolini 
Pesaro incontrerà gli spagnoli 
del Badalona. Nell'altra semi- 
finale si affronteranno il Bar- 
cellona e il Cska Mosca. Le 
partite di andata si gioche- 
Tanho il 18 febbraio e quelle di 
ritorno sette giorni dopo. Fi- 
nale il 18 marzo a Caserta. 

"Tre semifinaliste italiane su 
quattro in coppa Korac: Di 
Varese e Mobilgirgi Caserta 
saranno impegnate subito in 
‘uno scontro fratricida, mentre 
il Bancoroma troverà ì france- 
si dell’Antibes. Le partite so- 
no in programma il 19 e il 26 
febbraio. Finale, con gare di 
andata e ritorno, il 20 e 27 
mi 


Arzo. 

Le nostre rappresentanze 
femminili sono state invece 
eliminate dalla Coppa Ron- 
chetti. Nell'ultimo incontro 
dei quarti di finale, il Big Burg 
Viterbo è stato piegato per 
72-73 dal Jedinstvo Aida di 
Tuzla, mentre il Lanerossi di 
Schio è stato superato dalla 
Iskra Delta di Lubiana per 
83-62. 


LA STEFANEL CONTRO LOMBARDI 


Treviso esonera 
il coach Mangano 


Mancano dodici partite alla 
fine del campionato di A 1ele 
squadre pericolanti comincia: 
no a tremare. Improvvisa- 
mente ieri la Benetton, penul- 
tima in classifica con 8 punti, 
ha deciso il «siluramento» 
dell’allenatore Massimo Man- 
gano, Il nome del successore 
non è stato comunicato. La 
mossa era inaspettata non in 
relazione alla classifica, ma 
alla linea che sembrava essere 
stata presa dai dirigenti trevi. 
giani. Solo qualche giorno fa il 
vicepresidente della. Benet- 
ton, Enrico Fumo, avrebbe di- 
chiarato a un quotidiano 
sportivo: «Non è cambiando 
chi sta in panchina che si 
risolvono i problemi di una 
squadra». 

La goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso in casa Benet- 
ton è stata la sconfitta interna 
subito domenica scorsa a ope- 
ra di una diretta rivale nella 
lotta per la salvezza, la Silver- 
stone Brescia. Si tratta proba- 
bilmente dell'ultima mossa 


per cercare di dare una scossa 
a un ambiente che se non ha 
cessato neppure per un minu- 
to di stringersi attorno alla 
squadra, sembra essersi orà 
tutto, dai dirigenti, ai tifosi, 
già in parte rassegnato alla 
retrocessione, E se sembra sfi- 
duciata Treviso a maggior ra- 
gione viene data per spaccia- 
ta al novanta per cento la 
Mulat Napoli che ha sei soli 
punti. 


A questo punto dunque, la 
lotta, con in palio due posti 
salvezza, sembra ristretta a 
Livorno, Brescia, Trieste e 
Reggio Calabria. Proprio do- 
menica sarà portato l’ultimo 
tentativo per risucchiare nel- 
la bagarre, le Riunite, ospiti 
della Stefanel e la Marr che 
incontrerà l’Opel. 


Ieri sera intanto è arrivato a 
Treviso il tecnico Lazlo Toth 
che dovrebbe essere il sostitu- 
to di Mangano. Per oggi è 
atteso un comunicato ufficia- 
le della società. 


Milano ferma Sabonis e ritorna a sperare 


Solo 14 alla Tris di Agnano 


Hanno. aderito in quattordici alla Tris Premio Sterling 
Europea che si corre questo pomeriggio all’ippodromo di 
Agnano. La corsa si presenta abbastanza incerta, senza un 
favorito netto, anche se a noi non dispiace quel Green Heights 
che all'ultimo appuntamento con la Tris — quella vinta da, 
Dradango — aveva concluso al quarto posto. 

Premio Sterling Europea, lire 25.000.000, metri 1800in pista 
grande, corsa Tris. 1) Nipote di Nearco (60 L. Bietolini); 2) 
Bericourt (59 1/2 A. Luongo); 3) Pizarro (59 1/2 G. Di Chio); 4) 
Teofane (57 1/2 P. Perlanti); 5) Mindanao (56 C. Peraino); 6) 
Trocadero (54 1/2 V. Bartalotta; 7) Green Heights (54 L. 
Ficuciello); 8) Ca’ del Bosco (52 M. Paganini); 9) Roman Banner 
(51 G.P. Ligas); 10) Riella (50 1/2 G. Ligas); 11) Murazzano (49 A. 
Tortorella); 12) Mister Great (47 1/2 M. Sacco); 13) Salon de Mai 
(49 1/2 R. Sannino); 14) Sole Sabino (48 F. Ligas). i 

I nostri favoriti. Pronostico base: 7) GREEN HEIGHTS. 10) 


i RIELLA. 1) NIPOTE DI NEARCO. Aggiunte sistemistiche: 3) 


PIZARRO. 8) CA’ DEL BOSCO. 13) SALON DE MAI. 
Rugby: l’Italia vince a Oderzo 


ODERZO — Ottima prova degli azzuri di rugby davanti al 
numeroso pubblico trevigiano che ha bene accolto la nazionale 
italiana all’inaugurazione dello stadio «Opitergium» di Oderzo. ’ 
Gli azzurri si sono imposti di stretta misura sul Queensland 
(15-13) con uno scarto di soli due punti ottenuti nel finale dal 
preciso Bettarello che ha segnato tutti i punti italiani. 

La prova del quindici azzurro è stata limpida; un pack 
ordinato e grintoso ha contenuto gli australiani sovrastandoli 
per quasi tutta la partita, i trequarti hanno dimostrato di 
essere all'altezza di quelli ospiti, maestri nel gioco del reparto 
arretrato. 


Hockey ghiaccio: serie A 

CORTINA D'AMPEZZO — Questi i risultati della 36.a 
giornata: a Bolzano, Asiago batte Bolzano 5 a 4; a Merano, 
Merano batte Alleghe 10-2; ad Auronzo, Auronzo b. Brunico a 
4; a Cortina, Cortina b. Fassa 11 a 3; ad Ortisei, Varese b. 
Gardena 7 a 3. 


Sci: Sappada è la capitale del fondismo tricolore 


ALLE SPALLE DELL'IMPRENDIBILE CADORINO IL GIOVANE BORNETTI 


De Zolt va 


PRAMOTTON, ERLACHER E TONAZZI SONO ORMAI TRE CAMPIONI 


più forte che mai|Nel gigante ora l’Italia 


Nella 30 km non ha avversari ha una nuova valanga 


DAL NOSTRO INVIATO 


SAPPADA — Non c'è stato 
niente da fare per nessuno. 
Maurilio De Zolt ha dominato 
la 30 chilometri di fondo che 
ha aperto i campionati asso- 
luti di sci nordico sul traccia- 
to di Sappada. Vanzetta, Plo- 
ner e gli altri azzurri sono 
finiti molto distanti. 

La pista è stata disegnata 
secondo altimetria selettiva. 
A rendere ancor più pesante 
la fatica degli atleti ci ha pen- 
sato la neve che è caduta a 
cappellate nel corso delle pri- 
me ore della mattina. Dietro 
la valanga De Zolt una sorpre- 
sa per il pubblico, al secondo 
posto si è piazzato un cadetto, 
Fausto Bornetti, Il ragazzo si 
è lasciato staccare dal vinci- 
tore solo di una settantina di 
secondi. 

E visto che siamo nell’ordi- 
ne degli arrivati diciamo che 
terzo è Albert Walder, quarto 
Patrizio 'Deola, quinto Gior- 
gio Vanzetta. 

‘Al risveglio, di buon’ora, do- 
po la notte, cade la neve che 
Dio la manda. E non ha smes- 
so ancora. Imprecano gli or- 
ganizzatori per la fatica sup- 
plementare di dover battere 
le piste, levigate a puntino già 
nei giorni scorsi. Dunque la 
neve e otto gradi sotto lo zero 
quando Fabio Albrizio, voce 
solenne, dichiara aperti i cam- 
pionati assoluti di fondo. Suò- 
na la banda della «Julia», c'è 
l'Inno d’Italia. Partono i con- 
correnti secondo opportuni 
gruppi di merito: i migliori 
vengono concentrati dopo 
che i meno peggio (non suoni 
offesa) hanno spazzolato alla 
bell'e meglio il tracciato. 

Primi chilometri di carriera 
con Albarello in crisi fisica, 
Vanzetta che non riesce a te- 
nere De Zolt a distanza. Al 
sesto chilometro già gli spet- 
tatori sono elettrizzati dalla 
notizia che il rappresentante 
dei pompieri di Belluno è in 
vantaggio. Passano i concor- 
renti ai vari posti di controllo 
e hanno la schiena segnata 
dal sudore che disegna una 
‘piramide scura e rivoltata sul 
la tuta finissima. Il viso affati- 
cato, neve e sudore formano 
stalattiti di ghiaccio sulle so- 
pracciglia e sotto il naso: Ma- 
schere rivoltanti che sembra- 
no marionette col moccio. 

Sulla salita intitolata a De 
Zolt, sotto i caseggiati di Ci- 
ma Sappada, 500 metri che 
sembrano non: finire mai, 
Maurilio ha dato l’ultimo col 
po all’opposizione. I minuti di 
distacco sono saliti a due ab- 
bondanti. Vanzetta è andato 
in crisi e la sua resistenza 
fisica non ha potuto assecon- 
dare il suo spirito che chiede- 
va alle viscere le risorse per 
tenere il ritmo. 


Intanto De Zolt, acclamato 
dalla gente di tutto il Comeli- 
co, la sua terra, correva verso 
la vittoria. Alle spalle del più 
forte sbucava la giovinezza di 
Fausto Bornetti. Nella corsa 
contro il tempo, contro la fati- 
ca e contro la neve, Bornetti 
aveva.il suo ritaglio di gloria; 
titolo tricolore dei cadetti ‘e 
medaglia d’argento nella 30 
chilometri. 

Oggi tocca alle donne. Già 
in fase di sorteggio dei numeri 
la prima sorpresa. È arrivata 


Maria Canins, incurante delle 
vecchie diatribe con la Feder- 
sci. In compenso non è arriva- 
to il presidente Gattai. L’in- 
contro tra i due non c’è stato: 
quindi niente imbarazzi. 


La Canins è arrivata per 
vincere, altrimenti non si sa- 
rebbe nemmeno iscritta. Tro- 
verà sulla strada della vittoria 
Guidina Dal Sasso che vorrà 
dimostrare di essere. lei la più 
forte azzurra. 


Bruno Lubis 


Trenta chilometri di fondo: 1) 
Maurilio De Zolt in un'ora 38'46”2 
(Vigili del fuoco di Belluno); 2) 
Fausto Bornetti, primo tra i ca- 
detti, in un’ora 39°56”6 (carabinie- 
ri); 3) Albert Walder in un'ora 
40°57”’8 (forestale); 4) Patrizio Deo- 
la un'ora 42'08”78; 5) Giorgio Van- 
zetta um’ora 42’15”6; 6) Silvano 
Barco un’ora 427278; 7) Bruno 
Nadalin un'ora 43’35”8; 8) Giovan- 
ni Venturini un'ora. 434872; 9) 
Gianfranco Polvara un’ora 
44'06”7; 10) Riccardo De Bertolis 
un'ora 40445. 


D 


Maurilio De Zolt passa da un successo all’altro 


(Ansafoto) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CORTINA — Pramotton e 
Tonazzi, il primo ancor giova- 
ne e l’altro di mezza gioventù, 
hanno stupito ‘ad Adelboden 
guadagnando î primi due po- 
sti in una difficile gara di 
Coppa del Mondo. Cosa signi- 
fica questo successo? Che è 
rinato almeno l'embrione di 
una nuova valanga azzurra? 
Che sia stato un colpo di ven- 
to propizio? Una sorpresa? 
Un risultato sofferto ma at- 
teso? 

Di strano c’è soprattutto 
che due atletì giunti a questo 
vertice siano di «provenien- 
ge» opposte. Tonazzi sembrò, 
quand’era junior, un campio- 
ne nato. Secondo Cotelli, ex 
c.t., che sene intende, Tonazzi 
ha poî deluso per aver cam- 
biato, verso ivent’anni, la sua 
posizione sugli scì e, di conse- 
guenza, il suo modo di sciare. 

Era effettivamente sempre 
un po’ în ritardo sulle porte, 


GLI OTTANT'ANNI DEL «MC TRIESTE» DEDICATO A GILBERTO PARLOTTI 


Una moto che corre nella storia 


Uno dei primi sodalizi del mondo — Le gare dentro la polvere — Una fucina di fuoriclasse 


Ma cos'è un moto club? «È 
il cemento che unisce.gli ap- 
passionati delle due ruote a 
motore». Tutto qui? «Non so- 
lo; è anche la molla, la guida, 
la tutela dello sport, perché 
questi sodalizi sono innanzi- 
tutto dei centri sportivi», Il 
dialogo si svolge con il vice- 
presidente del «Mc Trieste 
Gilberto Parlotti», Franco 
Damiani di Vergada, per anni 
al vertice del club e ora, per 
motivi di lavoro, a fianco del- 
l'attivo Mariano Tassan. 

L'incontro con Damiani di 
Vergada ha un motivo ben 
preciso: proprio in questi gior- 
ni il «Trieste-Gilberto Parlot- 
ti» festeggia addirittura gli ot- 
tant’anni dalla nascita. Un ve- 
ro record, da pochi conosciu- 
to. Il moto club ora presiedu- 
to da Tassan, infatti, è il 
secondo italiano (anche se. in 
quegli anni la nostra città era 
sotto il.dominio. austriaco) e 
uno dei primissimi del mon- 
do. Tanto per dare l’idea, ba- 
sta ricordare che la federazio- 
ne italiana fu costituita solo 
cinque anni dopo; 

La storia del «Trieste» è.la 
storia di queste terre. Le foto 
ingiallite ci ricordano i tempi 
in cui si andava sulle Bianchi 
o sulle moto inglesi indossan- 
do: pantaloni stretti con. le 
cinghie e calzando enormi 
berretti e occhialoni. La pol- 
vere delle strade copriva mo- 


to e centauri, mal’entusiasmo .|: 


faceva superare ogni ostacolo. 

Priore, Neri, Marta, Marino, 
Covacich, Barbolini: sono so- 
lo alcuni dei campioni iscritti 
al moto club triestino negli 
‘anni cosiddetti «eroici». Sono 
stati gli atleti che hanno trac- 
ciato. la via dello sport del 
motore nella nostra città, una 
via che ha raggiunto le vette 
più alte con la figura di Gil- 
berto Parlotti a cavallo degli 
anni Sessanta-Settanta, vitti- 


ma di un incidente mortale 
quando era ormai sicuro cam- 
pione del mondo. 

Ma ritorniamo agli albori: il 
sodalizio venne alla luce in un 
negozio vicino al Comune per 
iniziativa di un certo signor 
Tromba. Dal ’18 agli anni 
Quaranta la sede venne spo- 
stata in via Pascoli, poi in via 
Raffineria, quindi in diversi 
altri locali, per poi approdare 
(era il 1974) nel’ palazzo di 
galleria Fenice. 

Nell'attuale sede gli oltre 
duecento soci conservano ge- 
losamente i documenti, le 
coppe, il medagliere dell’or- 
mai storico club. Ci sono an- 
che le ingiallite istantanee 
della Trieste-Poggioreale (poi 
Trieste-Opicina) e delle gare 
di «Dirt-track» (speedway su 
pista lunga) organizzate a 
Montebello. Ò 

Erano gli anni Trenta e il 
motociclismo (anche. su, im: 
pulso dei gerarchi) viveva il 
suo primo momento d’oro. A 
Montebello gli assi austriaci, 
cecoslovacchi, ungheresi, ol- 


tre aì beniamini locali, richia- 
mavano: sempre folle eccezio- 


‘nali. Erano anni in cui.i moto- 


raduni erano veramente delle 
avventure e il «Moto club 
Trieste» era sempre in prima 
fila. Per chi non voleva misu- 
rare al limite le sue capacità il 
club organizzava i «ranci so- 
ciali», delle gite anche a breve 
raggio, con pranzi al sacco. 
Nel dopoguerra il motocicli- 
smo di casa nostra vive un 
altro momento felice. Le ma- 
stodontiche due ruote britan- 
niche affascinano gli appas- 
sionati e vengono organizzate 
alcune gare anche in città. Sul 
circuito di Sant'Andrea si 
svolgono le competizioni più 
vibranti. Il moto club cura 
anche gare di «regolarità» e 
organizza le prime gimkane. 


L'ultimo boom mondiale 
della moto esplode alla fine 
degli anni Sessanta (per meri 
to degli italiani, degli inglesi e 
delle prime «grand prix» giap- 
ponesi) e a Trieste appare l’a- 
stro di Gilberto Parlotti che, 


EA SI ZE 


Gresini e Rinaldi al Motor Show 


Appuntamento di rilievo domani al Motor Show: è atteso 


infatti il presidente della Federazione motociclistica italiana, 
avv. Francesco Zerbi, che. parteciperà all’incontro dibattito sul 
tema «Motociclismo ed ecologia», in programma alle ore 10.30. 
Alla conferenza interverranno anche esponenti del World wild 
funds, della Federazione italiana caccia, di Italia nostra e del 
Cai XXX Ottobre di Trieste. 

Al pomeriggio ‘invece, dalle 16 alle 17, incontro con i 
campioni del motociclismo presso lo stand della Fmi; risponde- 
ranno alle domande del pubblico il.campione del mondo della 
classe 125, Fausto Gresini e il campione del mondo di moto- 
cross Michele Rinaldi. 

Sempre domani alle ore 18 nella sala convegni della Fiera 
di ‘Trieste, nell'ambito del VI Motor Show, si svolgerà la 
premiazione del ‘Trofeo regionale Lancia concessionario Pri- 
sma. La premiazione vedrà sfilare tra i più prestigiosi nomi 
dell’automobilismo regionale. Ci sarà l’udinese Gino: Buiatti 
vincitore della classifica rally, Pietro Corredig che ha conqui- 
stato il primo premio nella classifica assoluta avendo sommato 
ai punti ottenuti nei rally Quelli ottenuti nelle corse in salita. 


giuliano di adozione, viene 
scoperto da un grande cono- 
scitore del mondo delle moto, 
Luigi Rinaudo (a sua volta 
campione, conosciuto come il 
«novello Ubbiali»). 


Gli appassionati di tutto il 
mondo conoscono Agostini, 
Pasolini, Hailwood, Surtees, 


. ma anche il piccolo Parlotti. 


Purtroppo un incidente sul 
circuito dell’isola di Man nel 
mitico Tourist Trophy, priva 
la nostra città del suo fuori- 
classe. E il Moto club Trieste 
gli. viene dedicato. 


Altri nomi di spicco di que- 
gli anni? Claudio Loigo e Aldo 
Però nella velocità. Alla scuo- 
la velocistica segue a ruota 
quella del fuoristrada e sono 
da sottolineare i nomi di Gior- 
gio Chiesa, Giulio Papucia, 
per continuare poi con Bensi 
e Sirza. 

La pagina successiva di 
questa storia riguarda i giorni 
nostri e il prossimo futuro, 
con il club impegnato su qua- 
si tutti i fronti dell’agonismo 
(senza tralasciare il mototuri- 
smo), e intento a plasmare 
(con scuole già attive o in 
embrione) una nidiata di cam- 
pioncini. Gli ottant'anni ven- 
gono festeggiati proprio in 
questi giorni in occasione del 
Motor show e subito dopo a 
Montebello verrà istituita una 
vera scuola di gimkana. 

‘Tutto procede bene, dun- 
que? Ci sono due nei: manca 
ancora un’area per il fuori- 
strada e l’anno scorso è sfua 
mato il tentativo di unire sot- 
to un unico gagliardetto tutti 
i club della città. Ma i duecen- 
to soci non disperano. E in- 
tanto tutti gli appassionati 
triestini si danno appunta- 
mento per soffiare sulle ottan- 
ta candele (da moto, ovvia- 
mente). 

Roberto Carella 


perdeva tempo ogni curva e 
anche il morale affievoliva il 
suo smalto. Lo scorso anno fu 
addirittura retrocesso in 
squadra B, ma cambiò allena- 


tore e anche scarponi. Diven- 


tò campione italiano, fu ripro- 
mosso în serie A. E adesso è 
forte, si è un po’ più avanzato, 
il morale è alto. È tornato cioè 
a essere quello che avrebbe 
dovuto, un sostituto se non di 
Thoenì e Gros, di Bieler. 0 
Stricker. 

Se Tonazzì è sorpresa non 
così Pramotton, valdostano 
ma veneto di origine come 
parecchi da quelle parti (la 
Minuzzo ad esempio) figli di 
minatori immigrati in gran 
parte a Cogne, perché 
Richard, avendo'a suo tempo 
deluso Tonagzi, Grigi, Ma- 
ruelli e Merelli, Camozzi, 
Fommafu promosso în serie A 
a diciannove anni non ancora 
compiuti assieme a Erlacher, 
Edalini e Toetsch, un avanza- 
mento che sì potrebbe dire 
forzato. Ma invece molto ben 
riuscito. 

Dove potrà arrivare Pra- 
motton? Probabilmente molto 
avanti. perché il suo modo di 
‘sciare, poco spettacolare ma 
redditizîo, ha dalla sua la ca- 
pacità di far correre gli sci, 
una dote naturale che non si 
può insegnare né apprendere, 
come il galleggiamento a un 
nuotatore o lo scatto a un 
velocista per la corsa. Non 
per nulla la sua prima vitto- 
ria è venuta ad Adelboden 
dove gli sci, specie sul'lungo 
muro finale, corrono molto e 
sempre. 

Proprio per questa dote 
Messner aveva deciso non più 
di una settimana fa di lan- 
ciarlo anche în discesa. A St. 
Anton, nelle tre prove dispu- 
tate (poi la gara fu cancella- 
ta) c’era anche lui e se l'è 
cavata abbastanza bene. 

Ora, cercando di risponde- 
re alle domande di apertura, 
qualcosa bisogna ancora di- 
re. Slalom e gigante sono pa- 
renti ma in fondo abbastanza 
lontani. A qualcuno, come 
Stenmark o Petrovic, vanno e 
disinvoltamente bene ambe- 
due, per altri, come Nilsson, 
Krizaj o Edalini, le curve lun- 
ghe parlano un’altra lingua. 
In slalom non abbiamo né 
Thoeni né Gros, il candidato 
allo scettro a molti, ma nona 
me, era apparso Toetsch il 
quale è dotatissimo quanto 
emotivo. 

In gigante invece il futuro 
potrebbe essere davvero... ro- 
sa, cioè azzurro. Erlacher e 
Pramotton, e adesso anche 
Tonazzi, sono tre travi por- 
tanti. A tutti manca uno «zac» 
per essere grandemente com- 
pleti, però sono campioni ed è 
già molto. Qualcosa di più 
forse potremo dirlo dopo î due 
super G di Crans Montana fra 
pochi giorni. 

Ancora una annotazione, 
ma importante. I materiali, 
cioè gli sci e, per pochi, il tipo 
di scarpone. Quì si sussurra 
che i nostri preparatori, capî- 
tanatiì dallo «scienziato» Bri- 
gnano, siano î primi al mondo 
o, în ogni caso, non secondi 0 
chiechessia, 

Può darsi davvero che que- 
sta importantissima circo- 
stanza abbia assecondato î 
successi di Mair e della Mar- 


zola e, in minor misura, l’ulti- 
ma doppietta dì Adelboden. 
Naturalmente anche questo è 
un merito di colore azzurro. 
Rolly Marchi 


El BOB — Sono state annullate a 
causa di una tempesta di neve le 
due ultime manche della prova di 
Coppa del mondo di bob a due. 
Sono così risultati vincitori (fuori 
concorso per la coppa) gli svizzeri 
Pichler/Poltera chie erano in testa 


. dopo la prima giornata. . 


Panorama sci 


Periodo molto intenso per 
lo sci agonistico, con la regio- 
ne in prima pagina per avve- 
nimenti di portata nazionale 
ed internazionale: nei giorni 
scorsi con la Coppa Duca 
d’Aosta ed ora con i Campio- 
nati assoluti di fondo a Sap- 
pada, organizzati dallo Sci 
Cai Trieste in collaborazione 
con la locale Associazione 
Sportiva Camosci, gare che si 
protrarranno fino al 5 feb- 
braio. 

Passiamo quindi in rasse- 
gna gli appuntamenti ‘in ca- 
lendario per questo fine setti- 
mana iniziando con il fondo. 
Località di svolgimento sono 
Piancavallo e Valbruna; nel 
polo sciistico pordenonese, lo 
S.C. Aviano organizza dome- 


A WENGEN IERI È NEVICATO FORTE 


Libere rinviate 


Il vento dei giorni scorsi ha fatto seri danni 


WENGEN — Le potentissime e devastanti raffiche di vento 
che per due giorni e due notti hanno imperversato su Wengen 
con punte di 140 chilometri orari, si sono placate solo ieri 
mattina. Subito però, rispettando le precisissime previsioni 
meteorologiche elvetiche, è arrivata una nevicata abbondante. 

Sotto il massiccio dello Jungfrau continua così il caos 
penalizzando per l'ennesima volta questa già martoriata edizio- 
ne della Coppa del mondo di sci. Anche ieri pertanto non ci 
sono state le attese prove cronometrate della libera e la discesa 
di oggi, recupero di quella già annullata a St. Anton, è stata 
pertanto cancellata. Se oggi ci saranno le prove si potrà correre 
domani o dopodomani, 

Solo questa mattina comunque si potrà conoscere il 
destino esatto di questa sfortunatissima 56.a edizione del 
«Lauberhorn». Tutto dipenderà ancora una volta dal tempo, 
dalla neve innanzitutto, e da quanto sapranno fare gli organiz- 
zatori. Armati di pazienza e di puntiglioso orgoglio montanaro; 
i responsabili delle gare del «Lauberhorn» hanno schierato 
infatti quasi 200 uomini per tentare di sistemare i guasti creati 

.dalla bufera di vento di questi giorni. 

E si tratta di guasti seri: nella zona del traguardo il vento 
ha abbattuto un gigantesco abete che a sua volta è precipitato 
sulla capanna riservata ai cronometraggi frantumandola. 

Nella zona di partenza le raffiche hanno lasciato invece in 
piedi solo il cancelletto del via mentre hanno disperso per 800 
metri'buoni ogni traccia di neve, 

Riuscirà la tenacia svizzera a sistemare tutto? Difficile 
dirlo, soprattutto con un tempo così precario. Solo oggi si avrà 
una risposta precisa. Intanto è sin da ora certo che, se la libera 
si farà, avrà la partenza abbassata di 850 metri. 


nica una gara per ragazzi e 
allievi della circoscrizione 
uno, valida per il Trofeo Ciao 
Crem, ed una gara promozio- 
nale per i cuccioli. A Valbru- 
na, sempre domenica, con 
l'organizzazione dello S.C. 
Monte Jof Fuart, verrà dispu- 
tato il Trofeo Aquini, riserva- 
to alle categorie seniores e 
giovani, anch’esso valido per 
il Trofeo Ciao Crem. 

E passiamo alla discesa. 
Ben otto le gare in regione tra 
sabato e domenica. Si inizia 
sabato a Forni di Sopra con 
uno slalom speciale per le 
categorie giovani e seniores, 
organizzato dalla S.S. Forne- 
se, con in palio il Trofeo cav. 
Quirino Corraduzzi. 


Domenica, a Piancavallo, 
lo S.C. Aviano è impegnato 
con il Trofeo Novello, slalom 
gigante zonale per la catego- 
ria cuccioli. Entrambe queste 
gare sono valide per il Gran 
Premio Banca Popolare Udi- 
nese. 

Sempre domenica, diverse 
società sono impegnate con le 
fasi provinciali del Trofeo Re- 
gioni. Si tratta di slalom gi- 
ganti, riservati alla categoria 
seniores, che si svolgeranno 
in varie località: allo Zonco- 
lan, per la provincia di Udine 
(organizzazione dello S.C. Ra- 
vascletto, con in palio il Tro- 
feo Nava Ski System); a Pian- 
cavallo, per le province di 
Pordenone e di Trieste (orga- 
nizzazione dello S.C. Brugne- 
ra); e a Cave del Predil, per la 
provincia di Gorizia (organiz- 
zazione dello S.C. Due). 

; Ancora due gare di discesa 
in programma domenica. La 
prima a Tarvisio, con lo sla- 
lom gigante per il Trofeo Bir- 
ra Steffl, organizzato. dallo 
Sci Cai Monte Lussari, riser- 
vato alle categorie allievi e 
ragazzi delle quattro .circo- 
serizioni regionali e valido per 
il Trofeo Ciao Crem. Infine, a 
Lateis, lo S.C. Sauris organiz- 
za la Coppa Prosciuttificio 
Wolf, slalom speciale di qua- 
lificazione per la categoria 
giovani. Anche queste due ul- 
time gare sono valide per il 
Gran Premio Banca Popolare 
Udinese. 

Giuseppe Palladini 


Coniglio sciatore a Ravascletto 


ECCO IL TAGLIANDO PER WARTECIPARE AL TROFEO DI SCI SUPER BINGO 


Tebe 


Qualificazioni 


Sta 


O i, ‘ È 
Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a Ravascletto-Zoncolan il 9-2-1 986 


NOME 


COGNOME 


LUOGO DI NASCITA DATA DI NASCITA 


INDIRIZZO CAP 


CITTA 


SCI CLUB DI APPARTENENZA —_— _________ TESSERA F.I.S., N° 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) 
Categoria di appartenenza 


Eventuale punteggio F.I.S.ì, 


N° punti 


FIRMA (se minore firma: de: genitore) 


(Solo per le categorie che la richiedono, vedi regolamento) 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara relativa. 
Ritagliare e inviare, accompagnato, per coloro che non sono gia iscritti alla FISI, dalla somma di L. 10.000 
a: CENTRO SPORTIVO ZONCOLAN - Via Monte Zoncolan 84 - 33020 Ravascletto (UD) 


Tel. 0433/66035-33 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana e robusta costituzione 


rilasciato dal medico di famiglia. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 31 gennaio 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«LA DONNA DEL LAGO» DA QUESTA SERA AL COMUNALE: 


Nella Scozia di Rossini 


Da destra, Dalmacio Gonzales (Giacomo V Re di Scozia) e Leila Cuberli (Elena) in una scena del 


primo atto di «La donna del lago» di Gioacchino Rossini che si rappresenta da questa sera alle 
ore 20 al Teatro Verdi con la regia di Ugo Tessitore, le scene e i costumi di Gae Aulenti e la 


direzione di Maurizio Arena 


(Foto de Rota) 


Dalida 
esordisce 

nel cinema 
come attrice 
drammatica 


PARIGI — La cantante ita- 
lo-francese Dalida fa il suo 
esordio nel cinema con il nuo- 
vo film del grande regista egi- 
ziano Youssef Chahine, «Il se- 
sto giorno», attualmente in 
lavorazione alla periferia del 
Cairo, 

Dalida — ha ricordato il suo 
impresario — aveva già reci- 
tato in alcuni film musicali 
italiani e francesi, «ma è la 


. prima volta che affronta una 


parte drammatica: quella di 
una madre angosciata nell’E- 
gitto degli anni Quaranta col- 
pito dalle epidemie di colera». 

Il film, tratto da un roman- 
zo di Andree Chedid, è una 
coproduzione franco-egiziana 
e sarà realizzato in due versio- 
ni, francese e araba. 

La lavorazione de «Il sesto 
giorno» durerà nove settima- 
ne. Per Dalida, che è nata in 
Egitto, si tratta del più lungo 
soggiorno in quel paese, da 
quando lo lasciò negli anni 
Cinquanta per trasferirsi a 
Parigi. 


«AGNESE DI DIO» È IL NUOVO FILM DI NORMAN JEWISON 


INTERVENGONO | PRODUTTORI — 


|Tre interpreti da Oscar|È «braccio di ferro» 


all'ombra del convento |sul film di Bellocchio 


Girato in Canada con Jane Fonda, Anne Bancroft e Meg Tilly 


ROMA — Norman Jewison, 
il regista canadese autore di 
film come «Cincinnati Kid», 
«La calda notte dell’ispettore 
Tibbs» e «Jesus Christ Super- 
star», ha diretto «Agnese di 
Dio», tratto da un testo tea- 
trale di John Pielmeir. Ne so- 
no protagoniste Jane Fonda, 
Anne Bancroft e Meg Tilly, 
che già figurano tra le proba- 
bili candidate al premio 
Oscar perché le loro interpre- 
tazioni hanno ottenuto le lodi 
della critica e del pubblico 
d’oltre oceano. 

Meg Tilly, l’«Agnese» del ti- 
tolo, era apparsa recentemen- 
te in «Il grande freddo» di 
Lawrence Kasdan, 

«Il film racconta la storia di 
una giovanissima novizia in 
un convento di clausura che 
concepisce un figlio all’insa- 
puta di tutti e lo strangola 
subito dopo averlo partorito 


— ha detto Norman Jewison 
—. Imperniato sul processo 
che ne consegue e sul mistero 
che avvolge la vicenda, 
“Agnese di Dio” ha per tema il 
conflitto tra logica e fede, La 
fede religiosa è qualcosa che 
non può essere spiegato dalla 
logica. Per cui c’è una lotta 
costante, senza quartiere, tra 
le due protagoniste del film: 
Jane Fonda, che impersona 
una psichiatra incaricata dal 
tribunale di esaminare lo sta- 
to mentale di Agnese, ed An- 
ne Bancroft, che impersona la 
madre superiora del con- 
vento». 

«La prima — ha proseguito 
Norman Jewison — rappre- 
senta il mondo secolare, l’al- 
tra quello religioso. Vi sono 
molte scene nel film in cui si 
vedono Jane e Anne battersi 
per i loro rispettivi punti di 
Vista». 


‘ to) 


«Credo che si possa consi- 
derare “Agnese di Dio” un 
film controverso, perché pone 
delle domande — ha detto 
ancora Jewison —. Le risposte 
sono nella mente degli spetta- 
i: sta a loro, alla loro sensi- 
bilità, dare un giudizio su que- 
sta particolare vicenda. Vor- 
rei che uscissero dal cinema 
comprendendo che la fede in 
qualcosa, il credere in qualco- 
sa è molto importante per lo 
spirito umano e che la logica 
freudiana non è la risposta a 
tutto». 


Il film è stato interamente 
girato in Canada. Direttore 
della fotografia è Sven Nyk- 
vist — collaboratore preferito 
di Ingmar Bergman. 


Per le luci e le inquadrature 
di «Agnese di Dio» si è ispira- 
to ai quadri del pittore olan- 
dese Vermeer. 


Contestato finale del. «Diavolo in corpo» 


ROMA — Marco Bellocchio, 
il regista del «Diavolo in cor- 
po» tratto dal mitico romanzo 
di Raymond Radiguet e il 
produttore del film, Leo Pe- 
scarolo, comunicano da giorni 
tramite i telex degli avvocati. 
L'autore e il finanziatore della 
pellicola annunciata come la 
versione anni ’80 e ancora più 
maledetta di quella realizzata 
nel 1947 da Claude Autant 
Lara, sono ai ferri corti. 

Il produttore accusa Belloc- 
chio di. aver consegnato un 
film diverso dalla sceneggia- 
tura originale. L'ex enfant- 
prodige del cinema italiano, 
ora quarantasettenne, riven- 
dica la sua libertà e indipen- 
denza nei confronti dell’opera 
cinematografica e minaccia di 
ritirare la firma dal «Diavolo 
in corpo». 

La rottura tra il regista e 
Leo Pescarolo è stata deter- 


IL 12 FEBBRAIO SU RAIDUE 


«Padiglioni lontani» 
dal cinema alla Tv 


ROMA — Mercoledì 12 feb- 

braio, alle 20.30, andrà in 
onda su Raidue «Padiglioni 
lontani» il film tratto dal ro- 
manzo di M. M. Kaye, un best- 
seller di cui sono state vendu- 
te nel mondo oltre 15 milioni 
di copie. 
_ Il film già trasmesso dalla 
stessa rete due anni or sono 
nell'edizione televisiva in 
quattro puntate viene ora ri- 
proposto nella versione cine- 
matografica. della durata di 
due ore circa. 

Realizzato dalla Golderest 
in coproduzione con Raidue e 
con Telemunchen, il film è 
diretto dal regista Peter Duf- 
fell su sceneggiatura di Julian 
Bond e interpretato da Ben 
Cross, Amy Irving, Omar Sha- 
rif, Christopher Lee, Rossano 
Brazzi, Caterina Boratto, Be- 
nedick Taylor, Robert Hardy 
e Jennifer Kendal. 

L'edizione italiana è a cura 
di Almo Paita; i dialoghi sono 
di Masolino D'Amico e al dop- 
piaggio, diretto da Michele 
Alghisio, hanno partecipato 
Romano Malaspina (Ben 
Cross), Fabrizia Castagnoli 
(Amy Irving), Riccardo Gar- 
rone (Christopher Lee), Massi- 
mo Rossi (Benedict Taylor), 
Ennio Balbo (Saeedy Jaffrey), 
Vittorio Di Prima (Omar Sha- 
rif), Serena Spaziani (Sneh 
Gupta). > 

«Padiglioni lontani» narra 
l’appassionante storia d’amo- 
re tra un giovane ufficiale in- 
glese e una splendida princi- 
pessa indiana, nella fiabesca 
cornice dell'India della secon- 
da metà del XIX secolo. L’In- 
dia presentata nel film mostra 
tutto lo splendore degli stati 
autocratici dei marajà, le glo- 
riose battaglie del Corpo delle 
guide, fiore dell’esercito bri- 
tannico, nella stagione che 
precede il momento più alto 
dell'impero inglese, all’epoca 
della regina Vittoria. 

Il film è stato girato con 


larghezza di mezzi, con l’im-. 


piego di migliaia di comparse, 
con la spettacolare ricostru- 
zione di un’epoca fastosa e 
violenta, in cui le leggi dell’o- 
nore e dell’amore si scontrano 
spesso con radicati tabù e 
pregiudizi razziali. 

Uno dei momenti spettaco- 
larmente più interessanti del 
film è il corteo nuziale che, 
attraverso l’India sterminata, 
accompagna due principesse 
indù alle nozze contrattate 


con.il cinico rana di Bhithor: è 
un'imponente carovana, di- 
sordinata e pittoresca, di cor- 
tigiani, eunuchi, cavalieri, fu- 
cilieri, sbandieratori, donne e 
bambini, con elefanti, cam- 
melli, cavalli, carri, buoi, 
capre... 

E il mondo variopinto e 
avventuroso sognato sui libri 
di Salgari e di Kipling, qui 
rappresentato sullo sfondo 
storicamente vero delle guer- 
re e delle rivolte che travaglia- 
rono quel periodo. In questa 
cornice si inquadra la storia 
avvincente e romantica del 
film, l'impossibile amore tra 
Ash, il giovane ufficiale delle 


guide, e la bellissima princi- ‘ 


pessa Anjuli, destinata sposa 
a un lontano marajà, che non 
conosce e non ama. 

La trama del-film si snoda 
dal Kasmir all’Himalaya, da- 


gli ordinati! bungalow della* 


guarnigione britannica ai son- 
tuosi palazzi dei rana, 


IL ROMANZO DA OGGI IN SCENA AL METATEATRO DI ROMA 


La «diceria» di Bufalino 


v 


ROMA — Opera prima di 
Gesualdo Bufalino, pubblica- 
ta trent'anni dopo essere sta- 
ta scritta, la «Diceria dell’un- 
tore» è stata il caso letteraric 
del 1981, quando vinse il pre- 
mio Campiello. 

Ambientata in un sanatorio 
della Conca d’oro nel 1946, è 
la drammatica descrizione 
della vita di un gruppo di 
uomini e donne messi a nudo 
di fronte alle loro miserie dal. 
lo spettro di una morte sem- 
pre più vicina, ma è anche la 
storia di un amore impossibi- 
le, maturato sotto il segno 
della tisi, che finirà in una 
squallida camera‘ d’albergo 
con la morte di una lei dal 
passato misterioso e con il 
protagonista che, unico, rie- 
sce a guarire, non avendo mai, 
forse, temuto fino in fondo la 
morte. 

Il romanzo diventa ora uno 
spettacolo teatrale, con la 


scrittura scenica e la regia di 
‘Pippo Di Marca. Da oggi sarà 
in scena al Metateatro di Ro- 
ma. Scene e costumi sono di 
Luisa Tavarella; gli interpreti 
Camillo Alias, Marco Carlac- 
cini, Giovannella De Luca, 
Mario Grossi. 

Qual è il rapporto tra lo 
spettacolo e il libro? 

«Illavoro teatrale è fedele al 
romanzo dal punto di vista 
del clima, del senso — dice il 
regista Pippo Di Marca — ma 
naturalmente non gli è fedele 
alla lettera». 

«Il libro infatti non è una 
narrazione, una storia, ma la 
ricostruzione di una situazio- 
ne morale, teatrale e psicolo- 
gica — spiega Pippo Di Marca 
— io ho cercato di trasferire 
questo in una.dimensione tea- 
trale, La lettura del libro non 
può che rendere più evidente 
la lettura dello spettacolo, an- 
che se questo ha una sua au- 


«NUoVa proposta» 


Sanremo — Anna. Bussotti parteciperà al prossimo Festival di 
Sanremo, fra le «nuove proposte italiane» che affiancheranno 
i «big», con la canzone «Nessun dolore» 


(Ansa foto) 


CINEMA UNGHERESE ALL’ARISTON 


‘(S.Ra.)Limitato da un mer- 
cato ristretto eppure vitalissi- 
mo, ricco. di spazi per autori 
nuovi e anche per opere poco 
«ortodosse», il cinema unghe- 
Tese torna al cinema Ariston, 
dopo la fortunata rassegna 
della primavera scorsa, per 
iniziativa della Cappella Un- 
derground. Le quattro mati- 
nées domenicali di febbraio 
saranno infatti dedicate ad 
altri film inediti della più 


» vivace cinematografia del- 


l'Est, offrendo così un nuovo 
momento di verifica, reso pos- 
sibile grazie alla collaborazio- 
ne dell’Accademia d’Unghe- 
ria, dell'Ariston e dell’Hunga- 
rofilm. 

Apre il ciclo, domenica 2 
febbraio alle 11, «L’attrazione 
di Filadelfia», opera prima di 
Peter Gardos (1985), una.com- 
media brillante venata di sy- 
spence, ambientata nel miste- 
rioro mondo dello spettacolo 
di prestidigitazione. 

Seguirà, domenica 9, «La 
rivolta di Giobbe» di Imre 
Gyongyossy e Barna Kabay. 
Candidato all'Oscar nell’83, è 


la storia di un intero villaggio 
ungherese che sfidò ed eluse il 
controllo nazista per salvare 
degli ebrei. 

Dopo questo film dai modi 
classici e consolidati, un’ope- 
ra come «Il canto notturno 
del. cane» (domenica 16 feb- 
braio) viene ‘a indicare invece 
quali siano le strade percorse 
dai cineasti «d’avanguardia», 
di cui l’autore; Gabor Body, 
tragicamente scomparso di 
recente, era uno degli espo- 
nenti di punta. 

Conclude la rassegna, do- 
‘menica 23 febbraio. «Orfeo e 
Euridice», un’insolita traspo- 
sizione dell’opera lirica di 
Christoph. Gluck realizzata 
l’anno scorso da Istvan Gaale 
bene accolto all’ultima Mo- 
stra del Cinema di Venezia. 


MIITALIANI A BERLINO — Ol 
tre a «Ginger e Fred» di Fellini 
parteciperanno al Festival di Ber- 
lino (14-25 febbraio) altri tre film 
italiani: «Interno berlinese» della 
Cavani, «La messa è finita» di 
Moretti e «Un complicato intrigo 
di donne vicoli e delitti» della 
Wertmuller. 


è uno spettacolo teatrale 


tonomia, differenziandosi per 
lo sviluppo delle azioni de- 
scritte, dal romanzo». 

Come ha reagito Bufalino 
all’idea di una riduzione tea- 
trale del suo libro? 

«Mi ha dato carta bianca fin 
dall’inizio. Quando non sape- 
vano ancora come lo avrei 
realizzato, abbiamo concor- 
dato sù un punto: avrei dovu- 
to ricreare teatralmente il li- 
bro, senza farne una vera e 
propria riduzione». 

Quali sono le caratteristi 
che dello spettacolo? 

«Non è una lettura tradizio- 
nale, è più visionaria: lo spet- 
tacolo, dialogato solo per me- 
tà, è fatto più di immagini che 
di storia. Lo scarto tra roman- 
zo e messa in scena è dovuto 
anche alla differenza fra i due 
‘mezzi espressivi: nel libro do- 
po un punto si cambia regi- 
stro, nel teatro questo è meno 
possibile. 


Ornella Vanoni da Costanzo 


Milano — Ornella Vanoni, ospite della trasmissione «Maurizio Costanzo Show» che andrà in 


onda questa sera a partire dalle ore 22.30 su Canale 5, con Maurizio Costanzo durante la 


registrazione del varietà televisivo che si avvale della regia di Laura Basile 


L'ATTRICE TORNA SUGLI SCHERMI DIRETTA DA FRED. SCHEPISI 


Meryl Streep rischia di nuovo 


ROMA — Diretta dal regi- 
sta. Fred, Schepîisi, Meryl 
Streep è tornata sugli scher- 
mì nel film «Plenty» imperso- 
nando Susan Traherne, una 
giovane inglese che non rie- 
sce più a ritrovare quel senso 
di eccitazione e di appaga- 
mento provati nella Special 
Operations Executive duran- 
te l’ultimo conflitto mondiale. 

Dopo la tremenda esperien- 
za della guerra Susan diven- 
ta sempre più insofferente 
dell’ipocrisia dell’Inghilterra 
intempo di pace: una nazione 
che ha perso un impero, ma 
non è riuscita a trovare un 
suo ruolo. 

Susan reagisce con rabbia 
crescente alla mancanza di 
cause che valga la pena di 
sostenere, prendendosela non 
soltanto con il marito ma an- 
che con altri uomini. 

La Streep aveva già inter- 
pretato in «Silkwood» un per- 
sonaggio difficile ed era quin- 
di preparata a rischiare la 
sua immagine cinematografi- 


ca împersonando una donna 
che sa essere egoista e crude- 
le. «Credo che nel cinema, nel 
teatro e nella letteratura vi 
siano stati molti uomini che 
chiedevano molto alla vita e 
alla società, in modo spesso 
aggressivo. Non penso che sia 
insolita. 


«Il fatto insolito è che que- 


sta volta si tratta di una don- 
na», dice l'attrice. 

La Streep descrive con 
chiarezza î motivi per cui una 
simile donna può essersi rea- 
lizzata al massimo durante la 
resistenza per poì finire sul- 
l’orlo della pazzia. «Ha un 
senso quando la posta è così 
alta, quando non sai se rive- 
drai qualcuno il giorno dopo 
o se ci sarà un giorno dopo. 
Molti dicono che la migliore 
letteratura viene dai paesi 
politicamente oppressi, per- 
ché c’è un'incentivo, le passio- 
ni sono brucianti e ogni cosa 
ha la sua importanza». 

Benché il film abbia un’am- 
bientazione europea e în par- 


A BOLOGNA DAL 7 AL 17 FEBBRAIO «UN AMORE COME GLI ALTRI» 


I più vivaci dell’Est|Una vetrina del cinema omosessuale 
proposti dalla Cappella da Schiòndorff a Babenco e Chereau 


ROMA — «Un amore come 
gli altri» è il titolo con cui si 
presenta il Festival interna- 
zionale del cinema omoses- 
suale, che si terrà al cinema 
Lumiere di Bologna dal 7 al 17 
febbraio. 

L’annuncio è stato dato ieri 
a Roma, nel corso di una con- 
ferenza stampa, da Vittorio 
Boarini e Dario Zanelli che 
organizzano la manifestazio- 
ne per la Cineteca e la Com- 
missione cinema del Comune 
di Bologna, la Mostra interna- 
zionale del cinema libero di 
Porretta Terme, l’Arci-gay e il 
circolo «XXVIII giugno» di 
Bologna. 

Il Festival internazionale 
del cinema omosessuale vuol 
essere una vetrina di quanto il 
cinema mondiale ha prodotto 
durante gli ultimi anni nel 
campo di quell’attività cultu- 
rale che ha al centro dei pro- 
pri interessi la problematica 
del rapporto omosessuale. 

Tutti i film in programma 
saranno presentati in edizio- 
ne originale con sottotitoli in 
italiano o, in assenza dei sot: 


totitoli, con traduzione simul- 
tanea. Una piccola selezione 
della rassegna sarà presenta- 
ta, nella seconda metà di feb- 
braio, a Modena, a Milano, a 
Firenze. 

Nel programma del Festival 
figurano: «Trilogia» dell’in- 
glese Terence Davies; «Colpo 
di grazia» del tedesco Volker 
Schlondorff, «Uno sguardo di- 
verso» dell’ungherese Karoly 
Makk; «Il bacio della donna- 
ragno» del brasiliano Hector 
Babenco; «L'ombra degli an- 
geli» dello svizzero Daniel 
Schmid (il film del 1976 che, 
sceneggiato e interpretato da 
Rainer W. Fassbinder, fu trat- 
to dalla discussa piece teatra- 
le dello stesso Fassbinder, 
«La città, la morte e l’immon- 
dizia», che anche di recente 
ha sollevato violente polemi- 
che per il suo antisemitismo: 
polemiche sfociate nel divieto 
di effettuarne la rappresenta- 
zione che era stata messa in 
cartellone a Francoforte). 

Vi sono:inoltre opere dell’a- 
mericano Paul Morissye, della 
belga Chantal Akerman, dello 


spagnolo Jaime Chavarri, dei 
francesi Claude Miller e Patri- 
ce Chereau. 


È morto l'attore 


Leif Erickson 


LOS ANGELES — È morto 
in Florida, all’età di 74 anni, 
l'attore americano Leif Erick- 
son, noto interprete nel ruolo 
di «spalla» di film come 
«Show Boat», «Sul fronte del 
porto», «Tè e simpatia» e «La 
‘fossa dei serpenti», quest’ulti- 
mo interpretato con Olivia De 
Havilland e Mark Stevens. 

Erickson aveva lavorato an- 
che a fianco di Greta Garbo in 
«Conquest» e, insieme a Bob 
Hope, sul set di «Nient'altro 

he la verità». Negli anni Ses- 
santa, l’attore si era conqui- 
stato, anche il grosso pubbli- 
co televisivo americano inter- 
pretando la parte del simpati- 
co John Cannon nella serie 
«High Chapparal». n 

‘In gioventù, Erickson era 
stato un buon suonatore di 
tromba. 


ticolare inglese, Meryl Streep 
sapeva che la sua parte dove- 
va avere un richiamo sia uni 
versale sia personale: «per 
me, come attrice, la cosa più 
importante è stata individua- 
re nella mia esperienza perso- 
nale qualcosa di simile all’en- 
tusiasmo di una giovane don- 
na nei confronti dì un futuro 
che sembra aperto, nel quale 
le possibilità sembrano illimi- 
tate. Quando frequentavo îl 
college, avevo la sensazione 
che tutto ciò in cui credevamo 
politicamente, ‘in termini di 
libertà, diritti umani e diritti 
civili, stesse realmente per ac- 
cadere. Per quanto ho potuto 
notare molti dei miei coetanei 
hanno perso tutto ciò. Negli 
anni successivi le cose sono 
come scivolate via. Era que- 
sto per me l’aspetto più inte- 
ressante della sceneggiatura 
e volevo approfondirlo». 


Hi CALORE — Robert Altman di- 
rige a Las Vegas «Heat» (Calore) 
con Burt Reynolds. 


(Ansafoto) 


minata da una profonda di- 
vergenza di opinioni sul mon- 
taggio della pellicola. 

Per il produttore, Belloc- 
chio ha fatto un altro film, 
puntando quasi tutto sul'rap- 
porto passionale tra i due pro- 
tagonisti e spingendo l’accele- 
ratore sul pedale dell’eroti- 
smo, soprattutto nella scena, 
già famosa prima di essere 
vista, della «fellatio». 

«La sceneggiatura originale 
— dice Leo Pescarolo — pun- 
tava molto sul contesto socia- 
le e politico all’interno del 
quale si muovono i due prota- 
gonisti. Bellocchio lo ha spaz- 
zato via per fare posto a una 
storia di amour fou». 

Maruschka Detmers, la 
«Carmen» di Godard e l’esor- 
diente Federico Pitzalis sono, 
dietro l’obiettivo di Marco 


Bellocchio, due «maudi» dei. 


nostri anni, che si. perdono 
nella spirale della passione 
arrivando alle estreme conse- 
guenze. Ad aiutare, consiglia- 
re e assistere il regista de «Il 
diavolo in corpo» durante le 
riprese e il montaggio del film 
è stato l’amico psicanalista 
Massimo Fagioli. 

Anche su di lui è puntato 
adesso l'indice del produtto- 
te. E all’indignazione di Leo 
Pescarolo, che ha deciso di 
mettersi di persona alla mo- 
viola e rimontare il film si 
associano gli altri finanziatori 
dell'ultima fatica di Belloc- 
chio. Le due società straniere, 
una francese e una tedesca, 
che hanno una partecipazione 
nel'miliardo e mezzo di bud- 
get de «Il diavolo in corpo» 
affermano: «Siamo costernati 
nel constatare che gran parte 
dello stupendo materiale ori- 
ginale è stato eliminato da 
Bellocchio pur essendo indi- 
spensabile alla comprensione 
evalla continuità narrativa del 
film. Riteniamo di avere il 
diritto di distribuire un film 
coerente, per di più concorda- 
to a priori con il regista». 

La cronaca di un film an- 
nunciato registra un altro 
particolare: se continuerà il 
braccio di ferro tra Bellocchio 
e i produttori, «Il diavolo in 
corpo» rischia non solo di non: 


uscire sugli schermi per i pri-° 


mi di marzo, ma anche di non 
poter andare al prossimo Fe- 
stival di Cannes, senza un pa- 
dre che lo riconosca. 


ALLA STESSA ORA «LE VOCI DI DENTRO» (RAIDUE) E «COSÌ È SE VI PARE» (RAITRE) 
Egoista e crudele in «Plenty» Il poeta dei fuochi artificiali 


o le due «verità» di Pirandello 


ROMA — Eduardo De Filip- 
po nel 1948 scrisse «Le voci di 
dentro» a tempo di record, 
una settimana: in quella sta- 
gione teatrale la novità dove- 
va essere «La grande magia», 
la cui protagonista era Titina. 
Ma l’attrice si ammalò all’im- 
provviso ed Eduardo, non po- 
tendo prevedere la durata del- 
l'assenza della sorella, per 
non rischiare il debutto mila- 
nese scrisse in pochi giorni 
«Le voci di dentro», comme- 
dia nella quale c'è ovviamen- 


te una parte per la prima | 


attrice ma il ruolo non è pre- 
‘minente. 

Questa commedia, che ap- 
partiene al più classico reper- 
torio eduardiano e che andò 
in scena con grande successo, 
sarà proposta oggi alle 20.30 
su Raidue nell’ambito del ci- 
clo dedicato al grande attore 
napoletano. Si tratta di una 
registrazione nel cui «cast» 
figurano anche Pupella Mag- 
gio, Marina Confalone, Luigi 
Rizzo, Giuliano Calandra, Gi- 


no Maringola, Antonio La 
Raina e il figlio di Eduardo, 
Luca. 

La trama è così nota che 
non avrebbe bisogno di essere 
ricordata. Al centro della vi- 
cenda c'è un povero diavolo, 
Alberto Saporito, che vive 
con il fratello Carlo e lo zio 
Nicola, uno strano ‘individuo 
che «comunica» con gli ‘altri 
solo attraverso lo sparo dei 
mortaretti. 

Di questo zio Nicola, Eduar- 
do un giorno disse: «Si tratta 
di una persona realmente esi- 
stita. Era un poeta dei fuochi 
artificiali. Quando si innamo- 
rava i suoi razzi e le sue giran- 
dole erano bellissimi, tutti di 
colori teneri. Avevo bisogno 
di un uomo che rappresentas- 
se la:saggezza (e la saggezza 
non può parlare), allora mi 
ricordai di zio Nicola. Come si 
sa questo personaggio da .an- 
ni non parla, non perché è 
muto, ma perché il mondo è 
diventato sordo». Da questo 
universo quasi irreale si arri- 


| Oggi sul piccolo schermo 


> 


«Cammina cammina» di Ermanno Olmi 


Sei giorni e sei notti, attra- 
verso il buio, alla ricerca della 
luce, Il film di Ermanno Olmi, 
«Cammina cammina», in on- 
da questa sera su Raiuno alle 
20.30 per la prima volta, po- 
trebbe essere raccontato an- 
che così. Il regista avverte che 
sì tratta di «un’opera scomo- 
da, che fa pensare», ma preci- 
sa anche che si tratta di una 
fiaba, della più antica fra le 
fiabe e di quella forse «più 
importante per l’uomo di tut- 
te le epoche», 

Chi cammina per sei giorni, 
guidato solo da una cometa, 
assetato di verità (e forse di 
Dio) è Mel, anziano astrono- 
mo e sacerdote che si accom- 
pagna al giovane discepolo 
Rupo. Mel ha lasciato la sua 
torre perché il prodigio della 
cometa, apparsagli in sogno, 
lo ha spinto a seguirne la 
traccia contro ogni logica. Ma 
sulla sua strada molti lo af- 
fiancano, tra difficoltà e peri- 
coli, fino a trovare... un povero 
bambino quasi assiderato dal 
freddo. 

È chiaro che all’origine del 
progetto c'è la storia della 
natività del Cristo e che Olmi, 


servendosi di attori non pro- 
fessionisti, delle meravigliose 
scenografie naturali toscane e 
di tutta la sua abilità di gran- 
de documentarista, ha voluto 
raccontare un «kolossal dello 
spirito, realizzato con l'umiltà 
del buon artigiano» (come 
scrisse un critico). 

Presentato nel 1983 al Festi- 
val di Cannes, «Cammina 
cammina» suscitò reazioni 
discordanti e non trovò 
Tiscontro positivo nemmeno 
nella distribuzione commer- 
ciale, contraddistinta da bas- 
sissimi incassi. 

Il disastro (memmeno Olmi 
ha paura di definire così l’im- 
patto del film con il pubblico) 
di «Cammina cammina» ebbe 
gravi conseguenze indirette 
sul suo autore. Ammalatosi, 
Olmi non fu in grado di difen- 
dere il proprio lavoro e nem- 
meno di provvedere a quegli 
eventuali ritocchi che, con il 
suo puntiglioso perfezioni- 
smo, aveva deciso di apporta- 
re all’edizione della pellicola. 

Da allora sono passati tre 
‘anni; con enorme sforzo di 


(da memoria del suo «Albero 
degli zoccoli» è ancora vivissi- 
ma in tutto il mondo) è torna- 
to al lavoro e già annuncia il 
suo prossimo progetto: «Lun- 
ga vita alla signora». Ne sa- 
ranno protagonisti i temi del- 
la vita quotidiana, della ricer- 
ca di lavoro, della piccola 
odissea dell’uomo del mondo 
di oggi; gli stessi che, per 
molti anni, hanno costituito 
l'ossatura della sua ricerca 
espressiva e contenutistica. 


L'edizione di «Cammina 
cammina» che oggi la Rai 
propone, non presenta sensi- 
bili differenze rispetto a quel- 
la originale; nel frattempo Ol- 
mi ha lavorato alla moviola 
percorreggere alcuni dettagli, 
ma sembra avere scoperto 
che, con il tempo, il pubblico 
ha raggiunto una diversa ma- 
turità ed è forse più disponibi- 
le ad accettare le asperità del 
suo cinema. 


Per tutti quanti hanno a 
cuore le sorti del. cinema ita- 
liano, la serata di oggi è 
soprattutto un modo per fe- 
steggiare il ritorno di Erman- 


Volontà l'artista bergamasco | no Olmi alla vita. 


Va alla realta. 

Alberto un giorno si sveglia 
dopo aver fatto uno strano 
sogno. Gli è sembrato che i 
Cimmaruta, suoi vicini di ca- 
sa, hanno ammazzato l’amico 
Aniello Amitrano occultando- 
ne il cadavere in cucina, 


Nel ciclo dedicato da Raitre 
a Pirandello, sono state inse- 
Tite due diverse edizioni di 
«Così è se vi pare»: la prima 
andrà in onda oggi alle 20.30, 
la seconda domani alle 22.20. 


Così come in occasione del- 
la messa in onda del «Berret- 
to a sonagli» fu offerta ai tele- 
spettatori la possibilità di sta- 
bilire un paragone tra i prota- 
gonisti dell'una e dell’altra 
versione (Salvo Randone e 
Paolo Stoppa) l’appuntamen- 
to con «Così è se vi pare» 
induce a un altro confronto, 
quello tra la commedia diret: 
ta da Franco Zeffirelli e inter- 
pretata da Alfredo Bianchini, 
Pino Colizzi, Marina Dolfit, 
Enza Agalbato, la straordina- 
ria Paola Borboni, e la mirabi- 
le «lettura» compiuta dalla 
Compagnia dei Giovani (Ro- 
molo Valli, Rossella Falk, 
Paolo Stoppa, Rina Morelli), 
regista Giorgio De Lullo. 


Scritta nel 1916, «Così è se 
vi pare», è l’opera più emble- 
matica di Pirandello, dalla 
quale emerge la possibilità 
della coesistenza di due verità 
‘antitetiche, quella del signor 
Ponza e quella della signora 
Frola. Ponza sostiene che la 
suocera, signora Frola, è 
impazzita dopo la morte della 
figlia che lui si sforza di farle 
credere viva; la signora Frola 
afferma: che il genero proibi- 
sce alla moglie di vedere la 
madre, consentendole di co- 
Îmunicare con lei soltanto per 
mezzo di biglietti calati dalla 
finestra. 


Pirandello conclude facen- 
do .dire alla Frola: «Io sono 
colei che mi si crede». 


Il maestro Bellugi 


sostituisce Lombard 


FIRENZE — Il maestro 
Alain Lombard non dirigerà, 
per motivi di salute, i concerti 
previsti in questa stagione 


sinfonica al Teatro Comunale » 


di’ Firenze. Lo annuncia lo 
stesso ente musicale. Lom- 
bard verrà sostituito dal mae- 
stro Piero Bellugi, che dirige- 
rà l'Orchestra del Maggio a 
partire dal concerto di oggi. 
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| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


10.20 Dieci e trenta con amore - Due prigionieri, 5.a Puntata. Sceneggiato dal 
romanzo di Lajos Zilhay, con Ray Lovelock, Barbara Nascimbene, regia 


di A. G. Majano. 


11.40 Taxi, telefilm, L'appartamento. 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 


16.00 Eurovisione - Svizzera: Crans Montana, sci: Coppa del mondo discesa 
femminile (sintesi). 


16.30 Pac man, dis. animato «Il più grande spettacolo’ di Pacland» - «Pac 

penthatlon». " 
16.55 Oggi af Parlamento. 
17.00 Tg 1 Flash. 


2.a SETTIMANA DI SUCCESSO 


all’ARISTON 


GINGER E FRED 


MATTINATE PER LE SCUOLE 


all’ARISTON 
dal 5 all'8 febbraio 
ore 8.30 e 11 
Prenotare tel. 304222 ore 16-20 


DISA 


I GRANDI FILM 
DI FEBBRAIO 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Fandan- 
go» di Kevin Reynolds ton Revin 
Costner, Sam Robards, Judd Nel- 
son. Presentato nella Settimana 
Internazionale della, Critica. alla 
XLII Mostra del cinema di Vene- 
zia 1985. Inizio spettacoli ore 18, 
20, 22. 

EXCELSIOR. 17.30: «La carica dei 
101» Cartoni animati di Walt Di- 
sney. A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Porno sexy party». 


GORIZIA 
CORSO. 17; 22: «L'era del dra- 
gone», 
VERDI, 18, 22: «Rambo 2, la ven 
detta». 
VITTORIA. 17.30, 22: «Patrizia 
porno games» V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Labbra umide 
d'amore». 


ITALIA. 20: «Un piedipiatti a Be- 


TEATRO CRISTALLO 


Oggi e domani alle 20.30 
Domenica alle 16,30 

la compagnia 

ATTORI E TECNICI presenta 


«RUMORI FUORI SCENA» 


di Michael Frayn 
Regia di Attilio Corsini 
Lo spettacolo brillante più 
divertente e riuscito delle ulti 

me stagioni. 


17.05, Magic; Pantera rosa, con Piero Chiambretti e Manuela Antonelli. 
18.30 Italia sera, fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 5 di Roma 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Telegiornale. 

20,30 90 anni di cinema, doppio spettacolo, «CAMMINA CAMMINA» (1938) 
22.05 Telegiornale. È 

22.15 «CAMMINA CAMMINA», film 2.0 tempo. 

23.50 Tg 1 Notte -.Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 

0:05 Dse: Appunti sul Giappone (2). 


12.05 Pronto... Chi gioca? con Enrica Bonaccorti. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 

14.15 Il mondo di Quark, a cura di Piero Angela, realizzazione di Renata 
Mezzera, «Scarabei». 

715.00 Primissima, a ‘cura di Gianni Raviele. 

‘15.30 Dse: Vita degli animali, una rassegna di film documentari a cura di 
Giulio Massignan, Il ritorno dell'aquila di mare, regia di Hugh Miles. 


verly Hills». 


Appuntamenti 


LUMIERE 
FICE 


DIETRO LA MASCHERA 
(MASK) 
di Peter Bogdanovich 
(Il visione - USA 1985) 


PICCOLI FUOCHI 
di Peter del Monte 
(| visione - Italia 1985) 


LA RIVOLTA 


di Yimar Guney 
(l‘visione - Francia 1983) 


TURK 182 

di Bob Clark 

(I visione - USA 1985) 
CHINA BLUE 

di Ken Russel 

(Il visione - USA 1984) 
BIRDY 


di Alan Parker 
(Il visione - USA 1985) 


Alla radio si parla di Moissi 


Oggi alle 13.35, «Spettacolocomedovequando», rubrica ra- 
diofonica regionale curata da Rino Romano e Roberto Cannali- 
re dedicata quasi interamente la trasmissione all’attore Ales- 
sandro Moisse presentando il testo dello spettacolo «Eroe di 
scena, fantasma d’amore» di Pressburger, in scena al Teatro 
Rossetti e analizzando il rapporto dell'attore con il cinema. 

Combpleterà il programma l’incontro con il compositore 
pordenonese Armando Battiston. Con questa trasmissione 
Roberto Cannalire termina la sua collaborazione con la ru- 
brica. 


Serata al Club Cinematografico Triestino 


Oggi alle ore 20.30 nella sede del Club Cinematografico 
Triestino-Capit di via Mazzini 32, presentata dal critico Carlo 
Ventura, avrà luogo la prima serata commemorativa per i 
novant'anni del cinema. 

Verranno proiettati alcuni rari filmati d'epoca, provenienti 
dalla collezione Millo, tra i quali spicca la prima realizzazione 
dei fratelli Lumiére datata 1895. Ingresso libero. 


Animazione teatrale all’Anffas 


Oggi alle ore 14.30 nel Centro riabilitativo e di addestra- 
mento al lavoro dell’Anffas di Trieste in via Cantù 45 si svolgera 
un pomeriggio di animazione teatrale. 

Lo spettacolo avverrà in due tempi: i giovani dell’Anffas, 
con la regia di Giuliano Caputi, rappresenteranno scene tratte 
dai «Rusteghi» di Goldoni. Seguirà uno spettacolo della 
compagnia «Arti e Mestieri» di Pordenone intitolato «Lapisla- 
zoli d'amore (ovvero la donna del Magnifico)». 


TEATRO:COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggì alle 20 prima 
(turni A/E) de «La donna del lago» 
di G. Rossini. Direttore M. Arena, 
regia di U. Tessitore. Biglietteria 
del teatro. Domenica alle 16 secon- 
- da (turni D). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: Ore 20,30 «libero» 
(durata 3 ore). Il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta: 
Lea Padovani, Carlo Simoni, Lidia 
Koslovich, Filippo Degara, Gian 
Paolo Poddighe e Aldo Reggiani e 
con Claudio Gora «Eroe di scena, 
fantasma d'amore (Moissi)» di 
Giorgio Pressburger, regia di Gior- 
gio Pressburger. In abbonamento: 
tagliando 7. Prevendita bigliette- 
ria centrale di galleria Protti. 
TEATRO STABILE SLOVENO — 
TRIESTE:.Teatro città di Lubia- 
na. Arthur Miller «Il crogiolo». Re- 
gia Franci Krizaj. Oggi, 31 gennaio 
ore 20,30 turni A.e D. Domani, 1 
febbraio ore 20.30 turni B, F ed E. 
Domenica, 2 febbraio ore 16 turno 
Ce. 

TEATRO di via del COLLEGIO 6. 
Oggi alle ‘20.30 l’Istituto. d'Arte 
Drammatica presenta «Le serve», 
di J. Genet, regia di Liliana Saetti. 
TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 la compagnia Attori e Tecni- 
ci presenta «Rumori fuori scena» 
di Michael Frayn. Regia di Attilio 
Corsini. 


18.30 Tg 2 Sportsera. 

18.40 Le strade di'San Francisco, telefilm, Un ‘omicidio da 10 dollari. 

19.40. Meteo 2. 

19,45 Tg 2 Telegiornale. 

20:20 Tg 2 Lo sport. ù 

20.30 Grandi commedie di Eduardo, Le voci di dentro (1.0 atto). 

21.25 Tg 2 Stasera. 

21.35 Le voci di.dentro (2.0 atto). 3 

23.10 Primo piano, fatti e problemi del nostro tempo, a cura di Francesco 
Damato, | figli del rischio, di Armando Angelucci e Carlo Fido. 

0.05 Tg 2 Stanotte. 

0.15 Cinema di notte: gialli di ogni colore, «GLI AVVOLTO! DELLE 
METROPOLI». (1961) film, regia di Alfred Rode, con Claudine Dupuis, 
Jean Danet, Dora Doll, Rita Cadillac, Henri Vilbert, Jacques Dunsnil, 
Pierre Larquey. 


9.30 Televideo. 

11.55 Cordialmente, rotocalco quotidiano, con Enza Sampò. 

13.00. Tg 2 Ore tredici. È 

13.25 Tg 2 Chip appuntamento con l'informatica a cura di Stefano Gentiloni. 

13.30 Capitol 385 puntata. 

‘14.30 Tandem con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco Danè. 

15.15 Tandem, Il tiro mancino, gioco. 

16.00 Dse: Immagini per la scuola, 2.a puntata: Astrofisica. 

16.30 Pane e marmellata, in studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi, - 
Viaggio al centro della terra, cartone animato, Le creature della palude. 

17.30 Tg 2 Flash. 

17.35 Dal Parlamento: 

17.40 In diretta dallo studio 3 di Roma, Sereno variabile settimanale di 
turismo e tempo libero di Osvaldo Bevilacqua con Maria Giovanna 
Elmi. ; J 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Odissea del piacere», È molto più 
di un film a luce rossa! Severam. 
vm, 18. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.45: violente 
‘emozioni, straordinaria drammati- 
cità e una trama piena di tensione 
e interesse fanno del «colossal» di 
M. Cimino «L'anno del dragone» 
uno dei migliori films d'azione del- 
la presente stagione. Con M. Rour- 
ke. Technicolor. V.m. 14. Ultimo 
giorno. 

VITTORIO VENETO. 16.30, ult. 
22: «Broadway umidsex». V.m. 18. 


11.55 Eurovisione, Svizzera, Crans Montana, sci coppa del.mondo, Discesa 
femminile. 

13.15 V rassegna televisiva sulle tradizioni popolari regionali: Carnevale 
tradizionale, presentazione di Pietro Sasso. 

14.05 Dse: Una lingua per tutti, il russo 23.a trasmissione. 

‘14.35 Dse: Una lingua per tutti, il francese 23.a trasmissione. 

15.05 Da Montepulciano, concerto sinfonico diretto da Gianluigi Gelmetti, 
regia di Nella Cirinnà. 

16.00 La terra del drago, Il guardiano della foresta. 

16.30 Dse: Corso basic, testo di Giovanni Peraldo ed Enrico Spoletini:(7.a 
puntata). TR ù 

717.05 Dadaumpa a cura di Sergio Valzania, Senza rete (1969), 


18.10 L'Orecchiocchio, conducono Fabio Fazio e Simonetta Zauli. 

19.00 Tg 3. A 

19.35 Sulle orme degli antenati, settimanale di archeologia (11.a) regia di S. 
Pichberg. GI 

20.05 Dse: Ruote di fuoco, L'India verso lo sviluppo 10.a parte. 

20.30 Pirandello, a teatro e altrove, «Così è se vi pare» di Luigi Pirandello, 
con A. Bianchini, P. Borboni, P, Colizzi, E. Agalbato, regia di Olga 
Bevagna. 7 

22.35 Tg 3. 3 

23.10 Dse: Il manager, il ruolo della piccola e media impresa in Giappone, di 
M: Amata Garito, regia di Italo Pellini. : 

23.40 Cinque fotografi e un paese, a cura di Aldo Scimeri. 


—<}> 1rALIA 1 CANALE 5 | |} RETEQUATTRO| |Y virorRIVLI 


«Ginger e Fred» per le Scuole 


La direzione del cinema Ariston informa le Scuole, interes- 
sate alle proiezioni mattutine a prezzi ridotti del film di 
Federico Fellini «Ginger e Fred», che le prenotazioni (per 
gruppi di almeno cento studenti) vanno effettuate telefonando 
al 304222 dalle ore 16 alle 20, Le proiezioni per le scuole sono 
previste alle ore 8.30 e alle 11 dei giorni 5, 6,7 e 8 febbraio. 


«Perr Gynt» per ragazzi al Cristallo 


ALCIONE. Tel. 304832. Orario 
spettacoli: 16, 18.40, 21,30: «Ama- 
deus» di Milos Forman. Unico de- 
tentore di ben 4 «Globi d’oro» e di 
numerosi premi «Oscar». Il film 
più premiato e applaudito della 
stagione. 

LUMIERE FICE (Telef. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Star 
80». Il capolavoro di Bob Fosse 
con Mariel Hemingway, Carroll 


LA CAPPELLA ALL’ARISTON, 4 
novità ungheresi. Domenica alle 
11: «L’attrazione di Filadelfia» di 
Peter Gardos. Un’eccezionale 
commedia premiata al Festival di 
Budapest 1985. 

ARISTON. Ore 15,30, 17,40, 19.50, 
22: «Ginger e Fred» di Federico 
Fellini, con Marcello Mastroianni 
e Giulietta Masina. 2.a settimana 


telefriuli 


8.50 Telefilm: La casa nella 
prateria. 
9.40 Telefilm: Fantasilandia. 
10.30 Telefilm: Wonder 
È woman, 
111.30. Telefilm: Quincy. 

12.30 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 
113.20. Help, gioco a quiz con- 
‘dotto dai Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 

minati. 


14.15 Dee Jay television, a cu- . 


ra della Dee Jay gang. 

‘15.00 Telefilm: Chips. 

16.00 Bim bum bam (cartoni 
animati). 

18.00 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

19.00 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: La famiglia 

i Addams. 

20.00. Cartone animato: Me- 
mole, dolce Memole, 

20.30 Film: «ECCEZZIUNA- 
LE... VERAMENTE», con 
Diego Abatantuono, 
Stefania Sandrelli, Mas- 
simo Boldi. Regia di 
Carlo Vanzina, (1982) 
comico. 

A tuito campo, settima- 
nale sportivo sul calcio, 
conducono Gigi Garan- 
zini e Roberto Bettega. 

23.30 Sintesi della partita di 
Superbowl del 27 gen- 
naio, 

0.45 Telefilm: Cannon. 
11.45 Telefilm: Strike force. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a ‘Italia 1) 


19,30 Fatti e commenti, 

19.50 Cavalli in pista, rubrica 
ippica:a cura di Giuliano 
Comici. 

0,45 Fatti e commenti (re- 
plica). 


TELECAPODISTRIA 


15.00 «| GIGANTI», film con 
Jean Gabin, Jeanne 
Moreau, Roser Hanin, 
regia di G. Grangie. 

‘16.45 Cartoni animati. 

17.00 Le più belle favole del 
mondo. 

17.30 Natura canadese, docu- 
mentario, 

18.00 Cow boy in Africa, tele- 
film. 

‘18.30. Pacific international aîr- 
port, telefilm. 

18.55 Tg notizie, 

19.00 Trasmissione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 

‘19.50 Spazio aperto. 

20.30. La bella Otero, sceneg- 
giato (1.a puntata). 

21,35 Pattinaggio artistico: In- 
dividuale maschile, 
campionati europei, 

22.30 Tg tuttoggi - Bollettino 
meteo. 


.TVM 


16.00 Telefilm Famiglia 
Smith. 

16.25 Film: «4 MATTI CERCA- 
NO MANICOMIO CON- 
FORTEVOLE». 

17.45 Cartoni animati, 

17.55 Telefilm: Skag. 

18.45 Film: «AGGUATO DEL- 
LE 5 SPIE». i 

20.05 Cartoni animati. 

‘20.30 | sentieri della speranza 
(r.) a cura di P. A. Pasi. 

23.00 Promozionale pellicce. 


9.00 Telefilm: Una famiglia 
americana. 

9.50 Teleromanzo: General 
hospital, 

10.45 «Facciamo un affare», 
gioco a quiz condotto 
da Iva Zanicchi. 

11,15 «Tuttinfamiglia», gioco 
‘a quiz condotto da Clau- 
dio Lippi: p 

12.00 «Bis», gioco'a quiz con- 
dotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.40 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Teleromanzo: La. valle 
dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

16.30 Telefilm: Hazzard. 

17.30 «Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: Zero in con- 
dotta. 

18.30 «C'est la vie», gioco a 
quiz condotto da Marco 
Columbro. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag», gioco a quiz 
condotto, da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Telefilm: Dynasty n. 2. 

21.30 Telefilm: Hotel. 

22.30 «Maurizio Costanzo 
shox», interviste a sor- 
presa. 

0.30 Film: «IL RIBELLE DI 
SCOZIA», con Michael 
Caine, Trevor Howard. 
Regia di Delbert Mann. 
(1971) avventura, 


[ESM TELEPADOVA 


10.00 Telenovela: Andrea Ce- 
leste. 

11.00 Telefilm. 

12,00 Telefilm: Missione im- 
possibile. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: Innamo- 
rarsi. 

15.00 Telenovela: Andrea Ce- 
leste. 

‘16.00. Telefilm. 

117.00 Cartoni animati. 

19.00 Telenovela: Carmin. 

20.00 Cartoni animati: Ransie. 

20.30 Film: «L'ASSISTENTE 
SOCIALE TUTTO PE- 
PE», regia di Nando Ci- 
cero con Nadia Cassini 
e Renzo. Montagnani, 
commedia (1981). 

22.30 Eurocalcio, settimanale 

‘ sportivo condotto da 

Sandro Mazzola, Gino 
Menicucci ed Elio 
Corno. 

23.30 Telefilm: Chips. 

0.30. Telefilm. 

1.00. Telefilm: Rookies. 


PORDEN 


13.00. Sì o no, proposte com- 
merciali, 

117.05 Cartoni animati. 

18.00 «QUANDO LA NEVE IM- 
BIANCA | CAPELLI», 
film. 

719.30 Tpn cronache. 

20.00 «Il mondo di Joè», tele- 
film. 

20.30 «Libri intv», rubrica set- 
timanale. 

21.00 «Salotto bianconero», 
trasmissione sportiva. 

22.00 Tpn cronache (r.). 

22.45 «A tu per tu con il citta- 
dino», diretta in studio. 

23.45 «EMANUELLE E GLI UL- 
TIMI CANNIBALI», film 
SEXY. 


9.00 Novela: 
plica). 

9.40 Telefilm: Lucy show. 

10.00 Film: «LA LUNA E SEI 
SOLDI», con. George 
Sanders, Herbert Mar- 
shall. Regia di AlbertLe- 
win. (1942) drammatico. 
Magazine, Quotidiano 
femminile di ‘mezzo 
giorno. 
Telefilm: Mammy fa:per 
tutti. 
Ciao ciao (cartoni ani- 
mati). 
Novela: 
puntata. 
Novela: Agua viva. 23.a 
puntata. 
Film: «l TERRIBILI SET- 
TE» con Stefano»Conti, 
Patrizia Canevari. Regia 


Destini (re- 


Destini. 107.a 


» di Raffaello Matarazzo. 


(1963) comico. 
17.50 Telefilm: Lucy show. 
18.20 Sceneggiato: Ai confini 
della notte. 

18.50 Sceneggiato: | Ryan. 
19.30 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. i; 
20.30 «Il buon paese», gara 

spettacolo condotta da 
Claudio Lippi. 
23.00 Telefilm: Agente spe- 
ciale. i 
(0.00 Telefilm: Mod squad. 
1.00 Telefilm: Agenzia 
Uncle. 


ANTENNA-TMC 


15.00 Telefilm: «Movin'on». 

16.00 Cartoni animati: Hanna 
& Barbera. 

17.00 In eurovisione da Crans 
Montana (Svizzera). - 
Sci - Coppa del mondo, 
discesa femminile. 
Cartoni animati. 
Telefilm: Attenti ai ra- 
gazzi. 
Tele Antenna notizie. 
L'Orecchiocchio. 


In eurovisione e in diret- , 


ta da Copenhagen. Pat- 
tinaggio artistico, Cam- 
pionato d'Europa. 

Hockey su ghiaccio, Sin- 
tesi di due partite del 
campionato italiano di 
serie A. Al termine: Bol- 
lettino, meteo. Tele An- 
tenna notizie, promozio- 

S nale pellicce. 


i BARBARA - 


9.30 «Luisiana mia», teleno- 


vela. < 

10.00 Barbara allo specchio, 
rotocalco del mattino. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00, «Sesto senso», telefilm. 

15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Cartoni animati. 

18.00 Vetrina in iv: 

19.00 «Luisiana mia», teleno; 
vela. È 

19,30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

20.30 «Sesto senso», telefilm. 

21.30 «Errori giudiziari», tele- 
film. 

22.00 Vetrina in tv. 

24,00 Telefilm... 


IBC TRIESTE 


‘117.00. Cartoni animati. 
118.00. Film. 

19.45 Speciale spettacolo. 
20.00 Ibc video D.J. 
20.40 Film jockey. 
21.00 Ibc video special. 
22.00 Ibc video 'D.J. 
22.50 Attualità cinema. 


8.15. Accendi un'amica (pro- 
poste commerciali). 

11.00 Il prezzo della settimana 
(rassegna di tappeti 
orientali). 

11.30 Accendi un'amica. 

13.00.Cartoni animati. 

14.00 Cuore di pietra (teleno- 
vela). 


14.30 Mariana il diritto di na-7 


scere (telenovela). 

115.00 ‘Nozze d'odio (sceneg- 
giato). 

16.00 Natalie (telenovela). 

17.00 Felicità... dove sei (tele- 
novela). 

17.30 Cartoni animati. 

19.10 Videogiornale. 

19,30. Su di giri (trasmissione 
sportiva). 

20.30 Cuore di pietra (teleno- 
vela). 

21.00 Natalie (telenovela). 

22.00 Nozze. d'odio (sceneg- 
giato). 

23,00. Proposte commerciali, 
corredo. 

23.15 L'angolo della Sibilla (fi- 
lo diretto con il futuro). 

23.45. Film. 


Gix music. 

«Nice price», proposte 
di vendita. 

Buongiorno Friuli. 
Oggi in regione, gli ap- 
puntamenti. 

«A tutto amore», tele- 
film. 
«kamou», 
mati. 
«Senorita Andrea», tele- 
novela. A 
Cartoni animati. 

Gix music. 

«Natura canadese», do- 
cumentario. 


«Regione verde», setti- 
mianale di attualità sul- 
l'agricoltura del Friuli- 
Venezia Giulia. 
19.00 Teletriuli sera. 
19.30. «Senorita Andrea», tele- 
novela. 
20.30. «Classe mista», varietà. 
22.15 Telefriuli notte. 
22.45 Calcio Coppa Italia, otta- 
-'. vi di finale: Fiorentina- 
Udinese. - Gtx music. 
1.00 Buonanotte Friuli. 


cartoni ani 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO —, ; 

Giornali radio: 6,7, 8,10, 12,14, 17, 
18, 21, 23. Onda verde, viene tra- 
smessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20.57, 22,57. Notiziario del Gr1 la- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio an- 
ch'io; 10,30: Radio anch'io presen- 
ta.canzoni del tempo; 11: Gr1 spa- 
zio aperto; 11.10: Pronto quiz; 
11.30: «Una vita» di Dino Di Luca, 
regia di M. Muller (1); 12.30: S. 
Nebbia e M. Remigi in «Via Asiago 
Tenda»; 13.30: La diligenza; 13.36: 
Master; 13.56: Onda verde Europa; 
15: Gr1 business; 15.03: Radio uno 
per tutti: Transatlantico; 16: Il pagi- 
none; 17.30; Radiouno jazz ‘85; 18: 
Obiettivo Europa spettacolo; 18.30: 
Musica sera; 19.15: Gr1 mondo 
motori; 19.45: Ascolta, si fa sera; 
19.30: Sui nostri mercati; 19.35: 
Audiobox lucusca; 20: La Fonit 


| Cetra presenta; 20.30: La guerra 


segreta nel Mediterraneo, di A. 
Santoni, regia di G. Venetucci; 
21.03:\In contemporanea con Rai 
Stereouno: Stagione sinfonica 
pubblica 1985-86 direttore Ivan Fi- 
scher, nell'intervallo (21.52) intervi- 


ste. e (commenti; 22.40: Oggi al 


Parlamento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 20.30, 
21.30: Gr1 in breve e Onda verde; 
16.32: Stereobig parade; 18.57, 
22,57: Onda verde; 19: Gr1 sera; 
19,15: Mondo motori; 19.25, 22.59: 
Stereo drome; 21.03: Stagione sin- 
fonica pubblica 1985-86; 23: Gr1 
ultima edizione; 22.49, 23.59; Piano 
bar, 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22,30. 6: | giorni, con 
A. Cattabiani; 6.05: | titoli' del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Parole di vita; 8: Dse: Infanzia 
come e perché; 8.05: Radiodue 
presenta: Sintesì quotidiana ‘dei 
programmi; 8.48: «Andre» (15) ori- 


ginale radiofonico di Balduini, Di , 


Martino, Piana e Taggi, regia di 
Guida Maria Campagnoni; 9.10: 


Taglio di.terza; 9,82: Salviamo la. 


faccia... con l'aria che tira; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.13: Mulini a vento; 
10,30: Radiodue 3131; 12.40, 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Di- 
scogame tre; 15, 18.30: Scusi, ha 
visto il pomeriggio?; 15.20: Gr2 
economia; 16: Romanzi celebri; 
16.35: Chiamati in causa; 17.32: 
Polvere di palcoscenico; 18: Ma- 
stro Don Gesualdo, di P. Verga, 
lettura integrale a più voci (20); 
18.32, 19.57: Le ore della musica; 
19,50: Speciale Gr2 cultura; 21: 


Radiodue sera jazz; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bollettino del 
mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue'in diretta; 16,17, 18, 
19,-21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 23.59: Fm musi- 
ca; 20.20: Long playing hit; 21.30: 
Disconovità; 22.30: Gr2. ultime 
notizie. 

RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15,45, 18,45, 20.45, 23.53; 6: 
Preludio; 6.55, 8.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; ‘10: 
Ora «D» dedicata alle donne; 
17.40: Succede in Italia; 12: Pome- 
riggio musicale; 13.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17, 19: 
Spazio tre; 21: Rassegna delle rivi 
ste: Psicologia - Psicanalisi; 21,10: 
Musicale di N. Paganini, J. Brahms; 
22: Spaziotre opinione; 22.30: Dal 
Malibran Venezia «XLII Festival in- 
ternazionale di musica contempo- 
ranea»; 23ì Il jazz; 23.40: Il raccon- 
to di, mezzanotte; 23.53: Ultime 
notizie, il libro di cui si parla. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del F.V.G.; 
13.30: Spettacolo.come dove quan- 
do; 14.45: Giornale radio del 
F.V.G.; 18.30: Giornale radio del 
F.V.G.* 

Programma per gli italiani ‘in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall'- 


talia e dall'estero - Cronache locali -_. 


Notizie sportive; 15.45: Altra fre- 
quenza, 

Programma in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
‘saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10:10: Dal repertorio 


dei concerti e dell'opera lirica;\ 


11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Canto 
corale; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
ambiente: Diciamolo dal vivo!; 15: 
Spazio giovani: dal mondo del ci- 
nema; 16: Quaderni: Dal patrimo- 
nio della narrativa; 17: Gr e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musi- 
ca; 18: Avvenimenti culturali; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr el programmi di 
domani. 


di successo. 


EDEN. 15.10, ult. 21.30 (chiusura 
cassa 22.15): Un sensazionale dop- 
pio programma. 1.0 film: «Quella 
carne che scotta», 2.0 film: «Super 
Seka Star». Sev. v.m. 18. 


Baker e Clift Robertson. V.m. 18. 
Domani in seconda visione «Die- 
tro la maschera» (Mask). 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11.30: «Dumbo» 
di Walt Disney. 

RADIO, 15.30, 21.30: «Dolci piccole 


Da martedì 4 a giovedì 6 febbraio al teatro Cristallo la 
compagnia Le Briciole presenterà lo spettacolo di teatro 
ragazzi «Peer Gynt» tratto da Ibsen. 


Van Wood: 


EXCELSIOR MULTISALA, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Un corpo da spia- 
re» con Sylvia Kristel. Vietato mi- 
nori 18 anni. 


SALA AZZURRA. 17.30, 19.40, 
21.45. Le feste continuano con il 
film più bello di Natale; «Tutta 
colpa del paradiso» con una cop- 
pia straordinaria: Ornella Muti 
Strepitosa e Francesco Nuti sim- 
paticissimo. 

FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15: Ar- 
nold Schwarzenegger è il formida- 
bile interprete di «Commando». Se 
ti è piaciuto «Rambo» ti piacerà 
anche questo nuovo eroe. 
GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.15, 22.15. Arriva il ciclone Roc- 
ky, Stallone sta per affrontare l'ul- 
tima sfida. Sta per combattere per 
la sua vita in: «Rocky IV». 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: Viene 
dal futuro per uccidere, Schwarze- 
negger è «Terminator». Ritorna 
sullo schermo il più terrificante 
successo fantascientifico. Vietato. 
minori 14 anni. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Invasion Usa» con Chuek' 
Norris. Il nuovo spettacolare e vio- 
lentissimo film con il supercam- 
pione di arti marziali. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Rambo 2, la vendetta» con 
Sylvester Stallone. 2.0 mese. 


DOPPIA 
LUCE 


1° FILM 


2° FILM 


labbra» per sto porno che sublima 
no me vien nianca una rima! Viet. 
min. anni 18. 


SW 


ABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


ECCEZIONALE 
PROGRAMMA 
DI VARIETÀ 
E STRIP-TEASE 


nella cornice dei 
maestri cabarettisti 


DUO HARLEM 


ORARIO 22-04 


| DOPPIA 
LUCE 


SEVERAMENTE V. M. 18 


ISUPER_SEKA STAR 


PREZZI NORMALI 


RISTORANTI E RITROVI | 


200230. 
HOTEL EUROPA 


200230. 


GRAN «CABARET» 


RISTORANTE HOTEL EUROPA 


Sabato 8 febbraio cenone con veglione di Carnevale. Suona 
Umberto Lupi e il suo complesso. Informazioni e prenotazioni, tel. 


Carnevale: dei bambini all'Hotel Europa ì giorni 9 - 10 - 11/02/1986 
dalle ore 15 alle 19.30 ‘con Umberto Lupi in sala Cocktail. 
Informazioni e prenotazioni, tel. 200230. 


PIANO BAR-HOTEL EUROPA 

Martedì 11 febbraio ultimo di Carnevale al pianobar dell'Hotel 
Furopa con Umberto Lupi e il suo complesso. Entrata normale. 
Prenotazioni e informazioni, tel. 200230. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 
Sabato 8 febbraio piccolo buffet con veglione di Carnevale. Suona 
Edoardo Meola e il suo Sax. Informazioni e prenotazioni, tel. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


- Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Venerdì-sabato con «BRONZI». Prenotazioni 764041-271960, 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 


‘ncontrerete persone con cui potre- 


te instaurare rapporti di amicizia. 
Una donna vi darà il suo aiuto. 


210-3002024 


‘n bel movimento interplanetare 
intorno al medio cielo vi favorirà 
in ogni impresa; perciò agite e avre- 


te dei vantaggi. 


GEMELLI 


IMEETEO quintile a Marte vi darà 


energia, voglia di agire e facilità 
nel prendere iniziative. Serata in 


allegria. 


e c'è qualche questione che vi 
assilla e che non riuscite a risol- 
vere, rivolgetevi a un astrologo, aun 
veggente o a un sensitivo per chie- 


dere consiglio. 


vrete dei collaboratori eccellenti 

che vi daranno una mano nel 
vostro lavoro. In serata riceverete 
delle notizie da lontano. 


on siate inclini a cedere alla 
voglia di criticare gli altri o a 
essere troppo severi anche con voi 
stessi. Criticate meno e sarete più 


felici. 


BILANCIA 
te) 


(Gioriata incui la fortuna elargirà 


a piene mani su di voi i suoi 
influssi positivi sia in amore che in 


denaro. 


20-9 #22-1 


azienza e indulgenza sono due 
doti positive nei rapporti con gli 
altri. Fate tesoro di ciò quindi e 


sarete contenti. 


ioia in famiglia: un parente da 

lungo lontano farà ritorno. 
Copritevi bene perché sarete sogget- 
ti a dei raffreddori, 


USER 


lutti i pianeti si troveranno nella 
zona ascendentale del vostro te- 
ma eliacale e questa è una combina- 
zione del tutto positiva, perciò agite. 


arzta x 2021 


TRIO prestate orecchio alle chiac- 
chiere della gente: spesso sono 
frutto della fantasia. 


NE densa di sogni che potreb- 
bero preannunciare il futuro; co- 
munque è meglio agire durante la 
giornata, poiché la fortuna vi darà 


una mano. 


BALLO DEI BAMBINI al Dancing Paradiso 
Attrazioni, regali a sorteggio per le maschere. Discoteca, presenta 
‘Rossella nei giorni mercoledì 5 febbraio, venerdì 7 febbraio e 
lunedì 10 febbraio dalle ore 15 alle 19. Ingresso lire 5000. In arrivo 
grandi orchestre per gli adulti. Tel. 812391 - 823793. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 
Questa sera l'orchestra I BATIDAS. Discoteca con i migliori d.j. 
‘Tel. 0481/470443, 


WIA ROSSETTI 82/A TEL. 750245 TRIESTE 


MESE 
DEL RINNOVO 
DELL’ASPIRAPOLVERE 


° Valutazione massima dell'usato ‘ 


_ pet SS TITO ina ISPETTORE 


IL PICCOLO 


ERRE AIISERRIARIOO TE MEMORIALE GIL SMART RESERO IST SETTI 


Venerdì, 31 gennaio 1986 


Da 0a 100 km/h 
in 8,8 secondi. 
Da I00 km/h a 0 
in 46,5 metri. 


Come tutte le vere sportive, Alfa 75 ama correre. Ma 
anche fermarsi in tempo. Raggiunge i.100 km/hin.8,8 
secondi, all'occorrenza, sa frenare a 100km/hin so- 
ll 46,5 metri. Perché. freniva disco sovradimensionati, 


con recupero auto- 
matico dell'usura, 
assicurano una fre- 
nata potente e gra- 
duale. Quando po- 
tete però, lasciatela 
correre la vostra Al- 
fa 75. Il motore. ad 
alimentazione. sin- 
gola fasata, sfrutta 
, sempre tutta la sua 
cilindrata erogando 
con generosità la 
potenza dì cuì è ca- 
pace. Ed è asse: 
condato dal cambio, 
Un cambio sportivo 
‘a rapporti ravvicinati 


con la quihta di potenza, per permettere al motore di 
lavorare sempre al regime di potenza massima e di 
funzionare in modo più elastico. Da vera sportiva, Alfa 
75 sa correre, frenare e tenere la strada. Grazie ad un 
Coefficiente di Resistenza all'Avanzamento di 0,66 m° 
e a una ripartizione bilanciata dei pesi sui due assi, 
uniti ad una nuova geometria delle sospensioni, ha un 
comportamento in curva davvero esaltante, Mettetevi 
al volante di un'Alfa 75: riscoprirete la guida come di- 
mensione.del piacere. Anche a 300: curve all'ora. 


Alfa 75, 1.6, 110 CV DIN, oltre 180 km/h 


Alfa 75, 1.8, 120 CV DIN, oltre 190 km/h 


Alfa 75, 2.0, 128 CV DIN, oltre 195 km/h. 


Alfa 75, 2:0 Turbo Diesel Intercooler, 96 CV DIN, 


oltre 175 km/h. 


Alfa 75,2.5 Quadrifoglio Verde, 156 CV DIN, 210 km/h. 


v'alla versione 20 


Alfa 75.La guida creativa. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI coppia collaboratori 
domestici per villa in Varese, 
telefonare ore pasti 0332/ 
225975. ‘312 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA parrucchiere 
offresi minima esperienza, tel. 
910783. 51629/3. 

AUTISTA D-E pubblica 24.enne 
cerca lavoro anche estero, 
0481/74117. 53/3 

SIGNORA offresi per stiro, telef. 
8-10/a1 274022, 51603/3 


& Impiego e lavoro 
fferte 


INDOSSATRICE tg. 42/44 altez- 
za minima 1,68 residente Mon- 
falcone Cervignano dintorni, 
ricerca società rappresentan- 
ze. Presentarsi ore 9-12.30 sa- 
bato 1 febbraio SAM Hotel 
Monfalcone. 26/4 


9 


x 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. AVVOLGIBILI rolè 
veneziane, riparo prontamen- 
te, tel. 53118. 51391/6 

A.A.A, SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine, 414244.51551/6 

SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia pelle 
salotti volumi rilegati rivesti- 
menti murali in pelle montoni 
rettile borsette stivali ece. 
Giulia 13, 795855. 51606/6 


8 Istruzione 


CUCITO, taglio presso Lega na- 
zionale. Iscrizioni: Via Reti 4, 
ore 17-19, telefono ea 


sti. 

INSEGNANTE di ginnastica 
25.enne impartisce lezioni a 
domicilio a signore signorine 
con' esercizi personalizzati di 
mantenimento e rassodamen- 
to, tel. 912414 Massimo.51607/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi e intere giacenze 
ereditarie, telefono 68242. 2/10 

CORREDI della NONNA, pizzi, 
tende, tovaglie, bigiotteria, ac- 
quista Marialieta Verchi. In- 
terpellateci 793972 abitazione 
941093. — 469/10 

LIBRI bigiotteria pizzi mobili 
pianoforti curiosità acquistia- 
mo La Miniera via del Ponte 4, 
tel. 65910. 3/10 


DOMENICA 
_febbraio 1986 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12, tel. 68242. 2/10 

SOPRAMMOBILI del 900 e anti- 
chi, curiosità, intere giacenze 
acquistiamo Franco e Maria- 
lieta Verchi. Interpellateci 
793972 abitazione 941093. 


th Mobili 
e pianoforti 


LAMPADE, mobili, soprammo- 
bili, casa, ufficio del 1900 ac- 
uistano Franco e Marialieta 
‘erchi eventualmente sgom- 
berando. Intepellateci 793972 
abitazione 941093. 469/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 


acquistiamo oro, argento,, 


gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca, tel. 631641, via Malcanton 
14/B. 153/12 
CENTRAL GOLD acquista oro 
a PREZZI SUPERIORI. Di. 
simpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 290/12; 
GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro. Via Roma 3 primo 


piano. 050003/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, tel. 
821378574952. 51517/14 


ti aspetta a: 
RAVASCLETTO-ZONCOLAN 


Leggere il regolamento ed inviare la scheda di iscrizione pubblicata su il PICCOLO 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire, 
tel. 566355. 496/14 

AFFARONE vendo Golf Cabrìo- 
let Golf GTD Alfa 6 ultimo 
tipo come nuove qualsiasi pro- 
va pochi km, telef. 64640. ore 
‘ufficio. 510/14 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089. 
Vende auto nuove e usate sen- 
za anticipo e cambiali nuova 
Panda 750 ‘Fire a 7.000.000, 
Mercedes nuove 190 E - 190 
diesel - 200 - 250 D - 300 E - 
Serie S pronta consegna. Usa- 
ti garantiti: 500, 127 3 p. 81, 
Ritmo 60 CL 80, 131 CL 1.3 80, 
Lancia Delta 1600 GT 1983, 
131 Panorama 1.6 79, 127 sport 
80, A 112 77, Giulietta 1.6 79- 
80-82, Alfetta 1.8 76, Alfasud 
Quadrifoglio 83, R 5 Alpine 80, 
Mercedes 200 D 75. 218/14 

CABRIO Ritmo 1983 perfettissi- 
mo 34.000 km vendesi, 764071. 

51526/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car snc str. della Rosandra 
50 Trieste, tel. 040/830308. Vol- 
vo 244 GLD6 ‘81, Volvo 740 
GLED6 ’84, Volvo 760 GLETD 
’84, Renault 5 GTL ’83, Merce- 
des 200 D’83, VW Scirocco ’82, 
VW Passat CLD ‘'82, Fiat Pan- 
da 45’81, Land Rover '81. Usa- 
to garantito, permute. Aperto 
sabato mattina. 427/14 

GARAGE Regina BMW assi- 
stenza tecnica ricambi origi- 
nali BMW. 3201 -'318i pronta 
consegna, Alfetta 81, 316 81 

rivati vendono, tel. 040/ 
‘20345. 546/14 

MINI 3 cilindri 1983;bianco per- 
fetto 31.000 km vendo serali, 
577754. 51526/14 


USATO SI’ MA... MY CAR.. 
PAGAMENTO FINO A 5 AN- 


VETT 
PORTAZIONE: Alfa Romeo, 
BMW, Fiat, Lancia, Mercedes, 
Peugeot, Volkswagen. GA- 
RANZIA 3 MESI CAMBIO 
USATO CON USATO. MY 
CAR, via F. Severo 122, 040/ 
569119. SABATO APERTO. 
VENDO 500 1972 950.000, 127 
1.000.000, 128 special 900.000, 
126 personal, 131 1300, A 112 
Elegant, tel. 793578.  51566/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 

KNAUS: roulotte tedesche dalla 
tecnologia più avanzata. Con- 


frontatele alla Nauticaravan, 
374/15 


Rio Ospo Muggia. 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCO in affitto coniugi com- 


ensando 2 camere cucina 
31793. 552/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI sala 300 mq. per 


festa ultimo di Carnevale. Tel. 
"745828 serale. 526/19 


APPARTAMENTO per studenti 
doppi servizi casa nuova 
140.000 posto letto. Tel. 
1134257. 547/19 

BOX auto via Conti 100.000 
mensili e locale affari 30 mq 
via Scoglio 140.000 affittasi. 
766676 0re 10-17. — 19/19 

800.000 mensili ufficio prestigio- 
so Coroneo 110 mq affittasi. 


766676 ore 10-17. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


A.A, PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida Snc, 
tel. 64250-61675. 509/20 

AVETE bisogno di soldi? Tele- 
fonateci. Troveremo una solu- 
zione per i vostri problemi. 
Prestiti fino 50.000.000 nessu- 
na ipoteca. Padova, tel. 663668 
Finanziaria. 410/20 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
laboratorio centrale avviatis- 
simo TIMBRI. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 540/20 

PIZZERIA avviatissima cedesi 
con arredamento nuovo. 
766676 ore 10-17. 19/20 

SALONE parrucchiere ben'av- 
viato con muri zona Politea- 
ma possibilità mutuo agevola- 


to. 766676 ore 10-17. 19/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO casetta preferibilmente 
con giardino, pagamento con- 
tanti inintermediari. Telefona- 
Te 763189. 14/21 

IMPRESA cerca terreno edifica- 
bile. Telefonare ore ufficio 
60816. ù 512/21 


22 Case, ville, terreni 
j Vendite 


‘A Padova, inintermediari, ven- 
do appartamento terzo piano 
via Benavides, libero, 120 mq, 
metano autonomo, 81 milioni. 
Oppure Ro 
ta immobile zona Gorizia pro- 
vincia. Tel. 0481/92261 pome- 
riggio. 050029/22 

AFFARONE UNICO PRIMIN- 
GRESSO SEMICENTRALE 
SALONE CUCINOTTO MA- 
'TRIMONIALE MUTUO 14%. 
SPAZIOCASA 64266. 6/22 

AGENZIA Gamba 774927 cen- 
tralissimo V piano sei stanze 
cucina servizi terrazza auto- 
‘metano ascensore. 413/22 

AGENZIA Meridiana 733275 F. 
SEVERO ultimo piano, ascen- 
sore, due stanze, stanzetta, cu- 
‘cina, servizi, autoriscaldamen- 
to. 551/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
ROIANO alta, recente, piano- 
terra, stanza, cucina bagno, 

ALABARDA "68821 Giardino 
Pubblico epoca IV piano lumi- 
noso grande salone 2 stanze 
cucina bagno ripostiglio. 

APPARTAMENTO Baiamonti 
bicamere cucina bagno pog- 
giolo primo piano vendo 
32.000.000, 631793. 552/22 

BIBIONE. 4.750.000 contanti, 
10.000.000 dilazionati, 
20.000.000 mutuo, vendesi Iva 
2% moderno residence, pisci- 
na, bilocale 50 mq arredatissi- 
mo. Ingresso, soggiorno, pran- 
zo, camera matrimoniale, ba- 
gno, meraviglioso terrazzo 
d'angolo, posto auto. Tel. 
0431/430391. 947160/22 

GRANDE appartamento ottimo 


Alfa 75. La frenata Alfa a 300 curve all'ora. 


stato palazzo d'epoca di pre- 
gio riscaldamento autonomo 
‘ascensore 5 stanze stanzetta 
grande cucina servizi riposti- 
glio poggiolo vendesi permu- 
tasi conguagliando. 766676 ore 
10-17. 19/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende: 
SETTEFONTANE 2 stanze 
stanzetta cucina gabinetto. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. — 540/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
primingresso MONOVANO 
con bagno poggiolo autori- 
scaldamento. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 540/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende. 
appartamento in palazzina 
COMMERCIALE salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, riscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 540/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI moderno salone 3 
stanze cucina, doppi servizi 
riscaldamento ascensore ve- 
randa terrazza. S. Lazzaro 10, 
tel, 61712. 540/22 
LIGNANO Pineta vero affare, 
Parco Hemingway, 8.750.000 
contanti, 20.000.000 dilaziona- 
ti, 25.000.000 mutuabili; im- 
presa vende IVA 2% apparta- 
mento 95 mq, ingresso sog- 
giorno pranzo doppi servizi, 
camera matrimoniale, 2 came- 
re, terrazze, solarium, canti- 
netta. Tel. 0431/439981-430391. 
LOCALE mq 12 cedo compen- 
sando zona Viale tel. 631793. 
MONFALCONE ALFA DUINO 
villa accostata 3 letto soggior- 
‘ho tripliservizi taverna giardi- 


netto. 0481/41807. 1/2; 
MONFALCONE POSIZION 


PRESTIGIOSA vendesi 3 lo- 
cali studio, ufficio. ottimo in- 
vestimento. Tel. 45080. 


MONFALCONE ALFA Turriaco 
villa da ultimare piccolo sca 
perto. 41807. 1/2 


| MONOLOCALE recente Molirb 


Vento riscaldamento ascenst. | 
re perfetto vendesi PE) 


10-17. 

PRIVATAMENTE vendo. zona 
Rossetti salone 2 stanze cucì. 
na wc 93 ma più cantina 
ristrutturare 796275 ore 14-20. 

PRIVATO. vende miglior off& 
rente casa in linea conle altre, 
posizione centralissima, circa 
225 mq abitabili compr 
cessori, sita a Romans .d 
zo, via Latina 29, orario visite 
e offerte dalle 15 alle 16.30 di 
sabato 1 febbraio 1986. 30/22 

TERRENO Rupingrande moi 
800 con roulotte strada vendo! 
8.500.000. 631793. 552/22 

VENDESI villa libera Sistiana 
su due piani 3 stanze salone 
cucina tripli servizi poggioli 
taverna mansarda e 1000 mq 
di terreno. Tel. 730344. 550/22 > 

VESTA vende nuovi prontin- 
gresso zone Gretta Commer- 
ciale S. Luigi lussuosi panora- 
mici da 2-3 stanze salone cuci 
na doppi servizi poggioli più 
mansarda oppure taverna ti 
scaldamento autonomo a me 
tano posto macchina telefona 
re 730344 Gallina 4, 4017/22 
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Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri 
solverla felicemente con ami 
cizia, seria, unione matri 
nio? Rivolgetevi all’unica pri 
ma. iniziativa nazionale 
<A.N.A.G.» Trieste 077315, 
Udine 26024; Gorizia 87449. 


